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Il maltempo imperversa in Italia 
ecco le previsioni per il week-end 


In Piemonte: neve 


Liguria: 








‘Quanto annunciato nell'edizione di lunedì scorso si sta 
‘puntualmente verificando. Perturbazioni provenienti da 
‘Nord Ovest, che sì alternano a brevi intervalli, e sempre con 
maggiore violenza, investono l'Italia, portando maltempo su 
quasi tutte le regioni. Avevamo pariato di «fase acuta» tra 
sabato e domenica ma, secondo gli ultimi dati, sembra quasi 
‘certo un anticipo di questa di circa ventiquattro ore. 

Un comunicato stampa emesso dal Servizio Meteorologico 
dell'Aeronautica parla infatti di prossima intensificazione 
del maltempo con precipitazioni estese ed intense che, su 
tutte le zone e dell'Apperinino settefitrionale e cen- 
trale a quote iritorno ai 1000 nietri saranno nevose. La neve 
potrebbe scendere, nella notte tra venerdì e sabato, anche 
su alcune zone pianeggianti del Piemonte, della Lombardia 
e dell'Emilia. Temparali di notevole intensità sono previsti 
sulla Liguria, palla Sardegna e sulle regioni tirreniche ove 





Staiano all'alba a Torino la pioggia si è trasformata 


l'esaltazione orografica accentuerà il rischio di trombe d'' 
ria. Non stupirei se la violenza della pioggia sul Trentino Al- 
to Adige, sul Veneto e sulle regioni centrali assumesse local- 
mente le proporzioni del «nubifragio». 
Infine l'intensificarsi dei venti darà luogo a mareggiate 
più probabilmente lungo le coste liguri e irreniche. 
‘temperatura scenderà bruscamente a fine settimana. 
Carlo Rodi 


‘® AOSTA —In Valle d'Aosta nevita da stonotte fino agli 
800 metri di quota, mentre più in basso piove o cade nevi- 
schio. Il manto nevoso ha raggiunto altezze di certa consi- 
‘stenza a Cervinia e nei principali centri di sport invernali. Il 
transito sulle strade è reso difficoltoso a causa del fondo 
stradale viscido per la pioggia e il gelo. Per raggiungere il 
traforo del Gran San Bernardo è obbligatorio far uso delle 
catene, mentre è consigliato averle a bordo per raggiungere 
il tunnel del Monte Bianco; obbligatorio l'uso delle catene 
anche risalendo la parte alta delle vallate laterali. 

® CUNEO — Anche nelle vallate cuneesi la neve è scesa 
abbondante: 20 centimetri all'alba. 

® ALBA — Dalla scorsa notte nevica sull’Albese e su tut- 
tala Langa. Il manto ha già raggiunto i 5-10 centimetri nelle 
zone più alte. Stamane si sono verificati numerosi ritardi 
sugli autobus di linea. La nevicata è stata accolta molto fa- 
vorevolmente a Bossolasco ove si spera di poter mettere pre- 
sto in funzione l'unico impianto sciistico della zona «La 
Maeridiana». 

® GENOVA —La neve è tornata a cadere su alcune zone 
dell'entroterra della Liguria anche la scorsa notte e nelle 
prime ore della mattinata. Come già ieri, l'ondata di mal- 
tempo è stata particolarmente sensibile nelle province di 
Genova e di Savona. Stamane alle 7 nevicava sulla autostra- 
da Voltri-Alessandria nel tratto oltre il passo del Turchino e 
sulla Genova-Milano nel tratto fra Rondo Scrivia e Serra- 
valle; su queste arterie la polizia stradale consiglia l'uso del- 
le catene. © Unaltroservizio a pagina 7 @ 
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19 morti, tre salvi 
A Parma 
tre inchieste: 
quale gas 
è esploso? 





Tra una decina di giorni, se i medici lo consentiranno 


L'ex Scià si trasferisce in Messico 
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+ NEW YORK — L'ex scià 


dell'Iran Reza Pahlevi, rico-. 


verato in una clinica di New 
York per sottoporsi ad una 
terapia contro il cancro, la- 
scerebbe gli Stati Uniti tra 
una diecina di giorni per ri- 
tornare in Messico lo ha an- 
nunciato la Nbe. 

La rete radio-tv, senza 
menzionare la fonte della 
notizia, ha aggiunto che il 
‘governo del presidente Jim- 


‘my Carterstarebbe incorag- 
giando lo scià a non rinviare 
di molto la sua partenza. A 

‘Washington, un portavoce 
del dipartimento di Stato 
ha detto che lo scià potreb- 
be essere in grado di viag- 
giare entro due settimane. 
Tuttavia, il portavoce ha 
sottolineato che la decisio- 
ne di partire può essere pre- 
sa solo dallo scià e dai suoi 
medici. 








Terremoto in Iran 


Già 600 le vittime 


NICOSIA — Il bilancio del terremoto che ha colpito ieri 
l'Iran si sta avvicinando ai 600 morti ma si prevede che 
questa cifra sarà superata. I feriti sono 1500. Lo ha dichiara- 
to Mohammed Ali Shirazi, un funzionario addetto alle ope- 
razioni dì soccorso. Il sismo, di potenza pari a 6, 7 gradi Ri- 
chter, ha avuto come epicentro la zona montagnosa presso 
@Qaen, 256 chilometri a sud di Mashad e un centinaio di chilo- 
metri a ovest del confine con l'Afganistan. Shirazi ha dichia- 
rato che è in atto una massiccia operazione di soccorso. 


Parma. Nella barella, una delle donne salvate dai vi 
gili del fuoco dalle macerie dell'ospedale crollato per 
l'esplosione. E' Teresa La Magna @ . Alle pag. 2 e 5 
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Tre inchieste per accertare le cause dell’esplosione 


Ancora un «mistero» lo scoppio 
che ha fatto 19 vittime a Parma 


PARMA — Sono dician- 
nove ie vittime finora accer- 





tate della terribile espiosio- 





ore. sono riuscite 2 sopra; 
I bilancio della tra- 









Le bandiere abbrunate 
ugli edifici pubblici sono Il 
imbolo di un dolore che ac- 
comuna la città alla dispera- 
zione dei parent 
me di una tragedia per me) 
aspetti ancora inspiegabile. 
Gli stessi inquirenti parlano 
di indizi contraddittori, an- 
che se ste prendendo sem- 

re più consistenza l'ipotesi 
de! tragico cocktail di gas 
Sprigionatosi nel padiglione 
Cattani nella sala operato- 
ria 









ima da sciogliere do- 
vra prendere în considera- 
zione tre strane coincidenze. 
Per esempio. come mai da 
una bombola di «oxono». 95 


Parma. I tre piani completamente scomparsi 





per cento di ossigeno e 5 per 
cento di anidride carbonica 
‘sia fuoriuscito. per una cau- 
sa imprecisabile. il gas. Per- 
ché l'axono. che non è espio- 


sito, si sia mescolato ad un 
altro gas, formando una mi- 
scela che può scoppiare. Ma 
si dovrà anche spiegare co- 
mne una scintilla abbia potu- 
to costituire l'elemento de- 
tonante, accendendo cioè la 
miscela. Saranno le tre in- 
chieste — giudiziaria, ammi- 
nistrativa e lecnica — a fare 
piena luce. 

«Quanto è accaduto è per 
‘me inspiegabile — ha detto il 
prof. Francesco Fesani, che 
dirige il reparto di cardiochi- 
rurgia. dove e esplosa la mi- 
cidiale miscela —. Il reparto 
non avera alcun impianto di 
gas metano, non c'era nessun 
fornello a gus metano, non 
c’era nessuna fiamma». 

La tragedia di Parma ha 
sollevato già una serie di po- 
lemiche. I sindacati. che da 
mesi stanno combattendo 
una battaglia per migliorare 
le condizioni ambientali del- 
la sicurezza negli ospedali. 
parlano di scarse misure di 
sicurezza. La Regione intan- 
to ha stanziato fondi per il 
ripristino dei tre reparti di 
strutti nell'ospedale consi 
derato fino all'altro ieri uno 
dei migliori d'Europa. 





Costruita a Torino una macchina 
che elimina i «gas stagnanti» 





L'uso di ges anestetici nel- 
le sale operatorie rappresen- 
ta un pericolo continuo sia 
perì pazienti che per il per- 
sonale sanitario e tecnico. Il 
problema è stato affrontato 
ma mai definitivamente ri- 
solto. Al'di la del perfetto 
funzionamento e la tenuta 
delle bombole contenitrici 
rimane sempre la dispersio- 
ne di queste miscele che si 
verificano delle apparec- 
chiature e dalla bocca dello 
stesso paziente. Gas stagnati 
che possono a volte creare 
una miscela esplosiva e con- 
temporaneamente finiscono 
per avvelenare piano piano 
la salute di quanti si avvi- 
cendano nelle sale operato- 
ne 

La Svizzera. paese all'a- 

vanguardia nella medicina 
del levoro. constatata la 
mancanza di apparecchiatu- 
@ bonificare l'am- 
biente ha messo allo studio 
una legge per rendere obbli- 
gatoria una maschera anti- 
gas 

In America nelle cliniche 
si usano due soli gas, il fluo- 
tano e l’eritano, che non 
danno luogo a miscele esplo- 
sive ma hanno lo svantaggio 
di un costo ritenuto ancora 
troppo alto. 

Proprio a Torino pochi an- 
ni fa per uno scoppio verifi- 
catosi nella camera operato- 
ria di una clinica privata, 
‘perse la vita una giovane pa- 
aiente. Il lento avvelenamen- 
to che molti medici infermie- 
ri e tecnici anestesisti assor- 
bono nelle sale operatorie ha 




















STAMPA SERA 


‘Sandro Doglio 
direttore responsabile 


Editrice LA STAMPA S.p A 
Presidente Giovanni Giovannini] 


Umberto Cuttica 
Consiglieri Vittorino Chiusano 
Carlo Masseroni 
Cesare Romiti 
Sindaci Alfonso Ferrero (presid ) 
Pierluigi Bertola 
Secondino Riolto 


© Wta EA LASTAMPA SpA 


FEE 
ON] commento n.11 
9) cera 
7 


devastato molti fegati dando 
luogo, nei casi più gravi, an- 
che a cirrosi epatiche. Alcuni 
primari dell'ospedale Marti- 
ni si sono interessati priva- 
tamente per trovare una so- 
luzione dando mandato ad 
un gruppo di scienziati e tec- 
nici, che hanno costruito 
un'apposita apparecchiatu- 


avviata dovrà chiarire se la 
deflagrazione che ha ucciso 
19 persone è dovuta proprio 
‘a queste miscele esplosive 
che hanno origine dai gas 
stagnanti usati come aneste- 
tici. Un gruppo di studio 
(professori universitari, pro- 
gettisti, tecnici) svolge que- 
sta attività di ricerca come 


sione dell'ambiente. E' for- 
mata da tre parti: una d'a- 
spirazione che è un po' il 
cuore dell'impianto, un'altra 
formata da un cuscino aspi- 
rante situato vicino alla te- 
sta del paziente che assorbe ì 
gas della respirazione e l'ut- 
tima che potremmo chiama- 
re il cervello che compensa il 
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@ Tra un mese l’Enalotto. Esattamente ira 
un mese sarà nuovamente possibile giocare 
all'Enalotto, il popolare concorso pronostici 
legato alle estrazioni del Lotto. Com'è noto, 
esso era stato sospeso in seguito allo sciogli. 
mento dell'Enal che lo aveva in gestione. 

@ Vini toscani a Londra. Una raffinata se. 
lezione dei migliori vini toscani doc è stata 
presentata in questi giorni agli specialisti e 
agli operatori britannici del settore. La manite- 
stazione ha avuto un notevole successo. 


® Nato in Vaticano il «sindacato». | gi 
‘pendenti vaticani sono riusciti ad avere il loro 
«sindacato» dopo molti anni e dopo molti 
«no». Si chiama «Organismo per la tutela de; 
diritti dei dipendenti del Vaticano», ma ancora 
non ha né statuto né l'approvazione Ufficiale 
della Santa Sede. 

@ Incidente d’auto a Francoise Hardy. 
Frangoise Hardy, la nota cantante francese di 
musica leggera, che ebbe ilsuo momento ma- 
gico alla fine degli Anni Sessanta, è rimasta 
ferita in un incidente automobilistico avvenuto 
a sud di Parigi. La sua vettura ha tamponato 
un'auto che la precedeva. Nell'urto la cantan- 
te ha riportato diverse ferite giudicate non 
gravi dai medici. 

© Migliaia di auguri al principe. Migliaia 
di biglietti postali, telegrammi e pacchi-regalo 
‘sono stati recapitati ieri mattina a Buckingham 
Palace in occasione del trentunesimo com- 
pleanno del principe Carlo. 

@ Usa: bordello proibito agli iraniani. Un 
bordello, situato nella zona orientale di Reno 
nel Nevada, il «Mustang Ranch», ha esposto 
ieri un cartello in cui si fa divieto agli iraniani 
di avvalersi dei servizi in esso offerti a causa 
della vicenda degli ostaggi di Teheran. 


® Collisione fra navi: 20 morti. Sono non 
meno di venti i morti in seguito alla collisione 
fra un mercantile greco e una petroliera rome- 
na avvenuta questa notte alla estremità meri- 
dionale del Bosforo. All'urto è seguita una vio- 
lenza esplosione e la nave cisterna ha preso 
fuoco. 


@ In due violentano 100 donne. Un tribu- 
nale cinese, quello dello Hangzhu ha condan- 


ra: le prove effettuate per secondo lavore si cela sotto | prelievo e lo scarico della so- nato due fratelli gemelli a morte dopo averli 
cori ‘per le ma- i tec- inza tossica» n ale VA 7) 
Cri one e ie eo) 30) è riconosciuti colpevoli di avere violentato 106 


hanno sanzionato la validi- 
tà. Un prototipo è già in fun- 
zione nello stesso ospedale 
Martini e si è iniziata la pro- 
dizione. Messa sotto brevet- 
to, a questa macchina si in- 
teressano grandi industrie 
italiane e straniere. 


A Torino dunque la solu- 
zione di un importantissimo 
problema medico che forse 
ha avuto la sua più tragica 
conseguenza nello scoppio di 
Parma. L'inchiesta appena 


Abbiamo rintracciato uno 
di questi che è a capo delle 
tecnologie di un'industria 
aerospaziale: «Nelle camere 
operatorie — ci ha conferma- 
to — esistono due tipi di ri- 
schio: uno di esplosione e 
l'altro che riguarda la salute 
delle varie persone che vi la- 
vorano. La nostra macchina 
ha la proprietà di togliere 
quasi totalmente la perma- 
nenza di questi gas senza al- 
terare le condizioni di pres- 


® SERRAVALLE SCRIVIA - 
Morto ex presidente Credito e 
Minmeccanica — In una clinica 
mi'anese. all'età di 82 anni. è de- 
ceduto Salvatore Macri, siciliano 
di nascita ma serravallase di ado- 
zione. Fratello dell'ex ministro 
democristiano. era stato. presi- 
dente del Credito Italiano. delle 
Ceramiche Pozzi, della Dalmine e 
delia Finmeccanica A Serravatle 
Scrivia, aveva fatto restaurare nel 
Duomo l'antico organo Si 
promossa una lunga serie di con- 
centi con esecutori di fama inter- 
nazionale 














A Lecco - Liberato dai carabinieri 




















donne in un arco di quattro anni. 

® Caso Sindona: un arresto. Su mandato 
di cattura del giudice istruttore di Roma Ferdi- 
nando Imposimato, è stato arrestato a Paler- 
mo Alberto Savì, dî 55 anni, accusato di favo- 
reggiamento personale nei confronti dei fra- 
telli Vincenzo e Rosario Spatola, i costruttori 
‘palermitani arrestati giorni fa nell'ambito delle 
indagini svolte in Italia sul caso Sindona. Savi 
è un tecnico alle dipendenze della ditta Spa- 
tola. 












Sospettata un’assistente sociale di Ancona 


Industriale rapito 
Arrestati i banditi 


Ecco di che cosa è accusata 


LECCO — Un industriale 
della Brianza è stato rapito 
stamane alle 7,35-mentre si 
trovava in una località isola- 
ta fra Oggiono e Molteno. Il 
suo sequestro è durato appe- 
na due ore. I carabinieri 10 
hanno liberato e sono riusci- 
tia bloccare due banditi. 

Il sequestrato è Angelo Fu- 
magalli 67 anni, sposato, 
contitolare, con il fratello, di 
una fabbrica di piastrelle. 
Due uomini che, evidente- 
mente, conoscevano alla per- 
fezione le sue abitudini, 
l'hanno bloccato per strada, 
mentre, con la sua «Merce- 
des» si recava al lavoro. L'in- 
dustriale ha cercato di reagi- 
re, ma uno dei rapitori ha 
sparato, ferendolo alle gam- 
be: le sue condizioni non 50- 
no gravi. 

L'ostaggio è stato trasci- 
nato con forza su una «giu- 
letta» rossa. L'auto è stata 
avvistata dopo pochi minuti 
ad un posto di blocco dei ca- 
rabinieri nei pressi di Sere- 


gno. 

1 banditi non si sono fer- 
mati all'«alt., l'auto è passa- 
ta a forte velocità davanti ai 


militi che si sono subito mes- 
si all'inseguimento. Giunti a 
Seregno, i rapitori hanno 
cercato di fare perdere le 
proprie tracce entrando in 
un garage, ma i carabinieri 
sono riusciti a individuare 
l’edificio. 

Dopo una breve truttativa 
coni carabinieri, i banditi si 
‘sono arresi. 

‘Angelo Fumagalli è stato 
caricato su un'ambulanza e 
portato all'ospedale di Sere- 
gno, 


la talpa delle Brigate Rosse 


L’ex ministro Bonifacio un anno fa smentì l’esistenza di informatori 


ROMA — Il giudice istrut- 
tore del tribunale di Ancona, 
dott. D'Aprile. non ha con- 
fermato né smentito la noti- 
zie di fonte giornalistica se- 
condo la quale Lucia Reg- 
giani, l'assistente sociale in- 
criminata per concorso nel- 
l'omicidio del giudice Tarta- 
glione, sarebbe stata la fa- 
mosa «talpa» delle Brigate 
rosse nel ministero di Gra- 
zia e Giustizia. 


Genova: gli evasori fiscali 


saranno subito processati 


GENOVA — Anche il tribunale interverrà nella lot- 
ta contro le evasioni fiscali. «D'ora in poi — ha annun- 
ciato il procuratore della Repubblica aggiunto Fran- 
cesco Melone —, se ne occuperanno anche i giudici». E' 
la prima volta che questo avviene in Italia. Fino ad 
oggi l'autorità giudiziaria ha trovato sul terreno fisca- 
le un grosso freno nella norma che nega al giudice di 
intervenire fino a quando il procedimento ammi 
strativo non si è concluso con l'accertamento definiti- 
vo del reddito del contribuente. 








Non è stata neppure con- 
fermata, finora, la «voce» se- 
condo la quale Lucia Reg- 
giani avrebbe frequentato, 
nell'ambito della sua attivi- 
tà. gli uffici periferici del mi- 
nistero a Roma e a Milano. 
La stessa esistenza di una 
eventuale «talpa, delle Bri- 
gate rosse era stata negata, 
esattamente un anno fa, 
dall'allora ministro Bonifa: 
cio: «Non esiste la spia nel 
ministero. aveva detto, Ave- 
va anche smentito che il giu- 
dice Tartaglione si fosse oc- 
cupato di carceri speciali. Il 
procuratore generale, dottor 
Pascalino, aveva però an- 
nunciato l'apertura di una 
inchiesta proprio per accer- 
tare l'esistenza di una spia; 


La «talpa. dei terroristi 
nel ministero è stata «ipotiz= 
zata» per la prima volta cir- 


ca quattro anni fa, quan 

Nuclei Armati Proletari mae 

pirono il giudice Di Genna- 

ro, Si disse allora che una 

fuga di notizie dal di 

Giustizia «era 
ile». 








Se ne riparlò poi, semp! 
per quanto riguardava. 
Nap, a proposito dei fer 
menti di Valerio Traversi 
di Pietro Margariti. E } 
ancora quando vennero Ul 
cisi i magistrati Palma 
Tartaglione. Questi due ult 
mi omicidi vennero attribu 
ti alle Brigate rosse 


«Voci» su un probabile il 
fùltrato al ministero si diffi 
sero anche dopo l'omicidio 
Napoli, del dottor Paoleli 
compiuto da un commani 
di «Prima Linea» 










leri la prima edizione di 
«Stampa Sera» non è uscile 
per una divergenza tra Il di: 
rettore @ parte del corpo re- 
dezionale a proposito di un 
servizio di cronaca sulla tra- 
gedia dell'ospedi di 
Parma. 

La seconda edizione non è 
ugualmente uscita per uno 
sciopero proclamato, di con 
seguenza, dall'assemblea de! 
redattori. 


Cl scualamo con| lettori. _ 
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Tentano di sfuggire all’ergastolo i tre neofascisti assassini 


Torture, violenze e poi la morte 
nella villa dei pariolini al Circeo 





Il processo 





jecondo grado agli ergastolani Gianni Gui- 


do, Angelo Izzo e Andrea Ghira, quest’ultimo latitante, già 
‘condannati in corte d'assise per omicidio volontario, sevi- 
zie, sequestro di persona, violenza carnale e altri reati mi- 
nori, è stato sospeso e rinviato a data da destinarsi. Ad uno 
degli imputati, infatti, non era stato notificato, nei termini 
di legge, il procedimento che avrebbe dovuto svolgersi a suo 
carico. Evidentemente, nonostante Angelo Izzo sia in gale- 
ra da tre anni, i postini della giustizia non conoscevano il 


suo indirizzo. Risultato: il proces: 
strano, in un primo momento, che i 


(sui quali pesa l'assassinio di 





non si fa. E' apparso 
fensori degli imputati 
Rosaria Lopez e la violenza 


contro Donatella Coiasanti) abbiano voluto un rinvio che, 
almeno secondo la loro ottica, ne prolunga la carcerazione. 
Ma poi si è appreso che è in atto un tentativo, finora fallito, 
di «convincere» a suon di milioni — ne sono stati offerti da 
75 a 125 — la famiglia Lopez a ritirarsi dal processo. 


Ma chi sono i tre assassini 
che vengono di nuovo pro- 
cessati? Angelo Izzo, Gio- 
vanni Guido e Andrea Ghira 
sono «prodotti tipo» di una 
‘certa Roma, ricca, onorata, 
rispettata e protetta. Sono 
fascisti, per comodità più 
che per ideologia. La como- 
dità di picchiare, sprangare, 
violentare «coperti» da un'i- 
deologia che calza a pennel- 
lo alle loro mentalità distor- 
te. Fanno parte dei «sanba- 
bilini- che si incontrano in 
piazza Euclide, ai Parioli, o 
alla «Tortuga», davanti al 
Giulio Cesare 

I primi due, già quattro 
anni fa, furono processati 
‘per aver portato e violentato 
in una villa di Castel Porzia- 
no una ragazza diciasset- 
tenne. Gli avvocati di Izzo, 
in quell'occasione, racconta- 
rono che la sua era una fa- 
miglia di matti: ben sette 
casi di schizofrenia, fra gli 
antenati, non bastarono a 
convincere i giudici. Il suo 


Quella 


La notte era chiara, come 
molte; nell'autunno romano. 
‘Poco dopo le due un uomo 
camminava lento verso casa, 


Andrea Ghira 





amicone, Guido, processato 
con lui, non ebbe miglior 
fortuna. Ma la legge, allora, 
fu «gentile» con loro. Se in- 
vece fossero rimasti in gale- 
ra, forse, Rosaria Lopez non 
sarebbe morta. 

‘Andrea Ghira, figlio di un 
ex olimpionico di waterpolo, 
invece, è un «professionista» 
della latitanza. Arrestato 
nel ’73 per una rapina all'in- 
dustriale Corrado Marzano, 
venne messo fuori dopo po- 
chi giorni e spar). Lo convin- 
se a costituirsi il suo avvoca- 
to e se la cavò con pochi me- 
si. Ma adesso non c'è avv: 
cato che tenga, Ghira sa che 
selo beccano è l'ergastolo. E, 
coni soldi di famiglia, sta in 
vacanza în Sudamerica. Di- 
mostrando, con i fatti più 
che con le arringhe difensi- 
ve. che lui, «quella notte», 
c'era, eccome, nella tragica 
villa del Circeo. Ad ammaz- 
zare una ragazza e distrug- 
gene un'altra, nell'anima, 
perla vita. ma. b. 


notte 


quasi restio a lasciare lo 
spettacolo di stelle, quel pri- 
mo ottobre di quattro anni 
fa. St ferma del tutto, all'im- 
provviso, ma gli occhi non 
sono più al cielo. Guarda at- 
torno, subitamente attento. 
È sente «quel rumore», di 
nuovo. Come di gatto ferito, 
come di animale soffocato. 
Proprio lì, sotto quella «127» 
parcheggiata accanto al 
marciapiede. Si avvicina, cu- 
rioso. Scruta, nell'ombra, 
una macchia seura. Com- 
prende d'un tratto: sangue. 

Adesso l'aria è squarciata 
dal lampo azzurro delle 
«gazzelle», divise scure di ca- 
rabinieri, gente che si affac- 
cia dalle finestre eleganti di 
via Pola, nel cuore del No- 
mentano, uno dei quartieri 
«in» della Roma ricca e an- 
noiata. Si aspetta un fabbro, 
arriva. Dal baule spalancato, 
fra i bagliori dei fari e i lam- 
pi secchi dei «flashess dei fo- 
tografi, un volto pesto e san- 
guinante, capelli impastati 
di rosso, occhi sbarrati dal 
terrore e dalla troppa luce 
dopo troppo buio. Una don- 
na. Nuda. E' pigiata in fondo 
al baule, fasciata nella pla- 
stica, immobile, un'altra 
donna. Nuda anche lei. E 
morta. 

Così, sui giornali della se- 
ra, Roma ha conosciuto «il 
delitto del Circeo», ha visto i 
visi di Donatella Colasanti 
‘Rosaria Lopez, viva per caso 
la prima, assassinata nei tor- 
menti la seconda. Due ragaz- 
ze delle borgate, trentasei 
‘anni in tutto, hanno pagato 
nel sangue e con la vita la 
voglia di una serata diversa, 
di una corsa in macchina, di 
essere, una volta, come le ra- 
gazze «bene» dei Parioli, vil- 
la al mare e champagne. 

E la villa, al mare, c'era 
davvero. Mancava lo cham- 
pagne, al suo posto tre be- 








Rosaria Lopez, la ragazza uccisa e Donatella Colasanti, l'amica sfuggita «per caso» al massacro al Circeo 


stie: Giovanni Guido, Ange- 
lo Izzo, Andrea Ghira. Cento 
chilometri di sorrisi, sulla 
strada, di battute frizzanti 
di promesse. Fino al Circeo, 
fino alla casa al mare che 
non manca mai, nel bagaglio 
del perfetto «pariolino». E 
una volta dentro, un'altra 
faccia, niente sorrisi, solo 
‘ghigni atroci. «Svelte, nel 
bagno, spogliatevi nude». 

Per Donatella e Rosaria il 
sogno è già finito, ma la 
trappola è chiusa. Da quella 
villa non si esce più, non più 
vive. Iniziano trentasei ore 
di torture, di terrore, di urla 
e di sangue. Nell'aria la mu- 
sica ossessiva di «Profondo 
Rosso» e «L'esorcista», a co- 
prire grida che, forse, néppu- 
re l'isolamento della grande 
casa avrebbe nascosto, nel 
silenzio della notte. 

Trentasei ore, e poi la mor- 
te. Per tutte e due, volevano 
gli assassini. Invece Donatel- 
la si è salvata, non respirava 
quasi, la faccia bianca, le 
labbra viola, «Finalmente le 
abbiamo ammazzate», ha 
sentito, e poi ancora mani 
sul suo corpo, e poi il freddo 
di quella plastica da obitorio 
e poi il freddo della lamiera 
dell'auto e il freddo del corpo 
di Rosaria addosso al suo. Il 
viaggio fino a Roma, e poi il 
silenzio di un’altra notte. E i 
suoi richiami, flebili. E quel- 
l'uomo che si ferma ad ascol- 
tare. I carabinieri, le luci, la 
salvetza. 

E lei che piange, piange fi- 
no a restare senza lacrime. E 





Giovanni Guido 


racconta. Nomi, cognomi, in- 
dirizzi. E per le bestie non re- 
sta che la fuga. Andrea Ghi- 
ra ci riesce, è esperto, lui, di 
latitanze pagate con i soldi 
di papà. Gli altri due, più 
fessi o più spavaldi, fanno le 
manette ai polsi tre ore dopo. 
Sorridono molto e uno scrive 
all’altro, dal carcere: «Pec- 
cato che dovremo passare 
l'estate qui. Avevamo quel 
nostro viaggio in Africa. a 
rompere il culo a tre o quat- 
tro negrette.... 

Quell'estate, e molte altre 
ancora. La corte d'assise di 
Latina, neppure un anno do- 
po, non ha dubbi: tre erga- 
stolî, è la sentenza dopo un 
processo che ha visto gli av- 
vocati dei tre assassini esi- 
birsi in una serie nauseante, 
disgustosa di arringhe che, 
pur di strappare qualche an- 
no di «sconto», perdevano di 
vista educazione, pudore, in- 
telligenza e civiltà accomu- 
nando in una sorprendente 
simbiosi gli uomini in toga ai 
ragazzi in gabbia, identici 
prodotti d'un comune dio, la 
lira. 

Milioni, offerti a tacitare 
le vittime, e respinti. Milioni, 
pagati a periti di parte che 
dimostrassero l'infermità 
mentale, inutilmente; milio- 
nî, pagati a detectives che 
provassero che le due ragaz- 
ze erano puttane, gettati al 
tento; milioni, a legulei di 
grido che cavillassero fino 
all'estremo. Ergastolo, e la 
gente in aula applaudì forte, 
così forte da costringere i to- 
gati difensori a restar svegli, 
a non svenire per la rabbia € 
la sconfitta. 

Ora, tre arini dopo, il pro- 
cesso d'appello. Andrea Ghi- 
ra è sempre latitante, dicono 
in Sudamerica, non certo in 
Francia come il troppo au- 
dace Bozano. Non lo si trova 
più, sparito, ei Lopez e i Co- 
lasanti non sono come Sut- 
ter, che può pagarsi «segugi» 
in tutta Europa, Izzo e Gui- 
dò sono in galera e non pen- 
sano, adesso, all'Africa e alle 
negrette. Pensano che per 
molti giorni avranno davan- 
ti, ancora, gli occhi grigi di 
pietra di Donatella Colasan- 
ti, uccisa da loro e viva per 
Dio, e che per loro non ci sa- 
ranno più viaggi. 

Da quel giorno lontano in 
cui «caricarono. le due ra- 


gazze di borgata, per «am- 
mazzare il tempo» in una se- 
ra d'estate, non sono cam- 
biati. Ricchi e violenti, fasci. 
sti per etichetta e nazisti 
nella testa, con Nietesche e 
Hitler come letture preferite, 
hanno torturato, stuprato, 
seviziato, ucciso perché loro 
sono i «dominanti. in quel 
mondo fatto poi di «poveri 
cristi» e «pidocchiosi», come 
dicevano allora. 

‘Donatella li aspetta, con la 
stessa forza di tre anni fa, 
per ricordare a loro, ma so- 
prattutto ai giudici d'appel- 
lo, che non si può morire sol- 
tanto perché qualcuno è 
stanco dei soliti giocattoli e 
vuole «bambole vere. da 
massacrare @ calci, pugni e 
randellate. «Spero — disse 





dopo la prima sentenza — dì 
avere lo stesso coraggio di 
oggi quando mi richiame- 
ranno a raccontare...» 

Seduta davanti gi giudici, 
dirà con voce sommessa. 
«Facevamo l’autostop. Ro- 
saria e io, quando si è ferma- 
to un ragazzo. Ci ha presen- 
tato due suoi amici, Angelo e 
Giovanni. Quei due voleva- 
no portarci al mare, ma noi 
non potevamo quel giorno. 
Allora ci hanno dato appun- 
tamento al lunedì. Ci siamo 
andate, sembravano norma- 
li. Siamo andate al Circeo 
con loro, ma, appena siamo 
arrivate, è cambiato tutto 
all'improvviso... Scomparsi 
i «ragazzi normali», sono ri- 
maste le bestie. 

Mauro Benedetti 
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| Bettore alimentare al Gettalio. Telefonare lu: 
Redi ore uticio 216 04 32 per appuntamento, 
| INDUSTRIA eleniromeccanica zona Francia 
meccanico espe: 











[Ga lavorazioni meccaniche. non gi_ser 
| Strvere: «PubiMompass 252 — 10100 To: 


8 Rappresentanti 


CONCESSIONARIA prodotti surgelati Brna 
cerca 2 agenti di vendita per potenziamento 
‘ausdii. Sl offrono alte provvigioni più premi 
‘Notevole portafoglio cent già acquisti. S. 
‘evade panta C. cosine tolo preferan 
Fiale l'aver Gpersio con la tentata Venoita nei 
Zettore alimentare ai gettagio. Telotonar 
negi rd ufficio 216.04 32 per appuntamento 


10 Prestazioni 
consulenze 




















ADEMPIMENTI normativa. Wa contatutià 

tto servizi cura Con sisiema moccanogra: 
ico par argini commercianti piccole è me- 
fa maUsine. Telefonare S$7.10 


15 Autovetture 


‘AAA AAA A. ASSICAR va Piadora i an: 
Golo via XXV Apre Nichalino tele 62357 
Eziez mol 




















nate. al giuso prezzo. permivamo la tua a 
o sUpervaluiandosa. % diamo la possilità di 
Pagare con minimo anticipo lino a 30 mesi 
Reza cambiali, i consegniamo l'auto che iu 
‘Scegli 48 ore. Ricordati Assicar Nichelino, 
Sia Prisgora % angoio Via XKY Aprie (Sanato 

1 aper lutto i giorno) 

ALGA. ARCIOCCASIONI 
(a 83 tl. 761.543 745.215 DS Dyane 6 Got 

128 spyger 127 128 RS 528 nuovo 
‘nnocenti A112 assistenza prova Visa 

ARA. AUTODESTEFANI esooszione di vet: 

tute provenienti da onvati e venduie per loro. 

sonia, non abbiamo molte vettura ma (ove: 

Sele coriamente quella che state cercando. 
Autodestefani Corso Grosseto 35 anche sa 

Smo funzione 

AA. LINGARAUTO) consgia 127 ToSE 

Honzon GL ToS8 127 ToS2. Simca 1000 

TONS. Simca 1100 TOPI, Audi Passat TON 

Simca 1100. TeNI, 127 TeL9. Simca 1000 

ToRì. Ritmo TOT. 528 Conto TORS, 126 

TOTI. Beta TOLD. Tromon Spine ToN7 
125 T0D6_ ASTL T0S6, 127 ToP5. Simca 

1100 ES TOR. Alfasug Tamiiare ToMB. Pau 

geoi Diesel. AT12 Abanh TORE, 131 Super 

Mirafiori To. Garanzia 6 mesì Vi diamo più 

Assistenza. più garanzia. Lincarauto. corso 

Principe Osgona 68 (aperto anche il sabato 

tutio giorno) 

‘A NUOVA 1810 e Horizon da L_ 4 milioni 65 

raila compresa va e Simca Sumbegm de L. 

milioni 288 mia nuova 1510 LS GL GLS 

Pronta consegna. Grande esposizione vettu 

e d'occasione super valutazione vostra vet: 

{ura ottime condizioni di pagamento come 

Volesa iipatiiia. Vi diamo Diù accessori Di: 

re a quell'gi serie. Più assistenza. Chiedere 

‘lt'ove e poi chiedete a noi VI convinceret 

| dello dierenze. Lincarauto concessionaria 

















pagamento | TUTTOFARE per vil. precalicare; assumo | Talbol Simca corso Principe Gddone 68 cor- | uimini 238 L. 090 ml 





31/91 serie sulla 1510 Talbot 
Simca e da noi anche fuote in lega - radio 
manglanasir - lergiunotto posteriore « at 








‘“BIANCOSARTI 


l'aperitivo vigoroso 


IIS 


LEI 





OP 300 Gel 12° Giulia 100 super dei 7172, 
554 Seat 8. Fuma coupé 11/7475, Horizon 
| Gs98 AGaicar Nichelino Via XXV Apre. e 
{aio 
ASSICARI Simca 1009 del 6070 71 727475 
383% Sinca 100.79 7a 76 Sinca 1301 73 
3 'Emca 1307 del 78, Renault Ra RG RS 
Giroan. Dyane 6 gol 75 77, Monari 15, GS 
MOV 124O 7a Ta 78 Neheino via Piogora 
T angsio na XXV Agna Tel 629 307 
ASSICAR 500 L dal 70 7.72. 126 74 78.16 
SETTA TA 1 08, 100/75 12/14 76 1317878 
278 19, 11218, Nelo via XY Apre 
57° Tel 211026271608 
AUTOVETTURE SCOFIT 
soriesvali Fini Lancia Autobianchi selezio 
Tale doro tutto marche e &'Imponazione 
fora consegna. garanzia. Assorimento 
telo! Lessng permute raeazioni. Scott 
‘55190 TUO te SCO 678 506559 
112 Elegant anna 4 Di scuro unico pio: 
Siatatio Gero iega beltasimo: Autostagio 
Torso Agneli 22. Telefono 345-232 
BMW 4952 1979 Lattasima accessonavesima 
pio gas ‘il00| 500 mia ansi, per 
te rafeszioni Torauio corso Belpio 105 
































BMW.320 1877 pertetia coriizioni vendiamo 
privatamente. Prettautomobili Via S. Donato 
57 

FIAT.132 Diesei 200 





un 30.000 in garanzia 
130 coupè Am 68 mila stupenca vende 
muta È. 8 Auto, Tel 850,805 
FIESTA 1/1 blu metalizzata 77 vende Simoni 
‘Corso Turati 53. tl 699-398 

FURGONI PULMINI 
‘camoneini tutt pi acquistasi » Vandosi AU: 
fostandari via Giula di Barolo 3/0, lei 











GOLF ciessi GL 5 p vendi 
mani corso Turat 83. tl 591.907 
IMPRESA vende suiocarro Fiat 888 pala Mi 
‘400 Abtovenura Fiat 124 Spori mietttetbia 
Giaisone irattori. Tel. 987:S147 
0.K VUOL DIRE VA BENE 

per un'sccasione sicura venga alla Sas, 
pel corso Giulio Cesara 202, fai. 265786 
OSART vende Giuleta 1.6 gio indaco an 
n0 78 aulomezzo come fuso via Frejus 12 
Tel #42 280.842.357 
OSART vende spiensida Altetta 1.8.ann0 76 
<oore laggio aria condizionata unipraprieta. 
Ho via Frejus 121iTe. 442.280. 

PERLA SCELTA 
della iva ventura d'occasione c'è Soma Au- 
to. Trotiriamo rateazioni fino 8 30 mesi senza, 
anticipo! Soma Auto corso Giulio Cesare 

05 2008! 

972 nera veliszima reviso: 
3 milioni 800 mia vende pere 
‘muta rateizza. Toraulo corso Belgio 108, 
PRIVATO vende Fiat 124 1200 tc. anno 72 

nio metano. Rivolgersi auto= 
rimessa” via P. Tommaso 24. Telefono 
550.268. 
‘RANGE ROVER Emw 3201, RS Alpine, Matra 
Bagheera, Alltte assorimento Beta Coupe 
HPELALT2. Via Volta 8, fel 546,681 
{ RENAULT mogeli; nuova gamma permute 
‘vantaggiosa comoda rateazioni usato periet: 
tamente revisionato con garanzia: Rensuto 
corso Siracusa 75 tl. 325011 corso Turati 74 
Fal 594675, 
1 RINALOI 
Concessionaria Audi Volkewagen. vasto as- 
{sortmento occagioni con garanzia. Corso 
Francia 262. llefoni 724.005 790.736. 
VEICOLI commercia con patente 5 

(da ‘750 mila 


























wagen ga L. 1 milone 200 mila. Auiomare 
[tt corso Grosseto 318, tal. 7395958: 

YEICOLI commerciali teggerì con patente B. 
furgoni 238 a parire Ga L 700 mia: Ford 








112' Elegant Junior Elita Aba 
pronta; i subito da Torauio 
unto di vendita corso Belgio 150, 


16 Motocicli 





sotto, 
MONTESA Cota 349 nuoi 
gna immediata sevolazi 
Becasioni Tria revisonate 
‘n 1 Torino. 


18 Acquisto alloggi 


A ABBISOGNAI along ben occupa 
a Francia ita 1 Borgo Vino mapa 
‘to contante. im. Rizza 472.858. n 
È CERCO atoggia Nbero © presto ita 

#i Torno Nichelino Moncali gi 3 vece 
190 contanti. Telefonare 585,912 n 
È COLLEGNO o diniormi cercano i, 
gi 3-4 vani 0 servizi liber 0 atittati int 
lare G.2. tei. 7890.3050 - 784,828 A 
‘A FASANO acquisiamo in con 
Abert i Torino. Abbiamo toga tu anos 
‘sopenienza. Teletonare 66 4670. 2002, 
R Tonno acquato iberabie 23 curano 
vii brierenza sona no conio mete 

a consegni. Telefonare ak 7 

ABEIBOGRA n pio Require 12 cine 
fo Sorini uaiogUO zona pagane tot 
tanti. Tel. 897.278. e Da 
ABOISOGNAMI acqua 
tamento in Torno 
Mento conta 


CEI 


0 modi Conte 
;0nI Por 1 cong, 
le. Tosa corso Reg: 


anti ago 








ra da prato avpa; 
ro entro SE mesi paga 
ona 598 n 





AGitARE 


re rapicità di tate e se 
fila professionale a en 2 
Sera vendere bena 
sopartamento in Torno sei 
tuta, Tel senza alcin Impero] 
11 500.362 Abitare soc colo 
Ì Duca degli Actuzt ds fon 
{ACQUISTA privato per contante zona; 
| Mento iero Gi 2:3 camere con nero de 
fel esoss88 

‘ACQUISTERE! per contante 2 
iero zona Torino naro. Telator 
ACQUISTERE] Vena con gior 
Nm Torno massimo ‘100 riti 
725 266 ore lic 

ACQUISTO can saido mn conan a 
alloggio libere (econo di caro: 
‘qualsiasi zona Telefono Ss2 019 
ACQUISTO ca pinto appari 
sia di saloneino: 2 camere. 
ona S. Ria Fianeia casa 
mente con Box. Tel 756 614 
ACQUISTO da Divato 23 camere 
9, ineto Colsgno Grugiasta 
Cantante Teleonare 760 de 
ACQUISTO direttamente da 
i ben o occupati per investi 
RagI Torno e prma cintura. È 
ACQUISTO in contanti log 
185, Pa Milioni fina 
Sio ssa 

ALLOGGIO 2 camere 
mere cucina n-Torno ce 
Ea Teiotonara 728.266 
CENTRALE cercasi alloggio è © 
Sani anche, Ga. petra 
SoNtani. Talatonare 181 023 
CERCASI urgentemente pe 
Go libero in Tenno con str 
L'Aia iata ot Tel 6108S0 
CERCO aloggio bero so 
Colima 05 Salani lai 
Sootant. Teiefonarb 360.923 
CROCETTA area pedone a 
O 110 ma ed ato 180 mo è 
‘negian.Telgronara 551.108 


TFIMCASA 
acquista garentenzo im 


















Tesisine 











































posizione zona Lor 
Madre precolina la 
Sp. © Re Umter 








EI CASH 
acquista in Chien o 
ftole sigponie so 
mare cucina 1-2 sal 
ma. discrezione 
Gontanti Tier 
IFIM CASH 
OCCUPATI 
Importante che saro 4 
non imponia reagito è © co: 
posizione sii alia sona bo: 
Po Gran Madre orecollinà 13. 
lia (61, Crocetta. Paganenc 
cash galanito. | Teleterwe 
SisseziamepA — — 
‘PENSIONATI acquistano diretamente a/03 
‘io zona S. Rita Miraliori 2 camere ine 
‘Servizi. Telelonare 506.756 ore pasti 

IPER contanti urgentemente ricercav' te! 
‘da privato in. Torino 2-3 camere tinelo © 
‘ino servizi. Tel. 610.884. 


PIEMONTIMMOBILI 


























[SILE 























| cerca case alloggi orreni in Torino e pro 


Sla serlatho correttezza. Telefonare 7: 
PRIVATAMENTE acquisto 2:3 canuri 
| na recente S. Rita Mirafiori. Pagamento 
‘anti Telefonare 790.541 ore past: 
PRIVATO acquista alloggio iter 
re salone cucina pagamento contar 
fonare 539-218. 
JATO acquista stabi 











RINO eigen 
ERE 


Î PRIVATO 





urto elenronico - fari antinebia - estintore | Trans diesel & parlo da L. 2 miioni 500 | scquista zona S. Fila 08, Pasto apparte 


| ed altro. Informazioni. prove permute ratea 

| Ziopi senza cambiali Torino Auto corso Unio: 
‘ne Sovietica 85. Telefonare 632.525, 

| ACQUISTIAMO nuto 6 Iuorisrada ‘utt | tipi 


cono. Lecce. 68, Telatonare ‘690 548 
inca 
ACQUISTIAMO autovettre anche ipo 
i contanti Te. 321.755 

ndo. massimo: 126. 
ATi2. 1127, Bimo, 191,132, Aa Romeo 
Str: eta Corso Ratiaito . int 658,007 
ACQUISTIAMO urgentemente Fia 120,127 
128,131. Ritmo, i Buone Condizioni, page: 
‘arto Sonia. Sela, corso Trapani Te 





‘Misure vende Ravarino Sc 355 344 322 202. | nella Bassa VaWaraia Cerca ragioniere con | APFARONE. causa cessata attvità vendo 


Transit Combi 100 fine 77, Telolonare dopo 
10 20647.0969. 

ASSICAR Golf Diesol dei 77. Opel 2000 Die- 
soi 78. ‘304 Diesel 77. Peugeoi 
{ Break Dies 6, 191 2000 Diesel 77. Mt 00 
| 76. Mini 120 76, Mini Cooper 1300 75, Alta 
‘206 73/74 78, Alasua T1.75, Ami 8 Break ci 
78, Nichelino. Wa XXV. Agna ST. Tel 

1.162. 














la; Volkswagen a partire da L: 950 mia, 


Fiat 750, 850, 242 tulti ricondizionati in ga: 
anzio Automarketa corso Grosselo 31 





abbigliamento cerca abile com-| Auiostandar. corso Belgio 179 0! Cedauto, | VEICOLI commerciali leggeri con patente B! 


schiena 
Sn 
tie ga 
ine 
15 Sapia ia Gi 
dei. 
acne esene appena 
SEIN era no 
et 
Serina 
VESGIO amor sese tar 
Tea me niepee Cell 
CRI 
ai 
EA 
Gi liceo ge Cei 
ELIO ee 
sona, Rekord, Rekord cord D far 
miliare. Via Cigna 3, Cos fatato 





‘o libero 2: camere tinello cucinino ser 
|Dagamento contanti. Telatonare 596.70 34 
[PRIVATO acquista sppartamento 273 care 
te cucina in zona comoda ai cento puichè 
n stabile decoroso @ ben abitato. ° 
757.212. 


PRIVATO, o 
acquista zona Parella Francia pressi pali 
Adriano libero 2.9 camere tinello cuoio 
servizi. pagamento immediato. Telefonare 
micro. 
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Lita rta de ma gus To 
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SOCIETA mobi acquesrete st 
anche acquisendo pacchetto azionario. 
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CENTRO BOSCH 


EI ETTROD( 
TTRODOMESTICI e PICCA 


Ai DaBAGNI JUNKERS 13:11, 
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LE NOTIZIE 


Fughe di gas e esplosioni 


Lo scoppio 
a Parma: 
quali cause? 


PARMA — Stabilire con 
certezza la causa del tragico 
scoppio nell'ospedale di Par- 
ma non sarà facile e richie- 
derà del tempo. Al momento 
non si può fare se non una 
scala di ipotesi, da quella più 
‘probabile a quella meno pro- 
babile; l’unico dato certo è 
che si è trattato di una fuo- 
riuscita di qualche gas che 
‘ha saturato un ambiente nel 
quale una scintilla — dal 
mozzicone di sigaretta, al- 
l'accensione di un fiammife- 
ro o semplicemente la scin- 
tilla che sprigiona nell'inter- 
ruttore l'accensione di un 
apparecchio elettrico 0 di 
una lampadina — ha provo- 
cato la deflagrazione. 

Vediamo le varie ipotesi 

Bombola di gas liquido — 
Quest’ipotesi. ‘spiegherebbe 
parecchie cose. Il fatto ad 
‘esempio che né prima né do- 
po l'esplosione nessuno ab- 
bia avvertito il caratteristico 
odore di gas e il conseguente 
pericolo. Infatti il gas liqui- 
do è più pesante dell'aria e 
ristagna al livello del pavi- 
mento, non viene percepito 
dall'olfatto ad altezza d'uo- 
mo (un gatto invece lo avver- 
tirebbe) e non viene aspirato 
dagli apparecchi di ricambio 
dell'aria. Ma in quell'am- 
biente dov'è avvenuta l'e- 
splosione, c'erano bombole 
di gas liquido? Secondo le di- 
chiarazioni dei dirigenti sa- 
nitari dell'ospedale, non ri- 
sulta che tali bombole doves- 
sero esserci, ma non si esclu- 
‘de nemmeno in modo tassa- 
tivoche ce ne fossero. 

Gas metano, o gas di città 
— Sembra questa l'ipotesi 
meno probabile, perché que- 
sto ‘tipo di gas è artificial 
mente € fortemente odoriz- 
zato: (sa grosso modo di 
aglio), per disposizione di 
legge, proprio perché chiun- 
que ne possa avvertire even- 
tuali fughe. E' inoltre questo 
un gas più leggero dell'aria, 

“quindi avvertibile dall’olfat- 
to e ‘aspirabile dagli appa- 
recchi di ricambio dell’aria. 
Ora, dichiarazioni concordi 
dei’ dirigenti dell'ospedale 
confermano di non aver sen- 
tito. nessuno prima. dell'e- 
splosione lamentare odore di 
gas: in nessun ambiente. Si 
dovrebbe quindi anche 
escludere questa ipotesi. 

Gas terapeutici o gas per 
anestesia — Sembra essere 
l'ipotesi più probabile. I gas 
usati per anestesia non sono 
soggetti all'obbligo dell'odo- 
rizzazione, anche perché sa- 
rebbe tossica, e quindi sono 
all'olfatto difficilmente av- 
vertibili. Tra questi vi sono 
gas che hanno un alto potere 
deflagrante e una accentua- 
ta infiammabilità, caratteri 
stica quest'ultima che può 
risultare potenziata in pre- 
‘senza-di ossigeno che non è 
‘combustibile, ma comburen- 
tesì. 

I gas anestetici più comuni 
sono il protossido di azoto 
che non è combustibile e non 
ha nessun potere calorifico 
(e quindi non costituisce pe- 
ricolo); il pentano che invece 
non ha odori ma ha 32 mila 
‘calorie al metro cubo (contro 
le 9 mila del gas metano) ed è 
quindi altamente deflagran- 
te, il ciclo propano che non è 
‘odoroso e contiene 16 mila 
calorie, l'etilene poco odoro- 
‘so con 14 mila calorie e l'ete- 
re etilico invece facilmente 
‘avvertibile all'olfatto. 

Il direttore dell'istituto di 
anestesiologia dell'Universi- 
tà di Bologna prof. Cetrullo 
ha detto ieri che «da molti 
‘anni non vengono più impie- 
gati nelle sale ‘operatorie 
anestetici infiammabili ed 
esplosivi, e, comunque, an- 
che al tempo in cui venivano 
usati disastri come quello di 
Parma non si sono mai veri- 





ficati, data la limitata quan- 
tità di materiale esplosivo». 
Bisogna però aggiungere che 
oggi questi gas non vengono 
più usati in bombole, ma 
erogati nelle sale operatorie 
attraverso tubazioni; se ci 
sono «fughe», la quantità 
che si può accumulare in un 
ambiente senza che nessun 
odore ne denunci la presen- 
#0, può essere grande. 

Vi è infatti una salma as- 
solutamente irriconoscibile e 
dovrebbe essere quella di 
Anselmo Cervi, l'infermiere 
che si trovava alle 14,34 nella 
‘sala operatoria di cardiochi- 
rurgia al secondo piano del- 
l'edificio dove è avvenuto la 
tremenda esplosione. 

In quella sala c'erano le re- 
ti canalizzate dell'ossigeno, 
del protossido di azoto e c'e- 
ra, anche, una bombola di 
ossigeno addizionata con l'a- 
nidride carbonica al 5 per 
‘cento. Forse si è formata, per 
cause che ancora sfuggono 
ad una analisi precisa, una 
miscela esplodente che può 
essere stata innescata da 
una scintilla. 

L'ingegner Mario  Silve- 
strini, ispettore dei vigili del 
fuoco  dell'Emilia-Romagna 
ha detto che la potenza del- 
l'esplosione fa pensare alla 
formazione ‘di una miscela 
esplosiva, composta da un 
gas tecnico 0 medicale im- 
piegato nel locale dove si è 
verificata l'esplosione (car- 
diochirurgia dove era da po- 
co terminato un intervento), 
Oppure, ha aggiunto! l'ing* 
Silvestrini, non rimane che 
pensare all'esplosione di una 
bombola in pressione, che 
però non avrebbe provocato 
tali effetti devastanti; sem- 
brerebbe, invece, che la sala 
di cardiochirurgia sia diven- 
tata una unica camera di 
scoppio. Il che fa pensare al- 
la formazione di una miscela 
altamente esplosiva dei gas 
presenti nell'ambiente: pro- 
tossido, ossigeno addiziona- 
to con azoto e ossigeno puro. 

L'ing. Silvestrini ha anche 
avanzato l'ipotesi che il sini- 
stro sia accaduto quando 
l'infermiere Anselmo. Cervi, 
il cui cadavere è stato recu- 
‘perato dilaniato, stesse sosti- 
tuendo delle bombole di 
«ogico» (una miscela compo- 
sta dal 95 per cento di ossige- 
no e del 5 per cento di anidri- 
de carbonica, usata nelle 
operazioni chirurgiche). La 
fuoriuscita di questo gas, di 
per sé inerte, mescolato con 
un altro da stabilire, avrebbe 
formato la miscela poi deto- 
nata da un qualsiasi innesco. 

E° questa, comunque, una 
ricostruzione basata su una 
serie di ipotesi e considera- 
zioni e saranno i periti a sta- 
bilire le cause del sinistro, 
che ne riecheggia uno analo- 
go accaduto il 13 settembre 
1929, a pochi metri dall’ospe- 
dale. Allora-per una esplo- 
sione che causò il crolto di 
un palazzo in via Gramsci, 
morirono 27 persone. c'br. 


I poliziotti 
aderiranno 
ai sindacati? 


ROMA — Il Coordinamento 
per la riforma di polizia intende 
procedere al tesseramento dei 
poliziotti per dar vita al sindeca- 
to unitario aderente alle Conte- 
derazioni Cgil, Cisl, Uil: Una vera 
sfida al governo. 

L'esecutivo del Coordinamento 
ha espresso, in un comunicato, 
suo parere negativo sul progetto 
‘governativo relativo alla riforma 
di polizia perché «presenta preoc- 
cupanti aspetti involutivi se raf- 
frontata al dibattito che sulla ri- 
forma, era stato effettuato nella 
precedente legislatura ed appare 
del tutto insufficiente a superare 
il grave momento che il Paese at- 
traversa». 


STAMPA SERA 





Ogni giovedì in regalo ai lettori di Stampa Sera 


Otto pittori del Piemonte 


(gratis) nelle vostre case 
Ettore Fico in dono 


L'opera oggi in dono ai lettori 
di Stampa Sera è questa bella co- 
pia litografica del pittore Ettore 
Fico dedicata all'albero del, Pie- 
monte, il gelso. 

Obiettivo di Stampa Sera con 
‘questa iniziativa è di permettere a 
tutti di avere una piccola collezio- 
ne di disegni originali che con- 
sentano di meglio conoscere co- 
me gli artisti più importanti del 
momento vedono Torino, il Pie- 
monte, gli aspetti della nostra vita 
e della nostra cultura. Ai pittori 
abbiamo infatti chiesto un tema 
torinese 0 piemontese, ed abbia- 
mo chiesto di spiegare con le lo- 
ro parole che cosa hanno inteso 
realizzare e perché. Casorati ha 
presentato per primo un'immagi- 
ne quasi in filigrana di Torino, 
con la luna sullo sfondo e la ca- 
ratteristica ‘farfalla del pittore. in 
primo. piano, Romano Campa- 
gnoli ha disegnato un ormeggio 
sul Po, la cimi 
sa a trattenere una barca che sì 
immagina trascinata dalla corren- 
te; Mauro Chessa ha dipinto un 
angolo di piazza vuota (si vede 
soltanto un'automobile parcheg- 
giata), simbolo quasi di una man- 
‘canza di punto d'incontro e della 
difficoltà di comunicare. Lo scul-- 
tore Cordero e il. pittore Eandi 
‘hanno proposto un angolo di.To- 
rino con raffinata tecnica e felice 
ispirazione. 

‘Oggi tocca al pittore Ettore Fi- 
co con «Il gelso». la tipica pianta 
della nostra regione, Poi seguirà 
Ramella con un giardino della 
collina — «prosecuzione insosti- 








tuibile della città». Giacomo Sot- + © 


fiantino, infine, traiasciati i temi 
tradizionali di Torino, ci ha dato 
un'immagine inconsueta del Ba- 
lòn di Porta Palazzo. 

Le copie, curate in ogni parti- 
colare, sono state realizzate con 
passione dai tecnici della Satiz e 
della tipolitografia del. nostro 
giornale, 


S 





«enciclope. 





Primo piano te- 


Oggi un 


(È ci 


ONO un pittore ecologico? Alcuni miei amici 
ici. mi hanno spiegato che troppo 


‘spesso il termine ecologia viene usato a casaccio e 
che molti, che si fregiano di quel titolo, anche fra gli 
‘scienziati, non ne hanno alcun diritto poiché per esse- 
re un buon ecologo bisognerebbe conoscere benissimo 
‘almeno cinque o sei materie di base. 

‘A questo punto debbo confessare che non mi sento 
un pittore ecologico, sono un «pittore. punto e basta, 
un pittore che ama la sua pittura, che si ispira preva- 
lentemente alla natura, che non esita a riportare sulla 
tela anche ciò che di brutto esiste in natura e tutto 
quel che di pessimo l'uomo ha provocato, devastando e 
alterando la natura stessa. Aggiungo che uso un metro 
tutto mio (e quale artista non ne ha?), che riporto nei 
miei lavori ciò che sento, oltre a ciò che vedo, e che 
‘spero che il mio senso artistico non mi faccia modifica- 
re la natura al punto da rovinarla e quindi da meritare 


risi classici d’Italia 


INDUSTRIA RISIERA SCOTTI - PAVIA 


AGENTE DI VENDITA: 


OSVALDO BENEDETTO 


CORSO GALILEO FERRARIS, 124 


10129 TORINO 


TEL: ABIT:(011)502736 - UFF.(011)280704 











‘importanti e le più poetiche: un fiore appena sboccia- 


animaletto che si annida nella sua nicchia, un nido di 
uccello, una siepe che cambia di colore in autunno, e 
così via. In questo caso si, io sono un pittore della na- 
tura, 0, se preferite, un pittore ecologico. 
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il titolo di ecologico, perché a volte questo aggettivo 
viene adoperato proprio in tal senso. In questo caso ri- 
fiuterei l'etichetta che va tanto di moda, perché al con- 
trario io sono attratto dalla natura in sé, e specialmen- 
te dalle piccole cose, che al mio occhio appaiono le più 


to, un albero che fruttifico, una foglia che cade, un 


berakico 
Chi è l’autore 





Ettore Fico — Nato a Piatto Biellese il 21-9-1917, 
allievo di Luigi Serralunga, dal 1939 al 1946 prestò | 
servizio militare, ha ripreso la sua attività artistica con 
mostre collettive e personali nell'ambito regionale. y 
e nazionale, lavora a Torino e a Castigliole Torinese 
i n n 





Soggiorno per anziani 


particolarmente attrezzato per lunghe perma- 
nenze periodi di vacanze, riposo e convale- 
scenze 


Assistenza medico-infermieristica continua 
Ogni comtort. 

«Residence Del Frate» 
BAIRO (TO) 0124 50018-581995 
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Manca parte del personale per le mense 


Si improvvisa pittore 


Una «personale» Quattordici medie con tempo pieno 


di Paolo Pan 





Paolo Pan, condannato 
un anno fa in appello a due 
ergastoli per l'uccisione di 
Fulvio Magliacani e Giovan- 
ni La Chioma, la cui vicenda 
è stata recentemente oggetto 
dello special televisivo «L'ur- 
lo», sì è dato alla pittura. Nel 


del mitra — passa il tempo a 
dipingere quadri che sembra 
‘abbiano raggiunto un di- 
screto valore e rappresenta- 
no comunque una curiosità. 

‘Alla luce di questa convin- 
zione e spinto dalla necessità 
di far soldi per pagare le spe- 
se processuali e gli avvocati, 
il fratello Tarcisio, che gesti- 
sce a Torino un negozio di 
oggetti-regalo, «Il cammel- 
lo». ha deciso di esporne le 
opere in una personale. La 
mostra sarà inaugurata sa- 
dato prossimo alle ore 18 in 
via Cibrario 53 e resterà 
‘aperta sino al 15 dicembre. 

In questi giorni una tipo- 
grafia ha stampato 500 inviti 
e Tarcisio Pan ha fatto più 
volte la spola fra Torino e l'i- 
sola d'Elba per portare i 
quadri. 

Sono ventiquattro dipinti 
su tela: alcuni rappresenta- 
no momenti e personaggi 
della drammatica vicenda di 
cui Paolo è stato protagoni- 
sta; altri nudi di donna. Non 
sono dimenticati i difensori 
Foti e Del Grosso, e Franca 
Ballerini: quest'ultima ri- 
tratta con la figlia e la suo- 
cera (la madre di Fulvio Ma- 


ma 5 non l'hanno ancora cominciato 


1 servizio-mensa funzio- 
na a pieno ritmo, gli inse- 
gnanti sono ormai pratica- 
mente tutti al loro posto. 
Eppure, in cinque medie cit- 
tadine a tempo pieno (Ba- 
retti, Capuana, Pavese, 
scuola di strada Castello di 
Mirafiori e via Vigone) i ra- 
gazzi continuano a tornar- 
sene a casa a bocca asciutta. 
In queste scuole, e la faccen- 
da coinvolge circa 850 scola- 
ri, la refezione non è ancora 
riuscita a decollare. 

Le famiglie protestano, il 
Comune non si scompone 
«semplicemente perché — 
spiega l'assessore all'Econo- 
mato da cui dipende il servi- 
zio, Filiberto Rossi —i primi 
a protestare con un comuni- 
cato ufficiale siamo stati 
proprio noi». 

L'impasse di oggi ha una 
lunga storia. Gli anni passa- 
ti tra Provveditorato e Co- 
mune, sempre a livello di 
media inferiore, la questio- 
ne-mensa ha sempre provo- 
cato palleggiamenti relativi 
alla disponibilità del perso- 
nale necessario. 


penitenziario di Porto Az- 
2urro, l'ergastolano — sulle 
orme di Lutring, l'er solista 


Quante famiglie sono alle prese, ogni 
anno, con le tonsille dei figli? Certamente 
moltissime. E il dilemma si presenta pun- 
tuale: operare o non operare? 

In apertura del terzo anno dei corsi di 
aggiornamento medico-socio-pedagogi- 
co. organizzati dall'Unicef. s'è parlato ieri 
sera. di questi problemi. Relatore, di 
fronte ed un pubblico attento che affolla- 
va.il salone del centro incontri della Cas- 
sa di Risparmio. il professor Paolo Nico- 
la. direttore della seconda clinica pedia- 
trica dell'Università. 

Il presidente dell'Unicef Piemonte, 
Chiappo, in apertura ha dato la parola al- 
l'assessore alla sanità Enrietti il quale ha 
ricordato la storia di un bambino morto 
dopo varie peripezie da un ospedale al- 
l’altro, episodio che non ha mancato di ir- 
ritare alcuni medici presenti («si fa sem- 
pre e solo dello scandalismo»); è stata 
quindi la volta del prof. Nicola. 


Un'esposizione rapida e chiara sulla 
funzione delle tonsille e sull'opportunità 
di eliminarle quando sia effettivamente il 
caso. 

«Nel corso degli anni — ha detto il me- 
dico — le varie tendenze si sono modifica- 
te: si è passati dall'ostilità completa nei 
confronti dell'intervento chirurgico ad 
una eccessiva pratica interventista. La 
verità, a mio avviso, è che si debba ben 
valutare quando è il caso di asportare le 
tonsille, rifacendosi a fatti concreti». 

‘Servendosi di una serie di diapositive, il 
professor Nicola ha illustrato quali do- 
vrebbero essere, a suo giudizio, i criteri 
da seguire per decidere l'intervento chi- 
rurgico. 

«Innanzitutto — ha precisato — è bene 
che il medico impari a sottrarsi alle solle- 
citazioni della famiglia: molto spesso l'i- 
perprotettività della madre (0 del padre) 
creano un tale stato di tensione che l'in- 
tervento sembra inevitabile. E il medico, 
spesso, cede a questo condizionamento, 
anche perché si può essere soggetti, în ca- 
so di errore, ad un avviso di reato». Per 
quanto, a ben guardare nei fatti di crona- 
ca giudiziaria, si fatichi non poco a trova- 
re un procedimento a carico di un medico 
che si sia poi concluso con una pena. Di- 
versa la situazione in America, dove le 
sanzioni e la severità nei confronti dei sa- 
nitari sono di ben diversa portata. 

«Anche l'età del bambino — ha prose- 
guito Nicola — é importante». 

Le tonsille, infatti, aumentano il loro 
volume nei primissimi anni di vita e men- 
tre fino al decimo mese di età non sono 
e in seguito crescono e aumenta- 





no la loro funzione di difesa immunitaria 
locale. 


gliacani), in un quadro dal 
titolo: «La bimba contesa». 


Conferenza del prof. Nicola ieri sera 


«Mai operare di tonsille 
prima dei cinque anni» 


La relazione del primario - che apre un ciclo organizzato dal- 
l'Unicef - ha trattato tutti i problemi connessi al 


«Per uscirne definitiva- 
mente quest'anno. abbiamo 
deciso di fornire, Pagandolo 





itervento 


«Per questo motivo — ha spiegato il re- 
latore — non opererei mai un bambino 
‘prima di due anni di collettività (periodo 
della scuola materna), quindi mai prima 
di cinque anni. Naturalmente esistono ca- 
si nei quali non si può aspettare, ma sono 
rari». 

‘Solo verso questa età le tonsille hanno 
assunto già un certo sviluppo, hanno in- 
trapreso un ciclo normale di funziona- 
mento ed è possibile verificare se certi 
problemi sono «normali» oppure se deri- 
vano da una vera e propria «fonsillopatia 
cronica». 

«L'intervento è necessario nel caso di 
tonsilliti ricorrenti, di tonsillopatia croni- 
ca, di otiti che si ripetono con frequenza, 
di turbe meccaniche, quando cioè sono 
talmente ingrossate da impedire al picco- 
lo paziente di deglutire e nel caso che il 
bambino abbia fatto glomerulonefrite fo- 
cale». 

In altri casi le indicazioni sono più di- 
scutibili, secondo il professor Nicola. 
Quando, ad esempio, il bambino sia mol- 
to magro e abbia una continua febbrico- 
la, in presenza di asma bronchiale, di oti- 
te sierosa, di ascesso tonsiliare. «Non sot- 
tovaluterei — ha aggiunto — le indicazio- 
ni psicologiche: quando in una famiglia il 
problema delle tonsille, con la continua 
malattia del bambino, crea un tale stato 
di disagio e un clima generale di tensione, 
non è escluso che sia meglio intervenire». 

Quali sono gli effetti positivi e quali 
quelli negativi dell'intervento, prescin- 
dendo dai criteri con i quali è stato deci- 
50? «Negli effetti positivi si registra, sen- 
2'altro un calo da 10 a 1 della patologia 
che ha preceduto l'intervento: bronchiti, 
otiti ecc. Tra gli effetti negativi, a parte 
l'incidente in anestesta, che avviene nella 
misura di uno su 10 mila, c'è, purtroppo, il 
problema dell'obesità». 

Molti bambini ingrassano con. gran 
soddisfazione dei genitori che vedono ri- 
fiorire i figli, prima emaciati e malaticci. 
Ma l’ingrassamento non s’arresta e si 
passa alla fase dell'obesità per poi torna- 
re, nella maggior parte dei casì, alla nor- 
malità. «Alla domanda su perché questo 
accada — ha detto il medico — non sap- 
piamo rispondere. Non si deve considera- 
re effetto negativo, infine, la mutilazione 
di un organo per la difesa immunologica 
poiché le tonsille, come è stato più volte 
ripetuto, sono soltanto una parte di un 
grosso anello linfatico». 

Morale della favola: pediatra e otorino- 
laringoiatra, dopo un attento e responsa- 
bile esame della situazione, decidono «in- 
sieme» se il bambino deve o non deve en- 
trare in sala operatoria. E il genitore non 
drammatizzi. Daniela Daniele 








dì tasca nostra, il personale. 
in questione — dice l'asses- 
sore. — Ma anche questo evi- 
dentemente non basta». 


Nelle scuole dove la mensa 
ancora non funziona, man- 
ca infatti qualcuno in grado 
di controllare le fasce del 
reddito familiare da cui di- 
pendono le diverse quote pa- 
gate dai ragazzi, di ricevere i 
pagamenti e avvisare ogni 
giorno le ditte fornitrici sul 
fabbisogno quotidiano di re- 
fezioni. Un'incombenza di 
poco peso, di per sé. Ma che 
non rientra in quelle del bi- 
delli mentre il personale di 
segreteria, sommerso da un 
mare di pratiche burocrati- 
che, è troppo impegnato per 
poter provvedere. Così. pro- 
prio nelle scuole più grandi, 
quelle localizzate nei quar- 
teri più popolari e popolosi 
dove il tempo pieno è una 
necessità sentita dalla mag- 
gioranza delle famiglie, tut- 
to è fermo. 


Si. risolverà probabilmen= 
te. grazie alla disponibilità 
di qualche insegnante. nei 
prossimi giorni. Dicono in- 
tanto alla Pavese: «Il pro- 
blema fondamentale semmai 
è un altro. Mensa a parte, da 
noi il tempo pieno non ha 
inizio soprattutto perché 
non abbiamo ancora i docen- 
ti necessari». 





Uit-Scuola propone 


Un nuovo modo 
di insegnare 
la religione 


La Uil-Scuola torinese ha 
preso posizione sul proble- 
ma della libertà, religiosa, 
prevista dall'articolo 8 della 
nostra Costituzione, che 
‘sancisce che «tutte le confes- 
sioni religiose sono ugual- 
mente libere davanti alla 
legge». Principio che, secon- 
do la segretaria provinciale 
della Uil-Scuola, Graziella 
‘Ansaldi Fresia, «non si con- 
cilia con l'ordinamento legi- 
slativo vigente, né con quan- 
to previsto nel progetto di re- 
visione del Concordato at- 
tualmente alla discussione 
di una Commissione ristret- 
ta governo-Santa Sede. Il su- 
perprotezionismo, — prose- 
gue Fresia — accordato alla 
religione cattolica ne fa una 
religione di Stato, mentre il 
referendum sul divorzio ha 
dimostrato che l'Italia è una 
nazione cattolica ‘solo. dal 
punto di vista anagrafico». 


Di qui la proposta della 
Uil-Scuola torinese di pro- 
muovere un dibattito nelle 
scuole, «che partendo dall’a- 
nalisi della natura profon- 
damente dogmatica del pro- 
gramma e quindi dell'inse- 


il Brut di Pinot 


Una selezione 
dei migliori vini Pinot d'Italia 
nella tradizione centenaria 
di Casa Ganci 












gnamento della religione, so. 
prattutto nella scuola ele. 
mentare, miri a una revisio: 
ne e se necessario all'abroga. 
zione dell’attuale normativa 
concordataria». 

Secondo la Uil-Scuola di 
Torino, la revisione del Co; 
cordato deve quindi unifo; 
marsi ai seguenti criteri: 1) 
effettiva parità di tratta. 
mento a favore di tutte le re- 
ligioni, con. l'introduzione 
nella scuola pubblica dell’in- 
segnamento, completamen. 
te opzionale, di «storia delle 
religioni»; 2) abrogazione di 
tutte le norme che prevedo- 
no privilegi, in forma palese 
o Geculta, a favore delle 
scuole non statali, in ottem- 
peranza al dettato costitu- 
zionale. 

«In attesa di questa defini- 

zione — dice la Uil — ci op. 
porremo come sindacato: 
‘Scuola a qualunque forma di 
stabilizzazione degli inse- 
gnanti di religione cattolica 
che, per effetto di una vera e 
propria mostruosità giuridi- 
ca, sono assunti dalla Curia 
e pagati dallo Stato ita- 
liano». 
@ L'antico palazzo munici- 
pale, costruito oltre 300 anni 
fa, sarà abbattuto: questo il 
risultato di una perizia tec- 
mica che ha constatato il 
grave stato dello stabile, già 
abbandonato dall'ammini- 
strazione nei mesi scorsi. 
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_ Poca la neve in cittàe co; sono'già caduti una È re nella circolazione nei 
in collina, mentre in quindicina di centimetri tratti autostradali di pia- 
montagna l'inverno è già dineveela Valle di Susa ‘nura, dove al nevischio 
‘cominciato ufficialmen- è percorribile con catene di stanotte si è aggiunta 
te: sta nevicando dap- a partire da Exilles. Il la pioggia. Neve anche 
pertutto lungo l'arco al- colle del Moncenisio è nelle vallidel Pinerolese, 
pino della provincia di già chiuso da quasi una Chisone, Pellice e Ger- 
Torino e le strade che settimana, mentre il manasca. 
‘portano alle alte valliso- Monginevro è aperto E’ molto improbabile 
no percorribili con cate- normalmente ‘anche se che qualche stazione 
ne. A Sestriere la. preci-. già in'condizioni decisa- . sciistica apra gli impian- 
‘pitazione è cominciata ‘menteinvernali. ti già questa domenica, 
ieri pomeriggio alle 18 e ‘anche se la nevicata sarà 
stamane ne erano già ca- Precipitazioni anche di proporzioni rispetta- 
duti quasi trenta centi- nelle valli di Lanzo; a bili. Le piste in questi ca- 
metri. Gli spartineve so- - Ceresole-Reale ce ne so--si vengono: battute, ma: 
“no entrati in-azione ma no già trenta centimetri rimangono chiuse per 
‘occorrono catene o gom- ma il paese è raggiungi- permettere la formazio- 
me antineve da Fene- bile; tutta la valle del- ine di un fondo consi- 
strelle al Colle, l’Orco è transitabile, con stente che permetta il 
‘Anche a Bardonecchia catene da Noasca. Nes- futuro assestamento 
da ieri sera è tutto bian- suna difficoltà particola- delle nevicate successive. 


Una proposta di giunta discussa dal prossimo Consiglio 


Cento nuovi tram per la città 


Il consiglio. comunale 
dovrà discutere nella 
prossima seduta una pro- 
posta della giunta per l'ac- 
quisto di cento nuovi 
tram, Le nuove carrozze 
motrici misurano 27 metri 
di lunghezza e due di-lar- 
‘ghezza (quelle che funzio- 
nano adesso sono di due 
tipi: larghe 2.28 metri e 
lunghe 011020 metri). 

Nelle nuove vetture ci 
saranno 60 poltroncine 
per posti a sedere. Tra- 
‘sporteranno 300. persone, 
mentre la capienza dei 
tram attuali è mediamen- 
tedi:cento persone. 

Ogni veicolo dovrebbe 
costare attorno. ai cento 
milioni. Le motrici dei 
tram, dovrebbero essere 
impiegate sulle due linee 
di «metropolitana leggera» 
che sono già in fase di rea- 
lizzazione, ma potranno 
essere utilizzate anche su- 
gli attuali percorsi oppor- 
tunamente ristrutturati. 

I provvedimento è si- 
gnificativo. Da tempo l'a- 
zienda dei trasporti muni- 
cipalizzata non rinnova il 


presenteranno proposte di 
modifiche e suggerimenti 
e poi comincerà il lavoro 
per la, produzione delle 


mande, le aziende italiane 
‘vedrebbero aprirsi concre- 
te possibilità di espansio- 
ne nel mercato interno ed 







naro Mione ‘macchine in serie. in quello internazionale: mica. 

vecchie vetture sono state _—1uella di Torino rap- 

soltanto restaurate. presenterebbe la più gros- ; 
La giu hi ito sa commessa materiale 

i ia ebrPualione | rotabile intutta Italia. Gli Dig >; 

della spesa, venga indetta. esperti anno sc-olneato DE” 

una gara di appalto fra leche potrà innescare un 

dite ite fessi alla ore positivo processo di ricon- mosriazione divi tappeti 

nitura. Chi vincerà il con- Versione nell'industria ita- noleggi riscattabili persiani 


liana. Pare infatti che 


"SAB RI: T 
Stati Uniti e la maggior È È 


MASCHIO |, 





una com ne Un pro: parte del E Paesi europei si i 2 

totipo di cabina di guida. I stiano ni do per uti- 

imntato iaeassieam | pianoforti QEACET È 
leni lell'Atm loneran- \e motrici. Se posi = 

MEDE Sell 'ATIVIRONGTAR Cine ione, Seiere oi || GastelS17 TORINO! | ‘gif ai: 650.7221/858:201 


Anche a Torino stamane una spruzzata in collina, poi la pioggia 


Neve da ieri su tutto il Piemonte 








un piccolo contributo per 
la creazione di nuovi posti 
di lavoro e di risanamento 
della situazione econo- 
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GALLERIA 


BODDA 


TORINO - Via Cavour 28 tel. 512.762 


ASTA 


di dipinti antichi e dell'800 di Autori noti, oggetti 
d'arte ed arredi vari provenienti da grande rac- 
colta privata ed affidati in vendita per il libero 
realizzo al miglior otferente. 


Catalogo illustrato in sede. 


ESPOSIZIONE: 


Da oggi a domenica 18 novembre e seguenti 
compresi festivi: orario 10-12,30, 15,30-19,30 


ASTA: oggi ore 15 venerdì 16, lunedì 19, martedì 20, 
ore 21, sabato 17.c.m. ore 16,30. 


‘QUALITA’ MODA RISPARMIO 


quello che cerchi per iltuo 
abbigliamento | 


AUTUNNO-INVERNO 


Nuovissimi colori e modelli di 


Pellicce sintetiche ' 


lunghe e giacconi 
nuovo assortimento di capi | 
in vera pelle 


Confezioni 


LUCIANO 


via San Secondo 52 - Torino 
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Questa mattina a Nichelino - Bottino, circa 1 milione e mezzo 


In 4 irrompono in fabbrica: cercano gli stipendi 
non li trovano e allora rapinano gli impiegati 


Rapina all'industria me- 
talmeccanica Fontana di via 
Buffa 102 a Nichelino: i ban- 
diti credevano, evidente- 
mente, di trovare già pronte 
le buste paga per gli operai 
(circa 50 milioni), ma sono 
‘arrivati troppo presto e han- 
no dovuto accontentarsi del 
contante e dei pochi gioielli 
degli impiegati. Secondo 
una prima valutazione, il 
bottino si aggirerebbe intor- 
noal milione. 

E' da poco passato mezzo- 
giorno e l'autista Enzo Spe- 
rindio sente suonare alla 
porta. Apre e viene brusca- 
‘mente spinto contro il muro 
da un giovane seguito, a po- 
chi passi, da altri tre. Appe- 
na entrati i banditi estrag- 
gono le rivoltelle a tamburo 
e si coprono il volto con pas- 
samontagna. «Sta tranquillo 
e non fare il furbo», dice il 
primo dei rapinatori entrati 
spingendo la canna dell'ar- 
ma alla gola di chi gli ha 
aperto. «Vogliamo solo i 
soldi». 

Gli altri dipendenti della 
ditta presenti in ufficio cre- 





Sergio Gasperato 
dono ad un gioco ed uno di 
essi, Giampiero Funero, si 
avvicina tranquillamente ai 
rapinatori, «Dai smettetela, 
non fate scherzi», dice cer- 
cando di togliere il passa- 
montagna ad uno di essi. 
Come risposta riceve un vio- 
lento pugno in pieno viso 
che lo getta a terra sangui- 
nante (sarà poi medicato al- 
l'ospedale). 

Gli altri impiegati — fra 
cui c'è il titolare dell'azien- 
da, Edy Fontana — vengono 
fatti stendere a terra con le 
mani sulla nuca e, mentre 
due li tengono a bada, gli al- 





il figlio del sindaco 
di Fiano Torinese 


Tragédia stradale stama- 
ne a Robassomero sulla di- 
rettissima. Il sedicenne Pier 
Giulio Soffietti, figlio del 
sindaco di Fiano Torinese, è 
stato travolto e ucciso da 
un'auto. 

La famiglia gestisce le 
«Autolinee Giulio Soffitti», 
con servizi di linea. Il giova- 
ne è una fermata davanti a 
‘un cancello de La Mandria, 
è sceso per passare su un al- 
tro pullman della stessa dit- 
ta che giungeva in senso op- 
posto. Voleva rientrare così 
‘2 Fiano. Ha attraversato la 
strada e, forse sovrappensie- 
ro, non si.è accorto che so- 
praggiungeva una macchi- 
na che l'ha investito e ucci- 
so sul colpo. 


® «Prima! erano solo infil- 
trazioni dai soffitti, adesso è 
una cascata di acqua e calci- 
nacci», così racconta i guai 
del 1° Liceo artistico di via 
Accademia Albertina 6. il 
preside Romano Campa- 
gnoli. Stamattina è perfino 
crollato un pezzo di volta in 
una cclasse e fortuna. che 
l'aula era vuota altrimenti. 
sarebbe successo il peggio. 

Un'altra aula è trasforma- 
ta in una specie di piscina 
con dieci centimetri d'acqua, 
gli studenti assistono alle le- 
zioni con l'ombrello. «Ho fat- 
to tutti i passi necessari 
presso le autorità competen- 
ti, ho avuto grandi promesse 
di interventi urgenti ma le 
parole sono rimaste parole». 


tri due rapinatori frugano 
nella cassaforte alla ricerca 
delle busta paga. Resisi con- 
to che è vuota si fanno con- 
segnare dagli impiegati de- 
naro e gioielli (qualche oro- 


logio. braccialetto e cateni-. 


na d’oro) che mettono in un 
fazzoletto. ripiegato. Dopo 
un'ultima minaccia; escono 
e salgono su un'auto di gros- 
‘sa cilindrata con cui fuggo- 
no in direzione di Monca- 
lieri 

‘@ Rapina, questa mattina, 
pochi minuti dopo le 10, in 
corso Duca degli Abruzzi 4. 
Dottino 18 milioni e messo di 
Tl direttore di Radio Tele- 
fonica Subalpina, (una 
azienda che produce mate- 
riale elettronico di alta spe- 
cializzazione) Sergio Gaspe- 
rato, 50 anni, residente in 
corso Racconigi 26, mentre 
camminava per strada a pie- 
di è stato aggredito da due 
teppisti che, dopo averlo pic- 
chiato a sangue, lo hanno 
derubato della borsa che 
conteneva il denaro neces- 
‘sario per pagare la quindici- 
ne ai dipendenti. 

Le banconote erano appe- 
na state prelevate allo spor- 
tello della banca San Paolo 
di corso Bolzano, angolo cor- 
so Vittorio: 

«Lo facevo due volte al 
mese — ha poi raccontato la 
vittima —. Di solito mi face- 
to accompagnare ‘in auto> 
mobile: Questa mattina sono 
uscito a piedi. Ho eseguito il 
prelievo in banca e sono ri 
tornato, sempre u piedi, ver- 
50 la sede dell'azienda che è 
al numero 6 di corso Duca 
degli Abruzzi». 

Qualcuno deve averlo se- 
guito. Poco prima che en- 
trasse nel portone dell'a- 
zienda due teppisti lo hanno 
‘aggredito colpendolo con un 
calcio nella pancia: Il Gaspe- 
rato è stramazzato sul mar- 
ciapiede dove è stato colpito 
‘ancora con calci e pugni fin- 
ché un bandito è riuscito a 
strappargli di mano la borsa 
con il denaro che la vittima 
stringeva sotto. cappotto. 

I due sono poi fuggiti su 
una moto «tipo cross» azzur- 
ra che si è diretta verso il 


Politecnico. Il rapinato ha 
visto che uno dei suoi ag- 
gressori aveva il volto ma- 
scherato da un passamonta- 
gna, l’altro, forse, impugna- 


I servizi di San Salvario 
nella vecchia sede Enpi 


Una mozione votata dal 
consiglio di circoscrizione 
‘San Salvario-Valentino è 
stata inviata al sindaco e 
agli assessori alla Sanità, al 
Bilancio, al Patrimonio, allo 
‘Sport e al Decentramento. 

«Il consiglio di quartiere — 
dice la mozione — esprime 
l'inderogabile necessità di 
avere, al più presto, una 
struttura idonea ai servizi 
del settore socio-sanitario e 
al pratico utilizzo dei mede- 
simi da parte dei cittadini. 
La collocazione dev'essere 
centrale rispetto al territo- 
rio del quartiere e le struttu- 
re interne devono essere 
consone ai servizi socio-sa- 
nitari, al facile accesso e alla 
ricezione del pubblico». 

Viene indicata, fra l'altro, 
la sede dell'Enpi, prossima 
allo scioglimento. «Lo stabi- 
le, sito.in via Saluzzo 50 e 
50/bls, è sufficientemente 


«centrale rispetto al quartie- > 


re e.inoltre è. già strutturato 
con. caratteristiche .di tipo, 
socio-sanitario, - fia: diversi 
ingressi e-ascensori. Pertan- 
to ha tutti i requisiti per di- 
ventare, immediatamente, 
la sede dei servizi richiesta». 

Detto ‘questo si passa ‘ad 
esaminare ‘la situazione 
«servizi. nel quartiere, an- 
notando le carenze per 
quanto riguarda le attività 
per anziani («in parte suddi- 
Vise fra un'angusta stanza 
nel Centro sociale di via. Sa- 
luzzo e.in parte nei locali di 
via Campana, sede del con- 
siglio di quartiere»). 

Troppo ristretto lo spazio 
per la condotta medica ed 
infermieristica, per il consul- 
torio familiare, per la neu- 
ropsichiatria infantile e per 


va una rivoltella. 
‘A poche decine di metri 
c'erano una dozzina di per- 
‘sone ferme in attesa del pull 
man. Un giovane, Giorgio 






il centro. tossicodipendenti, 
tutte attività confinate in 
via Campana: 
servizio psichiatrico 

adulti e la Saub sono dislo. 
cati all'estremo Ovest. del 
quartiere, il centro d'incon- 
tro non ha ancora la sede, la 


La sede dell’Enpi in borgo San-Sali 


pugno in faccia che gli 
fatto cadere gli occhiali. 


medicina. scolastica è senz 
fissa dimora. «A questo pun 
to — sostiene il consiglio d 
quartiere — è evidente che 
l'esigenza di una strutture 
‘adeguata; è prioritaria pe: 
coprire la necessità di serviz 
socio-sanitari». 


















Le proprietà digestive dell'acqua Crodo - Sorgente Valle .d'Oro soi 
Facilita la digestione ed è particolarmente indicata nella cura Po pote ovunque: 
delle dispepsie e delle enterocoli 


a tavola bevete 


CRODO 


l'acqua che dona salute 


E' digestiva, antiurica ed anticatarrale. 








CRONACA 





STAMPA SERA 


Continua la'nostra inchiesta sulle comunità-alloggio 


Dopo la solitudine di una soffitta 
scoprono «com'è bello vivere insieme» 


Si chiama Andrea, ha 61 
‘anni, è ospite da pochi giorni 
di una delle Comunità allog- 
gio del Comune di Torino, si- 
tuata in territorio di Monca- 
Meri in largo Leonardo da 
Vinci 1. E uno degli anziani 
che ha scelto, su indicazione 
del centro sociale del quar- 
tiere, l'esperienza della vita 
in comune in uno degli im- 
mobili messi a disposizione 
dall'ente locale. 

Andrea ha appena subito 
un'operazione di cataratta 
‘agli occhi che lo ha costretto 
a sei mesi di degenza presso 
l'ospedale oftalmico. Ma è 
proprio lui a scendere le due 
rampe di scale per aprirci il 
portone che ha momenta- 
neamente il citofono rotto. 
La sua vista in questi giorni 
gli consente appena di scor- 
gere ombre, ma migliorerà. 
Con gli occhiali vedrà bene. 
Andrea ha fretta di vedere 
bene per conquistarsi un po' 
di autonomia: lavorare an- 
cora; finché ne ha la forza, 
per non dover dipendere da- 
glialtri. 

Prima del ricovero in 
ospedale, prima di scoprire 
le comunità, l'uomo era uno 
dei tanti emarginati delle 
nostre metropoli: per tredici 
‘anni in una camera ammo- 
biliata, poi presso chi gli of- 
friva ospitalità, fino alla co- 
munità alloggio, dove rivive, 
in un ambiente decoroso, in- 
sieme con altri due anziani 
‘con i quali ha legato imme- 
diatamente. 

Nella comunità una colla- 
boratrice prepara il pranzo e 
anche la cena che gli anziani 
scalderanno in serata. I pa- 
sti. qualche pulizia, le spese: 
dalle 8 alle 151e coliaboratri- 
ci mettono in grado la comu- 
nità di funzionare per il re- 
‘sto della giornata. Un'assi- 
stente sociale (che partecipa 
soprattutto nella fase speri- 
mentale dell'avviamento) e 
un'infermiera (quando si 
rende necessario), sono le al- 
tre due operatrici che colla- 
borano alla vita della comu- 
nità. 

Oasi nel deserto di una so- 
cietà emarginante, ghettiz- 
zante? I responsabili del Co- 
mune e della Provincia sot- 
tolineano ripetutamente 
che gli interventi «in favore 
degli anziani, minori assisti- 
ti, handicappati, ragazze 
madri e dimessi da ospedali 
‘psichiatrici, cioè di tutti co- 
loro che usufruiscono del 
servizio delle comunità, sono 
‘soltanto un'ultima spiaggia 
che nel tentativo di sfoltire 
gradualmente i ricoveri în 
istituto a carattere di inter- 
nato devono essere preceduti 
dagli interventi più tradizio- 
nali: la messa‘a disposizione 
dei - servizi primari, l'assi- 
stenza domiciliare, ed econo- 
mica, per i minori l'adozione 
speciale e gli affidamenti 
educativi». 

Le comunità alloggio dun- 
‘que sono e rimangono un in- 
tervento di tipo sperimenta- 
le «per il quale — spiega la 
delegata del comune Maria 
Rosa Guerrini —non possia- 
‘mo neppure contare su altre 
esperienze nel nostro Paese 
o all’estero. In Italia infatti 
esiste-un solo caso analogo a 
Pordenone, dove però come 
a Torino si è ancora in una 
fase sperimentale. All'estero 





echi di cronaca 


Strumenti musicali 
Organi elettronici 
sconto 35-40% 


Sondizioni di pegamento. na 
gratia Merula Bra (Cn), 
Paza ‘tallon DITE 
411824! 
Perché acquistare 

ll accessori per bagno 
Van eBOZIO n isbrice sore 


da, arredamenti consulenza ar 
nialo Ran "17° (AVOIPAViglana), il 
954.03.41. a 





invece, ad esempio nei paesi 
scandinavi, il problema per 
gli anziani viene risolto con 
gli istituti e l'assistenza do- 
miciliare. In una cittadina di 
50 mila abitanti a pochi chi- 
lometri da Copenaghen ab- 
biamo contato; visitandone 
alcuni, ben undici istituti 
per gli anziani. Strutture 
estremamente efficienti, do- 
ve tutto è perfetto e nelle 
quali semmai l'unico difetto 
è proprio questa perfezione 
disumanizzante, che non la- 
scia spazio alla fantasia». 

La Scelta torinese è dun- 
que senza dubbio d'avan- 
guardia: una scelta a cui pe- 
rò i responsabili si avvicina- 
no con estrema prudenza. 

Delle quattro comunità 
attualmente in funzione la 
prima, in via Principi d'Aca- 
Ja; della quale ci siamo occi- 
pati în un servizio già pub- 
blicato, compie due anni di 
vita martedì prossimo. Gli 
ospiti festeggeranno come 
l'anno scorso; con canti e 
balli: una festa adi un' modo 
di vita ritrovato, 

In altre comunità, come 
quella. in via Melchiorre 
Gioia 9, in funzione da otto 
mesi, i problemi non sono 
ancora completamente ri- 
solti. Ma tutti insieme, gli 
anziani, e gli operatori del 
quartiere egli assistenti del 
Comune, stanno cercando di 
superare questa fase di ro- 
daggio. 

«La tua sveglia stamane 
mi ha disturba: 











Alcuni momenti della vita in una com 
giornale, la siesta (Servizio fotografico di Piero Goletti) 


‘prima la prossima volta»: in 
via Spaventa il rumore della 
sveglia sembra l'unica tur- 
bativa di una convivenza 
che con il‘passare dei mesi 
sta trovando il suo giusto 
passo; 

In largo Leonardo da Vin- 
ci, nonostante i pochi giorni 
di vita in comune, i senti- 
menti sembrano addirittura 
già saldati: Francesco è in 
ospedale, per un leggero in- 
tervento, ma fa sapere ai 


unità alloggio della Provincia: il pasto, la lettura del 


suoi due nuovi amici di sen- 
tire già la loro nostalgia. 

Non oasi, non perle. Ma 
una visita alle soffitte del 
centro storico, 0 alle vecchie 
strutture manicomiali, dove 
gli anziani erano e sono an- 
cora ricoverati come «scarti 
del ciclo produttivo» convin- 
cerebbe immediatamente 
chiunque che l'esperimento 
merita di proseguire ed esse- 
reallargato; 

Salvatore Rotondo 





































«Stampa Sera» pubblica l'elenco dei 
‘matrimoni che si celebrano in settimana 


a Torino. 


E’ una iniziativa del nostro giornale 
che intende così realizzare un «modo di- 
verso». di fare cronaca: non soltanto 
narrare i fatti importanti, drammatici, 
‘allegri o comunque singolari che accado- 
no in una città; ma anche raccontare 





co e che tuttavia riveste importanza così 


MADONNA DI CAMPAGNA 
(88. ANNUNZIATA) 


(Via Card. Massaia 96) 


Sabato 


Domenica 





grande nella vita di ciascuno di noi. 


In chiesa 


NOSTRA SIGNORA REGINA DELLA PACE 


(via Malone 19) 
Domenica 


Ore 11: Calvetti Renato, corso Giulio Cesare 42 e 
Pugliese Anna Maria, via Parma 24 


PATROCINIO DI 8. GIUSEPPE 


(via Baiardl 6) 
Sabato 


Ore 11: Relci Sergio, via Cortemilia 4 e Bison Li- 


dia, strada Castello 346 


LINGOTTO (B. VERGINE ASSUNTA) 


(via Nizza 355) 
Domenica 


‘Ore 11: Burzio Ollmpio, via Frabosa 20 e Girau- 


do Franca, viaS. Donato 70 


Ore 15: Platanica Ilario, via Cibrario 
Rita, via Cantoira 14 


SAN BERNARDINO DA SIENA 
(via S. Bernardino 11) 





Ore 12: Musacchia Giovanni, via Varazze 4 e Ac- 
quaviva Maria Domenica, via Muriaglio 14 


In comune 


Giovedì 15 novembre 1979 


Ore 11: Coalova Aldo e Punyindu Woranue, via 


Torino 38, Nole Canavese. 


Venerdì 16novembre 1979 
Ore 15,30: Fera Salvatore e Piperata Giuseppi- 


na, via Monterosa 120, Torino, 


Sabato 17 novembre 1879 


Ore 10,40: Carvelli Salvatore e Bernardi Iride, 
5tr. Comunale di Bertolla 114, Torino 


Ore 10,50: Curci Adriano e Locci Umbertina, via 


Sansovino 15, Torino 


Martedì 20 novembre 1979 


Ore 11: Falduto Leonardo e Ecca Marina, via 


Millefonti 22, Torino 





Giovedì 15 No 


ECONOMICI 


18 Acquisto alloggi 


VILLETTA scquistasi nei Canavesa 3 camere 
servizi indipendente spesa limite 45 milioni, 
| Telefonare 747.023; 


i ; 
{19 Vendita alli 
| 
RA VIA Comaia 20 angolo via Fabro ven: 
| darsi aloggi occupati 5" piano ma 207 ab: 
| ina d'MNO ma ZZZ melo stile signorie 
tao. begoo scansre pori Ta 
Storie sioaa 
{AA VIA Fabro angolo via Cemaia vendor 
alioggi na Sa occtpsti da È 1 mito 650 
PIE ma t00 Ie 96 milioni Telefonare 











189, veniamo appartamento: 4 camere cuei- 
| na servizi a L. 56 milioni diiazionabil. EGIl 
| Casa. Toi 548.154. 
| AL COM.FAI vende zona Stadio spazioso ap- 
| partamento 2 camere cucina @ bagno, prez- 

‘o ineressante, Muluo e dilazioni. Telefona: 





on ta 
Die 2 camere ino cucicono BT min) 
| Seen "8 tion Gontamo Gianoncelt 
treoi 





Agriano È camere cucina sei signorie 

| 2a mito più mutuo. Teltarae 504 249 

| A. LIBERO Crocetta privato vende salone 
Camera cucina ingresso Goppi senizi. Tei 


la LIBERO subito centrale rona Campido- 
| dense "3 camere ci. 
et. 300.268: 





10.777 ‘angolo corsa Pe- 
ra via Caraglio 3 riprsti: 
‘nee parti comuni dispo: 
‘nil appartamenti 1:23 ca 
mere. cucina. termo bagno, 
prezzi interessanti 

È AL UNIONCASE B 540/777 adiacente piazza 
Adriano! 2 camere cucina Bagno 18 filoni 








19.777 via Cuneo, 8 sp- 
Partamenti di 1-2 camere Ga 1 milione 800 
fila. Magazzino laboraton, 5 miloni 100 
dia 


‘A UNIONCASE D 549.777 in solita costr 
zione via Capnolo 54 camera cucina ingres- 
‘0 termo bagno 6 milioni 300 ila dilazionat 
‘A UNIONCASE E 545/777 via Di Nanni 3 
ripristina nelle pari comuni camera cucina 
‘Ga 5 elioni. è Camere cucina 12 milion: 300 
fail ilazionat. 

RL UNIONCASE F 549.777 adiacente corso 
Tassoni 3 camere cucina termo bagno 22 mi- 
lion 500 mila azionati 

A UNIONCASE G 549777 corso Trapani 
agiacente Parco Ruffini spazioso camera î- 
‘neo cucinino bagno. 

‘A imeressant prezzi liberl ‘subito. 3! alloggi 


Stessa casa con scensore zona corso Giulio 


Cesare da 18 milioni più 8 milioni mutuo. Af- 
fare Sis, 532.080-519.977 


‘ABBIAMO aloggi occupati stessa casa suli 


Gienti 2 milloni 500 mila contano resto gita: 

‘ioni. Telefoni 879.329 897.181, 

| ABBIAMO ingresso camera tinello vutt i ser- 
i per investimento Zona semicentrale 

lion 700 mila Gis 510/977. 

ADIACENTE corso Tassoni via S; Donato at- 

fico libero recente 2 camere cucina servizi 

Telelonare 551-008. 











ADIACENTE via Breglio stessa casa vendo 
‘iberi 15 milioni camera cucina bagno atro 2 


| vani cucina seria, dilazione Telefonare 
142.398. 


| ADIACENZE corso 











AERONAUTICA libero otime condizioni 2 
Camere tina servizi piano alto vendesi a 34 
| faioni mano 3 milioni mutuo agevolato: Tele- 
fonare Immocasa 552 484 
‘AFFARE 3 alloggi ingresso camera cucina 
| Servizi cantina posto macchina in Eiocco aL. 
23 milioni. Telefonare 696.705 328 648 ore 


‘Piani fuor ter- 
0 Citcostanie 
‘ma contato vendiamo prezzo ai 
fare. Edil Caso tolefono 011 548.154, 
‘ALLOGGI agiacenti corso Trieste Monca 
2 camere inello servizi cantina mutuo for. 
| giaro vende Ravarino 355.344 322 202. 
‘ALLOGGIO corso Francia (Tesoniera) 3 ca- 
nare cucina Servizi piano secondo occupato 
Vendo. Tel. 545.601 


| ALLOGGIO Crocetta via Gioberd vicino vi 
















Collegno-Aipignano 4 camere cucina salon: 
cino doppi servizi posto macchina vengo 47 
filoni Tel. 760.819, 

ALLOGGIO libero (corso Napoli) spazioso 
camera inello sevizi 18 milioni rateango To- 

| Fincasa 54/419, 

| APPARTAMENTO libero centralissimo. via 


| Catandra 17. 2 camere cucina servizio a L 
10 milioni 500 mia con taciltazioni. Edi Ca- 
26 101. SABA 





Tric 
e appartamenti via Ventimiglia 34 bis termo 
‘ascensore 3 Camere tinalio $ Dagni 29 rioni 
feno forte mutuo, camera nello bagno da 
Td muloni 300 mila. Telefonare 536.517 - 
516236. 
ATTICO, 

corso Umbria libero soggiorno 2 camere i. 


nello cucinino servizi terrazzi stadie semi: | 


‘nuovo richiesta 30 milioni più mutuo. Telefo- 
(280.885, 
ATTICO bero via Peyton ingresso 2 camere 
‘ucina bagno ripostiglio vende CMI 539.385. 
AVIGLIANA (a Don Balgiano) libero salone 
3 Camera cucina biservizi 2 Box costruzione 
1975 L. 79 milioni 500 mila. Gianoncell 
597.597 
‘BORGARO liberi nuovi 1-2.3 camere cucina 
bagno cantina muiuo e agevolazioni di paga- 
‘manto. Telefonare 920.027S 470. 1940. 





a Mutuo fondiario. Telefonare 
| BS ada 
CASALEGNO 8 via Monastir (Nizza) camera 
tinello cucinino servizi. 14 milioni 500 mila 
| Mutuo fondiario. Telefonare 838.248. 
| CASALEGNO © via Colaute (borgo Vitoria) 
| libero camera tinallo cucinino servizi L 28 
| rallon. Mutuo. Teletonar 836-444, 
| CASALEGNO D via Sineo recente 2 camere 
| ineti cucinino servizi cantina, mutuo fon: 
diario. Telefonare 898.444. 
CASALEGNO E Collagno (To) libero recente 
2 camera tinello cucinino sarvizi 36 milioni 
‘500 mila. Mutuo. Telefonare B38 444 
CASALEGNO F via Capelli (Parella) 2 came- 





re cucina servizi cantina L. 20 miiori, mutua | Su 


| fondiario. Teletonare 838 444. 

| CABALEGNO G corso Svizzera libero recen- 
te 2 camere tinello cucinino servizi L St mi- 
ioni, mutuo fondiario. Telefonare 838 444. 
CASALEGNO M ‘S. Giacomo di Roburent 
(Ch) libero recente saione 2 camere cuci 
sorvii terrazzino L: 39 milioni, mutuo fondia- 
TO. Telefonare 332,444. 

| CASALEGNO | via Maina ultimi 2 aiogg: 

| stesso stabile: camera cucina servizi L.7 mr 
Toni cadauno. Telefonare 838 444. 





10 Cesare (via Stram- È, 


| ‘CASALEGNO A via Monterosa 
2 alloggi recenti stesso stabile 

Î ‘Gamera tinello cucmino servizi 
Cantina da L_16 milioni 500 mi- | 


bre 1979 





CASALEGNO L Orbassano (To) libero recen: 
fe aaloncino camera tinello cucinino servizi 
I 2 milioni, mutuo. Telatonare 838. 
| CABALEGNO MM via Riccio camera tinello cu- 
‘Ginino servizi L: 12 milioni mutuo longiario. 
‘Occasione! Teletonare 838.444 
| CABALEGNO N via Gioberti 2 camere cuci- 
‘otto servizi. 13 milioni 00 mila, mutuo 
ee ‘Occasione! Telefonare 838 444. 

Per. Informazioni | telefonare 


© 


[CASCINE Vica corso Francia vengo bero 35 

aloni 2 camere tinello servizi recente ampio 

fllr0 14 milioni 500 mila camera tinello servizi 

Slazioni@ mutui. Telefonare 442.353. 
CASCINE VICA 

(corso Torino 228 1-2 camera tinello cucinino 

[Ck Caso 545.476. 


[CASCINE Vica nuovi, abitabili subito, 1-2 ca: 
[Mera tinello, box. fronte piazza, adiacente 
'Eorso Francia, muivo. Tel. 547.476 

| CASETTA in Collegno libera con box e gi 
‘fino composta di è grandi camere e cucì 
bagno più mansardato; Telefonare 794.718 
'ore 18,30-20,50. 














fina 2 box auto L. 66 milioni 
Muluo fondiario. Occasione! 

















"ceNTRO. 
Ma Bigry gato Sa ma 60 a ma 200. Lux 
Caso 446476. 
‘CENTRO (via Cao Bata soggiomo 2 ca. 
‘Pera inetlo cucino 27 miloni Gianoncell 
[501.597 

‘CENTROCASA 513631 aciscente corso Vit. 
forio Emanuele, 5 camere cucina Cagno 18 
‘ioni 200 ma; meno muto. 
| CENTROCASA 515.531 contrae camera cu 
| Gna seno 6 milioni 200 mia minimo con: 
fanti azioni 

CENTROCASA 513831 Ci signori appar- 
{amano novi tima posione 29 camere 

ono cina 1:2 servi Ga dé mio a 

FO mito 200 mit box auto 5 miioni 700 mi 
Tia muto. 
| cenmocasa 512531 inero corso vercati 
2 camere cucina servizio 17 milani minimo 
contanti 

CENTROCASA 513831 ibero Santa Rita 
|Spaziono 2 camere elio bagno 40 milion 
minimo content o 

CENTROCASA 513.551 ‘nero corso Traiano 
{fecan spazioso camera Unelto Gagno 22 
| toni 60 ma tazioni 

CENTROCABA 512831 corso arescia spa- 
| Seco camera cucina bagno È miloni possibi: 
fa lazio 

CENTROCASA 513/531 corso Pasermo 2 ca- 
| Mare cucina servizio 7 minoni 400 mia mini 
o content giazioni 

TENTROCASA 513.691 Crocenta recante ca- 
| fra cucina bagno soia 20 muori age: 
fazione pagamento 
| CENTROCASA SY3na: acincento via nizza, 
S'Camere cucina bagno 15 miri ‘800 mia: 
Giazioni pagamento 

CENTROCASA 515/831 via Madama Cnasina 
Galazzo ristutturaio d'epoca iermo ascenso: 
0 2 camere cucina servizio 16 miloni 
CENTROCASA 513831 mansarde spaziose 
+ Sora Giuio Cesare 2 miloni 500 mia poss 

Bla atazioni pagamento 

CERVINO 772523 vende nero via Braccini 

Camera cucina servizio uso picca-ierte L 

femioni 

CERVINO 772.622 vende via Borgaro inero 

Seamere eucinora seni 36 mitoni 

CERVINO 172/623 vense bero Corso Posen 

Sa aloneino 2 camere nell cucinino 2 2er- 

gig mansarde Le 78 milioni mono muto. 

CERVINO 772.623 Vende anico salone ca- 

mera tinello cucinino serviai posto auto L 36 
| CERVINO 772 623 venga Valaalitorre ato: 

fi 4 camere cucina 2 servi n paazaia. 

SS milon 

COLLEGNO cavalcavia vensò in paiazzina 2 

alloggi atigui i 2 vani Unelio bagno istmo a 

08 milo. ‘600 mia. motu etaronare 


























COLLINA Torino 1 m dal corso Moncal 
panoramici Signonli 2 camere salone 
i giardini pivati mansarde attmabi 
fa vende. Telafono 582 932 
COLLINA zona residenziaie anrezzarure 
‘portva privato vende ultimi alloggi in pBiae- 
Zina signorile Telelonare 537.572 
‘CONFAR 29 Asti iero, spazioso. ti 
to: 3 camare cucina volendo bos aut 
filoni 500 mila glazioni. Telefono 5 
519.086, 
CONFAR casa incipendente bifamiliare in 
‘Strada del Pascolo. errani cintato, maguz: 
no. officina. 155 milioni, Telefono 519.017, 
CONFAR casetta Interno corile: ci 3 vani 
pressi Parco Michelott, 6 miloni 800 mia gi- 
{lazionabili sino. al 70%. Teletono 519.017 = 
519.088 
CONFAR libero, recente ven tenuto, adia- 
‘cente piazza Pitagora (via Castelgomberto) 
S vani a 97 milioni 500 mia. Telefonare 
519.017- 519.085, 
CONFAR pressi Via Nizza - Largo Saluzzo, 
190 Serviziono indipendente 
nare 519,017 - 519.08, 
si Vigevano e G, Cesare, 
Arazioso alloggeno: camera. cucina. servizio 
ina 8 milioni 500 mila. Telefono 519.017 - 











pre 











3ì 
di7: 














Piazza Bozzo. 
‘balcone 1 
ioni 800 mia diazioni Teletonare ST9 017 
Tore css 

‘ONSULEDILE 532.222 oltre ultime possibi 
A per definizione vence va Monginesro 
3. Aoggi drandios ci 1-2 comere cucina 
‘servi da 5 milo 800 fila 3 13 milani 500 
mia, sufficiente 30% contanti. 
CONSULEDILE 530-322 are ultime occasio. 
n tab 

Camera ti 
| abita mln OO mia 
| CONSULEDILE 533 322 vende in via Gra 52 
| Gorgata Aurora) aloggi spaziosi di 13 ca. 
Mera cucina servizi SO è mito 300 mi a 1° 
{ milioni 200 mia. monocamere 2 milioni 500 
CONSULEDILE 3% 322 otte in piccolo con. 
dominio pressi via Cigna ufimi conveniente: 
Simi alloggi ci ) camera cucina servii ga 6 
folto 30 mita 
| CONSULEDILE 533 322 venge corso casaie 
83 2 prezzi molto vantaggiosi monocamere 
2 milioni 500 mila 1:29 camere cina aa 

‘ulioni a milioni 200 mi. 
CONSULEDILE 543-322 oltre ultima occasio- 
‘essi corso Belgio 1 camera cucina ser 

‘xsot 6 misoni 
CONSULEDILE 533.222 vende zona Pozzo 
Strada recente panoramico camera tinsio 
“cueinino bagno 18 mioni 400 mia 


| CORSO GIOVANNI AGNELLI 

in stabile restaurato elegante alloggio ma 90 

‘sarda di ma 60 box auto muiuo dlia- 
280.885 


falloni 400 ila 2 camere cucina servizio po: 
‘sto auto Canlina piano 3° Giazioni Telafone: 
10884225. 

| CORSO Taranto iero in rocente signorie 

| Bf camera e ona Dito 











































Corso Regi 


00 mita suticiante S0% Conan. Gianoncele 

517.591 

CORSO Traiano in elegante condominio ven 

Gesì sppariamenio iisaro salone 2 camer 

‘ucina Bbilanie servizi larrazzo. Telefona 
1885 








| CROCETTA alloggio angolara occupato sia 
‘n0 2. 4 camere più CuCInA ampi servizi ma 
‘25 termo Degno ascensore vendesi 45 mi 
ioni mano 12 milioni gi mutua fondiario al 
9% Telefonare 587.399 Lettico, 
CROCETTA libero 3 camere cucina onirata 
luminosa servizi Soltita cantina. Tel, (011) 
| sano 














| (continua) 


Stvling, equipaggiamento, prestazioni, solidità, economia di uso'e manutei 


È un richiamo distinto, chiaro; armonioso. 


La bellezza della Renault 


essere dimostrata. Basta uno sguardo. Se lo sguar- 
do si fa più attento, si scopre che la Renault 18 è 
un'automobile perfettamente equilibrata nella 
distribuzione dei tre volumi fondamentali (vano 
motore, abitacolo, bagagliaio): all'avanguardia 


nella ricerca della migliori 


mica (i consumi sempre contenuti ne sono una 
conferma); personalizzata da unalinea elegante ma 
meditata (alle dimensioni esterne giustamente 


18 non ha bisogno di 


re soluzione aerodina- 


contenute corrisponde unnotevole spazio intemo) 
La Renault 18 è esemplare anche per altre 











ECONOMICI | 
19 Vendita alloggi) 


CROCETTA via Gioberti va via Valeggio © 
Pi "ut 2 ‘di 2 camere cuci 

14 milioni caceu:| 
ra: 








CUMIANA prestigiosa vila con 4500, ma di 
terreno seminiarrato salone cucina 3 letto 
‘servizi mansarda. vendesi. Telsiono 710.809, | 
DRUENTO in bella caseta vendo alloggio | 
presio libero 3 camere cucinotta ingresso] 
‘Bigno posto macchina corte condominiale | 
18 milioni. Telefonare 710.809. 

EDIL NIKE vende vila ibera Vinovo Le Tor-| 
retto di ampio salone soggiorno cucina stu- 
‘Gio servizio, zona notte 3 camere letto doppi 
‘Servizi ampi sgabuzzini box 2 auto lerreno 
ma 600 circa richiesta L. 155 milioni dlazioni | 
gi pagamento & mutuo quindicennale. Tele- 
fonare 606.58 -80, ore utticio. 

EDIL NIKE vende libera Nichelino zona resì- 
denziale vila. prestigiosa lussuose finiture | 
giardino parco intamiiare ma 600 circa abi- 
abili autorimessa 4 posti auto richiesta L 
‘310 milioni eventuali permute alloggi 0 stabili 
Possibilità mutuo quipgicennale fino al 40% 
‘Telojono 606 58.80 ora Uficio. 

EDIL NIKE vende libero Candiolo in palazzi. 
na 2 camere leto salone doppio tineio cuci- 


caratteristiche: la sicurezza; la solidità, l’affidabi- 


GEDIM A Crocetta adiacente 
via Vespucci Conveniente $09- 
Giorno camera cucina; bagno 
‘nivizio ingresso canina $i 
GED@M Honi più muto è di Fo! 
etonare 517.566. 
GEDÎN B via Da Sanctis recente costruzione 
2 camere tinello cucinino bagno Ingresso 28 
milioni 500 mila dilazioni. Telefono 517.566. | 
GEDIM C libero corso Regina adiacente cor- 
‘20 Umbria 4° piano senza ascensore con ri. 
‘Scsiggmento £ camere cucina bagno ingres: 
15 25 milioni 500 mia, Telalonare 517. 
GEDIM O. centro storico vio- 
‘nanze Coro gina. spparta: 
tento mansardato Con terraz- 
Tino ottima vista spaziono 4 
Camere cucina servizi 30 mi 
Di Ineiitazioni. — Telefoni 
517,566 
[GRIM adiacenze via Luini bero attico signo- 
rile 2 camere cucina servizi accurate rifnity: 
te. Soluzione ideale per coppia giovane e 
Moderna. 42. milioni ‘500 mila. Telefonare 
742.008. 
GAI Borgata Vittoria libero 1 camera cucì: 
‘abitbilo ingresso servizi, agattate uso 
Ufficio. 15° milioni 500” mila. Telefonare | 
742.038. i 
jM Cascine Vica lierabile alloggio signo: | 
‘ila recente soggiorno 2 cumere linello cuci | 
fino servizi box auto 40 milioni. Telefonare | 
742.039/742:096. f 























lità, la tenuta di strada, le prestazioni. E soprat- 
tutto per l’equipaggiamento (vedere riquadro a 
fianco), che contribuisce a fare della Renault 18 
un'automobile decisamente competitiva. 

La Renault 18 è disponibile nelle versioni 
“TL 1400, GTI. 1400, GTS 1600 e Automatica 1600 
presso tutti i Punti di Vendita e Assistenza della 
grande Rete Renault. E naturalmente è garantita 
per 12 mesi senza limitazioni di chilometraggio. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti et 


RENAULT 


FIN 
libero! corso U: Sovietica stessa casa 2 ap- 
partamant di soggiorno camera tinello cuci 
nino servizi agevolazioni permute. Telefona 
te 515562 








ri 
Iibero corso G. Cesare signorile soggiomio 
‘Camera cucina servizi 3A milioni dazionabil 
“Telefonare 615.582. 


1 
libero corso Francia (pressi corso Telesio) sì- 
‘nori salone 3 camere cucina bisesizibin- 
Bressi box gilazioni e/o permute. Telatonare 
741.016742.56. 





o) 
bero corso; Grosseto attico di soggiomo 2 
‘camere tinello cucinino servizi ampio ferraz- 
#0. agevolazioni e/o. permute. Telelonare 
516.582. 





nm 
libero Moncalleri corso Roma recente. 309- 
giomo 3 camere cucina biservizi biingressi 
Volendo "disibii. dilazioni. — Teletonere 
515.582. 





19M x 
libero pressi piazza Dernia soggiorno cmera 
cucina servizi 40 milioni. 700 mila dilazioni 
‘5/9 permute, Toletongre 515.582 A 





Renault 18 è la risposta più 


Renault 18, il richiamo della bellezza 





‘attuale alle nuove esigenze internazionali. 


Giovedì 15 Novembre 1979 








Un grande equipaggiamento 


Completo, raffinato e totalmente di serie. L’equipaggiamento 
della Renault 18 comprende, fra l’altro: cambio a 5 marce (versione 
GTS), alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio elet- 
tromagnetico simultaneo delle porte, lava-tergifari, retrovisore 
‘esterno regolabile dall'interno, poggiatesta regolabili, cinture auto- 


avvolgenti, lunotto termico, cristalli azzurrati, 


= | meno S. Rita signorie recente 2 camere 
iminoso s09- | Sucina servi 46 miion meri mulo init 
ibra pressi va Tupisl Ampio luminoso 60% | magari. Telefonare mattina 17.498: 
piomo camera nello cucinino 40 milioni. at: | mediari 7 
fazioni a/0 permute. Telefonare 15 562 gie con Dax nono Ina 
2 Camere finali cucinono zona piazza Dama 
cea 76 mini Gianonesli 517-597 
‘bero via Foligno ampio luminoso camera - | LISERO signorile borgata Paradiso 135 ma 
‘nello cucinino servizi 28 milioni 500 mia Cile: più mansarda garage cantina. Tel: 2062153 
Honsbii Toltonare 515 552 I LIBERO, uso studio sblazione 7, camere 3 
a cv 2 iogiosi 1: piena pazza Arberdio 
libero via Genova angolo corso: Maroncelt  v0nS0! ss 
Mo ia Cera rn car iaito ser: | LIBERO uso ufficio 00 ablazione originale 
| Pino S8r- | ima 300 zona Caroli 6 ambienti avere GOppi 














libero via Pia angolo corso Regina soggior- | LIBERO vendo in va Guastlia (corso. S. 
‘no camera linolio cucinino servizi 34 miri | Maurizio) camera Uneilo servizi tcMando. 
laioni 0/0 permuie. Telefonare 515.582. | Tel. 537-219517.200" 
ara seno, 
| libero zona Valentino signori luminoso se- . via P. Dal Brennero 30 camera inalo cucini 
| one 3 camere cucina bisenvisi agevolazioni ‘no. Lux Case 546.4 
2 permute. Teletonare 515.582. | BERO via Po salone 3 camere cueha be. 
sn gno ripostigli cantina terrazzo L. 55 milioni 
occupato pressi corso Umbria ampio recente | mutuo cazioni. Telefonare 553.371 
‘Soggiomno camera cucina Bagno piano alto | LIBERO via Porpora barriera Milano Vendo 
| Sio e/o permute. letonre AZ. | aceto Camera ina ni p. S iermoe, 
IL GUSCIO vende iboro como Tralano 2 ca 
More tinllo Cucinino servizi spazioso 43 mi: 
Nomi. Teletonare 329/8558 320.0778 


IN VIA BERTHOLLET 38 














LIBERO. zona Statuto ma 150 ristrutturato 
uso ufficio vendesi 52 milioni rattabil. Tele- 
fonare uificio 532.581 

| IBERO 3 camere cucina bagno lermo piano 


riori, orologio al quarzo, predisposizione impianto radio; tergicri- 
stallo a 2 velocità con lavavetro elettrico, luci di retromarcia, accen- 
disigari, faretto di lettura, antifurto bloccasterzo (versioni GILe GIS) 





Vin 27 milioni. dilazionebii 

‘uivii termogas nutonomo 3 ingressi 2 ciret- 

i tesse tamente su via vando volendo mutuo. Tel | 
sen ‘502.963 631.974, 


fino servizi cantina box 2 2uto piano terzo | GRIM zona Miraficri appartamenti varia com- | 


TOLTO go oloni Giazigni ci pagamento | Posizione scelta piano @ partire da & milioni 
Teertone matto quindicannale fino a 40% | Ssponibiità negoz-magazzini. Faciliazioni 
“Teleronare 606 58/80 018 Ufficio Pagamento. Telefonare 742.036. 
IBERETIDENCE verde ivero corso De Ga: | GRIMALDI corso Francia 2 camera cucinorta 
EDILRESIDENCE vende lim como Da SE | servizi 13 milioni. Tel 011 505.821. 

e. Telefonare 650.5539 -850.8479, GRIMALDI Miraiori Nara soggiorno 2 came: 
EUNOEDILE venda va Monginevro spazi: te Cucina enna 8 miioni 88) mia. Ta. 011 
‘sissimo ingresso camera finello cucinino 

no ami t TAGOBBI a P°° | GRIMALDI Miraton Nord (corso Cosenza) 
EUROEDILE vende bero via Cona g'Appsio | Saloncino 2 camere cucina servizi 66 milioni, 
Giano ammezzalo alloggio uso ufficio &mpia| Tei 011 505.921 

Mottura Toi 746.096. GRIMALDI Pozzo Sirada camera cucina ser 
EUROEDILE vende via Principessa Clotige | i 14 miloni. Tel 011 506.921 

stesso stabile alloggi ingresso camera tinello | GRIMALDI Santa Rita 
Sucinino da L. 1 rilion. Tel. 748.096. ‘reo cucinino senizi. 76. milioni 
EUROEDILE vende sciacenze via Chiesa |50692% 

della Salvi ji Ingresso camera cucina 

sonvizio aL & milioni 500 mila ol. 7460E. 
FIRINTER SPA iveco a Nichelino via Avoga- 
dro ampio camera tinello cucinino servizi L 
2 initoni (500 mila. citazioni, Telelonere 
6067121 

INCI A vende Parella recente szione 2 ca: 
mere allo Cucino doppi servi piano ae 
Box auto. 

INCI libero via Massena angolò corso Som-{ HOLDING B. S: Mauro consegna novembre 
Malfec Uso uficio 3 camera Gucina servi gi | T9 panoramico salone 3 camere cucina dop 
zioni. Telefonare 505,891 Di servizi Cantina bas 89 milioni 500 mila me: 
FINCI libero corirale via Golto grandioso al-|N0forio mulo, Telefonare $0$ 861 

TIRO SaS canare cacina Zoppi venia | MOLDING C. Grugliasco libri 2 camera cu- 
Glion Teseroriare 508.651. ‘inotta sevizi con adiacente negozio @ se: 
FINCI vende aiacenie corso Lione recente | Minierato, uso magazzino 63. milioni page- 
FINCI vende aciacegie como, Losa reconia| mento aciiato. Teletorare 505.861 

Gli cantina. Tel. 505.691 [HOLDING D Grugliasco corso Cervi costru- 


2 camere v- 
Tal. On 


GRIMALDI via Nizza camera tinello cucinino 
‘servizi & milioni. Tel. 011 505,921 





FI 
bero Barriera di Milano via Vivaldi anche) 
uno Uticio soggiorno 3 camera linello cuci 


ione 1967 Nbero camera tinello cucinino 
ppariamento recenio Sona | muivo e dilazioni: Telefonare 505.861. 
ii pressi corso Monie Gragna due came- | ioni lazio 
mara tino cucinino ingresso bagno fermo| Dai az 34 
Mantova 28 camera cucina servizio L. 5| "Otta agevolazioni: Telefonare 515.582. 


SOS a 
isa 
ee 
Sena Fao c- 
Fi coioee pegno RETE NR a ciai et 
cene 
te = 
“ene Lee ea 
Ss senza 
to re 
erre 
neri = 
me calle: 
= rent 
ultimi 2 alloggi casa cosinzione ca-| Sola dilazioni e/o permute, Toletonare 
Since enon 
Set e 
Bea 
TscIAO 
Vr aver emersa 
Romi om aatase sec 
Speri 
na 





1AIM 
libero Barriera di Milano via Bairo 2 camera 
‘eucina servizi 28 milioni cliazionabil. Teleo- 
‘ire 515.582. z 





trim 
| libero pressi corso Vitiorio via M. Cristina pa- 
‘noramico salone 4 camere tinello cucina bi- 
| servi posto auto. Telefonare 515.592. 
i rin 
| libero press trgo Gottardo sonori lumino: 
20 salone 3 Camera cucina biservizi agevole 
| zioni permute. Telefonere 515-582. 
i 17 
iero pressi stadio Comunale ampio lumino- 
‘20 saloncino camere cucina servizi 42 milo 
| dilazionabil. Telefonare 515.582. 








î o) 

Iibaro pressi como XI Febbraio soggiomo 3 
| camere cucina servizi ma 130 54 milioni cita- 
‘ Fionie/o permute, Telelonare 515 582. 





mila. dilazioni e/0, permute. Telofonare 
742 834 742.840. 


| sr 
| imero pressi via Tunis! camera tinello cucini- 
| o servizi ailazioni 0/0 permuta. Telefonare 
| 742.840 742.034. 








ana 

| libero pressi via O. Vigliani via Monastir am- 
pio camera cucina servizi 21 milioni dilazioni, 
Teletonare 515.582. 





i vr 
voro pressi como Maroncetl ampio camera 
tinello cucinino sevizi dizioni Gt pagamene. 

10. Telatonare 15:82. 

| ome 
Nbero procolina simpatico appartamento gi è 
camere Cucinotio Bisenti. blingressi box 

| Dergolato agevolazioni. Teletonare 515,582: 





vena 

| bero p. Montanari (; Fita) piano alto. 
‘giorno camera tinello cucinino merviz ilazio» 
Dia/o permute. Telefonare 741.018 742.840. 


ari 
libero pressi corso Peschiera anche uso stu- 
dio saggiomo camera inello cucinino servizi 
| giardino privato dilazioni 2/0 permute. Tele- 
| fonre 742.534 742.843, 





‘209- | grande larrazzo; Tel. (011) 41.064. 


‘a 100 mi da corso Massimo si vondono: al: | 
loggio signorile di 6 camere cucina doppi | 
servizi iormo cantina & L. 22 miloni © di 4 | 
Camera cucina fermo bagno canna a L_ 22 } 
aloni 500 mila eventuali azioni. Teletona= 
10 28.648, ore past 








vende libero subito zona via Cigna spazioso | 
2 camere cucina servizi ire 30 milani dazio: | 
Nabili Tel. 548.830 540.755. 

INVESTIAMONILI 
venda libero subito Barriera di Milano 1 ca- | 
mera tinello cucinino sarvizi lira 26 milioni di- | 
l'azionabili. Tel: 548.530 540.755. 





Ì INVESTIMMORILI 

A Mena Reno! ‘S. Rita salone 3 came- 
e See 

e rat 


IPI A libero via Servais appar. | 


tamento in palazzina: salone 3 
piano senza ascensore. possi 
vento 9 milioni 800 mila. Telefonare 519.879, 
LIBERO borgo Vitioia via Beggiamo 1 came- 
Ta finello cucinino 22 milioni dilezio- | 
‘nb Telefonare 920.0275 470.1940. 
LIBERO contra via Calo Abano vendo ce 
‘Cucina iermo bagno 15 milioni 500 mi 
ia Telefonare 502.386. ria 
LIBERO corso Mole 2 camere into cu 
fi ‘posto suto 54 mg mutuo finan: 
‘Studio RI.Ghi 813.682. | 


uBeRO 
gr Tialano recente costone 12 pito 
‘sione 3 camere cucina ingresso bagno fipo- 
2igio venosi LS clic pù 2 moni 

{06 ampllbila sino & 25 milton. Telefonare 








camere cucino 
terrazzi box. suto. Telefono 
511-382-597.008. si 





‘539.947 539.908. | 
Luseno; via NGGIci salone 3 camera | 
nato alcnino Bagno vendo 70 mini. Te 


[LIBERO ir palszzina corso Moncalieri sone |. 


4 camere tinello cucina. 3 sara | 


LIBERO in stabile. decoroso via Mazzarello 
alloggio camera bollo cucinino serizi 4° 
‘piano lira 26 milani 500 mila. Telefonare 
‘381.509. 

LIBERO privato vende camera cucina nervi 
‘Completamente rinnovato in Barriera Milano. 
‘Sollemto 8 milioni 700. mila più 6 milioni di 





fiatzato via Sobrero (S. Donsio) vando atfare 
537 milioni. Talolonare 532.833 - 831.974, 





| MADONNA ci Campagna (via Palestrina in 


signorie stabilo 2 camere cucina L. 22 mio 
Di Bufiiont 8 miloni Contanî. Gianoncelîi 
MADONNA gi Campagna via Stresa libero 2 
‘camera tinalio cucinino bagno 33 milioni di 
azionabili. Telelonare 220.0275 470. 1940. 

MONCALIERI (corso Triesto) libero salonci- 
n0 2 camere tinello cucinotto soffita Cantina 





46 milioni. Gianonceli 547581 


MONOCAMERA arredata: libera! subito bar- 

















di serie 


fendinebbia poste- 













SAIA 445.588 vende libero largo Racconig 
‘camera cucina Degno 5° piano 16 milioni 8 
lla tuti Contorta dlazioni di pagamento 


| 
‘(rona Tesoriera) 2 camere finalio cucino 
| ire 25 milioni 800 mila. Telefono S02-383 
| TAIT Z venda libero adiacente corso Patenzi 
| cante 2 camera tinello cucinino seri: 2 
| milioni 900 mila Telefono 502-383 - 596.425. 
'UBAV telefono 773.309 vende locato via 0 
| Sanciia camera tinello servizio ascensore: 
‘acaldamento affare lira 12 milioni 500 mia di 





[piazza Rivoli, azioni. 
'USAV. 773.300 vendo a Sciolza 0 permuta 
[Con alloggio vila panoramica in costruzione 
‘terreno ma 3500 mutuo. 
TIP 531.186 verio libero subito adiacente 
[Corso Marconi 4 camera cucina ingresso ba: 
[gno 34 miltoni 900 mila cilationi permute 
[Um 531.186 vendo via Buriasco grazioso 
‘alloggio camera tinello cucinino ingresso ba: 
[9n0 20 milion 800 mila tacltanzo. 
[UTI 591-188 vende corso Regina in sta 
d'epoca camera cucina servizi 4 milioni 900 
mita facitazioni ci pagamento. 
'UTIP 547.828 vende libero signorie agiacen 
fo piazza Sofia 3 camere soggiorno inallo d- 
[Servizi posto aut ailazioni 
'VENDONI nuovi appartamenti sonori 
[2-3-4 camere. nervizi semplici e doppi. atta 
| posizione zona Toma di parco verde, tutt 
‘Servizi sociali. Torino via Severino Casana 3 
(perpendicolare corso Traiano) ore utt 
| sabato compreso. = 
Î VIA BERTOLA 17 7 
‘ulmi alloggi: magazzini box Lu Case 
‘676 














ira Milano con bagno e cucinino vendo an: | 546.47 


Che per pied-d-inre. Mutuo.” Telefonare 
442.358; 

MONOLOCALE libero corso Vittorio 197 con 
lagresso 8 servizi nuovi, piano rialzato indi: 
pendente adatto piecb-lrre 0 UNicio. Veri 
‘esi 21 milioni 500 mila. Telefonare 441.74 





52 rica! In contanti. Teleto*| 


mereSoi 027 821860 I 
sn 
Tue 
re 
A 
Cori 
censtgene 
Ss einani 
rene 
amg n 
GR i cane rio 
ez 
501219 - 500.683. t n 
Rione area di 
appartamento libero saloncino cl 
SazcoREi servizi cantina piano rialza; ri- 
ere Ren 
FIST rp eg sro 
Seimcone pinne 
EEA 


rvengonsi monocamere con. 
nino meri aracit 1 Magione uidio 





| noriatorante. Taletonare 558.450 


È 

ne 1051907 vene 

esenti prete tna cali amara 
abbinamento box. #0 


mia posa 
sas) SMBNIO, SISO78 vende 
orto Vito Emanuele 27 bero Wont 


| Ufficio/abitazione ottima metratura pozio au: 


To contanti mutuo fondiario. 
RIVALTA illa nuova volendo bia 








‘mutuo. Telefonare 389.191. 


migliare con 2700; Pre enna: 
esi. Telicnare IO: 0 futtto vene 


VIA CISRARIO, 
ra rta signoria 2 camere ir 
"greaso "207 50 mifoni suicin 
0° 0 n° Contant. Teletonare ‘531.5 


an son 
Moggi 256 vani ti senz 8 mio 
i Pr it loonaro AS 258 
send a Ei TALEARIO 7. iano i 
tata mi et 200.888 


‘cucina 
VILLA avanzata cosinuzione Scie post 
e penoramiciasima 18-Km piazza Case 
eno. Teletonere 505.601 

VILLA Gioie bitamiare ipa grane sb 
abita 2000 1ma terrano. 160 mibon mer 
(Mulo: Gotto 4b8 972. 

VILLA Pivana Orbassano zona molto gra 
na tutto incipencent gain garage e 
|[gtazni. Telefonare 


i 
REESE cone 
id: garage par 4 aulo locale sgombero 
Segal eroica 
ia egre norton i 
neo 











ene _ 
Domande affitt: 








(continua) 


- CRONACA — 





STAMPA SERA 








Stamane una perizia tecnica decisa dal Comune 


Vacanze «forzate) a Cuorgnè 
dopo l’incendio della scuola 


Vacanze forzate per i 
500 studenti delle elemen- 
tari di via XXTV Maggio 
Cuorgnè. Un incendio di- 
vampato ieri sera ha semi- 
SE nio 
‘aule dell" ‘scolasti 
della città. È 

In un primo tempo si è 
FRENO ole le fiamme 

SCSI 
corto circuito: ma ‘frotas 
bilmente si è trattato dello 
scoppio di alcuni tubi del 
riscaldamento ad aria. 

Stamane una commis- 
sione d'inchiesta, nomina- 
ta ieri sera, ha disposto un 
sopralluogo sull'edificio. 
Oltre al sindaco Ernesto 
Bosone e ad alcuni asses- 
‘sori, c'erano il progettista 


dell'edificio ingegner Bel- 
tramo e il capo ufficio tec- 
nico geometra Avalle. Do- 
vranno stabilire quali so- 
no le cause dell'incendio e 
accertare quali lavori do- 
vranno essere realizzati 
per. garantire. l'agibilità 
dell'istituto. 

Le fiamme sono divam- 
pate ieri sera fra le 17,30 e 
le 18 e hanno semidistrut- 
to il tetto e nove aule del- 
l'edificio. L'allarme è stato 
dato dal bidello, Antonio 
Pirolo, che, insieme ad al- 
tri due colleghi, stavano 
ultimando le pulizie nei 
corridoi. In quel momento 
nel mansardato c'era sol- 
tanto un'insegnante, Ma- 
ria Avenati, che corregge- 


va alcuni compiti. In 
un'altra aula c'erano, in- 
vece, una cinquantina di 
scolari che seguivano una 
lezione: di ‘inglese’ della 
professoressa Lucia Qua- 
resima. 

* Tutti hanno potuto la- 
sciare tranquillamente l'e- 
dificio. «Ho sentito un 
bouto — ha poi raccontato 
il bidello — î muri della 
‘scuola hanno tremato: i 
vetri sono scoppiati. Mi so- 
no affacciato alla finestra 
e ho visto il riverbero del 
foco». 

‘Sono arrivati i vigili del 
fuoco di' Rivarolo, Ivrea, 
Torino, oltre quelli della 
città di Cuorgnè. «Abbia- 
mo dovuto faticare parec- 








Per la Olivetti oggi 
la parola ai politici 


L'Olivetti, la sua intenzio- 
ne di licenziare 4500 lavora- 
tori considerati «di troppo», 
l'elettronica, i piani di setto- 
re ele responsabilità del go- 
verno nella loro mancata at- 
tuazione: questi gli argo- 
menti discussi ieri al Teatro 
Giacosa di Ivrea dall'assem- 
blea generale dei delegati e 
che sono, oggi, al centro del 
confronto con forze politi- 
che e rappresentanti di par- 
tit 

Questa seconda fase del 
dibattito, più o meno ricor- 
rente in tutte le vertenze oc- 
cupazionali che si sono aper- 
te in questi ultimi anni di 
crisi economica, assume nel 
caso Olivetti particolare ri- 
levanza. Anche ieri, infatti, 
si è visto come il banco degli 
imputati venga equamente 
diviso fra azienda e governo. 
Quel governo, appunto, di 

_ Cùi gli esponenti politici che 
intervengono oggi sono co- 
munque una rappresen- 
tanza. 

Se l'azienda viene accusa- 
ta per la scelta di tipo ridut- 
tivo compiuta prospettando 
{4500 1icenziamenti, il potere 
politico viene considerato al- 
‘trettanto responsabile per 
‘non aver dato —e per conti 
‘nuare a non dare — quel 50- 
stegno economico € pri 
grammatico al settore elet- 
tronica che potrebbe costi- 
tuire la chiave di volta per 
risolvere tutto il problema. 
E' un concetto che è stato ri- 
petuto feri un po' da tutti, 
pur se con diverse sfaccetta» 
ture e toni polemici più o 

È meno aspri. «Ir risposta al- 





l'attacco concentrico portato 
al sindacato e all'occupazio- 
ne», ha detto con la consueta 
grinta Cesare Delpiano; se- 
gretario confederale della 
Gisì, «il governo ci ripropone 
le precondizioni di un piano 
triennale che abbiamo re- 
Spinto. da. tempo. Questo 
mentre il movimento sinda- 
cale sollecita piani di settore 
che non possono voler dire 
riduzione dell'occupazione e 
chiede sul' caso Olivetti un 
intervento che non sia ‘di 
semplice mediazione. A _me- 
no che non si voglia deman- 
dare all'Ottvetti il compito di 
gestire la programmazione 
dei piani di settore». 

E quello che possono dire 
— 0, magari, impegnarsi a 
fare — oggi i politici su que- 
‘sto tema assume fondamen- 
tale i . D settore 
pubblico, infatti, offre gros- 
se possibilità di impiego —e, 
quindi, di domanda — per 
elettronica, informatica e, 
‘anche, per quella metalmec- 
canica di precisione în cui 
l'Olivetti, ha detenuto per 
‘anni un ruolo di leader, 


Domani a Valperga 
consiglio 


contro i fracassoni 

Si svolge domani sera a 
Valperga il consiglio comu- 
nale che dovrà deliberare 
‘sulla richiesta del Motoclub 
Vaili del Canavese che ha 
inoltrato domanda per poter 
utilizzare parte della collina 
di Belmonte come zona di 
allenamento e gare per il 
trial. 





Domani 
per i 60 


Mentre con la divulgazio- 
ne degli addebiti più gravi 
mossi ai 60) licenziati nelle 
seconde lettere di «sospen- 
‘sione cautelativa» (fase pro- 
cedurale che precede il licen- 
ziamento vero e proprio) si 
accresce l'attesa sia fra ila- 
voratori. sta. nell'opinione 
‘pubblica, Fiat e licenziati si 
preparano a presentarsi do- 
‘mani davanti a quel pretore 
del lavoro, Converso, che la 
settimana scorsa ha giudica- 
to «nulli per insufficienza di 
motivazione» i primi licen- 
‘ziamenti. E 

L'udienza pubblica di do- 
mani è la seconda fase del 
primo procedimento, qi , 
per capirci, avviato dalle let- 
tere dell’8 ottobre e prosegui- 
to con il decreto del pretore 
della settimana passata. 

Non si dovrebbe, cioè, sal- 
vo sorprese comunque con- 
“sentite dall'estrema elastici 
tà'della procedura in mate- 
ria, discutere della seconda 
serie di lettere di sospen- 
Sione. 

«Per quanto ci risulta si 
dovrebbe parlare solo delle 
prime», dicono alla Fim. 
«Anche perché la procedura 
di licenziamento per le altre 
non è stata ancora comple- 
tata: dopo le sospensioni, 
passati i 6 giorni per la repli- 
ca, devono arrivare i tele 
grammi che annunciano il 
licenziamento vero e proprio 
‘e questo non è ancora avve- 
nuto. La Fiat ha riavviato 
daccapo tutta la procedura». 
* Per queste ragioni non si 
esclude che l'azienda decida 











i Una grande azienda interessata alla ripresa 
Gimac: verso una soluzione? 


Finalmente una notizia 
positiva peri lavoratori della 
Gimae di Settimo, l'azienda 
che produceva macchine per 
movimento terra e parti di 
trattori, dichiarata fallita 
sel'mesi fa dopo il licenzia- 
mento dei cinquecento di- 
pendenti. La notizia positiva 
arriva dal ministero dell'In- 
dustria: una grande azienda 
‘metalmeccanica del settore 
privato è interessata alla ri- 
presa produttiva della Gi- 
mac in tempi relativamente 
brevi. 

Giovedì 22 novembre ci sa- 
rà a Roma, convocata dal 
sottosegretario all'industria 
‘Russo, una riunione in cui i 
rappresentanti della società 
esporranno il piano di salva- 
taggio della Girnac, non solo 
dello- stabilimento di Setti- 
mo ma anche di quello di Po--. 
mezia, chiuso nel febbraio 


scorso. All'incontro parteci- 
peranno, oltre al consiglio di 
fabbrica, i rappresentanti 
della Regione Piemonte e il 
direttore generale della Gi- 
mac, ingegner Torazzi, prin- 
cipale azionista della società 

Dopo molte delusioni, tra 
gli operai che non hanno an- 
cora trovato una nuova si- 
stemazione c'è un cauto otti- 
mismo. I termini dell'opera- 
zione non sono ancora noti, 
ma è probabile che la nuova 
proprietà possa usufruire di 
un finanziamento speciale 
attraverso i fondi della legge 
675 per la riconversione e la 
ristrutturazione industriale 
dell'azienda in crisi. 

I trecento lavoratori che 
sono rimasti finora in forza 
alla\Gimac attendono ora il 
rinnovo per ‘altri sei mesi 
della casa integrazione spe- 
ciale, scaduta il 21 ottobre 


scorso. Nell'incontro della 
settimana scorsa a Roma, il 


ministero del Lavoro non si |. 


è pronunciato în merito, ma 
è probabile che il periodo as- 
sistenziale venga prolunga- 
to in attesa delle prime trat- 
tative fra le parti. 

Proseguono intanto, al- 
l'interno della fabbrica di 
Settimo, le operazioni d'in- 
ventario dei beni della socie- 
tà. Il passivo è di gran lunga. 
superiore all'attivo: si parla 
di un «buco» di quindici mi- 
liardi. Il giudice che cura il 
fallimento ha garantito le li- 
quidazioni per tutti gli ex di- 
pendenti, ma nessuno ha 
ancora ricevuto una lira. 
Una cinquantina di operai 
che hanno trovato lavoro 
presso altre aziende si sono 
rivolti al tribunale per otte- 
nere l'immediato pagamen- 
to della liquidazione. 





chio per avere ragione del- 
l'incendio — hanno poi 
‘spiegato le squadre di soc- 
corso —. Il materiale scop- 
piava per il calore e c'era- 
no tizzoni incandescenti 
che a centinaia piovevano 
da tutte le parti». 1 pom- 
pieri hanno lavorato fino 
“a mezzanotte. 
Contemporaneamente 

il sindaco Bosone ha con- 
vocato d'urgenza una riu- 
‘nione di giunta. E° stato 
deciso che gli scolari non 
andranno a scuola finché 
non sarà garantita la sicu- 
rezza dell'istituto, proba- 
bilmente fino a lunedì 
prossimo, ed è stata nomi- 
nata una commissione 
d'inchiesta per la perizia. 


udienza 
Fiat 

di non presentarsi neppure 
all’udienza di domani. «Se ìo 
facesse dovrebbe portare le 
‘prove degli addebiti mossi 
nelle prime comunicazioni 
— spiega il sindacato — e il 
fatto che abbia inviato le al- 
tre fa pensare che non abbia 


intenzione di insistere sulle 
prime». 


Lo stesso magistrato non 

in'grado di anticipare in al- 
cun modo quanto accadrà 
domani. «Tutto si potrebbe 
ridurre in un semplice atto 
procedurale — spiega il dot- 
tor Converso —: Con la ri- 
conferma del mio primo giu- 
dizio espresso la scorsa setti- 
mana. Potrebbe anche, in- 
vece, avvenire esattamente 
il contrario, cioè che si rivela 
sbagliato il mio primo pro- 
nunciamento, alla luce di 
eventuali nuovi fatti che po- 
trebbero emergere. Dipende 
dall'atteggiamento e dalle 
intenzioni con cui si presen- 
terannolle due controparti». 





“Sarenamente è mancato al suoi cari 


Amlicare Sardi 
‘generale di artiglieria 
Lo annunciano la moglie, le figlie Gio- 

vanna e Paola, i nipoti Umberto, Gabriei- 
la, Mikey, Guido con le rispettive famigli 
pironti tutti. 1 funerali avranno luogo 
Torino, parrocchia di Sant'Anna, venerdì 
16 ore 8,45. La salma proseguirà per 
Sezzadio per la tumulazione nella tomba 
Sitamigla. 











15 iovembre 1979. 
E mancato 
Giovanni Marzanasco 
anni9i 
LO annunciano con dolore la moglie 


Dina, fratello Vitlorio, cognate, nipoti 
Funerali oggi ore 10 corso Regina Mar- 


‘gherita 79. 
— Torino, 15 novembre 1979: 











E inca ll'atno dei suoi cari 
Agostino Arizio 
Cvallere i Vitorio Veneto 
Lo cordo con ao gl, ga, 


i. cognata, nipoti. Funeraîi 





Candido Martignoni 


Ne anno l'annuncio la 
vana io Solo Ghana Sivota è Cin 


Giorgio Bertolino 0 Leopoldo Chinegila, 
{ nipoti. | funerali hanno avuto luogo 8 
‘Samonico di Trento. 

— Torino, 15 novembre 1979. 





Dopo lunga malattia è mancata 
tetto dei suoi car l'anima buona di 


Giuseppe Cappellini 


to : la moglie, la nuora, e fa- 
miliari tutt. ‘funerali avranno fuogo vo. 
ordì 16 alle ore 8 dalla clinica Cellini, 
indi la cara salma proseguirà per Piombi- 
no ove sarà tumulata. 
Torino, 14 novembre 1970. 






Ne danno ll triste annuncio moglie, fi: 
gi Papà. parent utti Funerali oggi, ore 
Bin Asl. 




















E' manco al suoi cari 


Pietro Capellaro 
‘amiamo BALT.T.I. 

Lo annunciano la figli, li genero, ll nè 
pote Massimo, cognati. nipoti, parenti 
tutt, | funerali svolgeranno ll giorno 16 
novembre alle ore 8.45 nella parrocchia 
di Sasai. La cara salma proseguirà per 
San Germano Vercellese. La presento 
serve di’ partecipazione ©. ringrazia. 


mento. 
— Torino, 13 novembre 1979. 





Sorenamente è mancata 
Carolina Bonardo 
ved. Matteis 
A funerali avvenuti ne dànno ll triste 


annuncio la figlia Loredana col manto 
‘Antonio Riconda, la sorella Aleesandri- 


na, nipoti, parenti tutt. 
— Torino, 12 novembre 1979. 





Dopo una lunga vita di Bontà, di gene: 
rosi, 0 di volo è cislanamente man: 
cito 


Ernesto Chiadò Fiorio 
__ glinnni92, 
da Ispettore capo 
Imposte consumo di Torino 
Lo piangono la sorella Marta, i! genero 
Luigi Sacchetti @ parenti tutti. Funerali 
‘oggi ore 15,15 partendo da via Martorelii 
11 per a parrocchia di Pino Torinese do-. 
ve ci sarà la funzione religiosa alle ore 
16. Servizio pullman. 
Torino, 14 novembre 1979. 








L'soniciano 1 go raso, con ia 
moglie ‘e figlia la nuora 
Luisa Bella a il piccolo Alberto. Funerali 
Venardì 18 corr. ore 10,15 partendo dal- 
l'abitazione via Osiavia 63. Ringrazia 
menti particolari a suor Angelina, suor 
Felicita @ personale iutto dei pensionato 
San Giuseppe di San Maurizio Canavese 
por ie assidue e afiettuose cure prestate. 
La presente è partecipazione e ringrazia- 


mento. 
— Torino, 14 novembre 1979. 


Cristianamente è mancato all'atfetto 
dei suoi cari 


geom. Dante Carazza 

Lo annunciano la moglie Plera An- 

cine 
con 

ta Benadotto fateli è parent tuti. Un 
particolare ringraziamento all'amico 
dott. Ferdinando Fontana per le amore. 
voll'cure. Funerali giovedì ore 18 da cor- 
‘SO San Maurizio 81 





L'annunciano marito, nipoti @ parenti 
tutti. Funerali oggi 15 0re 16 partendo, 
dalla parrocchia N. S. della Guardia, via 








È mancata ai suoi cari 
Caterina Maffei 

‘Agdolorati lo annunciano il nipote Re- 

nato con la moglie Cecila, Riccardo © 

Psola © ia cara Lauretta. Funerali vener- 

gi ore 14,30 dall'Ospediale Molinetto (via 

Santena. 5). 

— Torino, 15 novembre 1979. 


‘Soronamente è mancato nella pace 
del Signore 
Ing. Ramiro Donati 
Con infinita tristezza lo, annuncia la 
moglie Aurella Stella con ie cognati 
Gnatto e nipoti. 
‘8. Romano, 14 novembre 1979. 


E' mancata all'afotto di suoi cari 
Adriana Garola In Geuna 
Adidolorati 10 annunciano: il marito Lu- 

ciano, i figlio Luca © parenti tutti. Fune- 

rali oggi ore 14,30 parrocchia S. Bemar- 
dino. 
‘Torino, 13 novembre 1973. 














Crisianamente è mancato all'ateno 
dei suoi cari 
Luigi Castello 
anziano ATM 

Ne dànno ll doloroso annuncio: mo- 
gli, figli. genero, nuora, nipote, parenti 
funi. Funeral in data od ora Ga stabilirsi 
telefonare 547.230. 

"Torino, 15 novembre 1979.- 


E' mancato all'attetto gei suoi cari 


Marino Verzeletti 
A funerali avvenuti lo annunciano: mo- 
gli, mamma, iratol, sorella, cogna- 
ipot, parenti utt 
forio, 15 novembre 1975. 


Tragico incidente stroncava la giova- 
nevitàdi 
Lalla Ballatore 
dianni29 
asciando nell'immanso dolore i figli Sk 
mone © Luca e tutt i suoì cari. | funerali 
avranno luogo in Saluzzo venerdì 16 no- 
Vembre alle ore 10. 
Vinovo, 15 novembre 1978. 


‘mancato 
Pietro Camolotto 
Lo piangono moglie, figlie. generi, nì- 
poti- Funerali oggi ore 14,30 da strada 
Boccia d'Oro 28. 
— Moncalieri, 15 novembre 1979. 


E' mancata ai suoi cari 
Maria Gambino 
Ne danno il doloroso annuncio la s0- 


rolla Gina col marito Emillo Valerio, ll 
fratello Pietro con la moglie Roma, ì 
'Mirosa con 














di Popolo 





{LI funerai oggi ore TO parrocchia Sari 
Bemardino. La presente è parecipazio: 








Aftan l'annunciano: marito Lugli 


Giulia, Siive e Cisudle, ia nuora 





Carlo Borgaro 








RINGRAZIAMENTI 


La famiglia Bonelli Giraudo ringrazia 
tutti coloro che hanno partecipato al loro 
grande dolòra par la perdita del caro 


Enzo 
— Torino, 15 novembre 1978. 


La ditta Autopiastc: Sx. ringrazia 
per la manifestazione d'affetto tributata 











ti hanno voluto unirsi al 
dolore per la perdita della 


Ida Oddini 


‘— Torino, 15 novembre 1979. 


ANNIVERSARI 


Con l'attetto di sempre ricordano i lo- 
ro caro 


Roberto DI Lorenzo 

Marco; mamma. papà. nonni e parenti 
La S. Messa nel primo anniversario della 
scomparsa sarà celebrata nei santuario 
di Trana domenica 18 novembre ore 11 
da SE. mons. Franco, Vescovo di Tursi, 
Lagonegro. 
— Trana, 15 novembre 1979. 

Vivi Sempre nei nosiri cuori Donatella, 
‘Antonelta, Sauro, Simone. 


1973 


cav. Domenico Olivero 

Con immutato affetto, moglie, figli, 
nuora lo ricordano a quant gii vollero 
Bene. S: Messa venerdì 16 ore 10, par- 
focchia della Crocetta. 

















La S. Messa di trigesima in ricordr 
della 


N.D. Elena Piaseski 
ved. Codecà 
verrà cesebrata sabato 17 novembre alle 
re 9,50 nella Parrocchia Gran Madre di 
Dio. La famiglia ringrazia quanti vorran- 


‘no unirsi nella preghiera. 
— Torino, 15 novembre 1979. 


1975 1978 
Un ricordo e una preghiera per 


Giovanni Rogozinski 


La mogli ai gli. 
“Torio, 18 novembre 1979. 


Emilio Achille Bariosco 
Nei secondo anniversario, moglie, fi 
glio e famiglia lo ricordano con profondo 
impianto. 
— Torino, 15 novembre 1979, 








1976 197 
‘Sandro Rubatto 
Sembra ieri. Ciau Sandro: Mamma e 
papà i ricordano a chi sel stato caro. S. 
Messa oro 12 dei 16 novembre 1979 S: 
Cristina, piazza San Cart. 
1069 179 
Nelusko Baracchi 
1974 1978 
Margherita Spada 
ved. Baracchi 
Sempre ricordati con affetto e rim 





pi: 





Nei terzo anniversario della scompar-. 
sadel 


dott. ing. Bruno Zoppi 
Lal Mogli o ricorda con immutato do- 
“Torino, 15 novembre 1979, 
1972 1979 
Tina Cravanzola 
in Bruzzone 


TI ricordiamo ‘e ti rimpiangiamo con 
l'amore e il dolore di sempre. 








Ù 





i La città divisa sull’antico edificio 
Novara: salvare il «Gallarini) 
costerebbe oltre un miliardo 


NOVARA — Un vecchio e 
fatiscente edificio può essere 
abbattuto nonostante il vin- 
colo della sovraintendenza 
ed il parere contrario di «Ita- 
lia Nostra»? La domanda, a 
Novara, si pone per il caden- 
te Gallarini, un collegio che 
sino ad una ventina di anni 


L'antico edificio del «Gallarini» la cui ristrutturazione costerebbe oltre un miliardo 


NOVARA E PROVINCIA 


Ja aveva ospitato corsi scola- 
stici e che; in seguito, per 
qualche altro tempo; era sta- 
to destinato a sede della ca- 
‘serma staccata della polizia. 
Un paio di lustri fa la solu- 
zione sembrava pronta sul 
classico «piatto d'argento» 
Il vetusto collegio, ‘unita 





mente al dirimpettaio istitu- 
to Dominioni (questa costru-s 
zione è stata successivamen- 
te fatta crollare), era stata 
destinata ad ospitare gli uf- 
fici comunali, ancora oggi 
‘sparsi nei più svariati angoli 
della città. La soluzione pro- 
posta dall'amministrazione 


STAMPA SERA 











sembrava la più idonea per 
l'utilizzazione dello vasta 
area e nell'arco di qualche 
mese venne redatto un pro- 
getto di massima che preve- 
deva la ristrutturazione del- 
l'edificio. Ma la mancanza di 
finanziamenti immediati fe- 
ce slittare il piano ed il Gal- 









ne) 





larini, da vecchio e cadente, 
‘si è sempre più avvicinato al- 
lo sfacelo completo. 


«Il deperimento della co- 
struzione è totale — spiega- 
no all'assessorato, all'Urba- 
nistica — ecco perché il Gal- 
larini non è più recuperabile. 
La legge ci consente, in via 
eccezionale, di appellarci al 
parere del comitato urbani- 
stico regionale che ha il po- 
tere di annullare il vincolo 
della sobraintendenza». 


‘Di parere contrario si di- 
chiara, invece, la sezione di 
«Italia Nostra». «Sarebbe un 
delitto ‘abbattere un simile 
caseggiato — afferma la pro- 
fessoressa Antonietta Cardi- 
nali, presidente dell'ente no- 
varese — it Gallarini dispone 
di una architettura splendi- 
da che si compone di famosi 
fregi e di magnifiche decora- 
zioni in terracotta che deb- 
bono essere conservate». A 
Novara, i fautori di questa 
tesi non mancano, anche se 
la‘spesa di restauro del Gal- 
larini, secondo alcuni calco- 
li, supererebbe abbondante- 
mente il miliardo di lire. 











La resa dei conti inizia a Santa Maria Maggiore 


Per le mansarde abusive in Val Vigezzo 
sindaci chiedono miliardi agli impresari 


DOMODOSSOLA — Per 
gli ‘abusi edilizi in valle Vi- 
‘gezzo sembra arrivato il mo- 
mento della resa dei conti. 
Su denuncia di «Italia No- 
stra» il'pretore di Domodos= 
sola, dottor Dario Culot. 
‘aveva condotto un'inchiesta 
a tappeto sui condomini che 
negli ultimi anni erano sorti 
in valle come funghi. Nel mi- 
rino del magistrato erano fi- 
nite soprattutto le mansar- 
de. Sfruttando la forte pen- 
denza del tetto, i costruttori 
‘avevano realizzato nei nuovi 
palazzi mansarde che erano 
state vendute ai prezzi di 
mercato di appartamenti. In 
questi casi erano state rila- 
sciate regolari licenze edili- 
zie ma il pretore aveva rite- 
nuto che in questo modo i 
‘costruttori avessero ottenu- 
to un piano in più del massi- 
mo consentito dalle norme 
urbanistiche dell'epoca. 

Decine di costruttori e im- 
presari erano così finiti sot- 
to processo: in pretura c'e- 
rano state ‘con- 
danne, alcune delle quali 
erano state confermate in 
tribunale. Poi la Cassazione 
aveva cancellato tutto con 
un compo di spugna, dichia- 
rando i reati estinti per pre- 
scrizione. 

Una bolla di sapone, dun- 
que? A giudicare dai clamo- 
rosi sviluppi della vicenda 
non si direbbe. La questione 
è infatti rimasta in piedi dal 
punto di vista amministrati- 
voi sindaci della valle sono 
stati invitati a prendere i 
provvedimenti di loro com- 
petenza. Il primo ad agire è 
stato il sindaco di Santa Ma- 
ria Maggiore, Giacomo Mat- 
tei, che ha firmato recente- 
mente un'ingiunzione nei 
confronti dei promotori del 
‘complesso residenziale 
«Hermitage», un gruppo di 
otto palazzine a ridosso del- 
la pineta di Santa Maria 
Maggiore: sono stati invitati 
@ versare 140 milioni per le 
‘mansarde realizzate in cia- 
scuna delle palazzine. 

La stima del valore delle 





a 





‘mansarde abusive è stata 
‘fatta dall'ufficio tecnico era- 


La decisione del sindaco di 
Santa Maria 


to ad applicare la legge ed è 
stato confortato dal parere 
di numerosi legali. 


Il Comune spera di acqui- 
stare i soldi delle sanzioni 
per realizzare le opere pub- 
bliche che in gran parte so- 
no state rese necessarie pro- 
prio, dal’ notevole. sviluppo 
urbanistico degli ultimi an- 
ni. Ma non è detto che i pro- 
venti delle multe finiranno 
nelle casse comunali: molti 
esperti sostengono che do- 
vranno essere versati diret- 
tamente all'erario. Su que- 
sto punto gli amministratori 
vigezzini sembrano decisi a 
dare battaglia: «In fondo le 


re non Vere vittime degli abusi edi- 













riale e si assicura che è solo 
la prima di una lunga serie: 
I tecnici, infatti, hanno già 
‘compiuto sopralluoghi in al- 
tri condomini della località. 
‘Sì parla di sanzioni per un 
valore complessivo di qual- 
che miliardo: in valle molti 
costruttori tremano. 





All’ospedale soppresso di Barengo 


Maggior 

è andata esente da polemi- 
che, Si è detto che le sanzio- 
ni sono state comminate 
proprio nel momento più de- 
licato della valle, sconvolta 
dalle ricorrenti alluvioni che 
hanno ridotto notevolmente 
‘anche il valore degli immo- 
bili. Ma il sindaco si è limita- 








lizi sono proprio i Comuni 
che si sono trovati ad inve- 
‘stire somme ingenti per po- 
tenziare i servizi (strade e 
fognature) in seguito allo 
sviluppo urbanistico legato 
‘al fenomeno della seconda 





Adriano Velli 


Cioccolato come stipendio 
per il parroco-presidente 


BARENGO — Paese collinare del No- 
varese con poco più di mille abitanti — 
conosciuto oltre i confini provinciali per 
avere dato i natali a Giampiero Boniper- 
ti, presidente della Juventus e per il suo 
bianco secco — Barengo vanta anche una 
curiosità di recente scoperta; almeno sul- 
la carta, possiede un ospedale. 

La singolare scoperta è stata fatta dal 
parroco, don Giovanni Panza, che, secon- 
do le disposizioni dei fondatori (la fami- 
glia Cacciapiatti Bellini, nel 1807), doveva 
essere anche il presidente dell'ente ospe- 
daliero. Ezio Enrietti, assessore regionale 
alla Sicurezza sociale e alla Sanità, ha do- 
vuto quindi, in questi mesi, prendere in 
esame anche questo ente, che fino a luglio 
figurava ancora «vivo». La Regione, con 
‘buona pace dell'unità sanitaria locale 54, 
‘ha fatto sapere al parroco e al sindaco 





che, dato che non svolge attività da oltre 
un decennio, il fantomatico ospedale ven- 
ga soppresso («avviata procedura di estin- 
zione», scrive la Regione) e che il patrimo- 
nio immobiliare dell'ente passi al Co- 
Mica di Barengo éra d: 
Lc li Barengo era dunque uno 
dei tantissimi enti eststenti solo sulla car. 
«ta? Il parroco don Panza, che ne è venuto 
a conoscenza spulciando l'archivio par- 
rocchiale, non ha certo tratto vantaggio 
dal-provvedimento della Regione. Infatti, 
stando alle disposizioni fissate dalla con- 
tessa Paola Bellini Cacciapiatti, al parro- 
co-presidente dell'ospedale dovevano an- 
dare «sei libbre annue di cioccolato» a pa- 
gamento delle incombenze amministrati- 
ve. Il parroco ci ha rimesso il cioccolato e 
il Comune ha acquisito un immobile. 










Giovedì 15 Novembre 1979 


SMENTITA 


Ci hanno accusato di non fare 
mai svendite e. di non conce- 
dere mai-omaggi, per farVi ve- 
dere la nostra buona volontà e 
la serietà della nostra ditta, ap- 
profittando del Natale che si av- 


vicina 





REGALIAMO 
UN 


TAPPETO 


ORIENTALE 
MISURE 
DA 
INGRESSO 


un nutrito stock. 


Dal 6 novembre al 25 dicembre 


A tutti coloro che acquisteranno 
in questo periodo un mobile o 
Conce- 
diamo ugualmente con l’omag- 


un tappeto orientale. 


gio: 


solide dilazioni di pagamento; 
assistenza lavaggio e pulitura 


tappeto; 


servizio custodia durante le Vo- 


stre vacanze. 


VILLA 
KATIUSCIA 


Ss. per Vallemosso - Cossatc 


Tel. 015/981.526 


corredato da certificato 
di garanzia, a scelta da 





LE REGIONI 


STAMPA SERA 
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Troppo ca 


in piena crisi 


AOSTA — Il traffico turi- 
stico e commerciale che ruo- 
ta attorno ai trafori alpini 
‘del Monte Bianco e del Gran 
‘San Bernardo ha raggiunto 
‘cifre impressionanti, che 
‘stanno mettendo in crisi il 
sistema viabile tra Aosta e 


l'imbocco delle due gallerie.» 


Sebbene le due rotabili sia- 
no inadatte ad assorbire 
l'intenso movimento veico- 
lare, nulla viene fatto per 
adeguarle alle nuove esigen- 
ze. Nel passato si è ricono- 
sciuta la necessità di co- 
struire due autostrade e sì 
sono perfino redatti i pro- 
getti, ma în pratica nulla è 
stato fatto. 

Per il Gran San Bernardo 
era prevista la costruzione 
di una strada moderna, che 
partendo. dalle porte di Ao- 
sta avrebbe dovuto percor- 
rere tutta la costa orografi- 
ca sinistra della vallata, ma 
il programma si è arenato e 
resta in servizio la vecchia 
statale con il fondo stradale 
sempre dissestato. Per il 
Monte Bianco si è ormai ri- 
nunciato all'autostrada ed 
optato per una carrozzabile 
a quattro corsie. Il progetto 
è stato sottoposto all'appro- 
vazione dell'Anas, ma qual- 
che opposizione è già venuta 
da parte di alcuni Comuni 
che. vorrebbero apportare 
‘modifiche al tracciato. Solo 
quando il progetto troverà 
tutti concordi si penserà ai 
finanziamenti: oltre 300 mi- 
liardi di lire. 

Mentre si discute sul pro- 
getto di una nuova strada, 
viene a far capolino la pro- 
‘posta di realizzare una mo- 
derna ferrovia. L'approssi- 
marsi dell'inverno e l'incre- 
mento del traffico destano 
non poche preoccupazioni 
‘agli utenti e agli operatori 
turistici di Courmayeur e La 
‘Thuile, che temono com'è 
‘accaduto nel passato, bloc- 
chi stradali in caso di neve 
abbondante. L'obbligo delle 
catene e lo spargimento di 
sale non risolvono il proble- 
ma, perché, nonostante que- 
Sti accorgimenti, capita 
‘spesso che enormi autocarri 
dei trasporti internazionali 
escano di strada intasando il 

traffico per molto tempo. 

Al traforo del Monte 
Bianco sono transitati lo 
‘scorso mese oltre 104 mila 
veicoli con una media gior- 
naliera di 3364 mezzi, pari ad 
un aumento del 9.91 per cen- 
to'rispetto allo stesso perio- 
do dell'anno scorso; per gli 
‘autocarri l'aumento è stato 
del 22,78 per cento. Nei primi 
dieci mesi di quest'anno la 
media giornaliera dei transi- 
ti è stata di 4188 veicoli e per. 
i soli autocarri di 13509. Il re- 
cord è del 21 marzo scorso, 
con 2666 passaggi di auto- 
carri, mentre nello stesso 
mese di marzo si è avuto il 
primato del passaggio di ca- 
mion con 52.304 mezzi. 

Al traforo del Gran San 
‘Bernardo la media giorna- 
liera dei veicoli transitati in 
ottobre è stata di 1371 e nei 
primi dieci mesi dell'anno di 
1851; rispetto all'ottobre del- 
l'anno scorso, i transiti han- 
no subito un incremento 

L'eloquenza delle cifre 
non è servita al momento ad 
accelerare i tempi di realiz- 
zazione di moderne strade 
internazionali, così come 
non è stato ancora affronta- 
to il problema della costru- 
zione della circonvallazione 
sud: ad Aosta in modo da evi- 
tare al grande traffico diret- 
to o proveniente dai trafori 
alpini di scorrere a ridosso di 
quello urbano. 

Giuseppe Margot 

@ NOVI LIGURE - Finanzia- 
menti a Comuni alluvionati — Un 
cont ito di 32 milioni al comu- 
ne di Francavilla Bisio e un altro 
di'59 milioni al comune di San 
Cristoforo sono stati concessi 
dalla giunta regionale per lavori 
di ricostruzione eseguiti dopo 
l'alluvione dell'ottobre del 1977. 





Denuncia del sindaco di Boves-Il caso alla magistratura 


sii la Case popolari usate solo per le ferie 


e ci sono 25 famiglie senza alloggio 


ultimi rimasti. 





Seduto al tavolo di lavoro, la figura solo 
lievemente indebolita dagli anni, maneg- 
gia con estrema leggerezza gli attrezzi del 
suo mestiere; serrando con forza le pinze 
fra le ginocchia lavora di mezzaluna ad 
una pezza di cuoio, seguendo con preci- 
sione il segno lasciato dal compasso. Alle 
Sue spalle il riconoscimento ‘a Cavaliere 
del Lavoro, la croce dorata attaccata al 
nastro rosso. Un po' in disparte la sua fo- 
tografia in mezzo'ad un gruppo di alpini. 
«Avevo undici anni quando mio padre 
mi fece indossare per la prima volta il 
grembiule di cuoio e mi mise a bottega. 
Ora ne ho settantasette — dice il vecchio 
artigiano, alzandosi in mezzo al tintinna- 
re di decine di guinzagli che pendono so- 
pra al suo capo —. Oggi il mio lavoro è 
‘cambiato; non ricordo più da quand'è che 
non fabbrico una sella 0 un collare. Ades- 
‘so vengono a chiedermi di riparare i telo- 
ni da camion», dice con malinconia. 
Quando a Villafranca esistevano due 


chio sellaio. 


In programma opere importanti 


Casteggio: i lavori 
da fare entro marzo 


VOGHERA — (e. g.) I tre 
partiti (pci, psi e psdi) che 
reggono le sorti del comune 
di Casteggio hanno appro- 
vato un documento pro- 
grammatico di fine legisla- 
tura nel quale sono indicati 
quindici obiettivi da attuarsi 
entro marzo 1980, cioè prima 
delle consultazioni elettorali 
previste per maggio-giugno 
dello stesso anno. 

Nell'elenco figurano: l'ini- 
zio dei lavori per la sistema- 
zione di piazza Dante e per 
la realizzazione del centro 
sportivo nell'area donata al 
Comune dalla società Vinal, 
nelle vicinanze della stazio- 
ne ferroviaria; l'assegnazio- 
ne delle aree in via Manzoni 
per l'edilizia economico-po- 

polare; l'incarico a tre urba- 
isti per la redazione del 
piano di recupero del centro 
storico; la realizzazione im- 
mediata di tre campi da gio- 
corionali. 


Aperto a giorni 


Alba: in ospedale 
centro anti-cancro 


ALBA — (g.f.) Tl moderno 
centro di istologia per la dia- 
gmosi e la cura dei tumori 
entra in funzione in questi 
giorni presso l'ospedale civi- 
co «San Lazzaro» di Alba, un 
nosocomio che deve far 
fronte alle esigenze di una 
ottantina di Comuni dell'Aì- 
bese e delle Langhe. 


L'ospedale ha potuto do- 
tarsi di queste attrezzature 
moderne e sofisticate grazie 
ad una sottoscrizione aperta 
nella zona alcuni mesi fa. Il 
centro offrirà ai pazienti la 
possibilità di sottoporsi a 
tutte le cure che si conosco- 
no per la lotta contro i tumo- 
ri, evitando costosi e disage- 
voli spostamenti. 


stallaggi, il Cannon d’oro e la Bottaia d'o- 
to, il negozio di Bonino era sosta consueta 
per tutti i carrettieri che da Asti portava- 
no il vino a Torino: all'andata lasciavano 
attrezzi da riparare e il giorno dopo, ritor- 
nando, tutti si fermavano da lui a raccon- 
tare il viaggio. 

‘Bonino racconta del padre e del nonno 
sellai di professione e descrive i finimenti 
che venivano allora commissionati «dai 
signori», parla di certe fruste particolaris- 
‘sime, provenienti dal Canavese, intreccia- 
te a Sei fila, ricoperte di cuoio con un la- 
voro da certosino, 
nacchi di pelle di tasso. «In tutta la pro- 
vincia non c'era altro che sapesse fare 
una frusta così» dice con compiacimento 
la moglie, comparsa da dietro una sella, 
approva vigorosamente col capo. 

«Adesso, ad andarlo a cercare, nei paesi 
intorno a' Villofranca si trova un unico 
cavallo e i proprietari lo fanno uscire una 
volta al mese, come l'automobile di lusso. 
Il lavoro di sellaio terminerà con me, nes- 
suno. ha voluto imparare il mestiere qui 
nel paese» conclude Bonino rimettendosi 
a sedere al suo desco e ripigliando fra le 
mani, forse per abitudine, il cuoio già in- 
ciso, materiale sceltissimo per quei «fini- 
menti da tiro pesante», specialità del vec- 


= TE‘ 
Ripara solo i teloni dei camion 


l’ultimo sellaio di Villafranca 


VILLAFRANCA — Due selle di cuoio 
‘nero appese ai lati dell’uscio un gigante- 
sco collare dalla tonda imbottitura. Dal 
soffitto, agganciati ad innumerevoli chio- 
di, pendono briglie e redini, morsi e fru- 
ste: è il negozio di Giuseppe Bonino, 77 
anni, il sellaio di Villafranca, uno degli 


‘agghindate con pen- 


Lb. 
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BOVES — La drammati- 
cità del problema della casa 
sitocca con mano al «Villag- 
gio popolare Unrra Casa». 
Mentre 25 famiglie attendo- 
no l'assegnazione di un al- 
loggio da oltre yn anno, 12 
appartamenti del villaggio 
popolare sono vuoti: gli ex 
inquilini non restituiscono 
le chiavi all'Istituto autono- 
mo case popolari, conti 
nuando a pagare l'affitto, 
per usare l'appartamento 
nei periodi di ferie o nei 
weekend. 

«Sono degli abusivi — dice 
il sindaco di Boves Giorgio 
Biarese —. E' illogico che 
mentre ci sono famiglie che 
cercano una casa altri sfrut- 
tino gli alloggi popolari co- 
me seconda abitazione. Ma 
per il momento non possia- 
mo far altro che denunciare 
la situazione all'opinione 
pubblica, ed attendere la de- 
cisione della magistratura 
che si sta occupando di alcu- 
ni di questi casi. Per altri 
nonc'è niente da fare». 

‘Tra questi inquilini «abu- 
sivi» ci sono liberi professio- 
nisti, medici, un primario 
ospedaliero di Torino, ope- 
rai, impiegati che da anni 
sono emigrati da Boves. 
«Lasciare questi alloggi vuo- 
ti per la maggior parte del- 
l'anno è estremamente gra- 


ve per due motivi —dice Pie- 
ro Becchi, pensionato, fidu- 
ciario del villaggio popolare 
Unrra Casa — da un lato 
non si dà la possibilità a chi 
ne ha vergmente bisogno di 
‘avere una casa a prezzi po- 
polari, dall'altra si lascia de- 
perire la costruzione con 
danni irreparabili. In realtà 
tutto il villaggio avrebbe bi- 
sogno di essere ristruttura- 
to. 

A Boves tra il 1955 ed il 
1974 sono stati costruiti 160 
alloggi con finanziamenti 
pubblici. Una ventina sono 
stati ceduti a riscatto, i ri- 
manenti concessi in affitto 
agli abitanti con redditi in- 
sufficienti e ai senza tetto. 
Fino al ‘77 l'affitto di un al- 
loggio popolare di 65 metri 
quadrati era di tremila lire 
mensili, aumentate lo scorso 
anno a seimila per chi ha la 
pensione minima, a 11 per 
gli altri pensionati, tra le 15 
e le 30 mila per chi ha redditi 
superiori ai tre milioni 

‘Attualmente in città è in 
corso un acceso dibattito tra 
chi sostiene che sia giusto 
dare la possibilità agli inqui- 
lini di questi alloggi popolari, 
di diventare proprietari e 
chi chiede che continuino ad 
essere usati come soluzione 
provvisoria per le famiglie 
senza tetto. gm. 


Montefibre - Dopo un incontro in Regione 


Impegno per salvare il posto 
a mille lavoratori vercellesi 


VERCELLI — Nuova tap- 
pa nella lunga battaglia per 
la Montefibre. Clima diver- 
50, impegni più incisivi, rin- 
novata vorontà regionale di 
sganciamento dalle pastoie 
romane. Il problema Monte- 
fibre è stato esaminato alla 
Regione dal vicepresidente 
Bajardi con i sindacati re- 
gionali e i parlamentari Bo- 
dato, ‘Boggio, Fiandrotti e 
Mottetta. 


E' stato deciso dî richiede- 
re il rapido rinnovo della 
Cassa integrazione in sca- 
denza o già scaduta (a Ver- 
celli i lavoratori in queste 
condizioni sono oltre mille) e 
cercare nel frattempo le op- 
portune soluzioni imprendi- 
toriali. E' stato chiesto un 
incontro urgente con i mini- 
stri competenti per discutere 
nella sua completezza il fu- 
turo assetto della Montefi- 
bre. 


Il pontefice forse non conosceva i «diamanti grigi» 


Il Papa contento del tartufo 
regalatogli ieri dagli albesi 


ALBA — Papa Wojtyla ha 
molto gradito il tartufo gi- 
gante che una delegazione 
di albesi, capeggiata dal sin- 
daco Tomaso Zanoletti, gli 
ha consegnato ieri in Vati- 
cano. «Abbiamo ragalato al 
Pontefice questo fungo ec- 
cezionale, del peso di un 
chilo e 560 grammi — ha 
detto il sindaco — spiegan- 
dogli che si tratta del pro- 
dotto più tipico e più presti- 
gioso dell'Albese e delle 
Langhe. Il Papa l'ha gradito 
ma abbiamo avuto l’impres- 
sione che non fosse molto 
esperto di tartufi». 

Gli albesi non sono riusci- 
ti a capire né hanno osato 
domandarglielo, se Papa 
Wojtyla avesse già assag- 
giato «diamanti grigi» o se 
fossero per lui una cosa del 
tutto nuova. Con il tartufo 
blanco il primo cittadino di 
Alba gli ha portato una me- 


daglia della città ed alcune 
pubblicazioni sulla capitale 
delle Langhe. 

Il Pontefice è andato così 
ad aggiungersi all'elenco di 
personalità del mondo poi 
tico, artistico, letterario e 
religioso scelti negli ultimi 
vent'anni come destinatari 
dei «giganti» delle varie sta- 
gioni. Tuberi di eccezionale 
grandezza furono mandati, 
in passato, alla regina Elisa- 
betta, a re Baldovino, al 
presidente De Gaulle, ai 
presidenti americani Jo- 
hinson e Nixon, ai nostri 
presidenti della Repubblica, 
Gronchi, Segni, Saragat 
nonché al primo ministro 
inglese Wilson e a Jacqueli- 
ne Kennedy. 

La consuetudine, abban- 
donata per qualche anno, 
ora è stata ripresa con il do- 
no al Papa del «pezzo» 

gl 





Terre di Marengo 

Tre personaggi 

nuovi cavalieri 
ALESSANDRIA — ‘(e.c.) 


progetto energetl 
Cnr @ Il prof. Mario Fregoni, 


titolare della cattedra di viti- 
coltura dell'Università di Pia- 
cenza, sono | tre nuovi soci 
onorari della. «Confraternita 
dei cavalieri delle terre di Ma- 
rengo». 

E'; quella del cavalleri del- 
le terre di Marengo, una as- 
sociazione, costituitasi un 
palo d'anni fa ad Alessan- 
dirla, che sl propone, fra l'al- 
tro, di valorizzare la gastro- 
nomia locale. 





Il senatore vercellese Car- 
lo Boggio ha sostenuto la te- 
si, peraltro condivisa larga- 
mente, di impostare i proble- 
mi occupazionali dell'indu- 
stria di Foro Bonaparte e 
delle altre industrie piemon- 


Il sindaco di Trino 
parla sull'energia 


CIGLIANO — (a. r.) Do- 
‘mani, a Cigliano, si parlerà 
di problemi energetici e di 
centrali nucleari. Il dibattito 
è stato organizzato dal Cir- 
colo culturale della Società 
Operaia di Mutuo Soccorso. 

Interverranno, il funzio- 
nario del comitato antinu- 
cleare di Torino, Giugiaro, il 
tecnico esperto ‘in. pannelli 
solari, Bretto, il sindaco di 
‘Trino, Bianchi, tecnici della 
Centrale nucleare Enrico 
Fermi. 


tesi incrisi, su base regionale 
per eviture i soliti conflitti 
che sorgono a livello romano 
quando si toccano problemi 
locali spesso sottovalutati. 
«Vercelli — ha dichiarato 
‘Boggio — deve puntare i pie- 
di per mantenere una pre- 
senza Montefibre (o Monte- 
disony in città e per rendere 
meno aleatoria la esistenza 
dell’area industriale attres- 
zata Quest'area è stata una 
grossa conquista, ma ora ri- 
Schia di essere vanificata. 


L'impressione è che il «cli- 


ma. sia migliorato. Afferma . 
«L'impegno della “ 


Boggio: 
‘Regione, dei sindacati e dei 
parlamentari è di aprire un 
nuovo capitolo sul Piemonte 
le quindi su Vercelli) a pro- 
posito della Montefibre. In 
passato mi era sembrato di 
notare una certa acquiescen- 
za, ora mi pare ci sia più de- 
terminazione». e. mo. 


Ferito un anno fa in un incidente di caccia 


Gli estrarranno i proiettili 
per smascherare lo sparatore 


OVADA — Per stabilire 
da quale arma sono partiti i 
colpi che hanno ferito un 
uomo, si devono esaminare, 
‘com'è noto, i proiettili. Ma se 
i proiettili sono rimasti al- 
l'interno del corpo? E' sem- 
plice: si riapre il ferito e li si 
estraggono. 


Questa almeno è stata la 
scelta del pretore di Ovada, 
Carlo Carlesi. La decisione si 
riferisce a un fatto accaduto 
nel novembre dell'anno 
scorso. Il trentasettenne 
Enrico Parodi, di Lerma, 
aveva partecipato con una 
decina di amici a una battu- 
ta di caccia nella riserva del 
marchese Pinelli Gentile. 
Rimasto solo, Parodi era 
stato colpito da una rosa di 
pallini che, a quanto risulte- 
rebbe, provenivano da tre 
diramazioni diverse. Stanti 
le gravi condizioni del ferito, 
gli amici provvedevano a 


trasportarlo immediata» 
mente in ospedale senza cu- 
rarsi di ricostruire la dina- 
mica dell'incidente. 

Parodi veniva salvato, ma 
perdeva un occhio. Quando 
dell'episodio. si occupò la 
magistratura, per accertare 
le responsabilità, risultò che 
ognuno dei partecipanti alla 
caccia negava risolutamente 
di aver potuto colpire Paro- 
di. L'unica possibilità in ma- 
no al magistrato restava 
quella di una perizia sui pal- 
lini. Ma durante l'intervento 
chirurgico, al ferito ne furo- 
no estratti în misura insuffi- 
ciente ad un esame proban- 
te. 


Il Parodi si è dichiarato 
pronto a sottoporsi al nuovo 
intervento. Secondo avvoca- 
ti del foro locale, si tratta di 
«un caso molto interessante, 
che potrà anche fare testo in 
futuro». 
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Bambini di città, bambini di campagna. Questo bimbetto sta mungendo la mucca con maestria; e non ha paura di sedersi sotto 
la pancia dell'animale per lui molto grasso. Se fosse nato in città, la vista d'una mucca gli metterebbe paura, e forse 
(Publifoto) 











Giovedì 15 Novembre 1979 





ATI 
‘a curì di RAFFAELLA GIRARDO 
BILANCIA (23 sett.-22 


Non lasciatevi abbattere, da qual 
controversia, che è peraltro di car 





ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
‘Affinché le questioni legali in corso sì 
isolvano a vostro favore, fi necessario 
Un maggiore studio delle vostre possi- 
lità real Il lavoro non vi riserva alcun 
| vostri Interessi miglioreran- 
lo ad un Investimento molto in- 
dovinato. 


















getti ad una cri 
presi 


SCORPIONE (23. ott.-22 n 
Giornata positiva per.i nati del seg 
quali vedranno realizzarsi molti dei 
sogni, Negli. affetti conquisteret 
persona che desiderate da tempo 


i sentirete inc 





TORO (21 aprile-21 maggio) 


‘Gli altetti su cul potete contare sono 
ade 





‘non se ne cruccl, troverà presto una 
‘compagna. li lavoro presenta degli in- 
‘convenienti indipendenti dalla vostra 


parsona, inutile cercare dl sanarii. 





ranno. affidati imporianti incarich 
vantaggi prolessionali ed econo) 
che ne deriveranno saranno notevof 


SAGITTARIO (23 nov.-21 
| pianeti influenzano positvament 


vostra giornata, sia per la vostta ati 
‘che per gli Interessi finanziari ec a 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Giornata ideale per realizzare ciò che 
vi preme in campo professionale. Solo 
‘qualche pratica rimarrà insoluta, ma 
Per breve tempo, Buone le soddistazi 
Ni in campo sentimentale; favorite le 
felazioni extraconiugali per chi cerca 
l'avventura. 
















tiv. Riconclliazioni per chi ormai te 
va ll peggio. Intoressanto proposta 
chilavora in proprio. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 




















blema familiare ed uno sconvoigime 
negli atfetti. Atlendete con sperani 
nuovo giorno, 


ACQUARIO (21 gen. - 18 feti 


Gli a'fari vi danno qualche preocci 
zione, si tratta comunque di una d 





‘ch approfittatenete. 


LEONE (23 luglio-22 agosto) 
Non temete di compiera passi azzarda- 
ti la giornata è favorevole per compie- 
re importanti operazioni d'affari. illavo- 
ro non vi darà preoccupazioni, Gli af- 
fetti saranno contrastati; da una 
giunzione! negativa di alcuni. pi 
‘Andate cauti. 





‘splendente che mi 
latevi; in compagnia di amici 0 el 
‘persona amata. che saprà esser 
grande aiuto. 


PESCI. (19 febbr.-20 mar 
| vostri interessi. 





VERGINE (23 ‘agosto-22' sett) 
incontrerete difficoltà nell'ambito della 


sono momentan 
mente ostacolati da una serie di c 
trattempi, che in parte avreste poi 
evitare so 

re acconte? 
disfati, ed 
‘granché. 





gi 
tvazionerattettva positiva. 





‘Soluzione del problema n. 2038: 
LAcé (min.2. Td5 matto). 


(1410) 




























Nulla di nuovo sul fronte del ritardo: il 20 di Bari 
mantiene il primato, con 132 assenze consecutive; al 
secondo posto, ma molto indietro, il veneziano 61, a 
quota 105. Per chi segue il gioco delle combinazioni, 
nulla da segnalare se non un terno nelle Cadenze a 
Milano (23-73-53). Hanno ripetuto l'uscita: 67 a Caglia- 
ri,55a Milano e 63 a Roma. 

Questa è la classifica, dopo l'estrazione del 10 no- 
vembre 1979, dei numeri in ritardo nelle die- 
‘ciruote (almeno 50 settimane d'assenza): 

DARI RR, 16 (69). 

); 76 (68); 54 (58); 58 (58). 
LIARI: (60: 2169) (68); 58 (58). 


; 2069). 

GENOV; (86); 'T7 (64); 34 (51); 87(50). 

MILANI 40 (00) 10 (09); 36 ; o 

NAPOLI: 21 (76); 57 (74); 46 (68); 17 (57); 87 (56). 

PALERMO: 80 (80); 11 (71);21 (69); 70 (51). 

ROMA: 188); 74 (68); 67 (65). 

‘TORINO: 18 (83); 7067); 79 (80); 26 (58). 

ee 61 (105); 54 (91); 18 (72); 11 (68); 58 (67); 47 

neld ecco ritardi nel dare l'mbo per le varie combi- 

20gmelll: Firenze, 37; Cagliari, 33; Torino, 29; Vene- 
Veriibili: Torino, 61; Dai 38; Milano, 31. 

(49); 


; Roma, 
Cadenze: Cagliari, 1 Fire) ; Torino, 1 
(49); Palermo, 868, de ig Esdoa 
Figure: 


» Firenze, Ri ; Ù 1); 
piiigure: Firenze, 2 (69); Milano, 2 (45); Napol, 7 (4) 
Firenze, 20.na (37); Ve- 






















Decine: Milano, 40.na (56); 
nezia, 80.na (87); Napoli, spa. 
i] concorso Enalotto anche questa settimana è s0- 







TUTTOLIBRI 


il settimanale per riconoscere i tuoi libri 






























‘SUpPlemento a STAMPA SEI 
di giovedì 1S novembre 10/o 
Direttore responsabile Sandro Doglio. 





. Donna. E' bello? E' brutto? Mistero senza 
Fine. 

Tentiamo di capircene qualcosa con l'aiute 
degli illustri scrittori italiani che il Grande Di- 
zionario della lingua italiana di Salvatore Batta- 
glia (Torino, UTET, voll. IV-V, 1967-68) chia. 
ma a raccolta per spiegare con autorevoli esem. 
pi le voci «donna» e «femmina». 

Di questi scrittori, qualcuno è decisamente 
contro. Altri sono in dubbio. Altri ancota, i più 
numerosi, si dichiarano entusiasticamente in fa- 
vore. Sgombriamo anzitutto il campo da quelli 
Ce porta ragione o per l'altra, direttamente 
o rente, non sono d'accordo: così, la- 

sciamo il dolce alla fine. 

Ecco subito qui il delicato poeta triestine 
Umberto Saba: To nox credo alla donna. Alcun 
insulto / non le faccio, se dico / che se l'uomo ha 
un nemico | questo è ancora la donna, Non 
sulta: dice soltanto. Lo scontroso Cesare Pave- 
se, notoriamente abilissimo nell'arte di farsi de- 
gli amici, riesce in un sol colpo a rendersi gra: 
dito ai critici e alle signore non più giovanissi- 
me: Ogni critico è propriamente una donna nel- 
l'età critica, astioso e refoulé. 

Facciamo qualche passo indietro, L'amoroso 
Petrarca, chi l'avrebbe detto, indull 
comune della donna incostante antici 
secoli l'aria del duca di Mantova nel rerz'atto 

.del Rigoletto: Femina è cosa mobil per matura } 
‘ond'’io so ben ch'un amoroso stato / în cor di 
donna picciol tempo dura. Ludovico Ariosto 
punta sul-cartivo carattere femmii ove fe- 
mine son, son liti e risse, Torquato Tasso sulla 
verbosità e sulla falsità: Femina è cosa garrula e 
fallace: | vòle e disvòle; e folle uom che se ‘n 
fida. 

Un contemporaneo di questi due ultimi, l'u- 
manista fiorentino G. B. Gelli, con distacco aj 
parentemente scientifico ma sotto sorto mal 
zioso e sbeffeggiatore com'era nella sua indole, 
osserva che la femmina è un maschio occasiona- 
to; il che nor vuol dire altro, che una cosa fatta 
dalla natura fuori della intenzion sua, 0 per im- 
fee decenza pa dro la atri 

rastico e definitivo: 


























Torniamo a noi, dedicando un'ultima catti- 


veria anti-femminista — ancorché temperata da 
vina nota auto-critica — alle colleghe giornali- 
ste. Ne è autore il giornalista Paolo Monelli: 
Bisognerebbe proprio mandare le donne a visita- 
re per i giornali i paesi lontani. Senoncht... quel: 
le che lo fanno giù sono ancor più noiose degli 
uomini perché rinneganio la loro dolce e ignoran- 
te fermiineria. 

Come complemento a questo velenoso spici- 
legio, il Grande Dizionario dà un elenco di pro- 
verbi «per lo più poco lusinghieri per la donna. 
mettendone in evidenza la leggerezza, la mali- 
gnità. la civetteria, la perfidia, ecc.: Chi uno! 
vivere e star sano, dalle donne stia lontano; Da 
donna in calzoni Dio ti scampi; Né donna né tela 
rion la guardare al lume di candela; La donna è 
come le castagne, bella di fuori e dentro le maga- 
gne: Donne e oche tienne poche; oppure: Buon 
cavallo e mal cavallo vuole sprone. buona fem- 
mina e mala femmina vio! bastone. eccetera ec- 
cetera, e smenttiamola con le citazioni denigra- 
torie. E 

Lasciamo perdere i dubitosi i quali. per il 
fatto di non prendere posizione poco 0 nulla 
aggiungono alle nostre conoscenze, € passiamo 

È estimatori: Che sono folla a dispetto e scor- 
misogini, e alla donna in generale, 
0 a una în particolare, si rivolgono ammira 
adoranti con ben altro calore degli spregiatori. 
Rosa fresca aulentissima definisce l'innamorato 
di Cielo d'Alcamo la bella siciliana per cui ha 
perso la testa; Tanto gentile‘e tanto onesta ap- 
pare a Dante la donna sua, e a tal punto si 
commuove all'apparizione che gli occhi nor 
l’'ardiscon di guardare. 

Si interroga retoricamente intenerito il coria- 
ceo Alfieri: Donna habbi al mondo oltre la don- 
na mia? al solo scopo di far sapere a sé e al 
mondo che non havvi assolutamente. Si sdilîn- 

uisce, facile agli entusiasmi, Vincenzo Monti: 
Bonne, dell'alma mia parte più cara / perché 
muta în pensoso atto mi guati? lasciando peral- 
tro l'impressione che se la donna lo guata così 

essa, il poeta non deve avere la coscienzi 
Eicpriamente pulita. SÌ erge a cavalleresco di 
Pensore della donna il generoso Baretti: L'altra 
cosa che vorrei suggerire... è d'astenersi dal mo- 
strare la minima ombra di dispregio pel sesso 
donnesco, e sì pone con ciò fra i pionieri del 
movimento femminista. 

Confessa il caloroso Foscolo: Le donnine pic- 
































cine m'hanno fatto invaghire spesso: Dichiara, 
seppure con minore autorità, il quasi dimenti- 
cato Filippo Pananti: Le donne sono state dette 
i fiori del deserto della vita, quelle che spargono 
qualche rosa sui passi dell'uomo. Incalza il di- 
stinto pedagogista Raffaello Lambruschi 
donna... forma l'uomo morale e altamente reli- 
gioso, € più fa pel nuovo assetto della società, 
che non possano-gli uomini di Stato...: diciamo 
che la donna ha tentato di formare l'uomo, € 
aggiungiamo che non ha avuto fortuna. 


Col che siamo esattamente al punto di pri-, 


ma: questi illuminati personaggi non ci hanno 
chiarito le idee. 





Una certa confusione del resto c'è anche fra 
le direttamente interessare, le donne. Le quali 
da quando hanno preso. come si dice, coscienza 
di sé hanno complicato la faccenda piuttosto 
che semplificarla, Niente di preoccupante: suc- 
cede spesso, anzi quasi sempre, che un movi- 
mento rivoluzionario agli inizi si presenti caot 

co. Quel che importa è che le cose comincino a 
muoversi. E che sì muovano è dimostrato intan- 
to dal fatto che le donne si sono conquistato il 
diritto, che fin qui era loro negato, di fare del- 
l'ironia. A spese dell'uomo, com'è giusto alme- 
no per cominciare e come testimonia una rude 





la felicità =. 


dei bambini 


La perfetta felicità stava di casa dietro quel 
‘portoncino stretto, oltre quei tre gradini di pie: 
tra. sotto quel balcone su cui svettava una sta. 
tua bianca, piccola, ma a noi pareva grandissi- 
‘ma. Era quello l'ingresso del Teatro Gianduja, 
in via Principe Amedeo, a destra per chi va 
verso il Po: ma ora c'è soltanto la facciata, che 
è monumento nazionale. Il resto, l'interno, la 
sala elegante che era servita fino alla fine del 
secolo scorso per atitentici spettacoli con au: 
‘tentici attori în carne d’ossa, tutto è sparito. 

Gianduja ha traslocato, come fa in «Turìn ca 
bugia»: prima al Gobetti, ora nella piazzetta di 
Santa Teresa. Ha traslocato, portando dietro di 
56, come la scia di una cometa, i sogni e i ricor- 
di degli e ragazzi ra con le tempie grigie e 
le risate, il profumo dei mandarini sbucciati 
negli intervalli, il fruscio delle caramelle. le 
esclamazioni di meraviglia, i battimani. E la 
ontena memoria di quella medaglia che schiu- 
devia le porte del teatro 

Era stata l'invenzione di uno dei tanti Lupi 
che formano la dinastia der papà di Gianduja 
ingresso gratis agli scolari che se lo meritano. 
Purché accompagnati dai genitori, ovviamen- 
tes in modo che, ed era più che logico, la trova- 
ta generosa diventava anche un piccolo affare. 
oltre che una notevole pubblicità. Ora sembra- 
no appartenere all’età della pietra, que: tempi, 
mia chi scrive li ricorda bene, poiché era allievo 
della Pacchiotti. Ir ogni classe l'alunno mi- 
gliore riceveva tutte le settimane la medaglia 
‘d'argento appesa al nastrino tricolore, e aveva 
diritto a fregiarsene da un sabato all'altro. 

Tutto questo ora sarebbe classificato con l’o- 
dioso nome di «meritocrazia», ma allora era 
normalissimo, e gli scolari ci tenevano, ecco- 
me: anche perché andavano, al giovedì al 
Gianduja gratis. Berretto bianco da marinaio 
con il pompon giallo e blù, grembiule nero, 
collettone bianco con fiocco, è sul petto, lu- 
strata fino a farla sertbrare una stella, la meda- 
glia magica. Così cominciava un pomeriggio 
incantato, 

«°L paò dij ciuchm d'or», «I sèt castèj dl 
diau», «L'eredità ‘d barba Steu», «N'assidènt 
al Kaiser», «La polvere di Pirimpimpin». chi 
ricorda le cento gate commedie? Sembrava che 
Gianduja avesse un dmmiccamento speciale, 
una battuta particolare per noi, che ci eravamo 
conquistata con la medaglia il diritto di ap- 
plaudirlo. E poi ripetevamo le battute a scuola. 
rifacevamo i lazzi în casa, e tornavamo a stu- 
diare nella speranza, chissà, di conquistarci 
r'altra volta la medaglia «al merito». Studia- 
vamo anche per Gianduia, insomma: e non è 
questo uno degli ultimi meriti dell'immortale 
‘maschera torinese. 


















































Carlo Moriondo 









n casa 


RAETATI ORARIE: + IA 


«poesia ‘anonima e collettiva», meglio si po- 
trebbe dire, una litania, ispirata dalle espressio- 
ni con cui i maschi le definiscono. 











E intitolata Così ci chiamano: ci chiamano... 
le donne donne, le donne bambine, le bone, quel: 
le lente a godere, le virago, le vedoti, le abban. 
donate, le ragazze da marito, le puttane, le peri- 
patetiche, le troie, le megere, le passive, le înge- 
nue, le frivole, le donne serie, le figlie di Maria, 
le Lolite, le zitelle, le donne oneste, le donne di 
facili costumi, le prostitute, le lesbiche, le donne 
perdute, le vergini, le ruffiane, le donne di casa, 
le donne eccitanti, quelle tute sole (anche se 50: 
no in tre), le grasse, le magre, le donne in calore, 
le pie, le cortigiane, le sporcaccione, quelle con 
una bella carrozzeria, le appassite, le gatte, le 
viziose, le capricciose, le civette, le suocere, le 
cognate. le regolari, le giumente, le bestiole; le 
cocotes, le rompiballe, le fottute, il sesso, il sesso 
debole; le mammie chiocce, le borghesi, le popola- 
ne, le isteriche, le divoratrici d'uomini, le ispira- 
trici, le ragazze madri, le ninfomani, un bel pez- 
20 di figliola, una ragazza fresca, una ragazza 
appetitosa, una donna da letto, un bocconcino, 
un piccioncino, una donna libera, una ragazza 
ber: messa, le sposate, le fidanzate, le nubili, le 
donne di strada, le madonne, le pollastrelle, le 


gratis al Gianduja 


C’era una volta (cinquant’anni fa) il «giovedì del- 
la medaglia al Gianduja». Era una festa di tutti, 
dei piccoli e dei loro:genitori . Ai nostri più giovani 
lettori riproponiamo il «Sabato con la-medaglia al 
Gianduja» a vedere le marionette Lupi. 


D'intesa con la direzione del Teatro Gianduja di 
‘Torino (via Santa Teresa 5), tutti i bambini che 
avranno appuntata sul cappotto questa medaglia, 
copiata dall’originale — che ci è stato prestato dal 
collezionista Osvaldo Fasano di Villarbasse — sa- 
bato prossimo entreranno gratis allo spettacolo 
pomeridiano che alle 16,30 presenta «Il gatto con 


gli stivali». 


1711-1979 





Ritagliare accuratamente le due facce della 


medaglia. 


Procurarsi un pezzo di cartoncino resistente ri- 
tagliare un cerchio della misura giusta e applicar- 
ci le due medaglie, una per parte, avendo cura che 
combacino perfettamente. 

Praticare un foro nel punto indicato. 


Procurarsi un nastrino tricolore, far passare un 
cappio nel buco e annodarlo con una bella «gala». 

Sul retro puntare una spilla di sicurezza che 
servirà per applicare la medaglia al cappotto. 





comari, le seduttrici, le sante, le donne di chiesa, 
i culi bassi, le riproduttrici, le brave donne, le 
pettegole, le suffragette, le donne soldato, le ca- 
stratrici, le uterine, le muse, e quelle del Movi- 
mento di Liberazione...» 

Neppure con questo ci sembra che si risolva 
il problema. Le donne continuano a restare un 
mistero senza fine. Bello. come diceva Guido 

zano. Da oggi, anche spiritoso. 
Gigi Caorsi 
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impariamo a riposare 





i consigli 
del medico 














Churchill riferisce nell'autobiografia di avere 
sempre trovato il tempo per riposarsi. anche. 
anzi specialmente. quando lo assillavano i pro- 


blemi della guerra. Moltissimi dicono di essere 
«troppo presi» ma, se vogliono seriamente tro- 
vare îl tempo per riposare. lo trovano. E biso- 
gna trovarlo. 

E il famoso problema del tempo libero. Ci- 
cerone scriveva: «Non mi sembra essere uomo 
libero colui al quale non sia dato talvolta di 
fare nulla». E Paul Lafargue. genero di Marx. si 
battè per la conquista di un «diritto alla pigri- 
zia», definendo quest'ultima «madre delle arti 
edi tutte le nobili virtù. balsamo delle angustie 
umane». Con ciò non si vuol dire che si debba 
scegliere l'ozio come passatempo. Il tempo li- 
bero non è soltanto riposo. ma «nche svago. 
Dedicarsi a qualcosa che aiuti a realizzarsi al di 
fuori del lavoro è veramente indispensabile per 
lassalute 

Come asseriva un antico filosofo ciascuno di 
noi non è soltanto un «homo sapiens». che pen- 
sa. né solo un «homo faber». che lavora. ma 
anche un «homo ludens». cioè un'uomo che ha 
bisogno di distrarsi. di giocare. Lo svago. l'hob- 
by. l'attività fatta per giuoco, impegnano quella 
parte del cervello che di solito rimane inopero- 
sa. E il medico sa che i depressi e gli ansiosi 
oro Ren arnie colica 
qualche distrazione. 

C'è chi distingue fra svaghi «buoni» e «catti- 

vi». Secondo qualcuno, per esempio. andar a 














vedere una partita di calcio 0 andare al cinema 
sarebbe nocivo perché lo spettatore non fa che 
starsene passivamente a guardare, mentre lo 
svago dovrebbe essere attivo. costruttivo, nel 
senso di fare qualcosa di concreto. Ma non tutti 
hanno risorse di questo genere. E poi si potreb- 
be obiettare che milioni di persone corrono alla 
partita o vanno al cinema. e svaghi che procura- 
no tanto piacere a tante persone non possono 
essere dannosi. La questione, ci sembra. deve 
essere considerata in modo diverso. Il migliore, 
il vero svago; è quello che dà distensione e go- 
dimento. în contrapposizione al lavoro, che 
spesso non è piacevole perché imposto. Quindi 
si deve concludere che la distensione e il godi- 
mento ognuno li trova. dove crede e come pre- 
ferisce: è una questione personale: Durante il 
tempo libero si deve fare quello che si vuole. 

egliere il proprio divertimento: Questa liber- 
tà individuale è la cosa più importante agli ef- 
fetti della salute. 

Sì può essere d'accordo sul fatto che lo svago 
attivo e produttivo dà. a lungo andare, maggio- 
re soddisfazione perché non viene mai a noia. 
mentre gli svaghi passivi hanno una certa ten- 
denza a non soddisfare più dopo qualche tem- 
po. Ma non a tutt piace esere attivi quando 

anno nulla da fare. Lo svago di ciascuna per- 
sona deve corrispondere ai suoi desideri. senza 
etichette di sano o di nocivo. L'essenziale è una 
fervida partecipazione e non soltanto un rilas- 
samento. Spesso le distrazioni sono dettate dal- 
la suggestione © dalla moda. invece bisogna 
scegliezle în base ad un perché, e domandarsi 
che cosa suscitano în noi. ed esserne consape- 
voli. Soltanto) così saranno. psicologicamente 
valide. 

Perché. per esempio; molti trovano distensi- 
va una gita in automobile? Probabilmente per 
la soddisfazione di maneggiare una cosa intera- 
mente in loro potere. Lavorando noi facciamo 











di solito cose che non sono in nostro potere. il 
che è indisponente: infatti ognuno vorrebbe fa- 
re le cose secondo la propria volontà. Invece 
quando uno si mette al volante può far fare alla 
macchina quello che vuole lui: adagio. veloce, 
a destra, a sinistra. Però le gite in automobile 
saranno gradevoli a patto che non causino fati- 
tensione nervosa, stimoli emotivi ec- 
cessivi. come accade quando si percorrono cen- 
tinaîa di chilometri su strade affollate. Molti 
hanno un errato concetto: del riposo, e i loro 
momenti di libertà sono momenti di tensione. 
non di svago. Così accade che si ritrovino più 
stanchi di prima 

E il caso del «male del lunedì». con il quale 
alcuni scontano gli strapazzi del week-end. altri 
invece l'inattività completa. e allora mal sop- 
portano la ripresa del lavoro e hanno un senso 
di stanchezza, di cattivo umore. di disagio e di 
insoddisfazione. La saggezza sta nel mezzo: 
non l'inattività assoluta ma neppure l’attività 
frenetica. 

Questo vale anche per chi fa dello sport per 
stare all'aria aperta e muoversi. E' un'ottima 
cosa (e.ne riparleremo in un altro articolo) se 
da ciò deriva un godimento. ma la tensione 
agonistica è dannosa. Non si dia troppo peso ai 
risultati: agitarsi eccessivamente è l'opposto 
dell'esercizio salutare. Tanto. in ogni circostan- 
2a. si è destinati a ottenere i risultati che ci.si 
merita, e se non si può fare di più né fare peg- 
gio. perché preoccuparsi? Non è obbligatorio 
vincere sempre le partite di tennis-o abbattere 
molti;capi quando si va a caccia. 

Anche la musica è una fonte di grande di- 
stensione. adatta pressoché a tutti. Quale tipo 
di musica? Quella che piace. Non c'è alcun ob- 
bligo di ascoltare un tipo di musica che non 
piace. Non c'è nulla di privilegiato nel fatto 
che si preferisca Bach a Gershwin. anche se pa- 
rechi si comportano come se spettasse loro 
































una patente di nobiltà solo perché amano la 
«grande» musica: Il gusto musicale non è affat. 
to cosa sulla quale convenga fare dello sriobi. 
smo. Importante è essere onesti con le proprie 

referenze. E' ottimo fare raccolta di dischi. 
formarsi una discoteca significa interessarsi co- 
stantemente alla nuova produzione. e anche 
avere l'opportunità di gustare qualche vecchio 
disco. Ma a proposito di collezioni non esisto- 
no limiti, naturalmente: si può fare collezione 
di qualsiasi cosa. L'importante è non fare colle. 
zione di medicine. 

Taluni dipingono per divertimento; Ci sono 
innumerevoli dilettanti, ignoti ma felici ugual. 
mente: poiché la vera ricompensa sta nel piace 
re che questo passatempo procura. La fotogra- 
fia è un'altra porta che si apre verso un mondo 
nuovo, fatto di luci e di ombre. nel quale l'arte 
e la scienza insieme conducono lungo una stra 
da attraversata da più di un incrocio piacevole 
e interessante. Ma in fondo qualsiasi hobby 
può avere sviluppi impensati © appassionanti. 

Qualcosa che interessi. qualcosa che abbia 
un fascino. al di là e al di fuori della propria 
attività professionale: questo è il segreto. Noi 
iS i tte 
nuove esperienze e creare qualcosa di nuovo. 
Ogni attività ricreativa spalanca la porta su un 
mondo sconosciuto. anzi su molti mondi. ognu- 
no dei quali è diverso dagli altri e pieno di 
straordinarie sorprese. 








Paolo Cavalli 


E''iniziata ieri a To- 
rino, promossa dalla 
Camera di Commercio 
e appoggiata ‘da mol- 
tissime associazioni, 
una campagna di in- 
formazione alimenta- 
re. Primo tema tratta- 
to: «L'uovo, per una 
alimentazione sana ed 
economica». 












Che cos'è l’uovo 


L'uovo è un alimento lipo- 
proteico prodotto da animali 
ovipari. Quando non si fa se- 
guire la denominazione del- 
la specie animale. si intende 
parlare dell'uovo di gallina. 
Questo, a differenza di altri 
alimenti di origine animale. 
presenta un sistema di dife- 
sa molto efficace. che lo pre- 
serva pressoché totalmente 
da azioni batteriche. Oltre al 
guscio e ad alcune membra- 
ne che esercitano un'azione 
protettiva chimica e mecca- 
nica, l'uovo contiene nell'al- 
bume sostanze con azione 
batteriostatica e battericida, 
aventi funzione di ritardare 
© bloccare la moltiplicazione 
di microorganismi. 


Dicono gli esperti 

L'uovo è un alimento per- 
fetto per parecchie ragioni: 

® le proteine contenute 
sono ad alto valore biologico. 
in quanto contengono in 
giusta misura gli aminoacidi 
essenziali indispensabili al- 
l'organismo: 

® i lipidi presenti nel tuor- 
lo (31%) sono costituiti per 
2/3 da gliceridi e per 1/3 da 
fosfolipidi; 

® tutte le vitamine, se pur 
talune în tracce, sono pre- 
senti nel tuorlo e nell'albu- 
me. tranne la vitamina C; 

@ i sali minerali più ab- 
bondanti sono: nel tuorlo il 
calcio, il magnesio e il ferro; 
nell'albume il sodio, il potas- 
sio e il cloro. Il ferro presen- 
te nel tuorlo è in una forma 
facilmente assimilabile e 
utilizzabile per la sintesi del- 
la emoglobina. 


Un pregiudizio 
infondato 


Contrariamente a quanto 
sî pensa, la digeribilità del- 
l'uovo è ottima. Si ha l'opti- 
mum quando è cucinato è la 
coque. 

Ecco i tempi di soggiorno 
nello stomaco di due-uova 
cotte (o trattate) in vario 
modo: 

— crude: due ore e 15 mi- 
nuti 

— sode: due ore e 50 mi- 
nuti 

—atfrittata: tre ore 

— è la coque: un'ora e 45 
minuti. 


L'uovo è inoltre un tocca- 
sana per il fegato, perché lo 
stimola e facilita il deflusso 
della bile. Ecco perché un 
individuo sano può tranquil- 
lamente mangiare tre paia 


Abbiamo pensato 


ad un uomo 


un uomo moderno e dinamico, un uomo 


che sa quello che vuole 





Servetti 





di uova alla settimana, otte- 
nendo notevoli vantaggi sot- 
to ogni aspetto alimentare. 


Lo sapete che... 

® Come. caratteristiche 
nutritive un uovo può essere 
‘paragonato a 115 gr. di latte 
ea40gr. dicarne. 

Il valore calorico dell'uo- 
vo piccolo supera quello del- 
l'uovo grande: infatti quan- 
to più piccolo è l'uovo tanto 
maggiore è il tuorlo, che ri- 
sulta il maggior portatore di 
calorie. Ne segue che è me- 
glio non orientarsi all'acqui- 
sto di uova di grandi dimen- 
‘sioni. visto che quelle relati- 
‘vamente piccole garantisco- 
no un miglior valore nutriti- 
vo (e costano anche meno). 

@ L'uovo può essere utiliz- 
zato come fattore dietetico, 
considerato che è l'alimento 
più ricco di proteine nobili, e 








anche come fattore di au- 
mento. dell'emoglobina nel 
sangue în virtù dell'alto con- 
tenuto in ferro. Per ottenere 
quest'ultimo beneficio è suf- 
ficiente mangiare un uovo al 
giorno. È 

‘e Un vantaggio che le uo- 
Va hanno sulla carne. oltre a 
quello economico, è di poter 
essere usate. nelle razioni 
alimentari degli ammalati. 
dal momento che, pur essen- 
do ricche di grassi e di albu- 
mine, i primi sono altamente 
digeribili e le seconde sono 
sopportate meglio anche in 
casi di alouminuria presen. 
te in soggetti con patologie 
renali. 

© La somministrazione: di 
uova è pure consigliabile ai 
gottosi, in quanto l'alimento 
non contiene nucleoprotei- 
ne atte a dare acidi urici e 


quindi capaci di aggravare . 


la forma patologica in atto. 


La prima grande profumeria italiana pensata apposta per ‘lui 
via Rodi1 








sanicuneti 





le belle 


Sono ritornate di moda le belle pentole di 
same che, appese alle pareti, fanno mostra del 
loro brillante colore. Îl «revivale di un certo 





genete di gusto «di diversi anni indietro» stà 
coni di nuovo le asettiche pareti delle 
cucine e, Ne risulta certamente in ci 








‘do aspetto di tono' fantiliare e di rassicutani 
promesse di buona cucina, ma occorre imparare 
2 cofioscere le caratteristiche. di questo tipo di 
materiale per i vari tipi di cibo a cui è desti- 


. Generalmente gli utensili di rame vengono 
rivestiti all'interno con lo stagno, ma nel paiuo- 
lo e in bacinelle sferiche di rame hon stagnati è 
preferibile cuocere la polenta, verdure verdi 
Core spinaci piselli fagiolini (4 cui è possibile 
così mantenere intitta la luminosità del color 
verde). marmellate, sciroppi e salse, E' però a 

lumente indispensabile non lasciar mai raf- 
freddare gli a rame no stagnato. 

le fetta resa, cottura 
aspre pe e pa ma pe co 
cioè una casseruola capiente a pareti alte e sva- 
sate e fondo leggermente arrotondato. 

A loro volta le casseruole di rame stagnato 
sono consigliabili per brasare le cari e, co- 
munque, per tutte quelle cotture di genere pro- 
lungato, mentre i piatti ed i tegami di rame ar- 
‘gentato risultano necessari per le preparazioni 
«alla fiamma». 





poche settimane il jet-set internazionale hi 
possibiltà di un luogo d'incontro d'eccezione. 
nuovo club-restaurant, che è stato aperto al 
26 South Audley Street, ha un arredamento di 
stile raffinato, un'atmosfera assolutamente inti- 
me ei un nome già famoso in pertenza: Harry's 
Come nel celebre locale, fondato nel 1931 a 
Venezia da Arrigo Cipriani, sono osservate le 
regole di un'ospitalità curata in ogni particola- 
re. né mancano nella lista del menu certe 
cialità gi elegante clientela dell'aio- 
tel Cipriani» alla Giudecca: «risotto primave- 
ra», «scampi alla Ca' d'Oro», e gli straordinari 
«tagliolini verdi gratinati» (tagliolini di pasta 
fresca conditi con listerelline di prosciutto cot- 
to e salsa besciamella, burro e parmigiano grat- 
tugiato e sapientemente gratinati). Anche i 
prezzi sono condizionati all'alto stile dell'am- 
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13° bar, da perfetti «gentlemen», sanno! bene 
come non tradire alcuna emozione al momento 
del conto. 

* 


Novembre è il mese d'onore della selvaggi 
e cacciagione, ma attenzione a non confondere 
il significato dei due sostantivi, che in realtà 
non.sono affatto sinonimi. Con la parola 
vaggina» si definiscono gli animali selvatici e 
commestibili «da pelo», mentre con cacciagio- 
ne da penna si definiscono i volatili e gli uccelli 
acquatici. Un accorgimento utile per cuocere in 
ooo pefio animali evasi Allonsiaio 8 dì 
regolare la velocità di quest'ultimo alla velocità 
con la quale l'animale da arrostirsi si muoveva 
da vivo: sd esempio, quindi, velocità molto mo- 











pentole di 


più veloce per la pernice. Insomma, per diven- 
tare dei maestri nella cottura allo spiedo occor- 
rerebbe prima pote: cronometzsre la rapidità di 
spostamento delle potenziali vittime dei caccia- 
sori. 

* 

A proposito di caccia, è curioso constatare 
come la parola «civet» (con cui si definisce un 
modo di cucinare la selvaggina da pelo nel vino 
rosso, insaporita con lardo, cipolla, aromi e va- 
rie spezie) si riscontri già în un ricettario veneto 
del 1300. Più tardi, due secoli e mezzo dopo, il 
Conte palatino Cristoforo da Messisbugo, scal- 
co alla corte del Cardinale Ippolito d'Este, pre- 
para una certa «salsa nera francese» da aggiun- 
gere è carmi rosse utilizzando pane tostato sbi 
ciolaro, vino corposo, erbe aromatiche e spezie. 
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Juesta giunge poi, se 
ie dettaglio, fino ni 





metodologia del 
pure modificata ‘in qua 
giorni noetri. 

*- 


Nelle abitudini alimentari del consumatore 
d'oggi, lo strutto è stato, în questi ultimi anni, 
un condimento molto trascurato. Esso viene 
proposto oggi, in clima di austerità anche in 
cucina, nelle vesti di un prodotto messo in ven- 
dita in convenienti pacchetti di 290 gramm 
no e riquallificato secondo i più moderni tratta- 
menti industriali. Recentemente, infatti, le tec- 
nologie più avanzate permettono di ottenere 
uno strutto da cucina più pregiato, esente dai 
tradizionali diferti. Proprio per la sua scarsa al- 
terabilità al calore e per la sua proprietà di non 
impregnaré i cibi, lo strutto trova la sua utiliz- 
zazione ideale nel fritto. 

Pes friggere bene lo strutto, sì deve evitare di 
riscaldario fino al momento in cui comincia a 
fumare: infatti le sue capacità ottimali di frittu- 
ra si realizzano prima del cosiddetto «punto di 
fumo». 

* 








Peri turisti che transitano in Val d'Aosta, la 
fontina è un «souvenir» d'obbligo. Val la pena 
di fermarsi, alle porte della città di Aosta, al 
Consorzio Produttori per scegliere il pezzo di 
formaggio tipico da acquistare al prezzo più 
conveniente senza mancare. poi di rifornirsi. in 
una qualsiasi libreria della città, dell'utile do- 
‘cumentazione di un libretto, che suggerisce ben 
cento modi di utilizzare la fontina per gustose 
ricette. 








* 


In occasione della Fiera di coniglicoltura di 
Erba. si è svolto al Castello di Pomerio un in- 
contro stampa sul tema «Il coniglio come carne 
alternativa». L'argomento può essere di grande 
attuali: nsiderando il valore nutritivo del 
coniglio; non inferiore a tutte le altre carni ed 
in special modo a quelle bianche. Importante è 
scegliere sempre un coniglio giovane. non trop- 
po grasso dotato quindi di came tenera e non 
ilacciosa, imparando a dedicargli una cottura 
lenta, profumata con molte erbe odorose e an- 
che possibilmente arricchita da sughi e salse. 






ente, ma i frequentatori del londinese Har- 


derata per le quaglie, l’anatra e il colombaccio, 


Procedendo in questo modo, nei secoli, 


nella 





Savina Roggero 





Le proprietà del miele gli 
hanno guadagnato un posto 
non trascurabile anche nel 
campo propriamente tera- 
peutico. Senza pretendere di 
addentrarci in argomenti 
che esulano completamente 
dalla nostra competenza, 
‘accenneremo soltanto ad al- 
cuni degli usi curativi nei 
quali il miele viene comune- 
mente impiegato. Esiste co- 
munque una considerevole 
letteratura medica sull'uso 
del miele, in combinazione a 
volte con varie droghe, per 
la cura di numerose disfun- 
zioni organiche. Ricerche 
moderne hanno confermato 
la tradizionale convinzione 
sull'efficacia del miele come 
rimedio contro la tosse, le 
affezioni delle prime vie re- 
spiratorie e negli stati feb- 
brili. 

E' stata accertata, inoltre. 
da numerosi studiosi la vali- 
dità del miele in pediatria, 
nella profilassi di alcune 
malattie dell'apparato dige- 
rente (ulcera gastrica o affe- 
zioni epatiche), come succe- 
daneo nella terapia dell'an- 
gina pectoris e dell'infarto 
del miocardio. Esercita un'a- 
zione benefica sull'apparato 
urinario, svolge un'efficace 
‘azione antianemica, ha pro- 
prietà antibatteriche e cica- 
trizzanti e inoltre, per le sue 
capacità lassative, antifer- 
mentative e decongestio- 
nanti, trova utile impiego 
nei casi di infiammazione, 
piaghe da decubito e appli- 
cazioni locali. E' usato con 
soddisfacenti risultati in 
farmacopea, come addolcen- 
îe e aromatizzante per le 
preparazioni medicinali. 
Passiamo ora brevemente in 
rassegna l'azione sui vari or- 
gani. 


Il miele 
in pediatria 
‘Somministrando a bambi- 


ni latte dolcificato con miele, 
si è notato un miglioramen- 


il miele e la salute 


to dell'assimilazione del cal- 
cio e del magnesio, elementi 
utili per la formazione dello 
scheletro. Favorevoli risuì- 
tati si sono ottenuti utiliz- 
zando il miele al posto di al- 
tri dolcificanti. nell'allatta- 
miento artificiale: i lattanti, 
che non sempre riescono a 
digerire il saccarosio, utiliz- 
zano perfettamente gli zuc- 
cheri del miele, Il fruttosio. 
contenuto nel miele, verreb- 
be inoltre sfruttato meglio 
del lattosio. Per la sua capa- 
cità lassativa viene anche 
adoperato per curare la sti- 
tichezza dei bambini, mi- 
gliorando così le funzioni 
dell'apparato gastroenteri- 
co. Notevole l'azione eserci- 
tata dal miele nel calmare il 
dolore della prima dentizio- 
ne e particolarmente inco- 
raggianti i risultati quando 
il miele viene usato nell’ali- 
mentazione infantile; in 
quanto aumenta la resisten- 
za alle malattie infettive. 
ravviva il colorito e favorisce 
l'accrescimento. 


Azione 
sull’apparato 


respiratorio 


E' noto che il miele. sciolto 
in un liquido caldo, favorisce 
l'emissione di sudore: costi- 
tuisce quindi un ottimo ri- 
medio contro il raffreddore 
e i catarri bronchiali e pre- 
senta. notevoli. proprietà 
espettoranti e calmanti del- 
la tosse. Contiene inoltre un 
‘antibiotico naturale del 
gruppo delle inibine e, in 
considerazione di quest’ 
zione batteriostatica e bat- 
tericida, è stato adoperato 
‘per combattere alcune affe- 
zioni respiratorie. 











Azione 
sull’apparato 


cardiocircolatorio 


Di grande utilità si è di- 
mostrato l'uso del miele nel- 
le affezioni cardiache. La te- 
rapia al miele infatti contri- 
buisce all'irrigazione del 
muscolo cardiaco e dei vasi 
del cuore, migliora l’attività 
cardiaca irregolare ed eser- 
cita un effetto ipotensivo. E' 
stata infine riscontrata una 
maggiore efficacia dei co- 
muni cardiocinetici quando 
vengono associati a una so- 
luzione di miele, 


Azione 
antianemica 
e ricostituente 


Vari autori hanno potuto 
constatare che il miele svol- 
ge una benefica azione an- 
tianemica dovuta a un «fat- 
tore. scoperto recentemen- 
te, Si deve tener presente, a 
tale proposito, che i mieli 











_ Dadi bro del miele. 





scuri sono più ricchi di sali- 
minerali, soprattutto ferro e 
magnesio. Queste proprietà 
ne fanno un prezioso coa- 
diuvante anche in casi d'in- 
debolimento, esaurimento e 
forme di astenia e inappe- 
tenza. 


Azione 
sull’apparato 
digerente 


Una benefica azione di sti- 
‘molo e protezione è esercita- 
ta dal miele sull'apparato 
gastrointestinale. L'uso pro- 
lungato del miele si è dimo- 
strato utile in alcune malat- 
tie dello stomaco, fra le quali 
l'ulcera gastrica, la cui evo- 
luzione è stata rallentata e a 
volte anche arrestata. Il 
miele, impiegato allo stato 
naturale o in soluzione pri- 
ma o dopo i pasti, regolariz- 
za l'attività secretoria e mo- 
trice, migliora la digestione 
e il riassorbimento a livello 
intestinale e facilita l'elimi- 
nazione delle sostanze tossi- 
che da parte del fegato. 


Azione sul sistema 
nervoso 


Nei casi di nevrosi la tera- 
pia a base di miele ha un ef- 
fetto favorevole sul tono 


Azione neuropsichico, migliora il 
5 sonno la capacità di lavoro 
sull’apparato Agisce inoltre come analge- 
5 2 ‘sco, calmando il dolore nell: 
urinario regione colpita. Sa 


Nella cura delle malattie 
del sistema urinario (nefrite, 
cistite, pielite) la sommini- 
strazione del miele facilita 
l'eliminazione delle sostanze 
tossiche. E' quindi molto uti- 
le ai nefritici, anche perché 
è privo di albumina e contie- 
ne soltanto tracce di cloruro 
di sodio. 


Azione 
sulla pelle 


E' stato usato il miele nel 
trattamento delle forunco- 
losi: mescolato a farina di 
segale è risultato un ottimo 
impiastro suppurativo per 
favorire il rammollimento di 
ascessi duri, foruncoli e bub- 
boni. In caso di afte si otter- 
rà un ottimo risultato sciac- 
quando la bocca più volte 
durante la giornata con mie- 
le sciolto in sugo di limone. 


Utilizzazione 
in traumatologia 


e chirurgia 


L'uso del miele per guarire 
piaghe, ferite e ustioni era 
già noto agli egiziani, a Ippo- 
crate e durante il Medioevo. 
E' per le sue proprietà chi- 
mico-fisiche e antibatteri- 
che, che il miele si presta a 
tali’ scopi. 


Impieghi 
farmacologici 


11 miele viene largamente 
‘mpiegato nella farmacopea 
italiana sia per la prepara- 
zione di sciroppi sia per la 
produzione di idromele o di 
melliti, cioè soluzioni del 
miele che servono a celare 
sostanze —medicamentose, 
mascherandone il sapore. 


Latte 


Tè alle spezie 

1 bastoncino di cannetta 
3a cuechiaino di chiodi di ga- 
Fofano: — 3 






“T0gdimiele. 
Fate bollire l'acqua canile 

“Spere u fui "deci 
- Sunus è son ela sut 


Una felera. 





IV 


AVANZI — Con quello che 
resta in cucina molto spesso 
si possono preparare mani- 
caretti gustosi. salse sapori- 
te. Facciamone un elenco. 

Arancia — Con le scorze 
d'arancia si possono prepa- 
rare dei torroncini insoliti. 
Occorrono un chilo di scorze 
tagliate a fettine. dopo es- 
serestate per una settimana: 
circa in un recipiente di ac- 
qua fresca spesso rinnovata. 
un chilo di zucchero e 200 gr 
di mandorle sbucciate (dopo 
essere state sbollentate) e 
tritate. Si fa cuocere il tutto 
per circa mezz'ora e a fuoco 
lento. in una casseruola. Poi 
si stende l'impasto su una 
‘superficie unta d'olio e si la- 


scia raffreddare ma non 
‘completamente, per tagliar- 
vi delle fettine lunghe circa 
10 cm e larghe circa 3 cm. 
Queste scorzette torronate 
si possono conservare a lun- 
go. De ricordare: la buccia 

lev'essere sempre privata 
della parte interna bianca 
che è piuttosto amara. 

Barbabietole — Le foglie 
più tenere. lavate. tritate in- 
sieme a qualche erba aro- 
imatica (salvia, rosmarino). 
fatte stufare lentamente in 
forno con qualche fettina di 
pancetta, sono ottime come 
contorno. Tempo di cottura: 
mezzora circa in un reci- 
piente chiuso. 

Bietole — Le parti delle 
bietole lessate, tagliate sotti- 





STAMPA SERAin casa 


utilizzare gli avanzi 


li, condite con olio limone sa- 
le e (volendo) pepe rappre- 
sentano una buona insalata. 
Sì possono insaporire ag- 
giungendo acciughe sotto 
sale. lavate. spinate, tagliate 
‘a pezzetti. Le costole si man- 
giano lessate e passate al 

urro. Se invece sì fanno ro- 
solare con una cipollina tri- 
tata, burro e olio (metà e me- 
tà). poi bagnate con un po' di 
latte. abbontantemente 
spolverate di parmigiano 
grattugiato alla fine della 
cottura. sostituiscono, gli 
spinaci 

Brodo — Il brodo avanza- 
to dal lesso, filtrato attra- 
verso una pezzuola pulita e 
bagnata sostituisce l’acqua 
per cucinare l'umido o per 











per fare le crèpes 


I primi freddi fanno risvegliare anche 
nei meno golosi il desiderio di concludere il 
pasto con un dolce. Le casalinghe d'oggi 
‘hanno sempre meno tempo a disposizione 
e. quindi. meno possibilità di preparare un 
buon dolce. Questo particolare è stato 
sfruttato da alcune ditte che producono 
elettrodomestici per lanciare sul mercato 
un aggeggio semplice e ingegnoso che con- 
sente. anche a chi ha scarsa dimestichezza 
coni fornelli. di fare delle ottime crèpes. 

La «crépière. rassomiglia a una padella 
sulla quale sia saldato un coperchio. La 
parte superiore è ricoperta da quelle spe- 
ciali vernici che non lasciano attaccare i ci 
bi. Nel manico c'è una spia luminosa. 
Quando è accesa indica che la resistenza è 
inserita, quando è spenta che la resistenza 
è disinserita. Assieme alla «crépière» ven- 
gono dati un piatto e una spatola di legno. 

‘Si rompono 3 uova, în una terrina, e si 
sbattono. Si uniscono 150 grammi di farina 
e si aggiungono due cucchiai e mezzo di 
burro fuso a parte in un tegamino. Si ag- 
giungono zucchero (a discrezione) e un piz- 
zico di sale. Poco alla volta si versano due 
decilitri di latte ed uno di acqua, sempre 
rimescolando. Si versa il tutto nel piatto 
fornito nel corredo e si lascia riposare la 
pasta per mezz'ora. 

‘Si accende quindi la «crépiére». Dopo 5 
minuti la spia si spegne avvertendo che la 
piastra è sufficientemente calda. A questo 
punto la si unge d'olio. Si prende la «cré- 
piére» per il manico, la si capovolge e si im- 
merge la piastra nella pasta per qualche 
secondo. Quindi la si ritira e la si mette 
nuovamente orizzontale. Dopo 40 secondi 
la «crépe. è pronta. Se la si vuol far dorare 
su entrambi i lati la si volta servendosi del- 
laspatola. 





Il condimento più semplice consiste nello_ 


spolverarla di zucchero e bagnandola con 
del «Grand Marnier». Oppure si può spal- 





mare di marmellata, arrotolaria e, infine, 
spolverarla con lo zucchero. 

Se ci sono ospiti e bisogna prepararle in 
modo da servire tutte contemporanea- 
mente, le «crèpes» vanno messe în un piat- 
to che, a sua volta, va immerso in acqua 
bollente. 

Oltre che a preparare le «crèpes» in tutte 
leloro varianti, la «crépière» serve a fare le 
crespelle. 


BAROVERO 


mobili arredamenti 


le. 


appuntamento 
all’angolo 


Cosimo Mancini‘ 


bagnare un arrosto secco. 

Caffè — I fondi di caffè 
mescolati alla terra dei vasi 
la rendono più porosa, allon- 
tananoi bruchi. 

Carote — L'acqua delle ca- 
rote serve per preparare 
pappine leggermente astrin- 
genti per. lattanti. Le foglie 
tenere delle carote possono 
sostituire. ben tritate, il 
prezzemolo sull'insalata di 
patate, nelle minestre. nelle 
insalate. 

Castagne — Le bucce delle 
castagne. sotto forma di de- 
cotto. mantengono il colore 
dei capelli biondi. 

Fave, — I baccelli teneri 
delle fave. lessati in acqua 
salata, tagliati a fettine, 
conditi con burro e parmi- 
giano oppure con olio e ac- 
ciughe o anche completati 
da besciamella sono di gusto 
squisito. 

Fragole — Le foglie delle 
fragole da giardino. quando 
sono tenere. arricchiscono 
una minestra di verdura. 
Essicate danno un infuso 
capace di calmare la tosse € 
di curare l'abbassamento di 
Voce. 

Frutta — La frutta in ge- 
nere: quella che non si può 
mangiare perché cade gua- 
sta dall'albero se lasciata 
per un mese a fermentare in 
una tinozza di legno insieme 
‘ad un po' di lievito di birra. 
poi filtrata con l'aggiunta di 
un po' di aceto bollente, do- 
po qualche tempo si trasfor- 
ma in ottimo aceto. Tutti i 
‘noccioli della frutta. lasciati 
all'ombra. disposti in modo 
che non si tocchino. poi con- 
servati in un sacchetto di 
carta. bruciati nel caminetto 
( anche nella stufa, nella 
cucina economica) fanno ri- 
sparmiare combustibile ed 
emanano un gradevole pro- 
fumo. 

Melone —La scorsa priva- 
ta della parte esterna rugo- 
sa tagliata a fette si fa cuo- 
cere in acqua leggermente 
‘salata. Poi le fette si dispon- 
gono în un piatto fondo e si 
ricoprono con un po' d'olio 
fatto bollire con due spicchi 
d'aglio schiacciati. un ra- 
‘metto di rosmarino, un piz- 
zico di zucchero ed allunga- 
to. al momento di toglierlo 
dal fuoco da mezzo bicchie- 
re (scarso) d'aceto. Queste 
scorze carpionate si mangia- 
no fredde. 

Parmigiano — Le croste di 
parmigiano. grattate, pulite 
nella parte esterna danno 
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un buon sapore al minestro- 
neoal bollito. 

‘Patate — Le patate posso- 

no servire come detersivo 
per i vestiti di lana; per 
mantenere morbide le mani. 
Le bucce delle patate, intro- 
dotte a pezzetti in una botti- 
glia insieme a poca acqua 
tiepida. una cucchiaiata di 
aceto 0 di ammoniaca. la de- 
tergono ela rendono traspa- 
rente. Bruciate e ridotte in 
polvere sconfiggono gli sca- 
rafaggi. 
Îli — I baccelli dei pi 
selli bolliti. passati al setac- 
cio. conditi con burro e for- 
maggio servono come con- 
torno oppure sono una buo- 
na base per una minestra di 
verdura o un minestrone. 

Pomodoro — Le foglie di 
pomodoro seccate. polveriz- 
zate oppure macerate nel- 
l'acqua allontanano le for- 
miche. Con i pomodori verdi 
si prepara un'ottima mar- 
mellata. 

Rapanelli — Le loro fo- 
glioline più tenere danno 
maggior gusto ad un'insala- 
ta mista. 

‘Rape — Le foglie delle ra- 
pe si usano come quelle delle 
barbabietole. 

Sedano — Le sue foglie. 
tritate, completano un'insa- 
lata mista e insaporiscono 
l'umido. l'arrosto. i! mine- 
strone, se rosolate insieme 
alla cipolla tritata, Lasciate 
intere e lessate si gustano 
condite con olio. limone e 
sale. 

Spinaci — I cauli (fusti) 
degli spinaci non si gettano 
via. ma si fanno lessare e si 
condiscono con olio. limone 
e sale per avere un'ottima 
insalata cotta. 

Tè — Le foglioline, dopo 
l'uso, si adoperano per stro- 
finare i tappeti e ravvivare i 
colori. 

Verze — Le foglie esterne 
più dure non si adoperano in 





cucina, ma si usano come le 
foglioline di tè, 

Zucchine — Con i germo- 
gli e le foglie più tenere si 
prepara un'ottima minestra. 
Si fanno rosolare nell'olio 
pomodori freschi. sbuccia; 
tagliati a pezzetti, qualche 
spicchio d'aglio e poi si ag- 
giungono i «tenerumi» (così 
chiamano in Sicilia germogli 
e foglie di zucchine) lessati a 
metà. Si lascia insaporire e 
quindi si allunga con acqua 
quanto basta. sale e. volen- 
do pepe. In questa minestra 
si possono anche far cuocere 
spaghetti. 

Avanzi di cuoio — Vecchi 
guanti. vecchie cinture. ve 
chie scarpe ridotte a pezzetti 
servono per concimare Ja 
terra dei vasi del giardino 
dell'orto, 

Avanzi di lana — Conire: 
sti dei gomitoli di lana. lavo- 
ratiai ferri o all'uncinetto. si 
può confezionare una coper- 
fa. deo cuscini tipo patch- 
work (tinte diverse lavo- 
rate senza seguire un dise- 
gno stabilito). Si può anche 
ricavare una sciarpa magari 
completata con guanti e 
berretto sempre di tipo 
patchwork. 

Avanzi di pelliccia — Con 
una vecchia pelliccia si può 
confezionare un tappetino 
da stendere davanti alla pol- 
trona. al letto; un plaid per 
le serate più fredde; dei cu- 
scini da gettare sul divano 
sulle poltrone; dei parafred- 
do da mettere davanti alle 
finestre. Se la vecchia pellic- 
cia, non più alla moda e un 
po’ acciaccata. è comunque 
ancora sfruttabile la si può 
‘adoperare come interno del 
soprabito sportivo. dell'in 
permeabile. 

Testi ripresi dal libro «Le 
piccole grandi economie do- 
mestiche», di Mila Contini. 
edito da Mondadori, col'e- 
zione Oscar. 
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a borsa della spesa 


sociazione Commercianti. 
La procedura è semplice. Il 
dettagliante il quale voglia 
‘aderire si deve recare di per- 
sona all'Iscom (via Massena 
20, quinto piano) il lunedì o il 
martedì mattina. Qui sotto- 
scriverà un modulo in cui 


i prezzi della settimana 


Questi sono i prezzi rilevati al mercato ortofrutticolo all'ingrosso ad inizio setti- 
mana. Prezzi medi e quindi puramente indicativi, al netto di tara. 
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SOLO QUESTO MARCHIO 


...al nord dell’Italia, in Piemonte, 
una famiglia per i formaggi 


dalle fattorie 
OSELLA 


“Naturalmente” 


sulla vostra 


tavola 


[7 Sat 









torinese, Una giovinezza inventata di Lalla Romano. 


1) Carlo Fruttero e Franco Lucentini A che punto è 


la notte (Mondadori) L. 8000 (2?) 
2) Enzo Biagi Cina (Rizzoli) L. 8000 (4) 


3) Piero Chiara Una spina nel cuore (Mondadori) L. 


6000 (1°) 


4) Carlo Castellaneta Anni beati (Rizzoli) L. 7000 (8°) 
5) Francesco Alberoni Innamoramento e amore 


(Garzanti) L. 4500 (6°) 


6) Jérge Amado Vita e miracoli di Tieta d’Agreste 


(Garzanti) L. 8500 


7) Giorgio Forattini Librus (Mondadori) L. 5500 


8) Leonardo Sciascia Nero su nero (Einaudi) L. 4000 


(1) 


9) Lalla Romano Una giovinezza inventata (Einau-$ 


di) L. 8000 


10) Noie i nostri figli (Feltrinelli) L. 7000 


Il consiglio 
del libraio 


Consiglio —l'avvincente 
giallo A che punto è la notte 
(Mondadori) scritto a quat- 
tro mani da Fruttero e Lu- 
centini. Un ottimo romanzo 
ambientato a Torino e con 
protagonista il commissario 
Santamaria _ protagonista 
della precedente opera della 
coppia La donna della dome- 
nica. Libreria Bertolotti 

‘Alessandria 


Cosa legge 
Giorgio Albertazzi 


Per via dei miei impegni 
televisivi mi sto occupando 
intensamente e da parec- 
chio tempo di George Sand. 
Le mieletture quindi riguar- 
dano soprattutto la vasta 
produzione narrativa’ della 
scrittrice francese, il cui ve- 
ro nome era Aurore Dupin. 
baronessa Dudevant. 


Giorgio Albertazzi 





Lo sciamanismo e le tec- 
niche dell’estasi, di Mircea 
Eliade - Edizioni Mediterra- 
nee. lire 14.500. pagine 347. 

Lo sciamanismo è una del- 
le tecniche primordiali del- 
l'estasi ma è pure magia, re- 
ligione, mistica. L'autore ne 
compie un'analisi approfon- 
dita esaminandone i diversi 
aspetti e chiarendo i diffe- 
renti presupposti che ne 50- 
‘no alla base. Mircea Ellade 
rumeno di origine, autore di 
un «Trattato delle religioni» 
e docente — prima alla Sor- 
bona e ora all'Università di 
Boston — affronta il tema e 
lo analizza con la precisione 
dello storicista e l'autorità 
dello studioso. 

Lo sciamano è dunque un 
mago, un «medicine man» 
che ha la capavità di guarire 
edi operare miracoli fachiri- 
ci. come tutti i maghi primi- 
tivi o moderni. In ogni sua 
operazione è predominante 
l'esperienza estatica ed è so- 
prattutto in questo senso 
chell'autore lo studia. L'ope- 
razione è affascinante, do- 
cumentata e suggerisce 
inoltre. precise interpreta- 
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zioni agli interrogativi che 
ponela parapsicologia. 
dk 

I sotterranei del Vatica- 
no, di André Gide. Mondado- 
ri, lire 4500, pagine 292. 

Nella collana della risorta 
«Medusa» riappare un ro- 
manzo tra i più noti di un ce- 
lebre scrittore. Progettato 
come opera d'avventura. «I 
sotterranei del Vaticano» è 
ancora oggi un leggibile 
«raccontofilosofico». inquie- 
tante. attuale. 

xx 


Lettere alla madre, di 
Sylvia Plath. Guanda, lire 
‘9500, pagine 328. 

L'epistolario raccoglie la 
corrispondenza che la poe- 
tessa tenne con la madre 
durante un arco decennale. 
Strumento imprescindibile 
per accostarsi al mondo —e 
non solamente quello fami- 
gliare —della Plath. 


* 
Scrupoli, di Judith Krante. 
Sperling & Kupfer. lire 7500, 
pagine 600. 
‘Romanzo fiume incentra- 


ee : 
FILIALE 1: via Passo Buole n° 59 - FILIALE 2: via Madama Cristina n° 22 


i libri della settimana 


Nuovo cambio al vertice della classifica: conquistano prepo- 
tentemente la testa Fruttero e Lucentini, seguiti molto da vi- 
cino da Biagi con il suo ultimo reportage dalla Cina. Sale 
anche Castellaneta mentre entrano in classifica l'ultima rac- 
colta di vignette di Forattini e un altro romanzo di ambiente 
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+ trentina di saggi e di articoli 





to su personaggi d'alto bor- 
do, vissuto interamente nel 
mondo dorato — si fa per di- 
re —dei milionari, delle belle 
donne, dove tutto può acca- 
dere e la volgarità si chiama 
avventura. 


xx 


Rosa e dinamite, di Hein- 
rich Boll Einaudi, lire 4800, 
‘pagine 224 

Il volumetto raccoglie una 

















scritti dal premio Nobel tra 
il'52 e il ‘76. 
ka 


I peccati di Peyton Place, 
di Grace Matalious. Longa- 
nes, lire 600, pagine 399. 

Fu un romanzo scandalo- 
so. Vent'anni dopo. un po' 
meno. 
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Linea di sangue, di Sidney 
Sheldon. Sperling & Kupfer, 
lire 7500, pagine 424. 

Romanzo avventuroso, da 
cui è stato tratto un film. 
che apparirà prossimamen- 
te, interpretato da Audrey 
Hepburn e da Ben Gazzara. 
Protagonista è una donna. 
giovane e bella, ereditiera di 
una colossale fortuna che 
sta per crollarle addosso. 


xx 

Incubo sul Titanic; di Do- 
nald A. Stanwood. Sonzogno, 
lire 6000, pagine 353. 

Scrittore, ingaggiato per 
fare un reportage sull'im- 
probabile recupero del 
tanic», vive una drammatica 
avventura quando scopre 
qualcosa che scotta e si im- 
provvisa detective. Filma- 
bile. 


























xx 


Fenice, di Amos Aricha e 
Eli Landau. Mondadori, lire 
5000, pagine 320. 

Reportage. fantapolitico 
che racconta la genesi e gli 
sviluppi di un complotto libi- 
co per assassinare un espo- 
nente del governo israe- 
liano. 
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Nella terra di Francesco 
‘De Sanctis, di Angiola Mas- 
isuccio Costa e Giuseppe 
rizzo = Eda: ire 6000; pagine 
Il volume si impone imme- 
diatamente quale precisa e 
documentata inchiesta so- 
ciale in una terra (l'alta Irpi- 
nia) fra le più povere e sven- 
turate del nostro Paese. 













cuni esempi 
Rrnccapeni t 


Camera da leto venaziona favciona 
‘Con armadio stagionale a 6 porte 


Poltrona Peli 
Divano etto. 

Divani matrimoni in sora 
‘Salon Pattex con letto singolo, 
Salotto 1 palle garantita 


jiorno mogemo 4 siementi 
altung. più 6 sedie. 


Tappeti 1.70 x 2.40 offerta 
spedita 


Valore” 


Vittoria, 


Mai la regina è stata popolare come al 
tramonto della sua vita. Nessuna nube 
turba la celebrazione dei giubilei che se- 
gnano il cinquantesimo e il sessantesimo 
anniversario della sua ascesa al trono. E" il 
regno più lungo e più pacifico della storia 
d'Inghilterra, Davanti alle ovazioni gene- 
rali ella avverte come finalmente il suo co- 
raggio e le sue diuturne fatiche vengano 
apprezzati nella giusta misura. Persino un 
radicale come Chamberlain scrive, in quel- 
l'occasione: «La regina interviene costan- 
temente [...] ma sarebbe osato affermare 
che tali interventi siano incostituzionali, e 
sarebbe affatto impossibile dimostrarlo 
[..]. La regina è una donna estremamente 
capace [...] e la sua enorme esperienza giu- 
stifica le sue azioni». 

Vittoria sa dimostrare come le attesta- 
zioni di affetto popolare l'abbiano profon- 
damente commossa. Questa signora che, a 
partire dal 1861. ha provato la più viva ri- 
pugnanza a mostrarsi in pubblico e ha in- 
sistito nel mantenere un contegno esterio- 
re rigido e compassato, finalmente si lascia 
‘andare, e persino — oh prodigio! — sorride. 

Dopo le cerimonie celebrative per il giu- 
bileo d'oro scrive a Lord Rosebery per 
esprimergli «la sua profonda, immensa 
emozione». Dieci anni dopo viene festeg- 
giato il giubileo di diamante. E aggiunge 
che un'accoglienza tanto calorosa ricom- 
pensava «cinquant'anni di lavoro, di ansie- 
tà. di zelo». «Credo che nessuno» annota 
nel suo diario «abbia mai ricevuto una 
mile ovazione [...]. La folla era indescrivibi- 
le. e il suo entusiasmo davvero straordina- 
rio e toccante. Le acclamazioni erano as- 
‘sordanti e i volti apparivano illuminati da 
un sentimento sincero di gioia. Ne sono 
‘stata commossa e profondamente grata». 

Avrebbe potuto annotare altresì la fie- 
rezza per aver portato a buon fine il suo 
lavoro, giacché il suo carattere e la sua per- 
sonalità hanno senz'alcun dubbio contri- 
buito a rinforzare e a trasfigurare il signi- 
ficato dell'istituto monarchico. Non sol 
tanto Vittoria è rimasta saldamente sul 
trono in un secolo scosso da gravissimi 
sommovimenti. ma interprete fedele dei 
voti più cari ad Alberto ha saputo imporre 
la dignità e la forza morale della Corte. Il 
popolo mostra di apprezzare il fatto che la 
regina abbia condotto vita austera. anzi- 
ché perseguire evasivi piaceri personali. E' 
ligittimo criticare la sua vita di reclusa vo- 
lontaria. ma non è lecito dubitare della sua 
cieca dedizione alla causa. Ella incarna le 
virtù più ammirate. se non le più attraenti. 
del suo tempo. «La monarchia si è mante- 
nuta salda in Inghilterra» proclama il Ti- 
mes in un articolo in morte di Vittoria 
«grazie al totale disinteresse della regina e 
alla sua indefettibile rettitudine». In altri 
termini. prima di Vittoria l'istituto monar- 
chico era stato salvaguardato per esigenze 
meramente costituzionali, ad onta dell'in- 
dole detestabile dei sovrani. Dopo Vittoria 
è il sovrano a motivare di persona l'istitu- 
zione. 

Alla morte di suo zio, Giorgio IV, si era 
potuto leggere, e proprio nelle pagine del 
Times, che «mai un personaggio è stato 
rimpianto dai suoi contemporanei meno 
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del re. Non una lacrima è stata versata per 
la sua scomparsa». Né la morte di Gugliel- 
mo IV, sette anni più tardi, sarà accolta 
con maggior emozione: «Sebbene x volte 
sapesse essere gioviale, e fosse, per essere 
un re, una persona onesta, nondimeno era 
ignorante, senza carattere e alquanto vol- 
gare [...]. Invero, nonostante la sua condot- 
ta sindacabile, la sua ignoranza, i suoi pre- 
giudizi, la mediocrità delle sue vedute. Gu- 
glielmo IV fruirà sino alla fine dei suoi 
giorni di una certa popolarità. ma di una 
popolarità non esente da una discreta dose 
di diffuso disprezzo». 

Vittoria perviene a sovvertire radical- 
mente una simile tendenza. E il popolo pa- 
leserà la sua devozione non tanto alla mo- 
narchia quanto alla persona della sovrana. 
Ma non si è trattato di un'evoluzione molto 
rapida. Solo dopo il 1870, quando il principe 
di Galles guarirà quasi miracolosamente 
da un attacco di febbre tifoiclea ai quale. 
come suo padre, aveva rischiato di soccom- 
bere. si avvertirà in tutto il paese l'insorge- 
re di un sentimento di affetto più diretto è 
più personale nei riguardi della regina e 
della famiglia reale. Da quel momento 
prenderà a svilupparsi un nuovo tipo di 
autorità regale, non più poggiante su pre- 
rogative costituzionali o su una data attivi- 
tà politica, bensì sull'ascendente morale e 
sull'esigenza psicologica delle folle. che si 
compiacciono di applaudire il simbolo vi- 
vente della potenza e dell'autorità nazio- 
nali. I doni anonimi che affluiscono a Bu- 
ckingham Palace sono altamente indicati 
vi di codesto fervore popolare. In occasione 
delle sue nozze la regina non aveva ricevu- 
to un sol dono dal popolo. Quella vecchia 
signora in lutto, piccola e grassa. è diven- 
tata, forse suo malgrado, «The Great Whi- 
te Queen», la Grande Regina Bianca 

Questa sorta di sublimazione non impe- 
disce il consolidarsi di un rapporto concre- 
to. e tuttavia singolare. tra la regina e 
quella misteriosa entità che viene per soli- 
to indicata come la classe media. Non è fa- 
cile spiegarsi l'osmosi che si produce tra la 
sovrana e taluni suoi sudditi. osmosi evi- 
denziata da Lord Salisbury in un estremo 
omaggio reso a Vittoria: «Ogni qual volta 
mi accadeva di conoscere il pensiero della 
regina. mi sè sempre parso di poter indovi- 
nare con certezza quasi assoluta quali sa- 
rebbero state la reazione e l'opinione della 
folla, con particolare riferimento alla pic- 
cola e media borghesia». Niente sarebbe 
stato accetto a Vittoria come questo giudi- 
zio postumo, poiché non aveva mai voluto 
essere assimilata alla casta aristocratica. 


«Le classi sociali elevate» scrive un gior- 
no a sua figlia «e in modo precipuo l'aristo- 
crazia (non senza. beninteso, qualche lode- 
vole eccezione) sono così frivole, così gelose 
dei loro privilegi. così poco compessionevo- 
li. così egoistiche, immorali e scialacquatri- 
ci. da evocare [...] l'èra antecedente la Ri- 
voluzione francese. I giovani sono così vi- 
ziati, le donne così emancipate. impudenti 
e fatue. da derivarne un pericolo estrema- 
mente grave. E' necessario metterle in 
guardia. Le classi inferiori danno prova 
d'intelligenza e si mostrano sempre più in- 
formate. Hanno pieno diritto di guada- 
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‘gnarsi il pane e non debbono essere con- 
dannate all’arretratezza a vantaggio di in- 
dividui tanto bennati quanto ingoranti, il 
cui unico scopo nella vita è quello d'ingan- 
‘nare il tempo. Occorre ammonirli, spaven- 
tarli, costoro; altrimenti accadrà qualche 
‘spaventevole catastrofe. Per parte mia 
faccio e farò tutto quanto è in mio potere, 
ma Bertie dovrebbe dare il buon esempio 
evitando persino di posar l'occhio su questi 
squallidi individui». 





Ma Bertie non è l'oggetto esclusivo della 
sua inquietudine. La esaspera l'atteggia- 
mento altezzoso dei suoi abiatici prussiani 
nei confronti degli «inferiori». Carlotta. la 
primogenita di Vicky. ha rifiutato di strin- 
gere: la mano al caro John Brown: «La 
mamma» ha precisato a mo' di spiegazione 
«non vuole che dia troppa confidenza ai 
domestici». Al che la regina ha preso la 
penna in mano e, affrontando direttamen- 
te la questione, l'ha messa in guardia con- 
tro i pericoli di un'educazione soverchia- 
mente adulatrice. «Non temete» ha rispo- 
sto Vicky «che l'educazione di Guglielmo 
rischi di renderlo sprezzante o vanaglorio- 
so. I suoi.amici vengono scelti senza bada- 
re al loro rango 0 alla famiglia da cui pro- 
vengono, mentre il diuturno contatto dei 
nostri principi coi militari (dal momento 
che non esiste organizzazione più demo- 
cratica del nostro esercito) sventa il perico- 
lo ch’essi ignorino i bisogni e gli interessi 
delle classi inferiori. 

Mala risposta è parsa idiota agli occhrdi 
Vittoria: «Un mero, generico contatto non 
serve a nulla sotto questo profilo, ed anzi 
rischia di esser controproducente. Infatti i 
soldati sono tenuti all'obbedienza e non è 
tra gli uomini che è lecito ravvisare la mi- 
nima indipendenza di carattere». E prose- 
‘guendo ha illustrato la sua visione. in veri- 
tà un po” «comtesse de Ségur». della realtà 
sociale: «Ciò che intende dire è che i prin- 
cipi e le principesse hanno il dovere di es- 
‘ser buoni e caritatevoli. e. non dovrebbero 
avere consapevolezza alcuna della diversi- 
tà per razza o per sangue che li separa dai 
poveri, siano questi contadini, domestici od 
operai. Anzi, debbono accostarsi a costoro 
[.-J- Ecco quello che intendo dire. e ribadi- 
sco che si tratta di un fattore di portata 
fondamentale per un principe del nostro 
tempo. Quando si consideri la condizione 
delle classi sociali elevate. quando si pensi 
che i loro torti e la loro immoralità vengo- 








no sistematicamente ignorati. mentre le 
classi inferiori sono punite per ogni pur 
modesta manchevolezza, non stupisce che 
un siffatto atteggiamento favorisca l'in- 
sorgere del risentimento e alimenti lo spi- 
rito democratico [..]. E' arduo essere un 
principe. Nessuno ha l'ardire di dirci la ve- 
rità. Nessuno ci abitua ad affrontare quei 
rovesci. quegli attriti che pure sono tanto 
utili all'educazione dei ragazzi e dei gi 
vani» 

Come Vittoria non concepisce che si pos- 
sa rifiutare la parità di diritti agli indù a 
causa del colore della loro pelle. così rifiuta 
di ammettere che la nobiltà fruisca di pri- 
vilegi inalienabili: «La divisione in classi è 
una condizione altamente pericolosa e re- 
prensibile. affatto contraria alle leggi della 
natura, La regina lavora instancabilmente 
per sopprimeria». Invero il suo lavoro in tal 
senso si riflette unicamente sulle nomine 
inerenti le cariche a Corte, ma ciò basta a 
convinceria di averla coscienza a posto. 








La chiave che consente di spiegarci que- 
sta piena soddisfazione di sé è da ravvisare 
nella convinzione di Vittoria di conoscere a 
fondo il suo popolo. Il suo popolo non è la 
turba dei disoccupati che. accecati dal 
morso della fame. spingono talvolta la loro 
audacia sino a manifestare provocando 
«un'ignobile sommossa [...]. trionfo effime- 
ro del socialismo. che disonora la capitale». 
No. il suo popolo sono i garbati e servizie- 
voli contadini di Balmoral. cui lei si com- 
piace di render visita varcando la soglia 
delle loro linde fattorie; sono i fedeli servi- 
tori ai quali riserva ogni possibile attenzio- 
ne. e la cui morte viene sistematicamente 
registrata nelle pagine del suo diario: Ella 
si sente‘aperta e disponibile. di fronte ai bi- 
sogni dei «suoi» poveri. E’ molto sensibile 
ai problemi dei letterati tanto indigenti 
quanto meritevoli. Al momento della mor- 
te di Dickens Vittoria annota compiaciuta 
nel suo diario che lo scrittore guardava 
«con estrema simpatia alle classi meno ab- 
bienti. Era convinto che in avvenire sa- 
remmo pervenuti a una maggior compren- 
sione, a una più diretta coesione tra le va- 
rie classi sociali. ed è questo del pari il mio 
più fervido auspicio». Ma invano cerche- 
remmo, nella macroscopica congerie dei 
diari e delle lettere di sua maestà. una 
menzione precisa. un interrogativo soffer- 
to e pressante sulle abominevoli condizioni 
in cui vive la classe operaia. Mancanza 
immaginazione? Scarsa curiosità? O for- 
se insufficiente informazione. Sta di fatto 
che Alberto sarà il primo e l'ultimo espo- 
nente della famiglia reale a preoccuparsi 
fattivamente delle condizioni di vita in cui 
versano le vere classi inferiori. Vittoria si 
limita a generiche asserzioni un poco stile 
«dama di carità»: «Non apprezzo né appro- 
vo le nostre domeniche afflitte da un tedio 
così ammorbante, giacché ritengo che l'as- 
senza di qualsivoglia innocente distrazione 
sia per i poveri un ulteriore motivo di infe- 
licità ed anzi favorisca il vizio». E attesta 
ulteriormente la sua ansietà circa la sorte 
delle classi più modeste a proposito della 
frequenza con la quale si verificano gli in- 
cidenti ferroviari: «In nessun paese come 
nel nostrosi verificano tanti spaventosi in- 
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fortuni ed è terribile che i poveri, costretti 
‘a servirsi in continuazione del treno senza 
giovarsi della relativa sicurezza offerta 
dalle carrozze di prima classe, siano co- 
stantemente esposti al rischio di perdere la 
vita». 

A Gladstone sono rivolte le seguenti con- 
siderazioni in merito alla proposta di appli- 
care una tassa alla birra: «La regina deplo- 
ra l'imposizione della tassa in questione 
perché i poveri non ricorrono al vino e ri- 
sentiranno negativamente della rinuncia 
al consumo di birra. Le classi abbienti be- 
vono vino, e dal momento che nulla inter- 
viene a frenarli dal concedersi una vita 
lussuosa. possono permettersi di pagare 
tutto il vino che vogliono. Ma non è giusto 
che i poveri paghino una tassa supplemen- 
tare su quella che, in molti casi, costituisce 
la loro unica bevanda ». 

Non è lecito ravvisare in queste parole 
un'autentica istanza sociale. I memoran- 
dum di Vittoria sulla protezione degli ani- 
mali sono molto più espliciti e precisi. I ca- 
ni.i suoi «poveri, ottimi amici». vittime del- 
la crudeltà dell'uomo. le stanno più a cuore 
dei bambini operai che lavorano negli opi- 
fici e nelle filande. sfruttati cinicamente 
da un padronato impietoso. Ella pertanto 
imporrà un regolamento alla vivisezione. 





Il vero campione dei lavoratori inglesi è 
Gladstone, il suo vecchio nemico. La cam- 
pagna «socialista» da lui condotta per otte- 
nere l'estensione del diritto di voto non ha 
incontrato l'approvazione di Vittoria, che 
l'ha ripreso sul merito e sulla forma dei 
suoi discorsi, ma si è attirata una risposta 
che è valsa a rimettere le cose a posto: «vo- 
stra Maestà ha ritenuto di deplorare il gri- 
do più volte ripetuto da Mr. Gladstone 
contro le classi colte e abbienti del paese 
..]. Egli peraltro si permette di osservare 
che nel corso di innumerevoli anni, in rela- 
zione ad ogni problema fondato su consi- 
derazioni di umanità e di giustizia intese a 
largo raggio. la posizione e il rango hanno 
sempre dimostrato di avere torto. mentre 
ad essere dalla parte della ragione erano 
piuttosto le masse popolari». Ma Vittoria è 
sorda a queste riflessioni. Al pari di tanti 
inglesi, teme qualsiasi cambiamento e non 
permette a chicchessia d’intaccare la sua 
buona coscienza. «Io sono sempre stata li- 
berale» dirà di sé negli anni della vecchiez- 
za. e se insorge contro «l'abominevole di- 
ritto di successione [...] il cui principio è 
falso e le conseguenze potenzialmente ro- 
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vinose», è solo in quanto «i danni ricadran- 
no sui poveri, giacché non sarà possibile 
tutelare il progresso». 

Questa sua cecità trova spiegazione nel- 
la schematizzazione sommaria della sua 
analisi della società. Agli occhi di Vittoria il 
mondo si divide in upper e lower. là dove gli 
upper, ossia le classi superiori. sono coloro 
che. a differenza degli «inferiori», non so- 
no costretti a lavorare per vivere. Dal ver- 
tice estremo della sua visuale la regina non 
riesce a individuare la middle-class. cate- 
goria sociale vittoriana per eccellenza, né 
fa mente locale al prodigioso incremento 
‘economico determinatosi nel corso del suo 
secolo. Pertanto, e senza discernimento al- 
cuno, la vediamo far d'ogni erba un fascio 
assegnando l'etichetta di «inferiori» ai do- 
mestici. agli artigiani, agli operai. ai conta- 
dini. agli intellettuali. ai medici. agli avvo- 
cati, A suo giudizio Disraeli. figlio di un af- 
fermato critico letterario, altri non è che 
un figlio del popolo: «Disraeli è diventato 
primo ministro: un risultato altamente ap- 
prezzabile per un uomo che viene dal popo- 
lo! E debbo dire ch'egli ha meritato piena- 
mente di assurgere a questa catica: la sua 
intelligenza. la sua fervida attività. l'ocula- 
tezza con cui ha presieduto l'altr'anno al- 
l'approvazione del Reform Bill motivano 
senza dubbio il suo successo». Vicky. a que- 
sto proposito, concorda con sua madre: 
«Non ha importanza alcune che Disraeli 
sia un avventuriero e un ebreo. Sarebbe 
‘assurdo coltivare pregiudizi aristocratici 
nei suoi confronti. Una persona che assur- 
ga a tale grado in virtù delle proprie capa- 
cità ha il diritto di essere primo ministro 
né più né meno come chiunque altro». Ma- 
dre e figlia amano sentirsi ben disposte 
verso i sudditi. e forse non si capacitano di 
come questa sorta di benevola condiscen- 
denza non sia più condizione preliminare 
volta a garantire la loro buona sorte. il 
conseguimento di una proficua carriera. 

Nondimeno le manifestazioni di devozio- 
ne che le vengono prodigate dal popolino 
esortano la regina a perseverare proprio 
su questa via. In effetti Vittoria offre di sé 
un'immagine così borghese che. parados- 
salmente. verrà a incarnare il simbolo di 
quelle donne della classe media delle quali 
ella ha nozione molto confusa. Il suo aspet- 
to fisico. il particolare accento che sa porre 
sulle sue sventure. l'inveterata ineleganza 
(persino nel giorno del giubileo rinuncia a 
cambiare l'abituale cuffietta con una tiara 
preziosa. più degna delle sua regale mae- 
stà) favoriscono l'insorgere di questa spe- 
cie di transfert, Gli album fotografici del 
tempo appaiono fittamente popolati di 
corpulente signore in nero, un poco im- 
bronciate (la regina. che in famiglia era in- 
cline al riso. non sorrideva mai davanti al- 
l'obiettivo), imbevute di rispettabilità sino 
al midollo delle ossa. Sono altrettante Vit- 
torie. insomma. H.G. Wells, nell'atto di de- 
scrivere sua madre. sottolineava appunto 
questo aspetto: «Nei suoì tardi anni. in 
cuffia nera e abito di seta nera. mia madre 
evocava stranamente l'augusta vedova. 


Dal libro «Victoria Regina» di Ankra 


Muhlstein, saggi Bompiani, pagine 208, 
8000 lire. È si 
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Il freddo invernale, ormai alle potte, ci solle- 
cita a proteggere le piante delicate che non si 
possono ricoverare in serra sia perché non si 
dispone di tale struttura sia perché si tratta di 
esemplari piantati in piena terra e, quindi, in- 
trasportabili. 

Le varie specie vegetali hanno, evidentemen- 
te, una diversa sensibilità alle basse temperatu- 
re e quindi saranno molteplici i metodi usati 
per la loro protezione invernale. 

È primo di questi consiste nelle sistemazione 
intomo al piede della pianta, di uno strato di 
paglia, foglie o torba spesso una decina di cen- 
timetri e che ha lo scopo di difendere le radici 
superficiali dal gelo. Tale semplice protezione 
appare già sufficiente per molti arbusti quali 
aticuba, azalee, agrifoglio e per le rose. 

Lo stesso sistema viene altresì impiegato per 
riparare dalle gelate i bulbi messi a dimora nel- 
la stagione autunnale. 

Altra protezione, di comune impiego, è quel- 
la realizzata con fogli di polietilene che vengo- 
no sistemati intorno agli arbusti ed alle piccole 
piante da riparare 

Questi films plastici devono essere impiegati 





x in modo da lasciare un qualche spiraglio atra- 


verso cui un po' d'aria possa circolare c, nel 
caso di piante sempreverdì, non dovranno esse- 
re messì a contatto delle foglie perché in caso 
di giornate soleggiate, potrebbero provocare 
ustioni o necrosi sulle parti verdi. 

Un sistema protettivo ancora più efficace è 
quello che si avvale di stuoie di paglia che ven- 
gono avvolte, come un mantello, intorno alla 
pianta. 

Le specie che durapte l'inverno richiedono 
nei nostri climi uns protezione della parte ae- 
rea secondo i metodi sopraricordati sono molte, 
soprattutto se si tratta di esemplari messi a di- 
mora da poco {empo € quindi ancora non com: 

letamente affrancati. Ricordiamo, tra le più 
pi, l'olcandro le clematidi, le palme, il 
gelsomino, il melograno. 

Coni fogli di polietilene si possono costruire 
altri tipi di riparo, quali piccoli «tunnel» per 
coprire aiuole di specie particolarmente delica- 
te che si intende riparare dal freddo o fare anti- 
cipare come vegetazione e fioritura. 

‘Anche le piante dei nostri balconi e dei no- 
stri terrazzi andranno preparate per l'inverno 
tant più che, s parità di rempersrore, soéfrono 
di più il gelo le specie coltivate nei vasi 0 nelle 
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proteggiamo le piante 


Che cosa fiorisce in novembre 


specie 


callicarpa 
clerodendro 
crisantemo 

dalia 

erica 

glo xinia 
plumbago «larpentae» 
primula obconica 
senecio cineraria 
spina di Cristo 
stenbergia 
tradescanzia 
violacciocca 
violetta africana 


cassette che non quelle piantate in piena terra 
perché godono di un minor isolamento. 

Un elemento da tenere sempre presente è 
che le piante, anche nel periodo di riposo vege- 
tativo, hanno bisogno di respirare e quindi non 
bisognerà chiuderle ermeticamente all’interno 
dei ripari che per loro predisporremo, ma la- 
sciare sempre una possibilità di circolazione 

l'aria. 


In linea di massima per difendere dal freddo 
le piante in vaso dei nostri balconi saranno suf- 
ficienti tre piccoli accorgimenti 

1) Un sacchetto di plastica infilato a mo' di 
cappuccio sulla pianta e fissaro a terra da alcu- 
ni assi. 

2) Uno strato di torba o di trucioli di legno 
alto una decina di centimetri sistemato a cono 
intorno al piede della piantina. 

3) Un isolamento dei vasi rivestendoli all’e- 
sterno con muccioli o carta da giornale per evi- 





tare che temperature troppo basse possano, ge- 


lando la terra, danneggiare le radici. 


il cotogno 


Questo albero, ancora così intimamente le- 
gato al nostro mondo rurale, era già conosciuto 
oltre 4000 anni fa dai Babilonesi, ma ebbe il 
suo periodo di pieno splendore nelle civiltà 
greca e romana. 

Il suo frutto, a forma più di pera che di mela, 
lion 
mo, era chiamato dai greci «pomo d'oro» ed è 
probabile che fosse proprio una cotogna il frut- 
to che Paride, nel racconto mitologico, offre a 
Venere da lui prescelta come la più bella delle 
tre dee. 

Legato così il suo nome alla dea dell'amore, 





colore fiori o bacche 


bacche viola 
‘bacche blu. 

vari colori 

vari colori 
bianco, rosa 

vari colori 
blu-viola 

vari volori 

vari colori, 

giallo 

giallo 

rosa, azzurro 
bianco, lilla, viola 
bianco, rosa, viola 





la mela cotogna divenne essa stessa! simbolo 
‘amoroso: non mancava mai nei banchetti nu- 
ziali ed un decrero di Solone obbligava le gio- 
vani spose ad addentare uno di questi frutti 
prima di varcare la soglia della camera nuziale. 
come presagio di felicità nella nuove vita. 

i riteneva altresì che se una donna in gravi- 
danza avesse mangiato delle cotogne, avrebbe 
dato vita a bambini di bell’aspetto e di acutissi- 
mo ingegno mentre in altre zone si riteneva che 
tale gesto avrebbe originato figli maschi. 

La simbologia amorosa del frutto è evidente 
nell'usanza un cempo diffusa di lanciare una 
cotogna verso la fanciulla amata, come propo- 
‘sta di matrimonio. 

Nel Monferrato, secondo la tradizione, se 
una Tiusciva a conservare sane fino a 
Pasqua tre mele cotogne, avrebbe avuto fortu- 
na in amore. 

Impiegato un tempo come antidoto ai veleni. 
il frutro del cotogno trova oggi ancora un lar- 
ghissimo impiego, per le sue proprietà emol- 
lenti ed astringenti. Lo sciroppo ottenuto cuo- 
cendo il succo delle cotogne in un quantitativo 
doppio di zucchero oppure il decotto ottenuto 
cuocendo un frurto a fettine con la buccia in un 
litro d'acqua sono rimedi formidabili per le en- 
teriti acute. 

I semi, ricchissimi di mucillagine, vengono 
usati come decotto emolliente nelle bronchiti. 





la gelatina 


Si prendono due chili di frutti e, dopo averli 
liberati con un panno dalla peluria che li rive- 
ste, si tagliano în quarti avendo cura di tenere 
da parte i torsoli ed i semi. 

i mettono i pezzi di cotogna in una casse 
ruola con 700 grammi d'acqua ed il succo di un 





un 


limone, impiegando anche semi e torsoli rin- 
chiusi în telo robusto. 

Sî fa cuocere sino a quando i frutti si presen- 
tino ben disfatti dopo di che si scola il tutto 
attraverso un asciugatoio pulito 

Spremendo con forza filtrerà dal telo un ab- 
bondante succo che verrà raccolto in una nuova 
pentola. 

Terminata la spremitura si aggiungerà al suc- 
co ricavato 750 grammi di zucchero per ogni 
chilo di liquido, e posta In pentola sul fuoco, si 
porterà ad ebollizione lasciando a cottura lenta 
percirca 30 minuti. 

Sî invasa la gelatina ancora calda e, dopo il 
raffreddamento, si tappa il barattolo. 

Conlla polpa rimasta nello strofinaccio, dopo 
la spremitura, ed eliminando il fagottino dei 
torsoli e dei semi, si può preparare ancora 
VA FE rermalitai despeniatavostte coni 
pari peso di zucchero. 


il grillotalpa 


Uno degli insert più dannosi. non solo perle 
grandi coltivazioni agricole, ma anche per gli 
orti ed i giardini domestici, è il griloralpa. 

vità nociva di questo poco gradito ospi- 
te si manifesta in due modi: direttamente in 
quanto si alimenta a spese dei semi, delle tadi- 
ci, dei bulbi ed indirettamente con l'incessante 
scavo nel terreno di gallerie che recidono le 
parti sotterrance delle piante. 

TI grillotalpa, allo stato adulto, è un inserto 
lungo 4-6 centimetri, di colore bruno-fulvo, 
con le zampe anteriori robustissime terminanti 
in due specie di pale provviste di grossi denti 
che si presentano estremamente efficaci nell'at- 
tività sotterranea di scavo. 

II ciclo biologico del grillotalpa copre un ar- 
co di due anni: in maggio-giugno le femmine 
dispongono ognuna 250-300 uova dalle quali 
sgusciano dopo poche settimane i giovani che 
incominciano ad alimentarsi di radici 

Trascorso l'inverno in uno stato di ibernazio- 
ne. i giovani individui riprendono in primavera 
la loro attività e, divenendo sempre più voraci, 
raggiungono nell'estate la piena maturità. 

i adulti trascorrono in letargo un altro in- 
verno e, nella primavera successiva, si accoppia- 
no dando inizio ad un nuovo ciclo biologico. 

II grillotalpa ha numerosi nemici naturali tra 
i quali ricordiano alcuni batteri. il riccio, la tal- 
pa'ed alcuni uccelli che però non sono suffi- 
cienti ad eliminarlo radicalmente 

Spesso è quindi necessario ricorrere ad una 
Iortà artificiale €, in questo caso, il mezzo di 
più sicura efficacia è rappresentato dalle esche 
avvelenare distribuite ne cea dei mesi 

i aprile-maggio. quando cioè gli insetti salgo- 
n0 alla superificie per l'accoppiamento e si ma: 
nifestano altresì particolarmente voraci. 

Le esche si preparano con risina o crusca av- 
velenate con fosturo di zinco al 5% 0 con fluo- 
silicato di bario al 5% e vanno distribuite a 
piccoli mucchietti nelle zone ove le piantine 
troncate, e che stanno avvizzendo, denunciano 
la presenza di questo tenace scavatore. 

Luciano Rota 
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l’importanza del bagno 


La più antica vasca da bagno che si conosca 
risale al 1700 a.C: ha quindi 3600 anni sbbene 
dant, La si può ancora vedere a Cnosso. pelli: 
sola di Creta, perfettamente conservata con gi 
dti sevizi igienici in una stanzetta del paluie 
2 "il Labirinto — che Dedalo, si dice. conci 
per Minosse. Se ne serviva la regin 

Tn una vasca da bagno Clitennestra uccise il 
mafito. Agamennone, Appena  totneto. dalla 
iert di Troia. 

Nel IV secolo d.C. Roma aveva 11 bagni 
pubblici, 1352 fontane © cisterne pubbliche: 
856 bagni privati. Alcune case private di Pom: 
pei contavano fino a 30 rubinetti. Oltre ai gabi: 
netti privati forniti di acqua corrente. ce rire: 
no moltissimi pubblici; nel 315 d.C. Roma ne 
aveva 144. 

La Chiesa, anticamente; era tutt'altro che fa- 
vorevole ai bagni. San Benedetto, quello delle 
rondini sotto i tetto. affermava che «a coloro 
che stanno bene, e specialmente ai giovani. il 
bagno si dovrà concedere assai di rado». Nel IV 
secolo una cristiana, in pellegrinaggio a Geru- 
Salemme si vantava di non essersi mai lavata la 
faccia in diciotto anni per timore di cancellare 
sto cima del basi. 

Pregato da Isabella d'Aragona di progettarle 
una stanza da bagno, Leonardo ideò un im 
pitoto.in cui l'aa calda scendeva già mesco 

ca alle cda ll vst. calcolando che te 

parti di acqua bollente e quattro di acqua fred: 
da lavrebbaro dilo la temperatura pista: Per 
Francesco L al castello di Amboise lo stesso 
Leonardo propose di installare un certo nume. 
to di gabinetti sd segua corrente, con condut: 
ture immurate e sfatatoi che arivassero fino all 
tetto. E poiché è facile che la gente dimentichi 
la porta aperta, ai battenti andavano applicati 
del Contpprsi per farli chiudere auitovaaticae 
mente, 

La storiella che mette in rapporto, l'Ordine 
della Giarrettiera con la giarrettera di una par: 
ticolare dama (Boni soit qui mal y pense, eci 
denti a chi pensa male) è alquanto dubbia. ma 
«Cavaliere del Bagno» implica davvero vasca e 
immersione, come molti cavalieri hanno appre: 
so con costermazione subito dopo la nomina 

L'iniziazione avveniva anticamente con un 
cerimoniale che si ritiene stituito da Enrico' 
VII alla sua incoronazione nel 1399, Il proce: 
dimento iniziava con la consegna del candidato 
alecue di due scudi d'onore solenni e lr. 
ti megli fici di corte per lignaggio e per gesta di 
Se siro capre rendi 
radeva il candidato e gli tagliava i capelli. ll 
neofita veniva poi condotto è un «begna imbor- 
tito di dentro e di fuori con lini e preziosi tes: 
siti»; Gli icudicri d'onore lo spogliavano e lo 
ficervano nella vasca, DI acqua calda non si fa 
parola. Mentre l'iniziando stava a mollo. due 
cizioni e'solevni ceoilieri andavano) sa infor» 
mario. istruirlo e consiglialo parlandogli del: 
l'Ordine e di fatti di cavalleria»: dopo di che 
gli versavano addosso dell'altra acqua e si riti 
ravano. 

TI candidato veniva quindi rolto dalla vasca e 
introdotto, bagnato com'era. in un nudo letto 
senza baldacchino dove restava finché non era 
asciutto. Gli scudieri lo vestivano poi di una 
Camicia bianca © di una capa color ruggine 




















con le maniche lunghe e un cappuccio. sulla 
schiena, simile a quello degli eremiti. I cavalieri 
anziani ricomparivano e lo conducevano alla 
cappella, preceduti dagli scudieri che «saltava- 
no e balfavano alla musica dei menestrelli». 
Dopo essere stato servito di vino e di spezi 
l’iniziando veniva lasciato solo con gli scudieri. 
il prete. lo scaccino e il picchetto di guardia. e 
restava in vigilia d'armi fino all'alba. Il conferi 
mento del titolo avveniva la mattina seguente. 
Oggi, la cerimonia è alquanto più semplice. 
Nel 1677 Luigi XIV. il Re Sole, fece ins 
re al Louvre dove risiedeva due bagni, e altri 
due l'anno seguente. con ornamenti di bronzo. 
Nel 1679 Luigi portava il totale a sei, ma la 
serie doveva ancora accrescersi di una vasca. 
monumentale: un ottagono di marmo largo tre 



























SE AVETE 
PROBLEMI 
PERIL 

VS. BAGNO 
RIVOLGETEVI 


TROVERETE: 


metri e profondo novanta centimetri. La sola 
doratura del soffitto venne a costare 24.000 
franchi francesi dell'epoca. Quando il Re Sole 
‘si degnò di immergervisi, ai cuscini e ai panneg- 
sj merlettati si aggiunse un enorme baldarchi: 
no di stoffa. Per fortuna del personale, Luigi se 


XV, la stanza da bagno dell'epoca aveva due 
vasche, secondo il principio moderno del dop- 


«pio acquaio, una per lavarsi e l’altra per sciac- 


quarsi. Questo spiega perché i francesi parlava- 
10 sempre della volle de Bino. al plurale. 
Nel 1812 il Consiglio comunale respinse una 


ne servì raramente: giudicava pi 
cola vasca della sua camera da letto. 

Si tornò a smontare tutto quanto, e Luigi re- 
gulò la vasca alla Pompadour. Ma consegnare 


‘omaggio non fu una cosa facile: solo per spo- 
starlo su rulli ci vollero 22 uomini, 

Le vasche da bagno della Dubatry e di Maria 
Antonietta esistono ancora. Maria Antonietta 
faceva il bagno tutti i giorni, ma la sua eccentri- 
cità la spingeva a usare una sola vasca per volta. 

‘architetto di Luigi 


Come ci spiega Blondel, 


ultime novità sulla vasca 


N bagno: un ambiente del- 
la casa che acquista sempre 
maggior importanza per la 
sua «vivibilità». Un tempo 
era uno stanzino relegato in 
un angolo dell'appartamen- 
to. sovente anche di non fa- 
cile accesso in fondo a un 
corridoio e per solito lontano 
dalle camere da letto delle 
quali oggi invece è posto nel- 
le immediate vicinanze. 

Le attrezzature di allora 
erano di estrema semplicità. 
Per un lungo periodo la va- 
sca era in lamiera zincata o 
in marmo di forma lunga e 
stretta. scomodissima. Ne è 
rimasto un esemplare famo- 
so riprodotto nel quadro che 
ricorda l'uccisione di Marat 
da parte di Carlotta Corday. 
In molti casi poi la vasca era 
sostituita da un semicupio di 
assai scomodo uso o da una 
grande tinozza di legno. co- 
me ancora se ne vedono nei 
film western quando il co- 
wboy od il bandito o chi in- 
somma è il protagonista. 
stanco e accaldato entra in 
un albergo saloon e ordina 
un bagno. Una pagina clas- 
sica di questo tipo di film. 


Soltanto verso la fine del 
secolo scorso si videro le pri- 
me vasche da bagno come 
ora usano. Avevano un in- 
conveniente: erano in por- 
cellana: e quindi assorbiva- 
no il caldo che si disperdeva, 
pesantissime. senza scarico 
di emergenza e così bisogna- 
va fare attenzione che l’acua 
non debordasse sul pavi- 
mento. Ma erano un notevo- 





intima la pic- 





le progresso sul passato. Poi 
vennero le comuni vasche in 
metallo zincato. di più facile 
collocazione, di minor peso e 
di più agevole manuten- 
zione. 

Oggi le misure delle va- 
sche sono diverse secondo lo 
spazio di cui si può disporre. 
Ve ne sono del tipo detto 
«seduto», di minimo ingom- 
bro, altre più lunghe e di 
maggior capienza e infine 
quelle modernissime a due 
piazze sull'eco delle grandi 
vasche da bagno delle dive 
hollywoodiane che hanno le 
misure di piccole piscine e 
che talvolta sono affondate 
nel pavimento invece che 
collocate sopra. 

Molti. i giovani in specie. 
alla vasca preferiscono la 
doccia, che però per essere 
veramente confortevole de- 
ve disporre di un certo spa- 
zio che consenta facilità di 
movimenti e con pareti di 
vetro per lo sgocciolio del- 
l’acqua senza allagare il 
piancito. Però la vasca in 
fatto di comodità è insosti- 
tuibile con l'opportunità che 
offre di trascorrere un certo 
tempo nel tepore dell'acqua. 

Per l'arredamento della 
stanza da bagno si moltipli- 
cano gli accessori, molti dei 
quali in legno, ma molti an- 
che in materie plastiche per 
meglio resistere all’ambien- 
te umido. Un mobile essen- 
ziale e di grande comodità è 
una angoliera che consente 
un massimo di capienza con 
un minimo di ingombro. 








lizioso libretto dell’architetto 
iltà in 





Nella. parte bassa sovente 
contiene il paniere per la 
biancheria sporca, mentre 
‘nei settori superiori possono 
essere collocate scatole con 
medicine. bottiglie, talvolta 
anche i ricambi della bian- 
cheria proprio per uso del 
bagno. 

E' entrato ormai di uso 
abbastanza diffuso l'impie- 
go assai comodo di due lava- 
bi accostati per dare mag- 
gior agibilità alla stanza in 
molti casi usata nello stesso 
tempo da persone diverse 
della famiglia; la moglie che 
si «fa» la faccia mentre il 
marito si sbarba o i figli che 
pretniono per: cacciare i geni: 
tori. 


Per solito in resina sinteti- 
ca sono in commercio sga- 
belli con cassetti ripostiglio 
© mobiletti che servono da 
toeletta, con un piano su sui 
disporre creme . profumi e 
ciprie. Il grande specchio po- 
sto sui o sul lavabo completa 
l'arredamento ed è elemento. 
indispensabile anche per le 
sue misure non paragonabili 
a quelle di altri specchi che 

di consueto ornano la casa. 
Un tempo le pareti del ba- 
gno non erano decorate con 
riproduzioni di quadri 0 
stampe; ora la tecnica della 
plastificazione consente di 
collocare nel bagno elementi 
decorativi di bell'effetto che 
modernizzano tutto il locale. 
dove però non mancano mai 
anche oggetti in ceramica 
colorata che danno vivacità 
av. 





Accessori in cristallo - legno - onice - Box doccia in 
qualsiasi misura e tipo - Forniture complete per l’arre- 


damento del bagno 


POSA IN OPERA A DOMICII IO - VASTO ASSORTIMENTO 


Preventivi gratuiti 


richiesta del sindaco di Londra che chiedeva un 
semplice bagno-doccia nella sua residenza uffi- 
ciale, «perché di questa mancanza nessuno fi- 
nora si è mai lamentato». 
Chi voglia saperne di più sul bagno, sulla 
doccia. sugli 
giorni nostri 
e diletto un 
glese Lawrence Wright. S'intitola Civiltà in 
no e. in Italia. è stato pubblicato dall'editore= 
rzanti nel 1961. 


impianti igienici dalla preistoria a 
puS andani a leggere con profitto 


in- 


ba- 




































Richiedeteci il catalogo generale gratuito 


10125 TORINO - Via Nizza 41 . 
10156 TORINO - Via Centallo, 26 . 


(011) 651596 
(011) 240 479/244 009 
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i dischi 

‘Schubert: Sinfonia n.9 (Italia - Harmonia Mundi), 

Della Sinfonia cosiddetta «grande» di Schubert 
(una volta recava il numero 7) esistono numerose inci- 
sioni importanti e valide. Questa è affidata a un diret- 
tore. Ginter Wand, privo di notorietà nel nostro Pae- 
se ma la cui personalità, almeno da quel che si può 
avvertire in questo disco. appare assai vivace e inte- 
ressante. L'esecuzione è infatti condotta con scioltez- 
Za e cura meticolosa, con fantasia e ricohezza di colori 
con energia e delicatezza in giusta dose. Uno Schu- 
‘bert inteso correttamente insomma (non avviene poi 
tanto sovente). L'Orchestra Sinfofiloa della Radio di 
Colonia è ancora una Volta all'altezza della sua fama. 

** 

Beethoven: Concerti n. 4 e n. 5 per pf. e orchestra 
(Cetra - Concerto live). 

Nel marzo 1950, a breve distanza l'uno dall'altro, il 
pubblico di New York ebbe la ventura di ascoltare, in- 
‘sieme con il direttore Guido Cantelli, due pianisti insi- 
gni: Backhaus, nel «quarto» e Gieseking nel travol- 
gente «Imperatore», entrambi di Beethoven. 

1 soliti «laudatores temporis acti» sono in genere 
piagnoni insopportabili e rancorosi: ma non c’è dub- 
bio che questi due dischi costituiscono una loro trion- 
fale rivincita. Di fronte a una tale gloriosa, emozio- 
‘nante apoteosi del più eccelso pianismo è impossibile 
non rimpiangere emozioni indimenticate e, con tutto 
fl rispetto per i maggiori pianisti attuali, irripetute se 
non attraverso Serkin. unico superstite di una favolo- 
sa tradizione ormai «storica» 

Aggiungiamo che la registrazione, se con Backhaus 
è un poco opaca e ovattata, con Gieseking viceversa è 
limpida e brillante, tale da sembrare effettuata in stu- 
dio. In ogni caso due dischi da acquistare di gran car- 
riera. r. gu. 


Francesco De Gregori: Viva l'Italia (33 stereo Rca). 

Dopola lunga e milionaria estate vissuta negli stadi 
in associazione con Lucio Dalla, Francesco De Grego- 
rì ritorna. a lavorare in proprio e coniuga canzoni (le 
sue) al singolare. E' voce che ha timbri e accenti auto- 
nomi, come ben sanno i fans che a migliaia lo seguono 
da tutta la penisola. 

Nel nuovo disco. De Gregori si pone ancora al cen- 
tro di una stadio. questa volta immaginario, e arringa 
le folle con accenti di tribuno populista ma non trop- 
po: «Viva l'Italia / l'Italia liberata / l'Italia del valzer / 
el'Italia del caffè / l'Italia derubata / e colpita al cuo- 
re / viva l'Italia / l'Italia che non muore». Eccetera 
eccetera eccetera. CA 


Nicoletta Larson: In the nick of the time (33 stereo 
Warner Brothers). 

Nicoletta. l'ultima venuta fra i cantautori califor- 
niani. esce ora con il suo secondo long playing fatto di 
musiche lievi. orecchiabili e gentili. Tra i vari brani si 
segnala tuttavia un trascinante «Back in my arms», 
tutto da ballare sui ritmi accattivanti di una soul mu- 
sic aggiornata. DE 


Charles Mingus: Mingus at Antibes (33 stereo dop- 
‘pio Atlantie). 

Omaggio sì grande contrabbassista scomparso e 
quindi splendido regalo per i fans del jazz. L'album 
inciso «live» nel 1960 durante il Festival di Antibes, ri- 
propone l'aggressività della musica mingusiana colta. 
in una stagione tra le più produttive nella carriera del 
protagonista, Accanto al leader possiamo ammirare i 
sassofoni di Eric Dolphy e di Booker Erwin la tromba 
di Ted Curson. il pianoforte di Bud Powell e la batte- 
ria di Dannie Richmond. f. mond. 





se haiscelto 
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i francobolli 


‘Ancora bambini nei francobolli da tutto il mondo, 
dal Giappone alla Giamaica, dalla Gran Bretagna al- 
l'Angola, dalla Spagna al Canada, per l'Anno interna- 
zionale del fanciullo. L'Italta annuncia la sua serie di 
tre valori (70, 120 e 150 lire) per il 25 novembre, in occa- 
sione della «Giornata del francobollo». I tre comme- 
morativi appariranno durante la manifestazione Tori- 
no 79, al Teatro Nuovo, organizzata dalla Federazione 
commercianti di francobolli e patrocinata dall'Unicef. 
Vi sarà un'annullo speciale. 

T tre bozzetti sono disegnati da ragaezi delle scuole. 
DI Torino 79, che sta ottenendo numerose adesioni, e 
che ha avuto subito l'appoggio concreto delta Regiohe 
Piemonte, della Provincia e del Comune, diremo anco- 
ra presto dando i particolari del programma: Per l'An- 
no del fanciullo-anche il Vaticano emetterà il:27 no- 
vembre quattro valori (50, 120, 200 e-350 lire) riprodu- 
centi bimbi tratti da opere scultoree di Andrea Della 
‘Robbia. 

‘@ Monaco: il foglietto — I due valori di Monaco 
‘per Europa 1961, emessi in foglietto e stampati in meno 
di mille ‘esemplari, hanno battito: ampiamente il 
«Gronchi rosa».Jl foglietto monegasco — di cui ha par- 
| lato per prima Stampa Sera del:29 ottobre — hatopca- 
|.to le 500.000 lire, per raggiungere poi le 650.000 è sta ara 

volando verso quote ancora più alte.. Noh stupirebbe. 
se, prima della fine dell'anno; si avvicinasse al milione. 

‘E'ovvio che i pochi esemplari reperibili sul mercato — 

si parla di circa 650 — non possono appagare le richie- 

‘ste di migliaia di collezionisti, per cui il prezzo è desti- 

nato a salire. = xi 

‘© Farver da capogiro — Ancora alla ribalta queste 
isole sotto sovranità danese. Molto richieste le prime 
‘emissioni mentre la serie più recente per l'Anno inter: 
‘nazionale del fanciullo è esaurita e sta anche lei pun- 
tando verso l'alto. 

‘© Per Natale — Sono ventinove i paesi che hanno 
già emesso 0 stanno per emettere francobolli ispitati al - 
Natale. E’ un tema, quello natalizio, che si viene ingi- 
gantendo ogni anno. 

® Il «Sirio» sale — Si delinea, in questi ultimi tem- 
pi, una domanda da parte di molti collezionisti per 
l’aerogramma emesso dalle poste italiane nell'agosto 
del 1977 per ricordare il lancio del satellite «Sirio». 
Venduto al valore facciale di 200 lire agli sportelli della 
posta, oggi si aggira intorno alle mille lire. Fu stampa- 
to in due milioni di esemplari ed è richiesto pure dall’e- 
stero poiché interessa, ovviamente, tutti i collezionisti 
del settore ostronautico. Anche l'aerogramma emesso 
nel 1978 per il 50° dell'impresa di Nobile al Polo Nord 
sembra destinato a salire di prezzo. Per ora è ottenibi- 
le fra le 800e le 10001ire. 

‘® No a Khomeini — Fra i paesi che hanno respinto 
inuovi francobolli emessi da Khomeini in sostituzione 
di quelli recanti il ritratto dello Scià fino ed oggi sono: 
Unione Sovietica, Spagna, Cina, Cuba, Svizzera, Sta 
Uniti, Italia, Gran Bretagna, tutti i paesi scandinavi, 
le due Germanie e quasi tutti i paesi dell'Est europeo. 
Il boicottaggio è completo e, in pratica, nessun distri- 
butore ha accettato di diffonderli sul mercato. Da qui 
la denuncia dell'ayatollah contro il «razzismo di capi- 
talisti filatelici per i quali la pena più efficace sarebbe 
il taglio delle mani». Molte reti televisive, sia nazionali 
sia private, hanno mostrato in questi giorni quantita- 
tivi di tali «francobolli» filtrati in Occidente e dati alle 
fiamme. 

© Per i numismatici — E° piaciuta la serie unghe- 
rese, finemente incisa, stampata în rotocalcografie, ri- 
‘producente antiche monete. Composta di cinque esem- 
plari, presenta le monete su appropriati fondi in colore 
‘per farle maggiormente spiccare. 





Renzo Rossotti 
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Il gabbiano cerca ville, villette, rustici 








gli hobby 


di Giulio Andreotti 


Giulio. Andreotti, ex presidente del Consiglio, è.an- | 
che fl'presidente onorario dell'Anasfen, ossia dell'As- 
sociazione nazionale stampa filatelica e numismatica, 
carica a cui è particolarmente affezionato. E' ovvio 
che, con una qualifica di tal genere, Andreotti è un 
ottimo filatelista: ha infatti una pregevole collezione 
di esemplari dello Stato Pontificio, sià nuovi, sia an- 
nullati, soprattutto su lettere. Quando inaugurò la 
rassegna Italia 76, allestita a Milano; Andreotti venne. 
pilotato verso un: quadro della mostra internazionale 
in cul era racchiuso un-pezzo (uno dei pochi) mancan- 
te alla sua collezione. Come è nel suo carattere, si 
complimentò calorosamente:con il' possessore dell'e= 
semplare. 

‘Andreotti ha però, oltre i francobolli, un altro hob- 
by: raccoglie campanelli d'ogni epoca e tipo, Ne avreb- 
be in tutto 126. Non ammette che glieli spostino, sia 

“pure per spolverarli —operazione cui provvede di per- 
sons —e ditanto.n tanto lifa tintinnare per. piacere 
‘di sentirne il suono. Chi pensa che il campanello sia 
‘un oggetto sul:quale, in fondo, ci sia ben poco da sbiz: 
|garrirsi, sbaglia; la fantasia. degli artisti e degli arti- 

| giani ha trovato nel campanello, una ispirazione. An- 
dreotti nori crede sla facile, ormai, aggiungere qualco- 
|- 3a alla sua collezione. Completa com'è, gli piace e co- 

’stituisce una specie di talismano. 

<«E' vero— gli fu'domandato una volta — che ha, fra 
tutti,un campanello prediletto che fa suonare solo in. 

| determinate ‘alei favorevoli?». i 
._Ha sorriso prima dl rispondere: «Forse; mà direi che 
‘ammetterlo come dato di fatto sarebbe già fare della 
superstizione, no?». Mai chiedere, dunque, ad An- 
dreotti per chi suoni il campanello. 


di Brigitte Bardot 


Gli‘orsi hanno invaso il salotto, le giraffe la bibliote- 
ca. Sono i due-settort dell'incredibile collezione che 
Brigitte Bardot ha messo insieme in tanti anni di ri- 
cerche nella sua casa parigina. Orsi di tutte le dimen- 
sioni: di stoffa, di gomme, di legno, di vetro; materiale 
con cui sono confezionate anche le giraffe. Perché 
questo mini-z00 orientato su due soli animali? 

«L'orso rappresenta la forza e il calore — spiega Bri- 
gitte — e già da bimba mi piacevano molto quelli di 
péluche. Le giraffe le considero divertenti e intelligen- 
tisstme, forse perché, con il collo lungo, hanno la possi- 
bilità di vedere il mondo dall'alto e di giudicare le cose 
meglio di noi». 

Non c'è la possibilità di ampliare questo 200, con al- 
tri animali? «Già fatto. Come sapete, mi sono lanciata 
nella campagna per il salvataggio delle piccole foche 
sottoposte dall'uomo a sevizie incredibili e destinate 
fino a oggi a un massacro tanto orrendo quanto insen- 
sato. Ebbene, molti mi hanno regalato foche di vetro, 
di stoffa; di velluto e questa è la terza sezione della mia 
raccolta, per cui, come vedete, mi sono già ampliata. 
Credo che alle foche destinerò una parte della camera 
da letto, in modo da averle sottocchio già al mattino, 
non appena mi sveglio». 

Brigitte ha comperato alcune foche di stoffa in un 
grande magazzino per «farsi un regalino simpatico», 
ha soggiunto. Le considera ottimi portafortuna. Sono 
sette foche e tutte argentate. E' convinta che l'aiute- 
ranno «magicamente. nella campagna che ha intra- 
preso per salvare questi animali, Una collezione-amu- 
leto, dunque. 
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ne avete? 


Villette, rustici anche da riattare, nei dintorni di Ivrea e 
nella Valle d'Aosta ci interessano particolarmente. 
Potrebbe interessarVi venderli. 
Telefonateci chiedendo dell'ufficio acquisizione. 
Un nostro Professionista Immobiliare 
sarà a Vostra disposizione. 


UFFICIO PERLA ZONA DI IVREA E LA VALLE D'AOSTA 
con sede in IVREA, corso M. D’Azeglio 19, piano 2° 


tel. 0125/47.015 


Union Case S.p.A. acquisti, vendite, gestioni, consulenze immobiliari 
| nostri uffici sono aperti anche al sabato mattina 


PL. 
UNION as 


Corso Vittorio Emanuele, 90 - 10121 Torino a 54.97.77 


ini nazionale ed internazionale dei professionisti immobiliari 
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718% di preferenze: la 
raffinata-efficiente. 
Giudizi a favore: «Ele- 
ganza, aspetto deciso e 
dinamico, maturità, sti- 
le, sicurezza, classe, di- 
stinzione, non è sofisti- 
cata. Seria, piena di per- 
sonalità, chic». Se il vo- 
stro stile è quello della 
signora della foto, farvi 
assumere sarà uno 
scherzo. 


«Intelligente», «Ambiziosa», «Libe- 
ra da impegni sentimentali», «Dina- 
mica» e soprattutto «Ottima presen- 
za»: sono alcuni dei requisiti che ab- 
biamo incontrato con più frequenza 
‘sfogliando in questi giorni gli annun- 
ci economici dei quotidiani. Trala- 
sciamo le competenze professionali, 
l'intelligenza e quello squisito «Libera 
da impegni sentimentali» che già me- 
riterebbe un discorso a parte e pren- 
diamo piuttosto in considerazione 
l’immagine fisica. E' scontato che alle 
donne si richiede, seppure in maniera 
sottintesa, di diffondere il loro mes- 





pubblicazioni, come l'americana Co- 
smopolitan specializzate nel suggeri- 
re alle impiegate ambiziose maquilla- 
ge perfetto, capello vaporoso, profu- 
mo discreto e un pizzico di spregiudi- 
catezza). 


Ma quando la donna ha una carica 
di responsabilità l'azienda le richiede 
in più di riflettere, attraverso l'appa- 
renza fisica, l'immagine della propria 
marca. 


Marie Claire, un «femminile» fran- 


cese che non si occupa solo di frivo- 
lezze, ha recentemente svolto una di- 





ciare un identikit della donna che 
avrebbero più volentieri assunto allo 
scopo di affidarle un incarico di re- 
sponsabilità. 

Il test consisteva in sei fotografie 
della medesima mannequin, truccata 
e vestita in modo da impersonare sei 
diversi «tipi. di donne ma tutte con il 
medesimo curriculum professionale. 
Inutile attendersi delle sorprese nella 
scelta della vincitrice: il risultato te- 
stimonia un conformismo a tutta 


prova e la totale mancanza di fanta-, _ 


sia e di humour. Più interessante esa- 
minare nei dettagli le reazioni, so- 


12%: la dolce creatu- 
ra. Di lei si apprezza so- 
prattutto «l'aspetto mo- 
desto, riservato, disore- 
to». Qualcuno sottolinea 
che «deve trattarsi di 
una donna che sa stare 
al suo posto». Altri che 
«è seria, discreta e dà la 
sensazione di saper pre- 
servare la sua femmini- 
lità». Un incontentabile 
deplora il‘modo goffo di 
tenere la borsetta, 





saggio di grazia e femminilità anche 
negli ambienti di lavoro (esistono 


ua 


8%: la disinvolta 
creativa.  Rifiutata da 
un'azienda su dieci. Mo- 
tivazioni: «Troppo di- 
sinvolta, anticonformi 
sta. Non è il tipo da rice- 
vere né da dare ordini. 
Sarebbe una possibile 
segretaria ma non è 
‘adatta per incarichi di 
responsabili Poc] 
‘apprezzano la sua natu- 
ralezza, la ‘sua aria 
estroversa. 








vertente inchiesta tra i capi del per- 


sonale di numerose aziende per trac- 


2%: la ragazza sempli- 
ce e sportiva. Scarsissi- 
mo successo. Non piace 
il suo giubbotto, che 
sembra  sottintendere 
una certa trascuratezza. 
«I pantaloni non si addi- 
cono ad una manager». I 
capelli lavati in casa e 
l'assenza di trucco sem- 
brano frutto di una sem- 
plicità troppo ostentata 
quasi snobistica. 





la vamp. Un solo 
io positivo: «Mica 
. ma dopo l'orario 
di lavoro...». Per i nume- 
rosi detrattori è «visto- 
sa, provocante, volgare, 
aggressiva, troppo sicu- 
ra di sé e del suo fasci- 
no». Altri affermano che 
«ha un’aria da maitres- 
se, che non invoglia a la- 
vorare ma che semine- 
rebbe il panico in uf 
cio». 








prattutto quelle negative. 


Donatella Giacotto 





la mascolina. Non 
è piaciuta a nessuno, ma 
i giudizi non sono severi 
come per la vamp. Di- 
sturba meno la sua ap- 
parenza «fuori moda, ri- 
gida, ridicola» che quella 
provocante. Le persone 
alle quali è stato sotto- 
posto il test preferisco- 
no ignorarla o ironizza- 
re sulla sua mascolinità 
che criticarla palese- 
mente. 
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.«. UN MODO ELEGANTE PER ANDARE A SCUOLA 
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Per risparmiare energia 
è bene 
andare a tutto gas. 


LineaSPN 












; Cosa aspettate 


L’energia elett 
ca, insostituibile p nstallarlo in casa 
tanti usi, è preziosa. - stra? 


Usarla per scal 
dare l’acqua è uno 
spreco che non pi 
siamo più permette; 

Mettendo lo scald 
bagno a gas si risparmi: 
energia e soldi. E anche ll 
tempo: con il metano, l’acqua 
è calda subito e sempre. 


_ Per informazioni 
consigli sentite 
‘Vostro installatore 

di fiducia. 3 
Oppure telefo- 

_ nateall’ufficio 
Italgas della vostra città: 
numero lo troverete alla voce 
Società Italiana per il Gas. 
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La tumultuosa: storia (anche torinese) dell’opera di Bizet 


Carmen compie cent’anni 


Cent'anni fa, il 15 no- 
vembre 1879, per la prima 
volta veniva rappresen- 
tata in Italia — al Teatro 
Bellini di Napoli — Car- 
men di Bizet. 


E' noto che per un pun- 

to Martin perse la cappa. 
Meno noto è che, soltanto 
‘per qualcosa di più, esat- 
tamente quattordici 
giorni, Gianna Pederzini 
non interpretò la «sua» 
Carmen al Teatro Regio, 
distrutto dalle fiamme la 
notte fra l'8 e il 9 feb- 
braio 1936. L'opera andò 
egualmente în scena il 23 
al Teatro Vittorio Ema- 
nuele, ma il nostro mag- 
gior teatro (e allora fra i 
più importanti in Euro- 
pa) fallì lo storico appun- 
tamento con la terza (e 
ultima) «autentica» Car- 
men'italiana (la-tenne in 
repertorio. per circa un 
trentennio, dal 1924 al 
1955), e al tempo stesso 
con una delle più classi- 
che interpretazioni in 
senso assoluto degli ulti- 
mi cinquant'anni. 


Né, a differenza del 
Vittorio Emanuele (otto- 
bre 1915), ebbe il Regio 
l'opportunità di proporre 
la seconda di queste Car- 
men, la romana Gabriel- 
la .Besanzoni, bella don- 
na ‘e ‘notevole ‘tempera- 
mento, e nemmeno (ma il 
‘Politeama Chiarella si, 
novembre 1919) Giusep- 
pina Zinetti, la Carmen 
del settennio scaligero 
toscaniniano (20 recite 
‘fra il dicembre 1924 e il 
febbraio 1927). 


In compenso però .il 
Regio ‘non fallì, sia pure 
in. modo anomalo (due 
solerecite fuori stagione, 
nel maggio 1897), l'ap- 
puntamento. con -la pri- 
ma delle Carmen italiane 
storiche, ovvero Adele 
Borghi. Anche lei donna 
di rara avvenenza (né po- 
trebbe ‘essere altrimenti: 
chi non ha il physique du 
ròle lasci stare Carmen), 
fece girare la testa a più 
d'un uomo, a cominciare 
da SM. Cattolica Alfon- 
so XII. 


A. tal punto il giovane 
re di Spagna si era inva- 
ghito della bella Adele, 
soprannominata «la 
biondina», che ne sorti 
uno scandalo. Espulsa 
una prima volta dalla 
Spagna per intervento 
dello stesso presidente 
del Consiglio. Canovas 
del'Castillo, dopo due an- 
ni di forzato esilio la 
Borghi, nuovamente 
scritturata al Real, ripre- 
sela via diMadriderian- 
nodò naturalmente l’«af- 
fettuosa amicizia» con il 
sovrano, ‘con quanta 
gioia della giovane € le- 
gittima consorte, Maria 
Cristina d'Asburgo, è fa- 
cile immaginare. 


L'immatura scompar- 
su, a.s0]t 28 anni di Alfon- 
30:XII, nel 1885, non tron- 
‘cò ‘tuttavia. i- rapporti 
della, ‘cantante con la 
Spagna; di cui la Borghi 
si apprestava a. portare 
sulla'scena colei che oggi 
ne è quasi, musicalmente 
parlando, l'eroina nazio- 
nale. Fu, salvo errore, 
‘proprio Torino a tenere a 












battesimo l'esordio. ita- 
liano di Adele Borghi in 
Carmen: al Teatro Cari- 
gnano l’11 aprile 1888, di- 
rettore Leopoldo Mugno- 
ne, don José il torinese 
Ottavio Nouvel(li). 

Ma c'è di più: fu pro- 
prio a una delle repliche 
di questa Carmen che 
presenziò Federico Nie- 
tesche, il quale ne trasse 
spunto per la sua famosa 





lettera su «Il caso Wa- 
gner, problema musica- 
le», sorta di abiura del 
wagnerismo fino allora 
professato e insieme di 
esaltazione del capolavo- 
ro di Bizet. 

Non fu però, quella 
dell’aprile-maggio 1888, 
l’unica esibizione torine- 
se della Borghi-Carmen. 
A parte le citate recite al 
‘Regio (in un'edizione che 


Una:donna capricciosa, sensuale, spregiudi- 
cata;-talvola anche crudel 
questi difetti (che, se vogliamo, ne'costituisco- 
no l’attrattiva), sincera con se stessa, ineapace 
di fingere anche 8 costo della morte, che af- 
fronta con un atto \di suprema onestà, lungi 
dalla mentalità di una prostituta o-dall’ipocri- 
‘sia di una signora della buona società, 

Così intendo io Carmen. Non ho fatto alcuna, 
fatica a realizzarlo, poiché taluni fondamentali 





; ma, pur con tutti 





però proveniva dal Tea- 
tro Carignano), la Borghi 
«Sigaraia» comparve in 
altre tre occasioni: la pri- 
ma. ancora al Carignano, 
nel marzo 1889, e le altre 
due al Vittorio Emanue- 
le, rispettivamente nel 
novembre ‘91 e nel di- 
cembre '92. A dirigere la 
nuova edizione del Cari- 
gnano era Arturo Tosca- 
nini, il quale tenne la 


Pederzini: «Così la intendo io, 
capricciosa, sensuale, crudele) 


tratti del personaggio coincidevano perfetta- 
‘mente con i miei, e non a caso Carmen è il per- 
sonaggio che meno mi ha.fatto studiare. All’in- 
domani di una mia Carmen scaligera, Giulio 
Confalonieri'scrisse che avevo talmente pene- 
trato le intenzioni dell'autore, che avrei meri- 
tato di essere chiamata la figlia spirituale di Bi- 
zet: una lode della quale ancora oggi vado, e 
‘credo giustamente, orgogliosa. 


bacchetta anche nelle 
due successive edizioni 
torinesi di Carmen — 
sempre al Carignano 
(maggio '89 e aprile ’90) 
—, dimostrando per Car- 
men un interesse che poi 
cesserà nella maturit 
tanto è vero che, pur i 
serendola ripetutamente 
nel cartellone della «sua» 
Scala, non volle mai diri- 
gerla. 





Gianna Pederzini 








Ma Torino non soltan- 
to tenne a battesimo la 
prima delle tre Carmen 
italiane destinate a la- 
sciare traccia durevole 
nella vicenda e nel mito 
dell'affascinante perso- 
naggio, ma anche diede i 
natali, nel dicembre 1849, 
a colei che fu — nel 1885 
— la prima cantante ita- 
liana a impersonare Car® 
men, prima al Costanzi 
di Roma (7 novembre) e 
poi alla Scala (26 dicem- 
bre). Non era affatto un 
tipico mezzosoprano, 
bensi la voce ambigua, 
con inclinazione decisa- 
mente sopraneggiante, di 
Virginia Ferni, poi sposa 
al violinista Germano, 
famosa per essere stata 
la «ninfa egeria» del po- 
vero Catalani, che le affi 
dò i personaggi di Edmea 
e Loreley. 


Per nulla mezzosopra? 
no. anzi schietto sopra- 
no, era anche la cantante 
che. trascorso poco più di 
un anno dal battesimo 
scaligero. fu la prima ita- 
liana a impersonare Car- 
men mella nostra città: 
Adalgisa Gabbi, la quale, 
eccellente in altro reper- 
torio, in questo caso non 
lasciò davvero ricordo dj 
sé. 

Ne lasciò invece Luisa 
Wanda-Miller. senza 
dubbio per avere imper- 
sonato una «Carmen ele- 
gantissiman secondo il 
Depanis, ma soprattutto 
per essersi trovata coin- 
volta nelle serate del feb- 
braio 1881 che videro il 
burrascoso avvio di Car- 
men nella nostra città. 
Superato a malapena lo 
scoglio della «prima», fu 
alla seconda recita che 
scoppiò l'uragano, obbli- 
gando l'Impresa a toglie- 
re momentaneamente 
l’opera dal cartellone: © 

«Per la intera serata — 
ricorda il Depanis che ne 
fu scandalizzato testimo- 
me — alcuni palchi di ter- 
zo e di quarto ordine col- 
le urla e coi fischi con- 
trastarono agli applausi 
ed alle grida “Alla porta! 
alla porta! del pubblico 
accorso a teatro per la 
“Carmen” e non per la 
gazzarra carnascialesca 
di un manipolo di abbo- 
nati. (...) Tuttavia, anche 
alla seconda rappresen- 
tazione. gli applausi so- 
verchiarono i fischi; gli 
oppositori più ragio: 
voli erano in procinto di 
persuadersi che il Bizet 
era qualcosa di più di un 
Offenbach». 

Talmente infatti se ne 
persuasero che alla pro- 
va d'appello del 26 mar- 
zo, non soltanto non ci 
furono contrasti, ma anzi 
il successo di Carmen, 
delineatosi fin dai primi 
due atti, raggiunse nel 
terzo e quarto proporzio- 
ni grandiose, assoluta-, 
mente inimmaginabili 
dopo quanto era accadu- 
to un mese e mezzo 
prima. 

A Torino si presero tut- 
tavia una bella paura, se 
Carmen dovette attende- 
re sei anni per ritrovare 
la strada della nostra cit- 
tà. Chi l'avrebbe detto? 
Oggi î primi a stupirsene 
sarebbero certamente gli 
stessi torinesi. 

©’ Giòrgfo Gualerzi 
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Un ciclo a Trieste 





L'America 
del 

«New Deal) 
al cinema 





TRIESTE — Con uno 
speciale programma dedi- 
cato ai Roaring fwenties 
(Gli anni ruggenti), è co- 
minciata l'attività dell'as- 
sociazione italo-america- 
na di Trieste per l'anno 
1979-60. Tale programma 
comprende una serie di 
manifestazioni che inten- 
dono riesaminare, da un 
punto di vista storico, sia i 
fattori che provocarono la 
crisi del ‘29 negli Stati 
Uniti, sia gli interventi e le 
misure prese (New deal) 
per superare le gravi diffi 
coltà socio-economiche 
di allora. 

Il ciclo, è cominciato 
con la proiezione del lun- 
gometraggio The roaring 
twenties, prodotto. _nel 
1939 della Warner Bro- 
thers, con la regia di 
Raoul Walsh e con l'inter- 
pretazione di James Ca- 
gney, Humphrey Bogart e 
Priscilla Lane. Il film, che 
comprende anche se 
quenze di documentari, 
affronta il fenomeno del 
gangsterismo con i suoi 
risvolti sociali 
Nei prossimi giorni \ver- 
ranno presentati tre docu- 
mentari. dell'international 
Ecomunication Agency. 
American History - A_Na- 
tion Rises, che traccia 
una panoramica degli svi- 
luppi politico-sociali negli 
Usa dalla fine della guerra 
civile agli inizi del secolo 
ventesimo; Promise Full- 
filled and Promise Bro- 
ken, realizzato dal giorna- 
lista inglese Alistair Coo- 
ke, che descrive i dram- 
matici avvenimenti che 
caratterizzarono il. crollo 
della borsa e la grande 
depressione. 

Poi, entro il mese di di- 
cembre, verranno presen- 
tati altri cinque film che 
rappresentano altrettanti 
esempi della trattazione 
della problematica dell'e- 
poca 0 che contribuisco- 
no in qualche modo ad il- 
lustrare taluni aspetti del- 
la società americana tra il 
1920 e il 1930: Hallelujah, 
An american tragedy, The 


Great Gatsby e The Kid. 














Ennesimo film, con acrobazia, sulla l aguna 


ne 


Le polemiche sulla città di Venezia sono 
state ormai tante « Venezia muore, «La città 
lagunare deve essere salvata», «L'architettu- 
ra di Venezia deve essere rispettata a tuttii 
costi». E fa impressione se qualche architet- 
to moderno costruisce su un «campiello» del- 
le strutture avveniristiche, seppur di carto- 
ne e plexiglas. Come danno fastidio i veloci e 
fantascientifici motoscafi che «inquinano» e 
«offendono» l'ambiente. Quando pol addirit- 
tura sorvola la laguna, i ponti e le calli, un 
elicottero, si urla allo scandalo. Il vorticare 





STAMPA SERA 


delle pale emette vibrazioni che minano le 
precarie fondamenta degli antichi palazzi. 

Se alla base dell'elicottero poi c'è appeso 
un signore in mutande a pols, i venziani pos- 
sono anche inorridire. Così è stato. A Vene- 
zia si gira un film. Produttore e interprete 
principale, Jean-Paul Belmondo. L'uomo 
che in scena ha sempre rifiutato la controfi- 
gura. E allora eccolo acrobata e «cascadeur:. 
‘Sono stati in molti a gridare a testa in su 
verso quell'uomo che veniva portato dalla 
macchina volante nel cielo del Canal Grande. 
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“ECONOMICI 
20 Domande affitto 


CONIUGI referenziati ricercano appartamen- 
to massime garanzie. Teletonare 6503024. 


21 Offerte affitto 


‘AL'AFFITTO alloggetto ammobiliato indipan- 
‘dente uso asituario 150.000 mensili iva via 
S: Secondo 40; 

‘A L 160000 aîfitasi alloggio camera cucina 
servizi arredato zona Porta Nuova uso pie- 
‘S-dMorre no abitazione. Telefonare 658.259. 
‘AFFITTASI monocamere ammobiliata siessa 
casa zona Porta Nuova. Rivolgersi Studio 
| Bonino via Goito 2, telefono 650.8684. 

| AEFITRAMO uttiio pareggi piazza statuto 
{ingrosso 4 camere servizi a 1° pino CM 


TICO ammoblai camere 2 servi ati 

10 pe egesatà aiuta semporanca 6 mesi 

ona e Pamio tal oca osa 

o fiero st di sica zona 
rc zona 

Ria Crocetta siamo sé Importante az: 














‘Parcheggio. Tel. 556. 

‘ZONA Massimo d'Azeglio-Molinette monolo- 

‘ale con angolo coltura uso residence 0 

Bied-i-iarre. Signorile ben arredato affito. 
7 


fast 
[24 Mobili, arredi 
A PER ampliamento e novo locali è inizi 
una grandiosissima vencia i uti slot 
| pronti in pelle tessuti prezzi scontatissimi. 


| GRANDI altari i un piccolo negozio, vendita 

‘promozionale di cucina all'americana con 
‘Sc0nto 50% su prezzi inchiodati al 1978. Ap- 
Prafistane: Mobilificio S. Maurizio, via Verdi 
Bd- Torino: 


(25 Artigiani, ecc. 














| vecorAToRE finteggiatura tappez: 
| zena raschiatura lavori rapigi; Tel 
fonare 252.880 878.815. 





30. Scuole e istituti 
OFFRESI facile relizio impiego Wequen: 
tando scuola Alam attica iso corpo mari 
‘re maguilina istivio Lina Rainero, corso 
Matteoni 51 tt 518688, 


137 Cam 





io e sport 





. | RIDIMENSIONAMENTO iocali svendo n. 100 | 
| robiotte nuove e usate delle migliori marche 
în olferia speciale valida 1 mese. Visiataci: 
‘strada Carignano 85 - Moncalieri. ielelono, 
‘646.692. 


| RIMESSAGGIO roulotte Ciaugia Druento te- 
felono 9848423. Occasioni: Tabber Deth 


‘prezzi di resizzo. Visibli pres 
20; Roller, Lungo Dora 
E tosetono 237.11. 


38. Animali e veterinaria 


ABBIAMO bellissimi cuccioli d'sppartamento 

ire Pechinesi sitzu volpi ci Pomor 
"ia Berboncini 10y Wesihighian terrier a ri. 
| Ghlesta ‘iuno ‘io’ razzo. Telefonare ‘OTî 
9697558 


‘ABBIAMO cuccioli Boston terrier boxer ga 
| persiani. Richiosta cuccioli di tutt Je razze. 
| Via Gioboni 80. Tel. 500671 

TROPICAL. fauna Pinerolo telefono (0121) 








| 
3 














| ne parlanti scimmie scoiatiol eccetera: 





| GALLERIA Pitta TO; Corso Cairoli 32 leto: 
‘n0 877.34 acquista dipinti di maestri tliani 
‘a francesi cll'800 e)primo 900. Massima ri- 
Sarvatezza. 


1|45 Ville, app. cascine 


per vacanze; acq.-vend. 


La, goa cs i Cene va 
ER reni 
E 
Rermrmemrni 
RETI I line 
| ian esse Sri 
sn È 
[Eli Corno ie (ao ini 
precotto 
e e 
nta cetra 
Rie dl 
to 
AME il nomsom oc 
SEI rane 
Psletoto 
Ptr ni 
Riti pt ceci 
Rai gi e 














2ritmi 


‘grande serata con 
VITTORIO BORGHESI 


TEATRO, 


MACARIO 
OPLA? 


Tutte le sere ore 21,15 
Pr VS. Teresa 10_Tel, 556.02; 


NUOVO ..... 


ROMEO E GIULIETTA 
Balletto di VITTORIO BIAGI 
Musiche di SERGE! PROKOFIEV 


Pren C..M.o'Areglio 17 - Tel; 55.552 
























‘RU RISTORANTE 








«TURIN BEL CHEUR» 
Pren. Via Nizza 138 -tel.696 40.27 


conia 





‘ORE 21 ultimi 4 giorni 
VALERIA MORICONI 


«L'hai mai vista in scena?» 





Conservatorio «G. Verdi» 
Domani ore 21,15, 
D. Ellingion - C. Basie 
G. Gerswhin-S. Kenton 


Una vita dedicata al Jazz 


Jazz Studio Orchestra 
diretta da Gianni GROSSI 
Ingresso Unico L. 2000 


Prevendita LA STAMPA via Roma 80. 
2 Cassa Conservatorio 














Ameri 


Tre atti comiclesimi 





Tal: 544,562 - 556.246 
ULTIMI 4 GIORNI 


3 " TEATRO CABARET CENTRALINO ERBA rei. 690.467 
iL TORCHIO] | BEST DIRI 
oe o cosce MAGHI PIAF UNA DONNA 
oltre allo Spacialità alla carbonella EDITH PIAF - 
troverete RANE e LUMACHE 
prenotazioni el 012/558 lat, ren.537,500 - Sede Soci UNA VOCE, UNA VITA 


TEATRO GOBETTI ore2i 
CAMPANINI 
BARBERO 


in PALETTO GIOANIN 
10 "D MONGARDIN 





( Teatro ALCIONE 
da oggi a sabato 

«STRIP TEASE SHOW» 
TANIA - VERONIQUE 


Sullo schermo successo 


«SALON MASSAGE» 
















galleria d’arte 
vanti Agata 
Agostino 5 - T, 535,963 
ESPOSIZIONI 


ASTA 
MAESTRI 800 - 900 
‘ario 10-13; 16-20 compreso estivi 








Prevendi 








(f Lunedì 19.0re 21,15 


al Palasport, i 


POOH 


Ingresso L. 4000 
Palasport - Ricordi 


Maschio - Discotò - Queen Music 
Top. Music - Discover - A/Z 
Campus 





CAMPUS-ARCÌ 


FLASH 97.700 - ARCI 


Lunedì 19 novembre ore 21,15 
all'ALFIERI 


PIERANGELO 


BERTOLI 


Ingresso L. 3000. 
Prov.+ ALFIERI - RICORDI- MASCHIO. 





{ giosi 
privato venia appartamento carat: 
forstico su 3 piani completamente ristruttu: 
ato 2 grandi camere soggiorno cucinotto 
‘Joppi servizi ferazzo panoramicissimo arre- 
dio. Toletonare 0182 85.500. 
| ARIGNANO casa ma 300 totalmente risrut- 
| turata giardino ma 1700 con piscina 150 mi: 
ioni. Mutuo. Telelono 842.604 ufficio 
| BAITA con giardino in Vai Varalta vicino z0- 
‘na sh vendo & lire 7 milioni 150 mila giazio= 
| abili minimo contante: Telefonare 482.805. 
| BRICHERASIO ‘In lottizzazione - approva 
| vengo viene in costruzione al tetto, muuo 
londiario In corso. Telefonare 0121 543200 
gro posti 
| CAMINO Monterrato bella! zona panoramica 
vendo casa rustica da ripristinare. Tel. 071 
| 726.266 
| CAMINO: Monterrato bella villa insipen- 
dente con giardino posizione panoramica 
vendo 28 miloni. Tel. 011 728.266. 
(CASA carattoisica ristrutturata con ampio 
terrano circostante impianio riscaldamento 
‘acqua luce lelefono coline Cocconala ven 
‘40. Par Informazioni ieletonare 014 34 882. 
‘CASALBORGONE in costruzione panorami. 
ca villa b-{aroliare ma,9000 ferreno vende 
‘54 milioni Telefonare uicio 832.561. 
= CASALEGNO 
acquista urgentemente. case 
vil rustici n cità. mare, mor 











TASALEGNO di Bonanni vende bassa Vi 
Susa vila unifarigliare con 6 vani cucina 
abitabilo doppi servizi gar giargi= 
no recintato. Telefonare (0122) 31.914. 
CABALEGNO di Bonanni vende bassa Val 
Susa alloggio composto di ingresso salone 2 
Samore letlo cucinino servizio 2 balconi ter- 
tazzo garage e cant 

Tolafonare (0122) 31. 
CASALEGNO di Bonanni vendo bassa Val 
‘Susa rustico composio di 5 vani balconi 2. 














[31914 





| 21.254. vasto assortimento pappagalli è mai- | 


|42 Antiquariato 2N 


‘stalle magazzino; solai. Teletonans (0122) | 


ori 
carme: Corpi rane 
Piena 
Zi 





Moe verde. Centaledie. Telelono 
as 
CASETTA nel Langhe ques rata l 4 ve 
CA olato 900 ma teramo L: 31 milioni 
Tanta 011) 519.085 0 (0182) 43 158. 
SERErCA Mast 4 van erreno acqua luce 
Cama Rossana Valvaratta vendo (E mlioi, 
RU Vari portico terreno Ya mlioni. Telaio: 
diai 8096. 
REEETTA 25 Km Yorino Buriasco indipen- 
Sta vai core rechino comodità mago. 
SPTiuole Bua 25 milioni. Teetonre (0172) 


1 
cast Don Bosco alloggi liberi se- 
CAST cimentato cucinino Bienisi bo 
INS Cartina re 56 mill mo cazioni. 
Taletono E42 606 ore SMI, 
TRLE a de pesi lare sit iam 
‘a uo pini i o vita ma 
Ia"TZ' mito. Gobbi Sevona 019 37.310 


a 
Figilio 6084670 Crescentino: runico da 
FASANO SOSAOTO Spia reno cino 
SERE TICO 16 toc rain 
"im vendo o Gocconao 
SEDIE MUSTO genna 
Adrano. camuno mo 
ue soon  camer 
Eicina Gopp! sevizi iavermetta 
Salon Bruni. nei: 
Son ROD diga 
Eta - 
VENO! puella 5 camere twgno 
Gavmnonprevtoao nio Ta 110208 
RATIO are te pito ivenoeria 
CUAVENO citta z pere bagno mansaraa 
RODA GuoN Ti 0808 
MSA A o rendi ii ar ci Abissola 
tinta to ocio i vin vemazone 
Ln ie, mile compreso 
865 mutuo, Vista su appuntamento. Get 


| RAPERIA contra 100 mi mare ampia vista 
Liggio cemera cucina bagno 55 mini 
dti. A ala 1A 884 797 
{Pi 6 \m ca Sesihere. Apperiamenti ottime 
mitire: soggiorno, camera, angolo conura. 
Bagno ad nifoni Tec 81182 
FOLLA 020 rà dal mare vita uitami 
are mu iu piani annesso glarcino 136 mi 
Honi. Gaboti Strona 0193710, 
MONTIGLIO a 45 hm da Torino a 20 um da 
‘st, 0 500 mi dal conceninco cascina con 
Petcamento ai care fa ul vigna. pr: 
O Vr colture fra cui vigne. pr 
Fo Intrasuanio Cenrocasa 011 513837, 
MONTOSO, 


‘con giardino libera subito agiacante impianti 
‘i talita Delucas Rucas. Risparmiocasa 


| 540/8165207 
PANORAMICO in Montoso nuova costruzio- 
‘nd Vendesi alloggio con mansarda salone 2 
Camere cucinino doppi servizi 2 errazzi libe- 
o subito, mutuo 8% facilitazioni di pagamen- 
0: Telelonare ore uficio 831.380 835.870. 














6 











| sì mari 105 ica Santa Corona vendesi 
| salone camera cucina grandi terrazzi a 
Pete 
(estone 
Sorora cessione siano 
nere 
Co 


a Prossita conse 





sociotà costruttrice venda mo- 
No-bi-ii locali, mansardati ci 

Plex, servizi, fa ampi spazi al 
Berati © verdi prati aciacent 
impianti ski Vil in.loco an 
ho festivi Tel: 760.048 © 
747.358. 









o nuovo n 

gi ‘bagno arredato San- 

ta Teresa cî Gallura. Telefonare 556.469: 

i "SESTRIERE 

| al centro commerciale «Ski residence» piaz- 

| Ra Agneti 1 (piazzale Funivie) vendiamo io. 
©ali Commerciali varie malrature per insedia: 

‘manto negosi generi vari. Prezzi veramente 

Inioressanti anche per investimento. Mutuo 

fondiario, diazioni. Por informazioni teleto» 

‘ira Edil Case Torino, 011 548.154, 

| Varazze centro storico 10 mî mara giocali 

{ servizi 47 miloni. Gabetti Savona 019 37.510 


VENDE a Beaulard a 7 km dal 
Bardonecchia — monolocale 
compietamente arredato L- 20 


rilloni. | Telefonare (0722) 
96718 
VENDE Baidonecchia in pa 


Tazzina signorie ottime riinit- 
re giardino condominiale luis: 
10 campo fonia privato. Aliog: 
gi di soggiorno 1 Camera sog: 
giorno 2 camere. Telefonare 
(0122199718. 

VENDE Quix residenza lsghet-. 
10 ultimi monolocali è bicame= 














personale ‘sul. por 
sto. Teletonare (0122) 60715. 
| VENDESI alloggi e vila @ Cuorgné & 

| favolosi. Te 472.454 Studia GFG: via 
nato 64 

| VILLA bitamiliare a 2 km da Loano vista mare 
| panoramica giardino privato Muriaido 6 Sarà 
| vende. Faciliazioni di pagamento. Ceriaie 1e- 
| lefona 0182 90620. 

| 


do- 





146 Ville, app., camere 
per vacanze, affitto 


AFFITTA @ Bardonecchia Quk 
2 Salce SOM Sloggi tono 
l'anno © stagione Invernale di 
DI memori da 4816 pesi 
feto." ‘Taltonare © (0122) 
Cun 

CESANA 0 San Sica, i atta carine 
‘tamento dioggi ara. tima giaponibl 
Seriate, Taletonao DI22 0248 cr Dita 
EESARA Tonness sia iaia mere 
le appartamento 2 camera 5 i slo are 
ranziati. Telefono 442 280. sea 
NORD MARE nuova concessione del ioio- 
i Gommoni Mago motor Toros: aspri: 
Rai nuovo 0 Ueato” Via Niza A 
ne muore ‘31. leto 


49 Informazioni 


ALLA Stioge investigazioni corali niegttà 
inci ovungue vi Bruno BUE 

ao il CIA E18, FERA 
INFORMITALIA —inermazioni‘. commerciali 
private. indagini conv infegetà. oras Vi: 
1690 Emanuele 107 ta 511.24 538 BE 


52 


os 
A ACOUISTO spe ui n ag 
CE 
RSI 
(einen sta pome Sg ini er 
re Tate b 
SENTINA 7 inzio ur 
nacla Tel: 753. ie E, i 
SR 
to dirottamento dall fabbrica vaso aesora: 
Magra cea etc io 
Gs nera, 
MERE pece ceca ie 
Sereno zig e 
ao 
Mi rene nen pom evo 
iti Tel. 303.250. a pene 
e n 
VERSI pote ceo serpe pe sco 
serpe came mg nale 
[Eriol nno cono 
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Scritta per Anna Magnani, recitata da Valeria Morico- 
ni: L'hai mai vista in scena?, novità di Diego Fabbri, 
nasce con il segno e il destino della grande attrice 
Legata in tutto e per tutto alla bravura (e ai difetti) di chi 
sa conquistare il suo pubblico semplicemente facendo- 
Si avanti alla ribalta, dimostrerebbe la sua precarietà se 
affidata a una compagnia di filodrammatici, quelli che 
— per intendersi — non rinunciano a Genovefta di Bra- 
bante. 

Che dire della prima di ieri sera al Teatro Alfieri? Il 
pubblico l'ha accolta con estrema partecipazione la- 
sciandosi andare al gioco della diva che non riesce a 
Smettere i panni della protagonista nemmeno nelle più 
modeste circostanze della vita privata. Poi qualche ef- 
fetto troppo protratto l'ha richiamato alla realtà susci- 
tando un inevitabile imbarazzo e una conseguente di- 
saffezione. Infine, prendendo la classica via di mezzo, 








-** “Conservatorio gremito all'inverosimile 


ci si è adattati a seguire l'interprete più chela trama, 
non lesinando gli appiausi al termine. 

Quanto all'autore, si sa che è d'inventiva felice e di 
memoria pronta. Gli è parso comodo accumulare espe- 
rienze varie di palcoscenico aftribuendole ora agli atto- 
ri ora ai loro compagni. ll ritratto. della protagonista, 
un'attrice colta nella maturità da uno «special» felevisi- 
vo che le si rivolta rovinosamente contro, ha molte doti 
per piacere. Si tratta d'una donna famosa ma non cial- 
trona, ruvida ma non cinica. Capace di ritrovare con 
ingenuità un amore sacrificato al teatro tanti e tanti an- 
ni addietro, capacissima di laciare che un ex amante e 
regista velleitario tenti per lei il suicidio. 

Nella convenzionale crudeltà del personaggio (Ia si- 
gnora è disturbata e non impressionata dal fatto) e nel 
convenzionale pessimismo del secondo atto (l'attrice, 
‘abbandonata dall'egoista impersonato da Nino Castel- 


La prima di «L'hai mai vista in scena?», di Diego Fabbri all’Alfieri 


Mezza Magnani mezza Moriconi 














nuovo, porta a pranzo l'esordiente con sentimenti non 
meramente materni) le battute sgorgano fluenti e non 
mancano d'impressionare. La regia di Franco Enri- 
quez, tornato dopo due stagioni a fianco della Morico- 
ni, ne dà una versione tempestosa, qua e là appesanti- 
ta da citazioni del melodramma e dai ricorsi al buio. 


Il finale vede persino una scena di teatro nel teatro, 
con Valeria Moriconi che si trucca e s’abbiglia di fronte 
alla platea per riprendere il crudele personaggio di El 
sabeîta d'Inghilterra la quale ordina di decapitare l' 
mante conte di Essex. Per un'attrice sempre sicura e 
piacevole, l'occasione migliore per sbalordire: Tuttavia 
— e la citazione autobiografica non sembra a caso — 
la vera Moriconi è quella che l'anno scorso si era final- 
mente accostata con umiltà e delicatezza a Pirandello. 


Piero Perona 





| Intervista con il regista tedesco 


Pubblico come sardine Syberberg + Hitler 
per ascoltare Uto Ughi (tilm-record di 7 ore) 


| records di affollamento ai 
concerti dell'Unione Musica- 
le crollano rapidamente e ieri 
sera è toccato al violinista 
Uto Ughi dimostrare che la 
capienza della sala del Con- 
‘servatorio, qualora il pubbli- 
co sia ‘ben pigiato su ogni 
centimetro quadrato di su- 
perficie disponibile, può au- 
mentare oltre ogni ragione- 
vole previsione. In mezzo alla 
marea di volti, ginocchia e 
schiene che arrivava a lam- 
birgli le ginocchia, Uto Ughi 
più che tenere un concerto 
‘sembrava svolgere un'azione 
magica o rituale. Lui appar- 
tiene infatti al Gotha ristret- 
tissimo é un po' magico dei 
grandi violinisti che affasci- 
nano le folle. 

Il programma della serata 
oscillava proprio tra questi 
due-poli, passando con disin- 
voltura dalle Sonate e Partite 








Successo di De Mori 
nell'Unione Sovietica 


MOSCA — ll direttore d'or- 
chestra Enrico De Mori ha ot- 
tenuto grande successo ad 
Odessa — prima tappa della 
sua tournée in Unione Sovie- 
tica — dirigendo l'orchestra 
filarmonica di Odessa nell’e- 
secuzione di ouvertures di 
Opere di Rossini, Verdi e 
Ciaikovsky. 


di Bach ai capricci di Pagani- 
ni. Quando è Ughi a suonarla 
la pagina di Bach perde quel 
carattere un po' severo e ar- 
cigno in cui l'avvolgono tanti 
esecutori; i contrappunti e le 
dense circonvoluzioni polito- 
niche dello stile fugato ac- 
quistano una scioltezza am- 
mirevole dalla quale fa conti- 
nuamente capolino l'idea 
musicale sciolta in mille ri- 
flessi. 

Dopo l'Odissea sonora 
della grande Sonata in la mi- 
nore di Bach, un Capriccio di 
Paganini porto agli ascoltato- 
ri con grazia indescrivibile, 
come un sorriso 0 un colora- 
tissimo  mazzolino di fiori. 
Nella seconda parte della se- 
rata la vicenda Si ripete iden- 
tica; passa col suo sontuoso 
‘ed ispiratissimo corteo di var 
riazioni la celebre Partita in 
re minore di Bach e lungo i 
sentieri impervi di quella 
scrittura polifonica, il respiro 
dell'esecuzione non diviene 
affannoso, ia bellezza 
dell'idea originale risplende 
attraverso ogni nuovo trave- 
stimento irradiando tutta la 
sua luce fino ad un crepu- 
scolo silenzioso e malinconi- 
co sul quale getta la sua om- 
bra la lunga nota finale. 

Con un altro Capriccio di 
Paganini giunge il congedo, 
è quello che con la sua gra- 
zia tutta mediterranea qual- 








che anno più tardi colpirà la 
fantasia musicale di Brahms. 
L'entusiasmo del pubblico 
è talmente vivo che si sottrae 
‘ad ogni nota di cronaca. 
Enzo Restagrio 


Semolini e Guida 
prologo al «Viotti» 


Saranno due torinesi, il flautista Antonmario Se- 
‘molini e il pianista Guidomaria Guida a fare da sup- 
porters stasera a Vercelli al violinista Uto Ughi nel 
concerto che inaugura le manifestazioni musicali 
viottiane in occasione dell'assegnazione del Viotti d'o- 
ro. Semolini, nato a Siena nel '46, ma da sempre resi- 
dente a Torino, dopo aver insegnato nei conservatori 
di Bolzano, Verona, Piacenza e Cuneo, ha da que- 
st'anno la cattedra di flauto al conservatorio G. Verdi 
della nostra città. 

Musicista «totale. aperto a tutte le espressioni mu- 
sicali, dal barocco ai contemporanei, è stato nominato 
anche coordinatore dei corsi di musica popolare isti- 
tuiti dal comune di Torino in collaborazione con l'Ar- 
ci. «Sono lusingato di essere stato chiamato perché la 
domanda di musica è in continuo aumento. Lo dimo- 
‘strano le oltre settecento iscrizioni ai corsi. E sono an- 
che molto soddisfatto di aver ritrovato a Torino al 
Conservatorio uno dei più grandi flautisti italiani Ro- 
berto Romanini». 

Una città quindi musicalmente in grande fermento, 
con il Conservatorio che sta gradatamente cambian- 
do diventando un centro di iniziative e novità. 

Semolini, già allievo di Gazzelloni, segue con grande 
attenzione i suoi allievi, alcuni dei quali lo hanno se- 
guito a Torino dai vari conservatori. Il programma di 
lavoro prevede nelle prossime settimane concerti in 
Belgio, Atene, Stoccolma, Bogotà, Città del Messico. 
Suona su un flauto d'oro Hamming. 
















Chi non ne sapeva nulla, 
poteva credere che Hitler, 
un film dalla Germania rap- 
presentasse una specie di 
scommessa. In primo luogo 
per la durata eccezionale di 


"lore e 7 minuti suddivise in 
4 parti; inoltre per il di- 
sprezzo d'ogni forma di ve- 
rosimiglianza e di naturali- 
smo (siamo abituati a docu- 
mentari sul nazismo, non a 
rievocazioni beffarde e fan- 


tastiche). 
Invece ‘Hans-Jurgen 
Syberberg si è messo al ripa- 


ro dai rischi della scommes- 
sa, accumulando materiali 
sempre più interessanti e 
trasformando in cinema 
quanto sulle prime pareva 
scenografia, recitazione, al 
massimo teatro, Agli spetta- 
tori del Kinostudio invitati 
dal Goethe Institut che ha 
opportunamente presentato 
l'Hitler in prima italiana, il 
regista ha offerto un'opera 
di dimensione e tono wagne- 
riano, ripresa e contraddet- 
ta dall'ironia, puntuale nel 
coinvolgere lo spettatore 
moralista nel medesimo giu- 
dizio di condanna emesso 
contro il dittatore. 

Con un sorriso mite 
Syberberg ha risposto, pri- 
ma e dopo la proiezione, alle 
domande più impensate. Il 
‘suo prossimo progetto? 

«Un film sul Parsifal, o 
meglio un film su Wagner e 
il Parsifal». 

Che cosa pensa del suo cì- 
nema intellettuale e scoper- 
tamente restio ai fasti delle 
‘masse? 

«Lo vedo come una cas- 
setta da inserire in un vi- 


deo. Ringrazio le tv che lo 
programmano, preferisco 
gli spettacoli straordinari di 
tipo culturale. Non vedo un 
autentico sfruttamento 
commerciale». 

I suoi film spaziano in un 
universo di fatti e di idee ma 
si direbbe che uno solo sia il 
luogo dell'azione. E 

«Il luogo del mio cinema è 
lostudio cinematografico». 

‘Un desiderio da appagare 
initalia? 

«Passare 24 ore e docu- 
mentarmi di persona sulle 
televisioni private». 

Non gli hanno ancora det- 
to. a lui che proviene da un 
Paese con una vera civiltà 
dello spettacolo, che da noi ì 
ministri delle telecomunica- 
zioni a volte fanno il tifo per 
il video privato. p. per. 


Miss Obiettivo *79 
è Carmen Russo 


ROMA — Carmen Russo, 
20 anni, genovese, soubretti- 
na di Walter Chiari in Hai 
provato con l'acqua calda?, è 
«La ragazza dell'obiettivo 
1979»: lo hanno deciso i foto- 
reporter romani scegliendo- 
la in un lotto di 70 ragazze 
invitate al Teatro Tenda per 
prestare la loro testa a mae- 
stri truccatori e parrucchie- 
ri in pedana per l'inaugura- 
zione dei corsi dell'Accade- 
mia romana acconciatura. 
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20— Fiaba 
- (1 20,30-21 40 Film 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 


@D 1620 Film 


18 — Plata cifrata 


18,45 Rendez-vous 


19 — Telefilm 
19.30 TG-Spon 

20— Gli 
(2015 Filme. 
(Avv., '58) 

21,45 TEM 


22 — Dibattito RTA 


Il cavaliere del castello maledetto» 
8) 


@2:— Film: «Le avventure di Mary Read» (Av- 
venturoso, 1961) 


Videovercelli 


Canale 37-60 


18,30 Autostop (quiz) 


19— Film: 


«Rose e Francois» (Drammatico, 


‘76) 
20,30 Videovercelli notizie 

20,45 Il Claudione. Musicale con giochi 
22,25 Videovercelli sport 


22,55 Film: 


«Ecco perché... le mogli degli 
‘amanti di mia mogli 


sono mie amanti...» 





(Commedia, '69) 


Teleradio Asti 


18— Scuola e vita 

18,45 Così per gioco 

19,15 TRAfiash sera 

19,45 La cantina 

20,15 Collegamento con G.R.P. 


Canale 25-51 


(D (205 reiemim 
©1245 Film: «La morte cavalca a Rio Bravo» 
(Western, '61) 
14,25 ll mercatino, 
14,50/15,20 Telefilm 
15,50 Anni verdi 
16,20 Telefilm 
16,50 Videoshow 
17.50 Telefilm: «Project Ufo» 
18,45 Disegni animati: «Jeeg robot» 
19,15 Telecity fiash - Sport 
19:50 Telefilm: «Mrs Monroe» 
20,20 Telefilm: «NYPD» 
21 — Smart 
©: 40 E' gradito l'abito scuro - Film 


Giovedì 15 Novembre 1979 


“«STP(Casale-Vè) canaleso 


@D 12,15-14 Film: «Vogliamo dimagrire» (Comico, 
È 143) 


20,45. Mercatino di novità 
©! — Taietiim 
22 — Caccia al 13 
22,45 Documentario 
23 — Telenotte 
@® 23.30 Film: «Guerriero rosso» (Western, '72) 


‘Tv 2 Rotonde Canale 50-60 


DD 12,30 Film: «1 senza nome» (film noir'con Alain 
Delon, G. Maria Volontè, Yves Montand) 
17 — Ragazzi 2R Speedy 
18 — Filmato sportivo 
18,20 Cartoni animati 
18,30 Documentario 
19 — TG: Canavese oggi 
19,30 Canavese agricoltura 
20.50 Servizi speciali 2R 


Di- Film: «Peccato mortale» (dramma psico- 
logico con Renaud Verley, Susan Ham- 
‘sphire, Gina Lollobrigida) 
























FM92,1 


14,03 Musicalmente. ‘Annarita 
‘Spinaci presenta «Quelle 
di ieri si cantavano 


COSÌ... 

1430 Sulle. ‘ali: dell 
Bestiario fantastico, deli- 
rante, storico, metastori- 
co, scientifico, e para- 
‘scientifico proposto da 
Giuliana Salvatelli 

15,08) Antonia Giampani] pre: 

la Rally. Selezione di 


Fegolantà. fimo è gradi: 
mento, per la vostra di- 


scoteca 
15,30 Errepluno. Radi 
riggio di Franco Alunni, 
Gigi Grillo e Domenico 
Matteucci. Oggi, giovedì 
«La scienza e la tecnica» 
16,40 Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 
Varie comu- 
cazioni per-il pubblico 
giovane ira musica, cro- 
naca e spettacolo con 
‘qualche delirio. Oggi: Al 
al rogo... Novanta 
minuti — o quasi — at- 
traverso le esperienze; | 
problemi, il linguaggio, la 
musica e la cultura vera 
‘ falsa dei giovani d'oggi 
18,35 Tonino Ruscitto presen- 
ta Globetrotter. Viaggio 
OI mondo del 39 © 4 
giri 
19,15 Ascolta, si fa sera 
19,20 Musica © Fantasia a più 
voci. Programma di Dino 


7- 



















Maria Satriar 
20— Vincitori di Opera-quiz. 
Trasmissione a premi di 


Lucio Lironi 








Gaipa, Piero Sammataro, 
Cario Simoni. Regla di 
Carlo Di Stefano 

22,03 Europa musicale 79. 
Programma | di; Lili 
Pannella con la collabo- 
razione di giovani. Dibat- 
ti, riflessioni, curiosità, 








inserti musicali 

22,50 Special di Franco Neb- 
bia con Lina Volonghi 

23— Prima di dormir 


na. Lettere d'amore di 
bugie scritte da Vito Ri- 
viello e dette da Gastone 
Moschin. Programma. a 

ura Îdi Giancario De Bel: 


2328 Chiusura 


© 


FM95,6 

14 — Trasmissioni regionali 

15— in diretta dalla Sala F di 
Roma 3131. In 
studio: Maria Luisa Algi- 
ni, Angiolino Lonardi, 
Flaminia Morandi, Fabri- 
zio Ravaglioli (Il parte) 

15,45 Radiodue 3131 (Ill parte) 

16.37 In Concerti Una serie di 
concerti pop-rock regi- 
strati dal vivo da New 
York.a Cuba, da Los An- 
geles a Londra: Presenta 








Gigi Marziali 
17.85 Esempi di spettacolo ra- 
diofonico. Interviste im- 


possibili. Vittorio Ser- 
Monti incontra. Vittorio 















Radio Aurora (Fm 89,580 Mhz): 1.634.274. 
Radio Onda Stereo (Fm 88,500 Mhz): t.780.4168. 
Radio Ombra (Fm 96,400 Mhz): t.965.8007. 
RTA (Fm 104 Mhz): t.516.277. 
“Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): t. 724.024. 
Radio Subalpina (Fm 101 Mhz): 1. 835.468 - 830,886. 
. Radio Monte Bianco (Fm 103.700 Mhz): t.512.828. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): t. 683.222 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): t. 542.131. 
Radio Settimo (Fm 101,300 Mhz): t.800.9713 
Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): t. 513.651 -513.757. 
R. Centro 95 (Fm 95-96,200 Mhz): 1. 713.074-713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102 Mhz): 1. 613.234. 
Radio Torino Eat (Fm 90.Mhz): t.518.573. 
R. Torino International (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): t. 500.720. 
Radio Torino Centrale (Fm 94-101,4): t. 876.651 
Radio Proposta (Fm 88,750 Mhz): t. 545.471 
‘Radio Sky (Fm 92,500 Mhz): t..901.4405. 
G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): t. 724.025. 
Radio 88 Eightyelght (Fm 89 Mhz): t.473.0261. 
Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz): t. 544.383. 
Tele Radio Galaxy (Fm 94.750 Mhz). 
Radio Superga (Fm:104,300 e 104,600 Mhz). 
Radio Mole (Fm 101,500 Mhz). 
Radio In(Fm 105,500 Mhz): t:305.134. 
Ragoreni (Em.97,700 Mhz): t.512.092. 
‘Radio Grugliasco Centrale (Fm 99 Mhz): t.780.0172. 














te da Niccolò Zapponi (I 


parte) 

18,45 Europa '79. Settimanale 
‘europeistico a cura di 
Rolando Fenzoni e: Lui- 


ia Callantine 

19,16 Spazio Tre parte) 

21— Daphne. Tragedia buco- 
lica in un atto di Joseph 
Gregor. Musica, di Ri- 
chard Strauss: 

22.45 Libri novità 

23— Andrea Centazzo pre 

Jazz 


pro- 
gramma ‘di Egidio. Luna 
con la collaborazione di 
Guerrino Gentilini e An- 
tonella Proietti Venturini 

Bep- 


20,10 Spazio X Formula di mezza 





ÎV CANALE 





nl 
2— Not . Cabaret, va - 14— Forme musicali del 400 
riété, café chantant (I 14,30 Anton Dvorak 
15,15 Un quartetto, 
22,20 Panorama 15/42 Le cantate sacre di Jo- 
22,45 Notetmoo (li parte) hann Sebastian Bach - | 
23/29 Chiusura concerti di Johann Chri- 
stian Bach 
S 17,40 Stereofilomusica 
- 19— La” settimana: di - Gian 
Francesco Malipiero 
20— Le favole in musica 
FM 982 ‘20,35 Per gruppi strumentali 
21,05 Liriche di Modesto Mus- 
13— Pomeriggio musicale. sorgsky 
Notizie, incontri, concerti 21:30 Intermezzo 
e dischi nuovi. 22— il discoin vetrina 
15,30 Un certo discorso musi. 22:40 Viaggio tra le regioni d'l- 
cai con Stefano. n talia: il Veneto 
ra, Roberto Carapellucci, 23 — Anottealta 
Francesca Martinotti, VCANALE 
Giorgio Sala e. Massimo Tutto jezz 


Villa 
17— Su, viaggia con nol. Un 
‘programma di Mabel Lu- 
vini. Oggi Paraguay. 
17,30 Spazio Tre. Musica © at- 
tualità culturali presenta 


Cocktail musicale 
Colonna continua 





22— Musica leggera ‘in ste 
reofonia 





Radio California - La Loggia (Fm 94,300 Mhz). È 
Radio incontri (Fm 94,250 Mhz): t. 205.1304 - 205:1267. 
R.B: Zero Santena (Fm 101,400-105,600): t.94:91.875. , 
Radio Blitz (Fm 100 Mhz): t.757.333. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94.750 Mhz). 

Editrice Radio Manila (Fm 98.600 Mhz): t. 284.831 

Onda Radio italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261. 

Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): t.830.403.- 

Radio City One (Fm.97,900 Mhz): t. 707.0926. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): t. 953.2152. i 
Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): t.530.071. 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): t. 531.625. 

Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): t. 800.9871. 

Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz): t.800.9877, Settimo, 
R. Universal (Fm 93,300 Mhz); t. 800.9934 - 800.0710. 
Ciriè 23, Borgaro. 


Rea ea MO): 1. 262.2866 - 262.362. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t.901.4264. 
Radio Italia Umo (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514 - 263.366. 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): t. 605.3323. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): t. 912.708. Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): t. 897.856. 
Radio Studio Centrale (Fm 95,900 Mhz): 16271297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200 Mhz): t. 356.666. 
RR-S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800 Mhz): t.822.4838. 
RR. Chivasso International (Fm 97,300 Mhz): t.911.1581. 
La Tua Radio - Trofarello (Fm.90,550 Mhz): t. 649.9422. 
Radio Vogue Caluso (Fm 97,200 Mhz): t. su 2300, 
Radio Moncalieri Centro (Fm 93,800 Mhz) i 
‘Radio Valgiole Centrale (Fm.90.. 100/Mh2):t. 358. Son 



































Svizzera 


18— Per i più piccoli: La principessa triste 
(quarto episodio) (c) 

18,05 Per i bambini: Natura amica. In program 

1 ‘Alla scoperta degli ani- 





























18,50 Teleglornale (c) 

19,05 Scuola aperta (c) 

19.35 Archeologia delle terre bibliche. Decima 
puntata: Il lupo nell'avile (c) 

20,05 Il Regionale, rassegna di avvenimenti del-. 
la Svizzera italiana (C) 

20,30: Telegiornale (c) 

20,45: Duello: nel Pacifico, di John Boorman, 
con Lee Marvin e Toshiro Mifune (c) 

22,25 Telegiornale (c) 

22,35 Giovedì sport (c) 




















Capodistria 


19,50 Punto d'incontro, notiziario regionale te- 
levisivo 
19,58 Due minuti 
20 — Cartoni animati (c) 
20,15 Telegiornale (c) 
@ 20.30 Sciarada per 4 spie, di Jacques Deray, 
con Lino Ventura, Marilù Tolo e Jean Ser- 
vais (c) 
22 — Ginenotes, rubrica settimanale di politica 

























interna 
22.30. | volti. del jazz (seconda parte) (c) 









Montecarlo 


17,45 Cartoni animati (c) 

18 — Paroliamo-e contiamo, telequiz a. premi 
condotto da Gisella Pagano con la parte- 
cipazione di Federico Danti (c) 

18,20 Un peu d’ , d'amitié et beaucoup de 
musique (c) 

@D (9,15 Police Station, teletiilm N 
19,45 Tele menu, presenta Wilma De Angelis 
19,50 Notiziario (c) 

20 — Telefilm 

21 — Un sussurro nel bulo, di Marcello Alipran- 
di, con Lucrezia Love, Olga Bisera, Ales- 
sandro, Poggi (drammatico, 1976), — ll 
Piccolo Martino vive assieme ai genitori, 
alle sorelle e alla governante in una belle 
villa della campagna veneta. Una famiglia 
felice'se non ci fosse Luca, un bambino, a 
turbare la felicità. Luca'è un ragazzino in- 
visibile ed è il miglior compagno ed amico 
di Martino. Convinti che Luca sia un inno- 
cente frutto della fantasia di Martino, i ge- 

+ nitorilo:assecondano per'un po'. 

22,30 Oroscopo di domani 

22:35 Chrono, rassegna di attualità automobili. 
stiche 

23 — Notiziario (c) 

28,10. Monte Carlo sera 
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12.30 Schede-Storia (Itinerari matildici), regia di 
Ffancesco Venier (seconda ed ultima par- 

ia fi repica © 

“7 Giorno per giorno, rubrica del T61 

13.30 Telegiornale - Oggi al Parlamenta, o 

17— Remi (Le sue avventure), Diciannovesima 
puntata: DI nuovo l'inverno, cartoni ani- 
matiin 3 D. regia di Yutaka Fujioka (c) 

17.25 La Compagnia del Teatro dell'Arca pre- 
senta: Il potere della Fortuna, canovacci 
di teatro popolare brasiliano di Ariano 
‘Suassuna. L'uomo della vacca. Regia tea- 
trale di Laura Lotti. Regia televisiva di To- 
nino Del Colle (c) 

18— Schede-Scienza: Progetto Celimene, di 
Foo Ubertini. Regia di Arnaldo Ramado- 
ri(© 

- 18.50 Non stop (Ballata senza manovratore), 
Regia di Enzo Trapani (quattordicesima 
ed ultima puntata). replica (c) 

19— TG1- Cronache (c) 

(19.20 Famiglia Smith: Sulle orme del padre, te- 
lefilm con Henry Fonda'e Janet Blair. Re- 
gia di Herschel Daugherty (c) 

19.45 Almanacco del giorno dopo. a cura di 
Giorgio Ponti. con la collaborazione di 
Flora Favilla e Diana De Feo (e) 

20 — Telegiornale 

20.40 Effetto smorfia, con Massimo Troisi 
Arena. Enzo Decaro, Regia di A: 
Borgonovo-(spettacolo ripreso al Teatro 
Giulio Cesare di Roma con l'arbitraria a; 
giunta di scene fuori luogo e fuori test 
prima parte) (c) 

21.45 Tribuna politica, a cura di Jader Jacobe! 
Conferenza stampa del partito liberale 
italiano (c) 

@ 22.35 Orson Welles presenta: 1 racconti del mi- 
stero: Auguri di buone feste, telefilm con 
Eli Wallach, Hildegard Neil, Ed Bishop. 
Preston Lockwood. Regia di Philip Saville 
- Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


12,30 Come Quanto, settimanale sui consumi a 
cura di Paolo Luciani (c) 
13 — TG2- Ore tredici 
13.50 Centomila perché, un programma di do- 
mande e risposte. condotto da Caria Ma- 
celloni, realizzato da Sergio Ricci (c) 
17 — Barbapapà: La famiglia Barbapapà, dise- 
gni animati di Annette Tison e Talus Ta- 
yior (e) 
17,05 Capitan Harlock: Il computer vivente, di- 
segno animato. prodotto da Koizumi Yo- 
‘shiaki per la Toei Doga Animation (c) 
- 17,30 Il seguito alla prossima puntata, da un'ì- 
dea di Franco Mello 
18 — Le abilità manuali, un programma di Licia 
Cattaneo, a cura di Franca Lipparoni. Re- 
gia di Liliana Verga (sesta puntata) (c) 
18,30 Dal Parlamento (c) - TG2 - Sportsera (c) 
@>:13.50 Buonasera con... Alberto Lupo. Testi di 
Jacopo Rizza e Vittorio Vighi. Regia di 
‘Adriana Borgonovo. Nel corso del pro- 
gramma: Mork scappa, telefilm della serie 
«Mork e Mindy», con Robin Williams, Pam 
Dawber, Elizabeth Kerr e Conrad Janis 
Regia di Joel Zwick (c) 
19,45 TG2- Studio aperto 
DD 20,40.1V Cinema: 5 film italiani per la TV. Pre- 
sentazione di Giacomo Gambetti. Il nero 
muove, di Gianni Serra, con Dominique 
Darel, Gianni Garko, Ettore Manni, Gian- 
franco. De Grassi, Karl Heinz Heitmann, 
Clelia Matania, Pierluigi D'Orazio, Renato 
Mofi-— Ambientato nel 1970, durante la 
rivalta di Reggio Calabria. Le pagine dei 
giornali ‘sono piene di notizie riguardanti 
quel periodo. Importanza assume anche 
un misterioso suicidio... - Al termine un in- 
contro con il regista (c) 
22,45 Jeans concerto, un programma di musica 
‘giovane presentato da Michael Pergolani 
Pino Daniel 
ghier (c) - TG2 - Stanotte 


Rete tre 
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Tele Torino Intern. canale 61 














- La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 


‘grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


Tele Studio Torino canale 24 


€ 12.45 Acquasanta Joe, western (0) 
= 14,30 D come donna: La moda; Prego s'acco- 
modi (c) 

©1545 Selvaggio West: La notte del disco volan- 

te, telefilm (c) 

16.45 Peri ragazzi (c) 

> 17:40 Zorro, l'eroe mascherato, telefilm 

18.10 Sealab 2020: Acquarius. chiama Sealab. 
cartoni animati (c) 

18.35 La famiglia Huddies: La lettera, cartoni 
animati (c) 

19 — Caravansemmai, caravanning, camper © 
roulottes (c) 

19,30 Doppio sandwich, spettacolo musicale (c) 

20 — Cocktail music, gioco a premi (c) 

20,30 Scusi, lei balla o gioca? Ballo liscio e gio- 
chi a premi (c) 

21.45Oroscopo (0): 

@>22 — Charlie's Angels; Droga dai Messico, tele- 
film (c) 

@D 23.15 Boccaccio, di Bruno Corbucci, con Enri- 
co Montesani, Syiva Koscina, Pascale Pe- 
tit. Maria Baxa, Bernard Blier, Lino Banfi. 

., Mario Carotenuto; Pippo Franco. Alighie- 
ro Noschese. Commedia 1972 — /n sei 
episodi truffe amorose, raggiri, tradimenti 
e seduzioni tratte dal Decamerone (c) 

€ 0:50 La calda pelle, di Jean Aurel, con Anna 
Karina, Elsa Martinelli. Michel Piccoli 
Commedia 1965 — Due episodi: giovane 
timido corteggia una falsa ingenua; Una 
donna di facili costumi accetta le profferte 
di un'organizzatissimo dongiovanni-denti- 
sta(o). 


Videogruppo Canale 52 


> 1: — Quattro farfalle per un assassino, di Peter 
Collison, con Rita Turshingham, Giallo 
1974 — Scrittrice di favole, giunta a Lon- 
dra in cerca di marito, si lega ad un giova- 
‘ne a sua insaputa affetto da turbe omicide 
15.30 Cartoni animati (c) 
16 — Il cerchio, esperti a consulto, replica 
16,30 Videostory: La casa del dannati, fotoro- 
manzo 
@:1— Rio Conches, di Gordon Dougias, con Ri- 
‘chard Boone, Tony Franciosa. Western 
1965 — Un capitano nordista deve giun- 
gere. all'accampamento degli Apaches 
‘prima ‘che un ufficiale sudista consegni 
loro un carico d'armi rubate (c) 
18.30 Guida alla sopravvivenza (c) 
19— Quale cinema, consigli di Federico Pe- 
yretti (c) 
19:95 Videonotizie 1 
20 — Padri e figli, di Mario Monicelli, con Vitto- 
rio De Sica. Marcello Mastroianni, Anto- 
nella Lualdi, Franco Interienghi, Memmo 
Carotenuto. Commedia 1957 — Un amore 
fra due liceali contrastato dai genitori s'in- 
serisce in un variopinto groviglio di storie 
romane 
21,50 Prima visione (c) 
22 — Moda-mode-modi (c) 
22.30 Lo sci nell'era moderna (c) 
‘23 — L'oroscopo, in diretta per telefono (c) 
23,50 Videonotizie 2 
@® 0.10 Cineclub: Fuoco fatuo, di Louis Malle, con 
Maurice Ronet, Jeanne Moreau. Dramma- 
tico 1964 — Gli ultimi giorni di un alcoliz- 
zato, ormai privo di qualsiasi motivo per 


continuare un'inutile esistenza 
$ 1,30 Rio Conchos 





330 II figlio di Kociss, di Douglas Sirk, con 
Rock Hudson. Western 1964 (c) 
> 5.30 Recoll, di Paul Wendekos, con Robert Ta- 
yior, Vera Miles. Giallo 1965. 


Tele Subalpina Canale 46 


@ 13— Agente segreto al servizio di Madame Sin, 
‘avventuroso (c) 
14,30 Jeeg, robot d'acciaio: A qualsiasi costo, 
cartoni animati. Replica (c) 
17,30 Jeeg, robot.d'accialo: Raggi omega, car- 





15 — Giochi Invernali '76: Pattinaggio maschile 
(©) 





CENTRO 
IMPORTAZIONE Torino, 
TAPPETI 

ORIENTALI 


via Lagrange 10 
tel. 519.665 


Convenienza 
MI i AS 











toni animati (c) 
Di 


Dinamite Jack, di Jean Velter, con Fer- 
nandel, Eleonora Vardas. Comico — Pi- 
stolero:di buon cuore, perfettamente in- 
capace, è il sosia perfetto di un ricercatis- 
simo bandito. La cosa gli procura innu- 
meri guai 

All'ovest di Sacramento, di Richard 
Owens, con Robert Hossein, Paola Bor- 
boni, Francois Girault. Western comico 
1972 — Mafiosi siciliani e camorristi na- 
poletani in lotta per un carico d'oro lungo 
i sentieri del vacchio West (c) 

Una bara per Ringo, di José Luis 
Madrid, con Lex Barker, Marianne Koch. 
Western 1967 — Pistolero viene incarica- 
to di cercare un feroce capobanda che 
forse è morto in un incendio, forse si è 
salvato (c) 





‘13 — La pecora nera, commedia (c). 
14,30 11 fantastico mondo) di Mr. Monroe, tele- 


film (e) 

15 — Le ‘avventure di Lupîn III, cartoni animati 
(c) 

17 — Il giornale del ragazzi, informazione e di- 
battito a cura degli siudenti delle medie 
torinesi (c) 

18 — il robot guerriero, cartoni animati (c) 

18.30 Motori no stop, quindicinale di automobi- 
lismo (c) 


19.30 Le novelle e i loro autori: La strega di An- 
ton Cechov (c) 
20 — Se permettete, parliamo di donne, a cura 
di Silvia Kubrick (c) 
€ 20.30 L'ispettore Regan, telefilm (c) 
21/30 Caccia al tredici, pronostici totocalcistici 
di Roberto Bettega (c) 
@22— Dieci anni di Ingmar Bergman: L'occhio 
del diavolo, con Bibi Andersson, Jarl Kul- 
le. Gunnar Bjérnstrand. Commedia 1960. 
— L'onestà di una donna illibata procura 
a Satana un brutto orzaiolo. Per rimediare 
il diavolo spedisce Dongiovanni sulla Tef- 
rara circuiria Ò dl 
23.30 Supertramp, special musicale (c) 





@24— L'isola delle salamandre, di Michel Leve- 


sque, con Phyllis Davis. Dramma erotico 
1975 — Condannate ai lavori forzati una 
bianca e una negra tentano di organizza- 
re la ribellione del «campo» () 


G. R. P. Canali 42-66 
14 — Grpflash 
15,35 Paco il camionista, telefilm (c) 
16.20 Grp flash 


16.35 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

16.45 Mano, mano pazza, per.i più piccoli (C) 

17.35 Spectreman, telefilm (c) 

18.10 Taglia e cucitutto (c) 

18,45 Tribuna famiglia (c) 

19,15 Grpflash 

19.40 La'scatolona, per i ragazzi (c) 

20.18 L' misterioso, quiz (C) 

20:30 Black killer, di Lucky Moore: con Klaus 
Kinski, Antonio Cantafora. Western 1972 
— Cinque fratelli opprimono e taglieggia- 
no il paese. 

22.15 Dimensione prestigio, quiz (c) 

22:30 Un'ora con Graziani (c) 

23,30 Paco ll camionista, telefilm (c) 

0.10 Mezzanotte con Guglielmo Della Corte 

0:35 Proibito, spogliarello e oroscopi 

1.10 Film 

2:30 Tre camere a Manhattan, di Marcel Car- 
né, con Annie Girardot, Maurice Ronet 
Drammatico 1968 (c) 

€ <— Spade senza bandiera, di Cario Veo. con 
Folco Lulli, Eleonora Ruffo. Avventuroso 
@» 530 Urto di battaglia, di Samuel Fuller 


Rete Manila 1 


© :13— L'ultimo killer, western (c) 
16 — Due milioni di amici, quiz e giochi 
17 — Uno a te, uno a me, peri più piccoli 
19 — Max Smart agente 86, telefilm 
19,35 Il parolone, gioco a premi 
20 — Cartoni animati (c) 
20.15 Nino in coppa e Angelo in borsa 
> 20.45 La leggenda degli arcieri di fuoco 
22:30 lo ed Anna, moda con Pino Matti 
23.30 L'ultimo quarto d'ora, di Roger Saltel, con 
Serge Sauvion, Lucile Saint Simon, Giallo 
1966 — L'arresto frettoloso di un giovane 
‘accusato di omicidio non convince la mo- 
glie di un commissario 


Canale 44 


Tele Europa 3 Canale 58 


@ 13.15 sparate a vista su KillerKid, western (c) 
14.45 383421, annunci cerca persone (c) 
15.30 Fuorigioco, giochi con Vittorio Bestoso 
16,30. Captain Phatom, cartoni animati (c) 
17:15 Ottovolante, peri più piccoli (c) 
18.15 Bonanza, telefilm (c) 
19,15 Il detective in pantofole, telefilm (c) 
19,45 Europa 3 informa 
20 — Cartoni animati (c) 
20,15 Eleganza e sport (c) 
€) 20.30 La cieca di Sorrento, di Nick Nostro, con 
Diana Martin, Anthony Steften. Drammati- 
co 1964 — Tutore delle immense fortune 
di un'ortanella cieca spadroneggia sulle 
sue ferre contrastato da una fantomatica 
‘banda di cavalieri mascherati (c) 
@® 22.15 Pianeta Terra anno zero, di Shiro Morita- 
ni, con Tetsuro Tanba. Fantascienza 1975 
— Un vulcanologo intuisce che il Giappo- 
ne sta per essere distrutto da un colossa- 
le terremoto che non è che l'inizio di cata- 
strofi ancor più gravi (c) 
2:45 Film 
@® ‘30 Come rubare un quintale di diamanti in 
Russia, di Guido Malatesta, con France- 
sco Mulé, Fernando Sancho, Giallo comi- 
co — Direttore di una banca olandese è 
costretto col ricatto ad organizzare il furto 
di alcune casse di diamanti custodite nei 
sotterranei del Cremlino (c) 
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ci Caligola, con Mi. McDowell, P_O'Toole, T. Ann Savoy, A_ Asti (alla -G. 8 - di Jan Troell, con Jason Robards, Mia Farow, Dayton Ka'Ne. Critica © 
(GIOIELLO, Gola) <- Nell riprese dira ga Tinto Brass. contestato SKolossai dei O GG! LA PRIMA CAGERLA i 





Max von Sidow (Usa - Colori) — Figlia del governatore dell'isola di Pago. 
‘c. De Gasperi 26 innamora di un indigeno e con lui fugge mentre Inturia l'uragano: 





v.C. Colombo 31 sesso» ispirato alla vita del dissoluto imperatore assassino. [D0/co 20000 
































































3 Tei. 500.760 Orario: 14,15:17:19,30,22,15. Viet. 18. % Grottesco storico _ Ingresso  L.2500 Tel. 584.791 Orarlo: 15,05; 18,45: 18,35: 20.30: 22.25: Non viet. % Dramm.-catastrofico Ingresso .L. 2000 
IDEAL Assassinio sul Tevers, di Bruno Corbucci, con Tomas Milian, Marina Lante Critica ce MAFFEI Erollamo sel sensi, Chuck Vincent, con Christy Nea, Michalla Hart, Jeff _ PRIMA VISIONE 
Dalla Rovere, Foberia Manfrod (talia - Colori) — Nico. l'ormai È ‘An, Mark Anderson (Usa - Color) = Eccitant sensazioni erotiche di una _ non recei 
©. Beccaria 4 misario capaione sulle asce di uno pregevole assassin I. cor Pubblico 0000 viPr. Tommaso 5. Giovane coppia aa iserea di ssinpre oli piaceri Viet. 18. pon ec 
Tel. 541,523 Or.: 14,50; 16,45; 18,40; 20,35; 22,30. Viot. 14. * Poliziesco Ingresso L.3000 Tel. 683.354 Orario: 14,30: 18: 17.40: 19,10: 20,50; 22.30. ‘* Commedia erotica Ingresso L.2500 
n ] 0900) = Uno acero ertatarreaire.. poco extra e mollo Ierestre, i Micnele Lupo. _ Crilica © 
UiiLimuT Ratatapian, di Maurizio Nichetti, con Maurizio Nichetti (alia - Color) —  Crifica 9 MASSAVA a 
Ameno, sutra architaio corcd a felicità nella irenetica contusione deli ‘00 Bud Spencer, Cary Gute) (talia « Colori) Bonario scerito stringe 000: 
v.XX Sett. 15 bis! "Miano Gi oggi Fim presentato alla Mostra i Vensala sione della | Pubblico 00000 pi Massaia 9. "‘imoiia ed piecsio miraiano che ia pradigi con mieriese agseggio. e. Pubblico 00000 
Tel. 537.100 Orario: 14,20; 16.30: 18.90:20.30; 22.90. Non vit. % Commedia Ingresso _L.3000 Tel. 795,803 ___Orario;20,15:22,30. Non vat 4 Awrenturoso _ Ingresso _L. 1500 
ts Sindrome cinese, di Jamos Bridges, con Jack Lemmon, Jane Fonda, Mi= I guerrieri della notte, di Waller Hi: con Michasi Bsch, James Remar. Critica. __®! 
LUX chael Dsugias (Usa - Color) = Gicmalsta 66 operatore î assistono, in O GU! LA PRIMA MASSIMO Deboranvan Vankelbourg (Usa- Colori) A New York capo dina piccola Pubblico VOO0O. 
Gall. S. Federico uns centrale nucleare, ad un incidente che poteva essere una catastrofe. v. Montebello 8 banda di teppisti vuole ottenere li controllo della città 
Tel, 541.283 Orario: 14,40; 17.25: 1950; 22:30. Non vit. # Drammatico ingresso L.3000 Tel.876.061, ‘Orario: 14,30: 16,30: 18,30; 20,90; 22,30. Viet. 18. x Drammatico Ingresso L.1500 
; La Lolita suparsexy, di Ernest Hofbauer, con Lisa Rander, Ursula Herby, PUNTODUE — Jonsa che avrà 20 anni nel 2000, di A. Tanner, con4. L Blseau, Miou-Micu, _ Cri 
METROPOL — Gunnor Haller (Oatimarca - Color) = Avventure erotiche di alcune nor: REM IacviElR Giessa “1 Derinia (Svizzera « Color). fe 18/30 proiezione unica di lo & Annie, gi Sica > ©0ee 
v. Pr. Tommaso 8, diche adolescenti molto spregiudicate. Viet. 18. dEi iiIdi 30 Woody Allen, con Woody Allen, Diane Keaton (Usa - Colori). 
Tel.650:54.70__ Orari; 14,30; 16:17.40:19.10:20,40: 2.30 x Commedia erotica Ingresso L. 2500, Tel 845/245. > Orari: 18,50;20,50;22,30. Non vi x Commedia | Ingresso ‘-L.1200 
MILANO. iorizia, di Siggy Golz, con E. Volkmanin; A. Grill (Ger: PRIMA VISIONE SEXY Erolle Sex Orgaam, Gi Jean Maris Pallardy, con Alice Arno, Gilda Arancio. PRIMA VISIONE 
bla i Una quieta e ridente vallata contivano (ra Giaude Sandron. Evalyn Scott (Francia = Color) — Le due ormai note 
LUCE ROSSA esso. ramito numeroso avventure non recensita MOVIE ONE Sotnosaie inunnuovo fim i culiiolo promette molto. non recensita 
Til. 530.265 Orario: Ap.ore10:ultimo 22.90. Viet. 18, % Commedia erotica Ingresso _L.2000 Fal ETTI Orani: 15:16,50:18,40:20,30,22,20 Viet, 1. x Erotico Ingresso _L. 1500 
NAZIONALE — 'mbranato, di Castllacci e Pingitore, con Pippo Franco, Laura Troschel. _ Crifica O STATUTO © — EA Masio seduce | professori, di Mariana Laurent, con Giona Guida, Criica 
Enzo Cannavale italia Colon) - Piccolo implegato viene mandato cai suo Ninetto Davoli (talia © Colori) — Bella ripetente cerca di guadagnarsi a 
v.Pomba7 principale n vacanza sulla Costa Smeralda par'essere rapio in vece sua. PUbbIICO 0000 v. Cibrario 16 Promozione attaverao un fir' con l'afascinante professore di sori Epico OR0o) 





Tel.518.850  Orario:15: 18,50; 18,40;20,30; 








30. Non viet. ingresso _L.2500 Tel. 487.051 Orario: Ap. ore 15. Non viet. ‘+ Commedia ingresso L.1200 












CUORE = (v. Nizza 56, ù 
Pari 0 dispari, Bud Spancer, Terence Hll. techn. ore 


ZONA FRANCIA 
"BERNIRI (c. Tassbni3, tel. 773.849) — > 





687.668) 


seconde e altre visioni 


119,30; 22,15. % Avwenturoso 








APOLLO (largo Giachino 91, tel: 215,685) 
Poliziotto o canaglia?, J. P.Belmondo. Non viet, 20,30; 
pren ‘* Avventuroso 
CONTINENTAL (‘. Nizza 348, tel. 607.088) 
La sfida degli invincibili campioni, C. Ming. T: Liu. Viet. 
sd ‘# Lolta orientale 
890.467) 
S.apara a 
Commedia 


ERBA RAGAZZI (corso Moncalleri 247 
Oggi ore 14,30 e 16,30 
olori di Walt Disney. * 


FARO (via Po 20, tel. 832.214) 
‘Assassinio 6u commissalone, C. Piummer, ). Mason. 
Non viet. Ap. ore. 20,15 Orario: 20,30: 22,30. 5% Giallo 
FIAMMA (corso Trapani 57, tel: 372.057) 
Hale, J, Savage, T. William. Non viet 
* Musica! drammatico 








GIANDUJA MARIONETTE LUPI 
Ongi ore 16,30 Il gatto con gli stivali con le Marionet 
cede fuori programma di cartoni 
__ HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tel. 851.904) 
Wife" La tigre sl scatena Ku Feng. Non viet 
‘% Lotta orientale 


KELLER STUDIO (v.ie Madonna Campagna 1, tel: 215.613, 
capolinea bus 80) 
È giorni del cielo di T. Malick con A. Gere. 
& Drammatico 
(Oscar miglior fotografia a N, Almend/os) Segnalato 
FAC Film Arte Cultura. Proiazione unica ore 20,45 
al termine 1/2 ora X: Au pala des Inca. 
‘* Documentario 
ZETA RAGAZZI (via Cibrario 88, tel. 772.907) 
Sabato prossimo ore 15-17 Le avventure di Barbapapà 


Disegno anlmato 
Baby sittr in sal. Por ie proiezioni di 008 


ol vedi zona 
Francia, 
ZONA CENTRO 


ALCIONE (corso Reg. herita 134, tel. 267.400) 
"0 schermo Stion Natnoge. Erotico 

















‘Sulla scena Strip iaase show Tania-Varonique. V. 18. 
Ore 16-21. 


T 


Fu - 


CABARET VOLTAIRE (v. Cavour 7, tel. 516.048) 
«La boîte del Cinema»: proiazioni dalle 18 alle 24 con- 
‘inuzte. Erotismo nel cinema, novità assoluta: Le mar: 
chese © No moral. ingresso ai socì % Erotico 

CINECLUB(\. F.li Calandra 15) 

Prossima riapertura. Hard core. Ingresso soci, 

MOVIE CLUB (v.Giusti 8, to. 544.077) 

Ejzenstein e l'avanguardia sovietica, rassegna orga: 

izzata dall'Assessorato per la cultura della città di 

Torino La fine di San Pletroburgo di V. Pudovkin 20.30; 

2230 ‘% Drammatico 
PO .Po21, tel 510.496) 

La settima donna F. Balkan. Viet. 18. 














% Drammmatico. 
REGINA (c.. Margherita 123. tel. 530,885) 
‘La donna erotica colori. Vietato 18. 


VITT. VENETO (p. Vitt. Veneto 5. dae 871, 242) vai 
PRE P% Commedia erotici 
CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715) 
‘Aviso aperto. 


% Erotico! 





# Avventuroso 
GIARDINO D'ESSAI (v. Monfaiccne 62, fel. 326.873) 

‘Ciao Pussycat, i C. Donner, con\W. Allen, P. Sellr,U. 
li O 
SMERALDO (via Tunisi 92, tei, 390.711) 

"misti dela Bermude, L. McCloskey. Techn, 
LI in I 
VINZAGIIO (corso D. Abruzzi 102, tel, 596,125) 

Rassegna dei capolavori di Adriano Celentano: DI che 

segno sel?, di Sergio Corbucci, con A. Sordi, P. 

leggio, R. Pozzetto, M. Melato, L. Salce V. 1. 22,10. 

% Commedia a episodi 
ZONA S. PAOLO 
‘AMERICA (via Fréius 27, tol, 445.764) 

Prigioniero della ssconda sirada, J. Lemmon, A. Ban- 

cron. "* Commegia 
SANPAOLO (+. Cesana 80, ai 372.637) 

Ùi O. Hoffman. Techn, 











+ Commedia 


Chinatown, di Folarsky, con I. Nicholson, Ult. ore 22 
% Drammatico 
NUOYO DDEON (i Venaizio 8 tel 772.362) 

+ ‘Superman, Marlon Brando, G:Hackman, Glenn Ford. T. 
Howard, toch. Non viet. Ettetti speciali R.C.A. Dolbi 
‘Stereo; Ap. 19,45. x Avventuroso 

ZETA d'Easal (\. Cibrario 28, (01-772.907) 
fabbrica 


ta dell di B Forbes, con K. Ross, P. 
Brantiss Vit 14: OP 50: 25.30, limo gior 


ZONA S. DONATO 
ROMA. INC. (v.S: Donato 40 bis, tel, 487.765) 
Musica È' nata una sietla, 8, Streisand. x Commedia 


IMADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY! luce rossa): (v, Verolengo 130, tal. 290.161 
SRO desideri di una siatontnaz. 19° Brolico 
Spoglartto unico con Mandre ogni 


ZONA MILANO - REGIO PARCO” 


MAIOR (largo G: Cesare 105, tel. 287,974) È 

di una monaca. Viet. 18. # Erotico 
ARCHZENIT (4. Corelli 1, tel. 267-697) 

‘ore 20,30 fim L'Impero dell sensi di Nagisa Oshima. 

si "% Drammelico-erolico 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
ERIDANO d'Essai (corso Casale 106, 1sì; 852.086} 


La ballata di Siroszak, di W. Herzog con.S. Bruno. 
20,15; 22,30. Mì Segnalato dalla critica. % Drammatico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO © 


CABIRIA d'Essai (p. Bengasi, tel. 6080.559) 
‘Domani: lo sono un autarchico, di Nanni Moretti con N. 
Moretti: Ora 20,90; 22,30. Drammatico 




















SPEZIA (Nizza 170,181 693.617) 
La moglia di mio padre. Viet. 18 
%* Commedia drammatica 


* Cinema a carattere parrocchiale. 


REA = 


ALCIONE: da 09gì a sabato Siri tensa show con 
Ù ‘sullo schermo. 
Veronique in Mansage. Viet. 
‘ALFIERI: oro 21 solo fino è domenica Valeria, Moriconi in 
L'hai mal vista In scena? Pren, cassa teatro, Int. 
CENTRALINO (tel. 537.500): cabaret al 
RALINO (tl. 637.500): cabaret con | Fepallenti, al 
CONSERVATORIO - | MUSICI DI TORINO: ore 21 Claudia 
‘Antonelli, arpa. Musiche di: Saint-Saéns. Pennisi, Pa- 
rish-Alvars. Berio, Paganini-Magisirati, 
1.15 Raffaella De Vita In Edith Piat, 
.c. Moncalieri 241; 


GIANDIIA MARIONETTE LUPI: oggi ora 16,30 gatto con 

gli sivli con le Marionatta Cop, precede Mori pro: 
ima i cartoni stimati. 

ore £î Carlo CampaniniFranco Barbero in Pa: 


e ti rca RE 
“aa ASEM tà ani con 
ITALIA: stasara ore 21,15 Gipo Farassino nella commedia 
ene Turin bel cheur. Pren. via Nizza 138, tei. 

'MACARIO: stasera ot 21,15 
Pron. tel. 556.922. ‘0.8. Torota N piene 
nuoyd” SALA VALE Gr 21,15 i on 
dol de pm pai gia CcaiE 
SII e RE 
SMOGHOS E de 21.1 Roms e uit i ito 
SPAR mo pra rei MA 





la e 
18, 


































AMERICANO arco Palena, al. 148.456): oggi 2 
Spattacoli 16,0 621.16: Cico riscaldato. Ud gIOH 





SPETTACOLI 






"BEINASCO 
ITALIA: La pomonintomane, M, Vi- 
ta: Techn. Viet. 18. 
BORGARO 
ROYAL: Pomo exibitton. Viet. 16. 
BUTTIGLIERA ALTA 





IGNANO 
PETER: Un tranquillo week-end di 
RAUTI: CARMAGNOLA 

LUX: Seual Student. Viet, 18, 
SPLENDOR: Questa è l'America. 
Viet. 14: 














caseLLe 
ITALIA: La felicità nel peccato, 
Viet. 18. 

CIRIE" 
CATALANO: Bocca di fuoco. Non 
viot 
ITALIA: Sbirro, a tua 
ta--la mia noi, Mori, Mt eroi 


NUOVO: Fistataplam, 1; Nichetti 
Tochnicol 











STAMPA SERA 


MONCALIERI 
ITALIA: Rocky 2, Silvester Stalio- 
ne. Non Viet. 

NICHELINO. 
SUPERGA: proiezione _cullurale 
Gruppo di famiglia in un Intemo. 
8. Lancaster, H: Berger, S. Mauza: 
ino, Viet.14, 

ORBASSANO 
MODERNO: Emeeto. Viet. 14 

PINEROLO 
HOLLYWOOD: Super escitation. 
Vietato 18, 





Vietato 18. 
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© ALESSANDRIA 


‘Alessandrino: Marito in prova. 
‘Ambra: Le calda labbra del carne- 
fice. 

Comunale: Che viva Mexico. 
Corso: Caligola. 

Cristal: Porno market. 

Gallerie: Dr.. Jekili © gentile sì 
griori 

Moderno: lo Bruce Lee. 





Modemo: La misteriosa Pantera 
Rosa e ll diabolico ispettore Clou- 
‘seau. 
Nuovo: Pomo exibition. 
Politeama: Donne in amore. 
Vittoria: Tiro incrociato. 
CASTELLAZZO BORMIDA 
rivoli riposo. 
CASTELCERIOLO 
Mecelià: riposo. 
"GAVI LIGURE 
{1 Forte: Fanny Lady 
NOVI LIGURE 
Criatalto: Pomo mondo di due 'so- 
relle. 
tria: Manhattan. 
Ialia: ll campione. 
Modemo: i guerrieri della notte. 
OVADA 


Lux: Exibiton. 
Modem: Come cani arrabbiati. 
TorrieWil: La caduta degli de. 

‘8. SALVATORE MONF.TO 
Comunale: riposo. 

"SERRAVALLE SCRIVIA 
Astor: African story. 
Lars: Un dollaro d'onore. 
‘TORTONA 


Modemo: Amami dolce zia. 
Baciale: La rivista di Antonelta: 
Vatal:L'anitra all'arancia. — >“ 
— inv VALENZA RO. - 
Nuovo Italia: Lo specchio. 

Testro: pom: Silvestro € Gonza- 
las: matti è mattatori; sera: Espe- 
rianze erotiche. 

Politeama: riposo. 


VOGHERA 
Arlecchino: | Noccioline a cola- 


zione. 
Gaîvani: Alien 

Roma: li corpo della ragassa. 
Sociale: Uno sceritto extraterre- 


stre. 
ASTI 


Lux: Malabimba. 

Polileama: Allen. 

‘Salone: I contrabbandieri di Santa 
ei 


Li 
Splendor: Quella porno erotica di 
mia moglie. 

Teatro: [mprovviso. 

Vittoria: lo. grande cacciatore. 

"CANELLI 
Baibo: Stalla di latta. 
‘Rasgno d'Oro: riposo. 
MONCALVO 

Nuovo: Totò, arrangiatevi voi. 
NIZZA 

‘Aurora: Desideri di Emanuelle. 

Lin: riposo. 

Sociale: Le tentazioni impure. 

+: Verdi: Porci conta calibro 38. 

‘SAN DAMIANO 
Lux: Hard core. 


«CUNEO 


Corso: campioni 
Fiamma: Fuga da Alcatraz. 
Ialia: riposo. 

Nazionale: Sbirro la iva legga è 
lenta, la mia no. 











Corino: Cabaret. 
Eden: Esperienze erotiche di una 
ragazza di campagna: 

‘BORGO 8. DALMAZZO 








Splendor: Carne fresca bastardi. 
‘CAVALLERMAGGIORE 
8: Giorgio: riposo. 
‘centaLLO 
Alessandra: Nionio vergini (n col- 


tesi 
oe gia SEA 
Ange. 
sha SALUZZO 
Nuov Modena: riposo. 
Fossano 


Astra: Le ragazza pon pon. 
‘ride: il magnifico campione. 
‘MONDOVI‘ 
Corso: i conto è chiuso. 
Italie: lo 8 Annie. 
ORMEA 
‘Aristore Agenzia matrimoniale. 


PIASCO 

La Rosa: il magnifico mandrllio 
‘RACCONIGI 

Sociale: Il racket dei sequestri. 








ROBILANTE 
ORobilantese: intrigo In Svizzera: 
SALUZZO 

Civico: Airport 80. 

Italia: Marito in prova 

‘Splendor: La stanza del vescovo. 
‘SAVIGLIANO 

Aurora: riposo. 

Nazionale: Un caldo corpo di 

donna. 

Rita: Verso il Sua. 

VILLAFALLETTO. 
Moderno: Fuga di mezzanotte, 


VERCELLI 


Astra: Erolic sex orgasm. 
Civico: riposo. 
Nuovo italia: 1 Campione: (The 
champ). 
Principe: Il agro di Bagdad. 
Verdi: Rocky Il 
Viotti: Uragano. 

20,45. «Cinerassegni 
L'albero degli zoccoli», 








Concerto. del 
inista Uto Ughi per la consegna 
del «Viotti d'oro» 1978. 
‘BORGO DY 

Vittoria: Lo avventur 
Pinocchio. 

CIGLIANO 
Aurora: riposo. 
Splendor: Non commettere atti im- 


puri 
CRESCENTINO, 








"SANTHUA" 
Ident: Comportamento sessuale 
dolio studentesse. 
Splendor: Toro-Vergine incontro 
ravvicinato. 

TRINO 
Astor: riposo. 
Moderno: «Cinezoom»: presenta 
«Una squillo per l'ispettore Klute. 
Gi Pakula. 


BIELLA 





Apollo: Sexomania. 
Impero: Dottor Jekyil e gentiie.si- 
gnora. 
Marconi: L'uomo del kung: 
Mazzini: Manhattan. 
Odeon: Airport ‘80. 
Sociale: Ma che sei tutta matta? 
COGGIOLA 
Ennio: Mondo porno di 2 sore! 
Italla: Lavia della prostituzione, 
‘COSSATO 
Michelotti: Blue movie. 
Primavera: Exhibition strike 
PRAY. 
Excelalor: Ricorda il mio nome, 
‘SERRAVALLE 
Corso: Uno scerifo extraterrestre. 
VARALLO, 
Teatro Civico: | grossi bestioni. 


NOVARA 


Astra: Sexerection. 
Cocela: Opera lirica: Il Trovatore 
Eldorado: A noi due. 

Excelsior: La professoresse di 
‘scienze naturali 
Faraggiana: Tiro incrociato. 














‘S. Cuore: Film in lingua ingiese 
ARONA 


Sen Cari: Frasi dottor 
Rome: Tio incrociato 
Mogemo: Provincia viotenta: 
Lis Rataapian 
BORGOMANERO 
Mogemo: Fal 
Spot i visa 
LUI sogreto dl Agatha Christie 
*POMODOBSOLA 
Catena: La rivoluzione sessuale n 
Sera 
ore: A 
£ PRALLIATE 
‘Smerido: lori dal cei. 
‘bLEGGIO 
Comunale: Le cronache di San: 
Arcangelo. 
omeana 
Sociale: Terra spazio profondo. 
VERBANIA 








Sa 

cc (Intra): Bruce Lee, li mae- 
5 

i ROMAGNANO SESIA 
cu RETE 
cc» 





viaevano 
. campione. 
Astoria: Sindrome cinese. 
Cegnoni: Laluna. 
Marconi: 1î corpo della ragassa. 
Lol Tibaldi: Sabsto, domenica e 





GENOVA 


‘Ambassador: giorni dell'orca. 
Ariston: La porno vergine. 

‘Astor: Ratataplan, 

‘Auguetus: Fuga da Alcairaz. 
Gicletto: Pensionato particolare 
per signorine di buona famiglia 
Grattacielo: Sbirro; la tua legge è 
lenta...la mia...no. 

Lux: Manhattan. 

Nuovo Palazzo: ll campione. 
Odeon: Lawrence d'Arabia. 
Smeraido: Deep Throst. 
Universale: Alon. 

Orfeo: Una strana coppia di suo- 


cori. 
Plaza: Saini Jack 

Rit: Prendi | soldi e scappa. 

Rivoli: Marito in prova. 

Ideat: Moonraker operazione spa- 
zio, 

Lido: La luna. 


SAVONA 


‘Ara: riposo. 
Diana: Uragano, 
Eldorado: Per, favore non toccate 
lo vecchiet 
‘Astor: Ratatapian. 
Olimpia: Liquirizia. 
Jolly: Porno amori di Eva. 
Lane: Un fim di Walt Disney, 
Salesiani: Fiauto magico. 
Filmetudio: Comma 22. 
‘ALASSIO 
Colombo: Bianco, rosso e. 
ite: Amore senza limiti, 
ALBENGA. 
‘Astor: 14 dell'oca selvaggia. 
Ambra: Sabato, domenica ® ve- 
nordì. 
Crlstalio: Sindrome cinese. 
®°—ALBISSOLA CAPO. 
Leone: (ore. 20,30), Sussurri (© 
ida. 
2°95. A LerssOLA MARE 
Marconi: Uno sparo nel buio. 
CAIRO MONTENOTTE 
Abba: Sono stato un agente della 
Cia. 
Cristatio: Pornodalirio. 
La Rosa: riposo. 
‘CARCARE 
talia: riposo. 
Olimpia: riposo. 
CERIALE 
Odeon: | ragazzi venuti dal Brasile. 
FINALE LIGURE 
Vittorta: nuovo programma. 
Ideai: Lo stesso giorno il prossimo 
anno. 
Ondina: La luna. 
Loano 
Perla: Terrore. nello spazio. pro- 
fondo. 
Lomnese: A tutte le auto dalla polt- 
na. 








MILLESIMO, 
Italia: Filo da torcere. 
Lur: riposo. 

‘PIETRA LIGURE 
Comunale: Le svorgognate. 

"SPORTORNO 
Mignon: | guerrieri deli 
vaDO 

Ambra: riposo. 


VALLEGGIA 
Cinema Valleggia: riposo. 
‘VARAZZE 





ferno. 


Telro: chiuso per ferie. 
Verdi: Rivoluzione. sessuale. in 
‘America. 


IMPERIA 


‘Ambra: Frankonstoin Junior. 
Centrale: L'uomo del banco dei 
pegni. 
Cavour: Maladolescenza. 
Dente: Sabato domenica 8 ve- 
nerdi. 
Imperia: Un. maggiolino tutto 
matto. 
Rossini: Sindrome cinese. 

DIANO MARINA 
Dianese: riposo. 

BORDIGHERA 
Olimpia: La pornoninfomane. 

ARMA DI TAGGIA 
Capitol: Controrapina. 
Cert: Blue porno college. 

RIVA LIGURE. 
Coral: Professor Kranz tedesco 
di Germania. 


SANREMO 
Ariston Teatro: Aragosta a cola- 
zione. 

Ariston Alta: La' pensione del libe- 
19 amore. 

Mignon: Una strana coppia di suo- 


ceri. 
‘Astra: Sexy boom. 
Centrale: | contrabbandieri di S. 
Lucie 
Lux: | porno segrati di mia moglie. 
Orfeo: campione, 
Sanremese: Distanza zero. 
‘Supercinema: (Mi scappa la pipì 
papdi 

VENTIMIGLIA 
Europa: Donne in amore. 
Impero: riposo. 








AL BAGATELLE (Str. Cavoretto 2): 21 
BELLE ARTI: 15,30 Mauro Folk. 
CASTELLINO: 01921 danze. 





‘MUBETTE: 

N. PRINCIPE: 21 Boccaccio 71 
ODEON ex Gay): 15.30.21 N Ritorme 
TROCADERO: 71 La Vispa Teresa 


CLUB GRAN BAITA: Chalet del Valen- 

tino - Piano bar - Tel. 659.330, 

MINI CABARET (tal. 613.680). 

QUEMADO - Piano Bar - Pizzeria - RI 

a: (Un, Soviet. 409); Renzo Gallino 
SAN GIORGIO Valentino. 


Danze: Pino Showe | Vocalmen, 
SMHAKER - Plano Bar (C. Battisti 9 tel 
532.492): Jabie; Thom 


LE PARADIS CLUB: Giochi - Attraz, X 
1 bolla serata (S 
MEETING 

















85) 
TRIANGOLO DISCOTECA AMERICA- 
NA (via Fabrizi 7) 

VILLA GAY DISCOTECA: ore 21. 





© amminghi dal XV ai XVIII se- 


colo. 
ARTE CLUB (Brofferio 3); F. Eandi; 
B0ODA (| ‘28 - tel. 512.762): 





ia Cavoui 

"Opare dai ‘500 800. 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (V. Bogino 
9): Piero Monti 15-25 ore 16-20. 

CITTADELLA (Bertola 31): Pairetti 

COSSOLDINCONTAI (Garibaldi 9 - tel 
540.817): Walter Grassi Suppo, 

EMMEDUE (Ro, Umberto 10): Mag- 


Î (Solterino 2): Selezione. maestri 
contemporanei 10-13; 16-20 - Lu- 
‘nedì chiuso. 

1 SEGNI (v. 
518.04 

IDEOGRAMI 

io. 


‘S. Teresa, 20/c - tel 
‘Arto Antica d'Onente, 
‘(De Gasperi 35): Miro- 


lani 


Asi: Tino Alme. 
Principe Tommaso 2, 

2): Michela D'Addario. 

‘NARCISO: Cario Bossoli. 

PALAZZO CHIABLESE (pza San Gio- 
vanni 2): Disegni Toscani e umbri 
del primo Rinascimento. Mostra a 
‘cura del Gabinetto Nazionale delie 
“Stampe, 
rato per la 
di Torino. Orario: _9-1230; 
15-19,30. Visite. guidate: sabato 
(ore 18); domenica (ore 10,30 ® 


Pim c. Cal 32, i 877244) 3 
tre 








Eugene Antoine Du- 


renne. 
PORTICI (p. V. Veneto 22/b. 1 
85476): Gloria Berinetti Gian 


quaGiIRo: (ozza S. Carlo 177) S. 


REGIONE PIEMONTE (Dzza Casto 
165): l'voiti della Langa. Dipinti di 
C. Ferraresi. Foto G, Cavallero. 

SANT'AGOSTINO (v. S. Agostino 5, tel 
595.963): Esposizione d'asta. Mae- 





stri ‘800-900. Or. 10-18:- 16-20 
festivi 
8. GIORS: Ariosto Pintonello 
TEOREMA (Acc. Albertina 23, 
830.018): Adriano Ross. ‘Ore 





‘ comunicato 


Malgrado l'enorme 
successo e per il suo 
trasferimento a Parigi 
il Circo Americano ri- 
marrà a Torino impro- 
rogabilmente fino a 


domenica 


18 novembre 


con due spettacoli al 
giorno alle ore 16,30 e 
21,15 
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ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


ACCADEMIA: Lagomarsino. 

BERMAN: Sergio Maniregi «Luci e co- 
Joi dalia Laguna. 

CAVOUR (Moncalieri): D. Pasquero. 

DAVICO: Pers. Antonio Possenti, 


DORIA (Doria 21): pera. Toni Gian 

FOGLIATO (Mazzini 9): Pittori dell'800. 
omaggio a. Olivero, 

L'APPRODO: George D'Almeida. 

LA BUSSOLA (v. Po 9): «Le sculture di 
Felice, Casorati» e. personale di 





LE IMMAGINI; 400 piccoli disegni di 
Felice Casorati. 

‘Adami, 

Tadidini. 








MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 



































canta portera i ADRIANA ASTI 





BOO GICCUONE: FELL CIMEMATEGRAFICA se: e PENTOBOSE FILMS INTERZIATIONAL 
pressata 


MALCOLM Mc DUWWELL 
TERESA ANN SAVOY: NELEN MIRREN > 
« PETER O'TOOLE 
»"TALIGOLA" 
JOHN STEINER GUIDO MANNARI-PAOLO BONACELL 
LEBPOLDO TRIESTE: GIANCARLO BADESSI: MIRELLA DANGELO 


rt dm pg pine GORE IDA 
ce cesta i DANILO DONATI 
sica pie i PAUL CLEMENTE 


sesta BOB GUCCIONE: FRANCO ROSSELLINI 
ar PRONTNDESE FILMS INTERMATIBMAL e FELDI CIMEMATBGRAFICA 
ea Gr e TINTO BRASS cioe a ratio car sn CINECITTA 


OGGI GRANDE PRIMA al LUX 
E' L'AVVENIMENTO E 


ca attore 0 ragist 
‘Darò un milioni 





ae (tao 1986 mo 
MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE 


7,7. Qiandula (S. Teresa 5, 1 
590/238), 


TEATRO STABILE TORINO 
Da oggi) 
RURUCHUS 
‘1 Vitonio Sermonti 
Regia V. Giali -«Testro U» 
aLGOBETTI dal 21 novembre 
Spettacolo «Iuon asbonamento» 
Tel 5445/6256 /62.46 


TEATRO STABILE TORINO 
Daoggi si prenota por. 

LE COCU MAGNIFIQUE 
l comuto magnilico) 
di Crommelymck 


‘con ENRICO MARIA SALERNO 
‘all'Alferi dal 21 novembre, 


coteca 'Qioncareri | OGGI ECCEZIONALE CONTEMPORANEA' 
Cristallo e Gioiello 


Via Goito 5, tel. 650,7100 - Via C. Colombo 31 /bis - Tel. 500.760 


PER IL FILM DEL SECOLO 





19,30; 22,15 


L’AVVERTIMENTO DEL 1979 


Quelli che sanno cosa s 


Fasti (Sh) 


“Sindrome Cinese” 


sono terrorizzat 


Oggi lo saprete anche voi 


ISS 
MavVioN 


FONDA 


MICHAEL 
Pete 















Si prega vivamente di vedere il film dall'inizio 


Orario: 14.40: 17,25: 


19,50: 22,20 - Non viet. 
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IL MERCATO DEL DIESEL IN ITALIA. 
Il mercato delle vetture a 
gasolio in Italia è in netta 


TE 


DEI 


OGGI IN EDIZIONE SPECIALE AD UN PREZZO SPECIALE. 
6 — Spia di controllo: del gioco 
frizione e del freno.a mono. 


Vernice metallizzata doppio 
strato. 
Ruote in lega leggera. 


7 - Pavimento rivestito in moquette. 


motivi. Per esempio per il 
suo prestigio, per la sua 
moderna linea disegnata 


8-P ci sedili anteriori. È 
3- Medonaue eroi geomo. | dal vento, per il suo com- 


fortesclusivo, perla sua ri- 








espansione, e non solo |*- Sotvedsarezo 
perché questo carburante |{-Seesedaer | 10= Sinaure semo pare. 
è molto più economico o” le porre posteriori _12- Lovavetro letto. 
«x della benzina, ma anche per-| Facciamo un po’ di conti: 
© mei = ché le vet- | Opel Rekord Diesel ha uno fra 
ture diesel | i più bassi costi al chilometro 
si rivelano | tra i diesel della sua categoria 
meno in- | fonte ACI, luglio’79). 
quinanti e | Un costo carburante che è 
più robu-|paria un terzo di quello delle 
ste. auto a benzina della sua classe. 
Vediamo | Ciò significa che con Opel 
questa tendenza in cifre. Nel | Rekord Diesel il superbollo si 


1975 furono vendute in Italia 
30.136 vetture 
diesel, nel 1976 
37.487, 
nel 1977 
55.921, 
nel1978 76.450. Nei pri- 

mi 6 mesi del 1979 sono già 
state vendute ben 52.000 vet- 
ture, che sono pari a circa il 
70% del totale dell'anno pre- 


cedente. : - 
IVALORI DEL DIESEL. 


Opel Rekard Diesel, oltre alla 
sua prestigiosa linea moderna, 
al suo comfort e alla ricchezza 
dei suoi accessori e delle sue 
rifiniture, vi dà, oggi più che 
mai, una cosa che altre vetture 

della sua 
cm e... 
TRE a SPESSO 
trascurano: la convenienza. 
È la convenienza diesel, del 
olio a 242 lire contro la 
enzina a 600 lire. 


ammortizza completamente 


Rekord 
Ti Opel | 


dopo appena 9.900 chilometri 
di percorrenza e che si rispar- 
miano 40lire ad ogni chilome- 
tro in più. 

Inbreve, Opel Rekord Diesel 
si paga da sola mentre corre. 



































"IL SUCCESSO DI OPEL REKORD DIESÉL. 

Opel Rekord Diesel è stata 
un enorme Successo, | 
suo apparire. Per molti ottimi 





Garonzia totale 12 mesì chlometruggio imitato: Finanziamento diretto <on 0 senza combiali. Anche in leasing. Assistenza Opel-Euroservice in tuta Italo. 


posante silenziosità, per la 
sua elasticità e maneggevolez- 
za, per la sua sicurezza sia atti- 
va che passiva. 3 
Perciò Opel Rekord Diesel 
piace e conquista gli automo- 
bilisti europei, e quelli italia- 
ni, in particolare, così selettivi 
e critici. 
VALORE CHE DURA NEL TEMPO. 
Opel Rekord Diesel è stata 
studiata per continuare a dar- 
® vi il meglio di se 
stessa, per molto 


1 SUO1 £ alla gran- 


de esperienza Opel nel setto- 
re del diesel, è robusta e gi 
dabile:fatta per macinare chi- 
lometri senza farli sentire a 
voi o dimostrarli mai, in nes- 
sun modo. 

Perciò Opel Rekord Diesel 
può vantarsi di mantenere ele- 
vato il suo valore nel tempo e 
questo è un bel vantaggio. 

PROFILO TECNICO. 

Opel Rekord Diesel: 2260 
cc, 48 kW (65 CV DIN,, oltre 
140 km/h, scatto da 0 a 100 
km/h in 22’,13 km conunli- 
tro di gasolio. - 





OPEL REKORD DIESEL. 
MOLTO: PIÙ:DI UN MOTORE DIESEL; 


SPORT 
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«Ha ragione Bearzot a dare fiducia al blocco bianconero» 


riali difende la Nazionaljuventus 


DAL NOSTRO INVIATO 


TRICESIMO — Qualcu- 
no, anziché Club Italia, 10 
chiama Clan Italia, perché 
nessuno protesta, tutti si 
aiutano, titolari 0 rincalzi. 
«Lele» Oriali sarà l'unico in- 
(erista nella formazione di 
partenza dell'Italia che sa- 
bato affronterà la Svizzera 
(nella ripresa potrebbero sa- 
lire a due con l'innesto di 
Bordoni tra | pali), ma si 
guarda bene dal promuove- 
re una campagna in favore 
di altri suoi compagni neraz- 
zarri solo perché l'Inter è in 
testa alla classifica. 

«La rappresentativa mila- 
nese è adeguata — dice Oria- 
li —. E' chiaro che a me inte- 
ressa essere qui, ma, a pre- 
scindere dal fatto personale, 
ritengo che Bearzot nel con- 
fermare il ’’blocco” della Ju- 
ventus sappia quello che fa e 
per la verità non ha mai sba- 
gliato nelle scelte». 

C'era Maldera che vorreb- 
be spezzare una lancia in fa- 
vore di qualche rossonero, 
ma; diplomaticamente, dice 
che fra Nazionale A e Under 
21, il calcio meneghino è suf- 
ficientemente rappresenta- 
to. Realisticamente, anche 
se con la Svizzera giocherà a 
tempo pieno, Maldera am- 
mette che Cabrini resta il ti- 
tolare. «Finora il juventino 
ha sempre giocato bene in 
nazionale e, sia lui che Gen- 
tile, vengono considerati da 
‘Bearaot più marcatori di me. 
Non è vero, però, che non so 
marcare. Con il Porto, ho 
controllato un'ala pura. Non 
è colpa mia se in campionato 
divento un difensore atipico 
e spesso mi affrontano terzi- 
ni o mezze ali». 

Nessun dissenso, dunque, 
turba l'armonia della squa- 
dra azzurra e Bearzot si au- 
gura che questo clima so- 
pravviva anche dopo l'Euro- 
peo, perché solo se i rapporti 
di amicizia con la squadra 
non saranno deteriorati ac- 
cetterà di rinnovare il con- 
tratto sulla parola (quello 
scritto gli scadrà nel giugno 
*80) che ha per Madrid '82 e 
di non prendere in conside 
razione eventuali offerte di 
squadre di club. Anzi, sta già 
pensando, qualora l'Italia si 
aggiudicasse la corona con- 
tinentale, di allestire una 
amichevole a Roma. con il 
resto d'Europa guidato dal 
tecnico secondo classificato. 

C'è tempo. Per ora pensa 
alla Svizzera e dice che la 
gara di sabato nòn sarà un 
allenamento, ma una delle 
prove generali nelle quali gli 
azzurri dovranno conferma- 
re di meritare il posto. «Le 
motivazioni non mancano € 
potrà essere una bella parti- 
ta—aggiunge —; si deciderà 
a centrocampo; gli elevetici, 
con i quali c'è sempre stata 
una certa rivalità, ha un re- 
parto mediano che è imper- 
niato sul blocco del Servette, 
che triangola assai bene e in 
modo rapido e ha in Andrey 
un autentico piede di vellu- 
to. Dovremo evitare di com- 
petere con loro sullo stesso 
terreno, ma aspettarli e sal- 
tare il centrocampo con lan- 
ci profondi. Per i nostri cen- 
trocampisti sarà un test no- 
tevole». 4 

Elo sarà per tutta la squa- 
dra, nonché per il tandem 
Rossi-Graziani (a meno che 
si registri un imprevedibile 
requpero di Bettega) che 
forse, per la ‘prima volta, 
verrà provato a tempo pie- 
no. Non bisogna dimentica- 
re Giordano che ha la possi- 
bilità di diputare uno spez- 
zone di partita. Rossi e Gra- 
ziani hanno già giocato in- 
sieme novanta minuti a Za- 
gabria, ma c'era anche Gior- 
dano e l'ex vicentino agiva 
da ala tornante, Per il resto 
solo spezzoni. Graziani si di- 
ce pronto. «Mi sento fisica- 
mente bene, anche se nelle 
ultime due partite di cam- 


pionato, dovè il Torino ha un 
po' toccato il fondo, anch'io 
sono apparso sotto tono — 
‘ammette Graziani — In pre- 
cedenza, avevo fatto ottime 
partite. Con Rossi non ci sa- 
ranno problemi di intesa, 
anche se dovrò fare il Bette- 
ga. In Nazionale godo della 
stima ‘e della fiducia del 
commissario tecnico e non 
mi preoccupa che Altobelli 
stia andando forte con l'In- 
tere. 

Anche Rossi sostiene di 
potersi integrare con Gra- 
ziani e non sembra temere 
la concorrenza del granata, 
di Giordano o di Altobelli 
per gli Europei. «Credo che 
‘Bearzot abbia una squadra 
in testa e che solo clamorosi 
crolli atletici potrebbero in- 
durlo a cambiarla», sostiene 
Rossi, il quale non cambierà 
squadra e intende restare a 
Perugia anche nella stagio- 


ne ‘80-81 (se gli umbri deci- 
deranno. di rinnovare l'«af- 
fitto» al Vicenza) e meno che 
la Juventus torni alla carica. 

«Poiché ho la facoltà di in- 
tervenire nella discussione, 
in questo caso farei sentire la 
mia voce» puntualizza Rossi, 
Per ora si accontenta di gio- 
care nella Nazionale targata 
Juventus che nonostante il 
‘momento critico della com- 
pagine bianconera, conti- 
nua a rappresentare l'ossa- 
tura della nazionale di Ber- 
208. 

L'amichevole con la Sviz- 
zera costituirà una rimpa- 
triata per tre friulani: Bear- 
zot. Zoff e Collovati. Ma s0- 
prattutto per Zoff è una 
partita ricca di significati 
perché con l'Udinese iniziò 
la sua eccezionale carriera. 
«Partii alla chetichella da 
Udine, ma non torno qui nel- 
le vesti di capitano della na- 





zionale come l'emigrante che 
torna a casa con la grossa ci- 
lindrata per dimostrare a 
tutti che ha fatto fortuna e 
per prendersi rivincite — di- 
ce Zoff — Jo amo il mio 
Friuli, anche se da quasi 
vent'anni sono lontano. Per 
quanto riguarda la Naziona- 
le, non ho mai fatto pro- 
grammi. Con la Svizzera di- 
sputerò la 77° partita e se il 
fisico mi sostiene non surò 
certo io a porre dei limiti, an- 
che se non dipenderà solo da 
me conservare il posto in 
maglia azzurra oltre gli Eu- 
ropei» 

Oggi pomeriggio Bearzot 
collauderà la formazione di 
opporre alla Svizzera (con 
Grazianil posto di Bettega) 
a Palmanova, contro la 
squadra locale, che milita in 
serie D. L'allenamento si 
inizierà alle ore 15. 

Bruno Bernardi 


De Chiesa sullo sci azzurro 


La valanga? 
Un puro caso 


LIMONE PIEMONTE — 
Dopo due anni, Paolo De 
Chiesa indossa di nuovo la 
tuta azzurra. E rientrato a 
far parte della nazionale. 
L'aveva lasciata per ragioni 
di salute, non reggeva più lo 
stress delle gare, i medici gli 
avevano imposto l'alt. «Ero 
‘stanco, nervoso — ricorda 
oggi De Chiesa — non riusci- 
vo più a sciare. Adesso, inve- 


ce, sto bene, mi sento in per-- 


fetta forma, sto andando 
molto forte». 1 23 anni. la sci- 
volata nella squadra B. la 
consapevolezza di dover 
riaffrontare tutte le difficol- 
tà che aveva già incontrato 
a 18 anni, gli pesano ma non 
troppo. Si sente sicuro. 

— De Chiesa, quale è il 
suo obiettivo di quest'anno? 

«Andare alle Olimpiadi. 
Voglio un posto per Lake 
Placid». 

— Quante probabilità ha 
di riuscirci? 

«Dipende dai risultati del- 
le prime gare. 

— Com'è questa nazio- 
nale? 

«Certo, non è più quella di 
una volta. D'altra parte non 
poteta durare un'eternità. 
Quello è stato un periodo 
fantastico». 

— Ma gli azzurri non po- 
trebbero tornare a fare i ri- 
sultati di una volta? 

«Non ora. Può darsi fra 
dieci anni. Quello della va- 
langa azzurra è stato un 
caso». 

— Allora a che cosa aspi- 
rate. adesso? 

sA far vedere che possiamo 
fare ancora qualche buon ri- 
sultato nello slalom. Nessu- 
na speranza per il gigante». 

—Lei vede un altro 
Thoeni? 

«Per il momento no. C'era 


La Under 21 vince ma delude anche in Lussemburgo 


Il momento no di Fanna e Verza 
continua anche in maglia azzurra 


LUSSEMBURGO — La 
brutta figura rimediata dal- 
la Under 21 contro la Svizze- 
ra a Brescia (nonostante la 
vittoria finale) ha avuto un 
seguito ieri in Lussemburgo, 
dove i giovani azzurri incon- 
travano i pari grado del 
Granducato in una partita 
di qualificazione ai quarti di 
finale del campionato euro- 
‘peo Espoirs. Contro gli elve- 
tici, più abili, il punteggio fu 
di 1-0; contro i modesti lus- 
semburghesi i gol sono stati 
3 ma il gioco non è certo mi- 
gliorato. K 
A Brescia si attribuì il 
«fiasco» generale alla preca- 
ria condizione degli juventi- 


ni 


Mattioli-Murphy 
In dicembre a Roma 
NEW YORK — L'ex campione 
‘del mondo del medi Junior di pu- 
gliato. (versione Worid Boxing 
Council) l'itaio-australlano Ro- 
cky Mattioli, ha firmato li contrat- 
to per Incontrare l'americano Pat 
Murphy a Roma ll 14 dicembre 
Mattioli, che vinse ll titolo Il 6 
‘agosto 1977 mettendo fuori com- 
battimento alla quinta ripresa Il 
tedesco occidentale Eckard Dag- 
ge, è attualmente lo sfidante nu- 
mero uno alla corona Wbc del 
‘superwelter, vinta dall'inglese 
Maurice Hope nel febbralo scor- 
20 In seguito sd una infrazione 
Polso subita da Mattioli. 





ni che in quella occasione 
componevano il centrocam- 
po azzurro. Questa volta solo 
‘Verza faceva parte del setto- 
re di mezzo, eppure il tanto 

‘ato salto di qualità non 
c'è stato affatto. 

Così dopo un primo tempo 
che ha fatto vergognare le 
migliaia di nostri connazio- 
nali presenti allo stadio, il 
gioco è leggermente miglio- 
rato nella ripresa ma solo al 
25° si è sbloccato il risultato 
grazie ad un autogol. A quel 
punto si è scatenato Altobel- 
li (con Beccalossi il fuoriquo- 
ta di turno) che ha segnato 
una doppietta. Tutto nell'ul- 
timo quarto d'ora quindi, ma 
è troppo poco per salvare la 
Under. 

Una classifica di merito 
‘vede in testa il portiere Galli 
(che ha sventato diverse in- 
cursioni di questi non tanto 
sprovveduti lussemburghesi) 
con Beccalossi. Ancora poco 
convincenti invece Fanna e 
Verza, che sembrano portar- 
si in Nazionale i tanti mali 
juventini. 

Il selezionatore Vicini è ri- 
masto quindi abbastanza 
deluso dei suoi anche se il 
successo dischiude ai ragaz- 
zini azzurri le porte dei 
quarti di finale del torneo 
europeo. Resta infatti solo la 
‘partita di ritorno con il Lus- 


semburgo il 23 gennaio ‘al 
Flaminio di Roma per avere 
la certezza matematica di 
poter andare avanti: L'Italia 
è attualmente a pari punti 
con la Svizzera in classifica, 
ma gli elvetici hanno già di- 


sputato le quattro partite in 
programma. Agli azzurri 
quindi basta un pareggio per 
Jare compagnia a Inghilter- 
ra, Cecoslovacchia, Unghe- 
ria, Russia e Jugoslavia, già 
qualificate. 


Rissa al night club 
Monzon in carcere? 


SANTA FE' — Carlos Monzon, 37 anni, ex campione 
del mondo dei medi, dovrà rispondere alla denuncia 
del giudice di Santa Fé, Storni Lanteri, intervenuto 
d'ufficio per attribuire responsabilità all'ex campione 
in occasione del pestaggio avvenuto circa un mese fa 


in unlocale di Santa Fé, 


Quella notte, Monzon, in compagnia della sua ami- 
ca, l'attrice argentina Susana Gimenez, entrò in un 
night dove trovò il figlio Carlos, ventenne, insieme 
con degli amici ubriachi. Non nuovo ad episodi violen- 
ti, Monzon cominciò a dar pugni nell'intento di libera- 
re il figlio dalle molestie del gruppo di giovanotti in 
preda all'alcol. Nella zuffa, alcuni giovani restarono 


feriti. 


Dopo aver accompagnato a casa il figlio (avuto dalla 
prima moglie), l'ex pugile venne coinvolto in un altro 
caso. Fermato dalla polizia per eccesso di velocità 
mentre era diretto con l'amica a Buenos Aires, infatti, 
Monzon evitò di restare al posto di blocco, come gli era 
stato ordinato, fuggendo in macchina. 

Nel processo per la rissa di Santa Fé, che avrà luogo 
in dicembre, Monzon corre il rischio di finire in galera 
soprattutto perché ha già sulle spalle una condanna 
per lesioni procurate a un fotografo. Potrebbero to- 
gliergli la condizionale e metterlo dentro. 











David che poteva diventare 
un altro Thoent». 

— Ecco, David: il suo inci- 
‘dente ha condizionato il 
rendimento della squadra 
azzurta? 

«No, però ci ha fatto sof- 
frire». 

— Difficoltà tecniche? 

«Quando non si arriva pri- 
mi, problemi tecnici vuoi di- 
re che ce ne sono. Spariscono 
quando si vince» 

— Chi vincerà le Olim- 
piadi? 

«Stenmark.. 

— Egliitaliani? 

«Potrebbe farcela Pierino 
Gros oppure Thoeni, che sta 
andando molto bene in sla- 
lom. Gustavo, due anni fa, 
ha passato una stagione 
molto brutta, per questioni 
‘personali credo. Ora, invece, 
‘sta andando molto bene, for- 
se è veramente finito il suo 
periodo brutto». 


Rodolfo Bosio 
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Finiscono all’estero i premi più allettanti 


Gli ippodromi italiani A scuola di rally 
«miniera» per stranieri con l’Aci torinese 


Tempi duri per il galoppo 
italiano, Diversi grandi pre- 
mi, infatti, sono stati ripor- 
tati da scuderie straniere 
Le prime avvisaglie sì sono 
avute a Vinovo nel «Royal 
Mares» del 1° luglio. Heresty, 
una giumenta baia di 4 anni 
del sigrior Martensson, sce- 
sa all'ippodromo torinese 
con un carnet di performai 
ces assolutamente insignifi- 
cante, batte la concorrenza 
e lascia perplessi pubblico e 
tecnici convenuti al «Federi- 
co Tesio». Il «toto» paga 178 
lire per la vincitrice e il si- 
gnor Martensson porta ® 


Bocce in Francia 


Bragaglia 
vince a Nizza 


Giancario Bragaglia, ll cin- 
‘quantacinquenne campione 
del periodo d'oro della nazio- 
nale boccistica Ital ha 
colto un altro. prestigioso 
successo in Francia in occa- 
sione del «Grand Prix Ville de 
Nice», torneo a 64 quadrette, 
col sistema delle poule: 

svoltosi sabato; domenica 
lunedì nel capoluogo del 
Costa Azzurra. Per ll popola. 
re «Cianca» è Il secondo 
successo nell'importante 
competizioni 


Nella finalissima; giocatasi 
lunedì sera dopo tre intense 
giornate di gare, la quadretta 
torinese (insieme con Braga- 
glia. hanno giocato | Renato 
Baldo; Bombelli e Pane) ha 
offerto una prova bellissima 
riuscendo ad aggiudicarsi la 
partita (13'a 11), contro una 
formazione genovese guidata 
dal nazionale Dino Cuneo, 
‘dopo essersi trovata In svan- 
taggio per 1-11. Sette i palli- 
ni-salvezza del torinesi: cin- 
que Bragaglia e due Bombelli 
dopo oltre quattro ore la 
conclusione del match. 



















g.tol 


Parigi i 12 milioni e mezzo 
del primo premio. Non sono 
molti ma rappresentano l'i- 
nizio della razzia che i tran- 
salpini faranno nelle nostre 
riunioni d'autunno. 

Il 23 settembre a S; Siro 
Laostic di José Soriano la- 
scia a 4 lunghezze Quadru- 
pler (che per altro appartie- 
ne al texano Nelson Bunker 
‘Hunt) e torna a casa con i 16 
milioni del Premio «Federi- 
co Tesio». Cinque giorni do- 
po, il G.P. del «Jockey Club» 
registra una totale «débî- 
cle» dei cavalli italiani. Tre 
francesi si presentano in ga- 
ra e altrettanti si classifica- 
no ai primi tre posti, Scor- 
pio; Laostic e Fabulous Dan- 
cer nell'ordine. Cento milio- 
ni e 400 mila lire varcano le 
Alpi. 

Passa una settimana e, 
sempre a S. Siro, è un caval- 
lo inglese a dar ia replica ai 
francesi. Si tratta di Absa- 
lom, un 4 anni dal manto 
bianchissimo, alla sua ulti- 
ma. prestazione agonistica, 
nato nei pressi di Newmar- 
ket, vincitore del Premio 
Chiusura davanti a Isopach 
(altro portacolori del petro- 
liere texano N.B. Hunt). I 
milioni che il signore e la si- 
gnora Allington, proprietari 
di Isopach, si portano a casa 
sono 18. 

Ben maggiore è il valsente 
che Mister Ski e Choucri, 

classificatisi primo e secon- 
do nel Premio «Tevere» do- 
menica scorsa a Roma, pro- 
piziano ai francesi Lagar- 
dère e Nahas, I milioni che 
valicano la frontiera sono 37 
e mezzo. 

Ma probabilmente per le 
scuderie straniere la cucca- 
gna non è finita. Domenica 
‘prossima le Capannelle pro- 
grammano due corse al ver- 
tice, il Premio Ribot di 45 
milioni e il Premio Roma di 
80. Un'occasione d'oro per i 


«trainers. d'Oltralpe 
particolare reancole Boucin 
che ha sellato Mister Ski e 
che ha un debole per i nostri 
«meeting» autunnali) per 
portarvi altri assi, o presunti 
tali, idonei a mettere la mu- 
seruola ai nostri incerti rap- 
presentanti. 

‘Buon per noi che le dota- 
zioni delle nostre corse, in 
‘genere, non sono eccessiva- 
mente allettanti per le scu- 
derie estere, altrimenti assi- 
sterèmmo ad una calata in 
massa di cavalli' provenienti 
dalla Francia e dall'Inghil- 
terra, e magari dalla più 
parca Germania. 

‘A questo punto vien da 
chiedersi se conviene alzare 
le allocazioni dei nostri 
grandi premi, come preten- 
dono giustamente le nostre 
scuderie dati i costi di ge- 
stione che salgono vertigi- 
nosamente, oppure seguire 
la prudente. politica dello 
«status quo» per evitare che 
i nostri ippodromi diventino 
terra di conquista del cavalli 
esteri con la conseguenza 
inevitabile di ridurre ancora 
di più i proventi destinati ai 
proprietari italiani. 

Alessandro Debernardi 





Dal tre al sette dicembre in via Giolitti 


Quanti giovani appassio- 
nati seguono i rally dai bordi 
del percorso, sognando di po- 
ter un giorno imitare î gran- 
di della specialità, italiani e 


stranieri, di poter sédere al « 


volante di una vettura uffi- 
ciale affrontando il ritmo in- 
cessante delle prove speciali, 
curva dopo curva, lottando 
contro il cronometro? Molti, 
indubbiamente. E tra di loro, 
forse, c'è già il potenziale fu- 
turo campione. 

L'aci-Sport offre la possi- 
bilità di avvicinarsi all’atti- 
vità rallistica, effettuando 
un corso di avviamento ai 
rallies dal 3 al 7 dicembre 
1979 ‘presso l’Automobile 
Clubdi Torino. 

N corso è ‘un'evoluzione 
naturale dell'iniziativa rea- 
lizzata negli anni passati 
dalla Scuderia Magazzini 
dell'Auto ed è quest'anno or- 
‘ganizzata: dall'Aci-Sport al 
quale la succitata scuderia 
torinese offrirà la propria 
collaborazione. 

L'Asa — l'ente che gestisce 
le attività sportive automo- 
bilistiche del Gruppo Fiat 
Lancia Autobianchi — si af- 
fiancherà agli organizzatori 
mettendo a loro disposizione 


la necessaria assistenza tec- 
‘nica. 

‘A differenza delle prece- 
‘denti edizioni il corso '79non 
verrà limitato ai soli aspi- 
ranti navigatori ma anche 
agli aspiranti piloti. Le lezio- 
ni teoriche e pratiche saran- 
no. tenute dai maggiori 
esperti del settore. Sono inol- 
tre previste conversazioni su 


VEITTOTIC.A 





‘argomenti specifici alle qua- 
li presenzieranno piloti e na- 
vigatori di fama, direttori 
‘sportivi della specialità. 

Il corso è limitato a 80 par- 
tecipanti. Le domande di 
iscrizione dovranno perveni= 
re all’Aci-Sport, presso l'Au- 
tomobile Club di Torino (via 
Giolitti 15), entro.il 23 no- 
vembre prossimo. 


Appassionati e scommettitori 


Le due anime 
dell’ippica 


VERONA — L'ippica ha due anime. Una alberga nel 
cuore dell'appassionato di-canalli allo stato puro, l'al- 
tra nutre di tensione non propriamente sportiva la 
mente del giocatore incallito che non distingue il qua- 
drupede da una pallina della «roulette». Questa tesi, 
sostenuta da una minoranza di osservatori dei feno- 
meni ippici, non è condivisa dai più. Anzi è decisamen- 
te avversata. Eppure le statistiche vorrebbero dar ra- 
gione al primo aspetto della questione. 

‘A Verona, nel corso della conferenza sul rilancio del- 
l'ippica, Beppe Berti (responsabile dei servizi sportivi 
del TG?) ha citato dati eloquenti in proposito. Su 542 
miliardi di lire scommesse nel ‘78 sulle corse dei cavalli 
228 passano dai botteghini degli ippodromi, mentre 314 
arrivano all'Unire direttamente attraverso le sale cor- 
se. C'è il ragionevole sospetto che parte di questi mi- 
liardi vengano versati da gente che non ha mai visto 
da vicino un cavallo o che non abbia mai messo piede 
in un ippodromo. Sarebbero queste ultime le persone 
dall'anima «non candida». 

«Il rilancio dell'ippica — dice Berti — deve porsi co- 
me obiettivo l'educazione degli scommettitori (non dei 
"‘giocatori’’ termine che si addice ai frequentatori dei 
Casinò, non a quelli che vanno all'ippodromo), affin- 
ché, oltre a puntare sui cavalli esclusivamente nelle 
agenzie ippiche, imparino a seguire le corse nel loro 
habitat naturale, che sono le piste: di sabbia al trotto, 
di erba al galoppo. Lo scopo è lodevole, ma, a nostro 
* | tbriso. arduo da conseguire. Perlomeno a tempi 

evi» 

L'ippica, è indubbio, si sostiene con i proventi del 
gioco, pardon, delle scommesse (il gioco è un fatto to- 
talmente casuale, la scommessa prevede uno studio), 
Se potessimo convincere i due milioni e più di italiani 
che puntano sui cavalli (Berti dice che un italiano su 
venticinque si interessa di corse di cavalli) a diventare 
spettatori passivi delle competizioni, avremmo sen- 
z'altro ucciso l'anima nera dell'ippica. Ma, diciamo 
noi, avremmo azzerato l'introito delle scommesse, l'u- 
nica fonte che mantiene in piedi un'attività così impo- 
nente di operatori, fra proprietari, guidatori, fantini, 
persrmale di scuderia e personale addetto agli ippo- 
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I torinesi della Klippan hanno iniziato ieri l'avventura del campionato battendo la Grondplast 


Pallavolo, uno scudetto da difendere 


Lanfranco spera nell’aiuto dei tifosi, spesso troppo «freddi» 


Prandi: «Possiamo vincere ancora») 


Riuscirà la Klippan a difendere 
lo scudetto della pallavolo con- 
quistato lo scorso anno al termi- 
ne di una esaltante stagione che 
ha visto coronato da successo il 
lavoro di Leone e Prandi con una 
squadra tutta italiana e giovanis- 
sima? 

Mentre le principali avversarie 
si sono tutte rinforzate. ad ecce- 
zione della Panini Modena che 
ha confermato l'inquadratura fini- 
ta alla piazza d'onore lo scorso 
anno. i torinesi hanno continuato 
a sposare la linea autarchica e 
della valorizzazione dei giovani 
fin qui risultata più che positiva. 

Non c'è dubbio che il tecnico 
Prandi avrebbe ben gradito l'in- 
gaggio di qualché «bigw stranie- 
ro. ma il club. una volta svanita |a 
possibilità di potere ingaggiare il 
forte schiacciatore bulgaro Zlata- 
nov. contattato due anni fa in oc- 
casione degli europei di Helsinki, 
tia rinunciato ad allacciare nuove 
trattative, anche .se_Îl mercato 
brasiliano era quest'anno quanto 
mai disponibile per le squadre 
italiane, tanto è vero che altri cin- 
que «cariocass. hanno seguito 
l'esempio di Bernard Raizman. ri- 
sultato lo scorso anno pedina di 
capitale importanza nalle file del 
la Panini Modena. 

La scelta della Klippan ha mo- 
strato qualche pecca soprattutto 
in questa prima fase della stagio- 
ne. in cui è mancato alla squadra 
campione l'atfiatamento per l'in: 
fensa stagione estiva svolta nelle 
varie nazionali da quasi tutti gli 
uomini di prima squadra. Inoltre 
ci sono stati altri problemi. più 
specificatamente tecnici. come la 
diversa utilizzazione di Lanfranco 
fra club e nazionale. 

Ma la squadra torinese lo sfor- 
20 maggiore sul piano del poten- 
ziamento lo aveva già fatto in pre- 
‘cedenza, quando era riuscita a 
mantenere ‘a Torino tutti i princi- 
Dali artefici del primo scudetto, 
che erano concupiti a suon di 
fauti ingaggi da ogni parte d'ita- 
lia. C'erana concrete offerte per 
Lanfranco, Rebaudengo. Berioli 
 Dametto. mentre lo stesso alle- 
natore Prandi aveva ricevuto pro- 
poste per, trasferirsi a Roma. Pur- 
troppo questa stentata fase di av- 
Vio è già costata alla squadra 
campione l'immeritata eliminazio- 
ni in Coppa Italia, mentre in Cop- 
pa Campioni la. risicata vittoria 
per 3-2 contra la Dinamo Tirana 
lascia poche: speranze di supera- 
re il turno in vista del match di 
ritorno in Albania previsto per sa- 
bato prossimo. 

‘Queste prime negative presta- 
zioni, oltre agli accennati motivi 
di carente preparazione, vanno 
anche addebitate alla crisi dì fi- 
ducia ed alla scarsa carica agoni 
stica mostrata dai principali rin- 
calzi della panchina. Un settore, 
questo, che era risultato in diver- 
‘se occasioni, lo scorso anno, uno 
dei punti di forza della squadra. 

Infatti, da. capitan Pelissero, 
dal jolly Scardino, da Bonaspet 
tornato a Torino dopo una stagio- 
ne di maturazione ad Asti, e so- 
prattutto da Magnetto, si debbo- 
no pretendere prestazioni supe- 
riori a quelle mostrate in Coppa 
Campioni quando sono stati get- 
tati nella misci 

Questa reazione la panchina 
della squadra torinese l'ha però 
olferta jeri sera nell'anticipo di 
campionato vinto contro la Gron- 
Splast Ravenna al Palasport del 
Parco Ruffini per 3-1 (13-15. 
15-19. 15-10, 15-4). Quando, do- 
no avere perso malamente il pri- 
mo set e trovatasi in difficoità nel 
secondo, Prandi ha mandato in 
campo Scardino per Rebauden- 
99 in regia, 6 Magneto per Bor- 
gna, in prima linea, questi due 
rincaizi si sono battuti ad altissi- 
mo livello, ben assecondati dagli 
altri compagni di squadra. (Lan- 





franco. Dametto, Pilotti e Bor 
gra). Scerdino ha preso con au- 
forita la regia della squadra men- 
tre Magneto, trovata la serata di 
Vena, ha messo a segno numero- 
si punti vincenti, sì è mostrato va- 
lente a muro. ed in ricezione ha 
offerta un validissimo contributo. 

Con il loro: apporto tutta la 
Squadra trovava fitmo e grinta, 
mentre la formazione avversaria 
(che si era convinta troppo pre- 
sto di avere la gara in pugno 
quando si trovava in vantaggio 
nel secondo set. dopo avere vin- 
to il primo) sì staldava e finiva per 
perdere nettamente senza più ol- 
frire: la minima resistenza. an- 
‘ventata sugli attacchi dal muro 
dei torinesi. tornato. d'incanto 
quello che aveva permesso alla 
Squadra di arrivare lo scorso an- 
no al primo scudetto. 

Nella prova della Klippan re- 
stano. insufficienti |e prestazioni 
di Rebaudengo. reduce da un in: 
cidente d'auto poco prima dell’ 
nizio della gara, e di Borgna. 
spento fisicamente. 

leri sera per la Kllppan l'impor- 
tante era vincere, ed il traguardo 
è stato raggiunto, E' quello che 
conta in vista del difficile retour- 
match di sabato prossimo a Tira- 
na contro la Dinamo in Coppa 
Campioni. La squadra è infatti 
partita oggi pomeriggio alla volta 
dell'Albania. Un duro viaggio di 
trasferimento, dato: che non -esi- 
stono collegamenti diretti fra ita- 
lia ed Albania, Da Torino a Roma 
in aereo, poi a Dubrovnik. pernot- 
tamento nella cittadina dalmata 
ed il giorno dopo oltre sette ore 
di pullman fino alla capitale alba- 
nese. 

Ma con il morale dei due punti 
conquistati contro la Grondplasi 
@ la ritrovata vena dei «muna 
‘sperare di raggiungere il risultato 
della qualificazione al turno suc- 
cessivo contro i campioni svedesi 
del Lidingo potrebbe. risultare 
meno proibitivo di quanto non 
appaia oggi sulla carta. 

Rino Cacioppo 





Mai negli ultimi dieci annì una 
squadra italiana è riuscita a vin- 
cere per due volte consecutive lo 
‘scudetto della pallavolo. ll riscon- 
tro statistico non impressiona af- 
fatto Silvano Prandi, tecnico della 
Klippan campione d'italia. ll cam- 
‘pionato che sta per iniziare vede i 
torinesi nella scomoda parte di 
squadra da battere e Prandi ac- 
cetta di buon grado i favori del 
pronostico: «fo penso sincere 
mente — ammette ll tecnico 
che si possa rivincere il titolo, an- 
che se in partenza siamo sullo 
sesso piano di squadre come 
Edilcuoghi e Panini. A mia dispo- 
sizione ho giocatori da primi po- 
sti, quindi è logico che mi aspetti 
un rendimento pari alle loro pos- 
sibilità. In ogni caso lotteremo fi- 
no in fondo per lo scudetto ». 
L'anticipo di ieri sera ha posto 
ta Klippan subito a confronto con. 
una temibile avversaria, la Gron- 
dpiast Ravenna del forte brasilia- 
no Ribeiro. Un banco di prova 
ditficile per una squadra ancora 
incompleta: «Presto saremo sulla 
strada giusta — promette il bravo 
tecnico torinese — e se fa fortu- 
na ci assisterà non ci vorrà molto 
per rivedere la vera Klippan. La 
partita con la Gronoplast e stata 
molto importante ariche sotto l'a- 
setto psicologico. Aver comin- 
ciato bene contro la squadra ro- 








‘magnola ci permetterà ora di'af. 
frontare la successiva trasferta di 
Loreto con tranquillità. Comun- 
que. se prendiamo il giro" nor- 
male, arriveremo verso la qui 
“sosta giornata in buone condi- 
Zionle. 

Prandi preannuncia una Klip- 
pan identica, non solo negli uo- 
mini (l'unica novità sarà il ritorno 
di Bonaspetti) ma. pure. negli 
schemi: «/ più adatti — precisa — 
per i miei ragazzi. Giocheremo 
ancora in modo atipico, con il 
doppio costruttore e due schemi 
difensivi alternati». Quanto ai gio- 
catori, Prandi si attende prima di 
tutto Una conferma da parte di 
coloro che lo scorso anno con- 
quistarono lo scudetto e l'espio- 
sione di qualche giovane, Ma- 
gnetto su tutti: «Ha doti fisiche 
eccezionali — dice il tecnico — 
ma non riesce a trovare una deli 
tiva affermazione, Se dimostre- 
rà di saper rendere come può. 
acquisteremo; un grossa gioca 
tore» 

Com'è notò la Klippan rischiò 
di verdere il suo allenatore. cui 
pervennero al termine dello scor- 
so campionato allettanti offerte 
da Roma. Nella capitale si voleva 
ricominciare da capo il discorso 
sulla pallavolo e nessun tecnico 
sembrava adatto come Prandi a 
svolgere Un certo compito. Per 





diversi motivi restò Invece a Tori- 
no e per la Klippan fu una fortu: 
na. Ora inizia quindi una nuova 
‘avventura: «Sarà Un campionato 
— prevede — di livello. tecnico 
mediamente superiore agli anni 
scorsi, anche se restano. alcuni 
squilibri con due 0 fre squadre 
molto fortì ed almeno due molto 
deboli, Nei primo gruppo inserirei 
Panini, Edilcuoghi e, naturalmen- 
te Klippan, mentre a Sai Marcolin 
Belluno e Isea Falconara conce- 
do. poche: chances. In mezzo 
squadre come Paoletto e Gran- 
dplast ed un gradino più sotto EI- 
dorado Roma, Veico Parma e 
Mazzei Pisa» 

Infine uno scottante problema. 
quello dello straniero. La Klippan, 
‘per una precisa scelta societaria, 
ne farà ancora a meno. Prandi si 
ressegna: «Siamo rimasti gli stes- 
Si dello scorso anno — spiega 
anche se per ora paghiamo certi 
Stress psicologi. Indubbiamente 
la mancanza di uno straniero è 
‘per noi Un handicap perché gio- 
gatori malto abili danno grandi 
stimoli al compagni, ma non per 
questo ci sentiamo inferiori agli 
altri» 

Gianni, Lanfranco) capitano e 
giocatore di maggiore prestigio 
della Klippan, teme Je insidie del 
cosiddetto mal di scudetto, quel- 
la sorta di appagamento che più 








0 meno inconsciamente attana- 
glia chi è reduce da un campio- 
nato vinto. «Oltretutto — spiega 
Lanfranco — lo scorso anno era- 
vamo una sorpresa, mentre oggi 
abbiamo gli occhi di tutti addos- 
so. Gli altri inoltre avranno vcglià 
di rivincita, mentre noi. magari 
‘Sentiamo meno stimoli, Con uno 
straniero invece tutti ci saremmo 
sentiti maggiormente impegnati». 

La «stella» del volley piemon- 
tese non/ha un compito facile. Da 
lui Il pubblico torinese pretende 
sempre il massimo proprio per- 
ché sa che è il più bravo di tutt. 
Ed invece in questo momento 
Gianni è l'ombra di se stesso, 
perché da quasi due anni è sotto 
tiro a causa dei molteplici impe- 
gni della Nazionale. Una prepara» 
zione frammentaria non gli ha an- 
cora permesso di entrare in piena 
forma. eppure la Klippan ha subi- 
to bisogno di lui: «Un Inizio di 
campionato difficile — sottolineg. 
— anche se mi consolo pensar 
do che la Nazionale non ha con- 
dizionato solo noi Nostre avver- 
sarle restano la Edilcuoghi e la 
Panini, quelle di sempre insom- 
ma. La squadra da scudetto co- 
munque c'è. Speriamo che pre- 
sto lo diventi anche il pubblico fo- 
finese, che troppo spesso, ha 
snobbato la pallavolo» 

Fabio Vergnano 


La pallavolo non sarà più un feudo soltanto torinese? - 


Ad Asti vogliono bruciare le tappe 


La grande pallavolo! in Piemonte: rischia, 
antro breve tempo. di non essere più un feu- 
do solo torinese. A Asti. Mauro. Venturini 
medico con l'hobby della pallavolo. appare in- 
tenzionato a bruciare le tappe. Lo scorso an- 
no. 41 primo anno di serie A 2. falli di un soffio 
la seconda promozione consecutiva, Que- 
st'anno ritenta la /scalatà dopo essere stato: 
l'indiscusso profaganista del mercato cen- 
trando alcuni colpi di notevole portata, 

Con cinque acquisti di valore ha pratica 
mente rifatto la squadra. patenziandola nofe- 
jolmente. anche se per lì trainer Barbagallo 1 
problemi di affiatamento non saranno sempli- 
ci Ma al tecnico siciliano le difficoltà non fan- 
no paura 

‘Al posto di Marchese tornato a'Genova. di 
Bonaspetti rientrato alla Kiippan e di Fasson 
non riconfermato, sono arrivati alessandrino 
Pier Paglo Martino. 23 anni alzatare di ecce 
zionale statura (1.96). già azzurro. ed altr 
quattro giovani di valore come Peru. Bonola. 
Vignetta e Sardi Pier Paolo Peru è sardo, 21 
anni. lo scorso.anino ha disputato il campio- 
nato di serie 8 nelle file della Silvio Pellico di 
Sassari. A Venturini lo ha consigliato Carmelo 














Pittera, tecnico della nazionale. che' lo aveva 
visto all'opera fra 1 selezionati per la rappre: 
“under 23» 











uno dei prediletti di 
Franco Anderlini nella nazionale juniores. Ha 
17 anni. 6 alto 1.89: mancino. è molto forte în 
ICcO. tanto che spesso domenica scorsa 
ha messo in difficoltà anche gli «stratosferici 
‘muris dei Cska Mosca nell'amichevole persa 
dagli astigiani per 3-0. 

Enrico Vigneto. è un ventunenne prove: 
niente: dai Pinerolo, Altro pezzo pregiato 6 

inni Sardi, 23 anni che arriva dall Altura 

Trieste è che fungera da secondo palleggiai 
re in coppia con Martino. 

A completare quest'opera di rinnovamento 
è giunto il gioiello orasiliano. Joao Alves 
Granjsiro Neto. 2î anni. 150 volte «naziona- 
a». proveniente dal Botafogo. un amartalio» 
di assoluto valore che deve solo ambientarsi 
al rigido clima piemontese ben diverso dal 
caldo di Rio. La compagnia della giovane mo- 
glie che non vede lara di vedere per la prima 
volta la mitica neve gli farà da antidoto con! 
la nostalgia. 

La rosa della Gisalumi. il nuovo appassio- 
































posto della Piva: 
sempre. valida 
‘Cantio= di valo: 
dalla squa- 











uo: 37 anni da Ma: 
da Filiapi 22.anni 
Puntramo alla promozione — 








equilbra 
sono anche ini passes 
‘a Filpa Cromona (forte 
del zaliforniamo Willam Coli. Simod Petr 
Padova (con lo jugoslavo Duavinovic) e Te: 

mes Padova. Su di un piano leggermente 
inferiore metterei il San Lazzaro Bologna e ja 
squadra di Trieste. che ha qualche probia 
ma elementi sempre validi» 

In A2milita ariche Un'altra squadra p'emo; 
tese. qualia al Alessandria 
namento con ‘a Jacorossi sì chiama ora 
‘Amiantite. Ma. data via libera a Martino. per 
squadra quest'anno diretta dall Intramontaoi- 
le boss della pallavolo alessandrina, Franco 
‘Benzi. raggiungere l'obiettivo della salvezza 
‘sara quanto mai arduo se qualche giovane ta- 
lento non esploderà in tutta fretta. ne. 






























Fil Li. Sea 


la qualità è preziosa! 
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“CAPITANO 
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anche in un dentifricio. 
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preparato con cura, 
in formati e in gusti diversi, 
rende i denti bianchi e 

il respiro profumato. 
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| fatti della politica 


Inchiesta sul delitto Moro 


La commissiàne d'inchiesta sulla strage 
di via Fani, sull’assassinio di Aldo Moro e sul 
terrorismo in Italia, è stata definitivamente va- 
rata dal Parlamento — riferisce l'Avanti! —. Il 
voto conclusivo è avvenuto ieri alla Camera. 
dove la commissione Interni ha approvato il te- 
sto così come era stato emendato dal Senato. 
Entro otto mesi dalla data d'insediamento della 
commissione dovranno essere presentate al 
Parlamento due distinte relazioni: la prima sul- 
la vicenda di via Fani e sull’assassinio di Moro. 
la seconda sul terrorismo. 











Sciopero generale 


® La Federazione Cgil Cisl Uil non è più 
disposta ad accettare passivamente le esitazioni 
ci rinvii del governo Cossiga. Per sollecitare la 
ripresa delle trattative sulle numerose questio- 
ni di politica economica che sono in sospeso. 
sindacati hanno proclamato uno sciopero gene- 
rale di quattro ore per mercoledì 21 novembre 
— afferma I! Messaggero —. Funzioneranno. 
perdi asporti pubblici e i servizi essenziali 
a protesta è stata decisa dalla segreteria unita- 
ria. che ancora non è riuscita a fissare un ap- 


— Se ci fossero degli Amendola anche 
in certi altri partiti, oddio speranze 
d'arrivare al governo! 





‘Disegno di Mosca da Il Tempo 





























Ogni giorno 
un anniversario 


La socialdemocrazia 
ripudia Marx 

BONN — La socialdemocrazia tedesca ha 
stabilito una nuova e decisiva tappa sulla via 
della propria evoluzione. accentuando quelle 
caratteristiche che. in quasi cento anni di sto- 
ria. hanno segnato la sua progressiva distin- 
zione dal comunismo. Il nuovo «programma 
fondamentale» del partito, illustrato oggi al 
Congresso straordinario della socialdemocra- 
zia a Bad Godesberg dal leader Erich Ollen- 
hauer, è il documento di questo passo in 
‘avanti. 

Parlando a 340 delegati della Sozialdemo- 
&ratische Partei Deutschlands (Spd), Ollen- 
hhauer ha detto: «La richiesta di porre le dot- 
trine di Karl Marx e di Friedrich Engels alla 
base del programma socialdemocratico del 
1959 è quanto di più amarxista si possa imma- 
ginare. Se noi seguissimo ancora quei principi 
ci ridurremmo ad una setta. Noi non possia- 
mo parlare all'uomo moderno il linguaggio 
dei secoli passati. Il contenuto programmati- 
co della Spd deve tener conto dei nuovi rap- 
porti che regolano la moderna società: non 
«sistono infatti dogmi marxisti inalrerabili e 
validi in ogni tempo. 

«Abbiamo avuto finora molti programmi 
— ha continuro Ollenhauer —, e questo non 
sarà neanche l'ultimo, né il definitivo. Al cen- 
tro del nuovo programma dei socialisti tede- 
schi vi è l'uomo (non più quindi il rappresen- 
tante d’una classe), con le sue esigenze di li- 
bertà e di sicurezza. Il nostro non è un pro- 
gramma di facili promesse: esso sta a rappre- 
sentare, invece. il tentativo di dare un ordine 














alle cose del mondo, secondo principi di ra- 
gione e di giustizia. per il breve tempo dell'u- 
mana esistenza. La liberazione duratura del- 
l'uomo dalla paura e dal bisogno resta l’o- 
biettivo della nostra azione nell'ambito della 
democrazia, quindi nel rispetto della libertà e 
della dignità individuali. E questo incondi- 
zionato consenso alla libertà costituisce la li- 
nea insopprimibile che ci divide oggi dai co- 
munisti». 

Da «La Stampa» del 15 novembre 1958; 













puntamento con Cossiga per discutere sui rin- 
cari tariffari, sul fisco, sulle pensioni e sulla di- 
soccupazione. 





Amendola, crisi e Juve 


@® La politica dei moderati — sostiene IZ 
Messaggero — che ha fatto, coi propri punti 
deboli. la forza del pci, ha continuato parados- 
salmente. con la propria inclinazione destrorsa, 
‘a determinare quell'inclinazione del pci alla 
durezza. Come sbloccare la situazione? Le sini- 
stre sono profondamente mutate da quelle di 
una volta, ma i moderati sono ancora tali e qua- 
li. Incapaci di governare e di fare autocritica, 
pretendono di cavarsela addossando alle sini 
stre le colpe dei propri errori. E perseverando 
in un errore assai più grave. di quello della diri- 
genza juventina. che non ha cambiato la squa- 
dtra vincente, pretendono di andare avanti sen- 
za cambiare la politica perdente. che ha portato 
la crisi economica e morale a questi punti. 








Alla fine della rissa 


@ Il problema — dice Paese Sera — è di 
sapere se una società industriale può sopravri- 
vere dopo che è stata annullata e soppressa la 
dimensione pubblica nella sua funzione già es- 
senziale di dettare la norma del vivere civile 
Siccome l'ovvia risposta è no, ecco che a tren- 
r'anni dalla Costituzione il compito politico 
più urgente e grave è diventato quello di rimer- 
tere insieme questa dimensione, se vogliamo 
che li nos democtazia si salvi è non fogli 
mo al contrario trovarci tutti, alla fine della ri 
sa. tra le sue macerie. 











.«Guerriglia» nella dc? 


® Sono contati non più i mesi, m 
del governo Cossiga? sì chiede l'Unità 

ella di ieri è stata una giornata politica piena 

li voci e di ipotesi: piena soprattutto dei sus: 
surri sulle grandi manovre in corso nella demo- 
crazia cristiana. e delle grida della guerriglia tra 
le correnti che si contendono qualche punto în 
percentuale. Molti i colloqui riserv il più 
importante è stato quello trà Zacci 
siga a Piazza del Gesù. E che la situazione sia 
appesantita è provato dal fatto che il governo 
— a conferma delle sue difficoltà — ha deciso 
di rinviare alle calende greche l'incontro con i 
sindacati, spingendoli alla proclamazione dello 
sciopero. Il' governo non è in grado, ora, di so- 
stenere un confronto con le organizzazioni dei 
lavoratori. In realtà, l'intreccio delle manovre 
democristiane si sta facendo sempre più stretto: 
il gioco porta alla paralisi, e il governo Cossiga 
vi è coinvolto in pieno. 





i giorni 














Il dissesto amministrativo 


® Pietro Longo. segretario del psdi e poli- 
tico di vocazione — riporta Il Giornale Nuovo 
— ha subito trasformato in soldoni spendibili 
le risultanze del convegno sulla pubblica am- 
ministrazione organizzato dal suo partito. Nel- 
l'intervento, pronunciato a conclusione delle 
due giornate di convegno. Longo ha fatto suo il 
concetto illustrato ieri nella relazione introdur- 
tiva dal vicesegretario Renato Massari. secondo 
il quale il dissesto dell'apparato amministrati 
dipende in gran parte dalla mancanza di coni 
nuità dell'azione governativa, dal fatto cioè che 
i governi si sono succeduti l'uno all’altro senza 
dare mai nessuna garanzia di continuità a cl 
doveva intraprendere operazioni amministra: 
ve di largo respiro. Per invertire la tendenza. o 
almeno non peggiorare le cose, «la responsabi- 
lità delle forze politiche» ha derro Longo, «de- 
ve essere protesa dare stabilità al governo». E 
perché non restasse il dubbio circa il fatto che 
il riferimento era proprio al governo ora in ca- 
rica. il segretario socialdemocratico ha precisa- 
to: «Chi pensa di provocare oggi una crisi al 
buio è un irresponsabile». perché «non ci sono 
soluzioni politiche ancora preparate e si fini- 
rebbe in una crisi che durerebbe molti mesi. 
ulteriormente lacerante del tessuto politico 
sociale del Paese». 











Capanna a Bruxelles 


Disegno di D'Anna da Il Secolo XIX 





Le lettere dei lettori 


Bische con l’ombrello 


Ho letto ciò che alcuni lettori hanno lamen- 
tato a proposito dei sottopassaggi di Torino in 
stato di desolante abbandono. Mentre la Galle- 
ria del Nazionale è stata rivestita a nuovo, gra- 
zie all'intervento di artisti volenterosi, negl 
tri casi lamentati siamo al disastro. 


Cheiil Comune proveda alla pulizia mi pare 
giusto, ma sarebbe anche bene intervenire con 
iniziative per «dare vita» a zone centrali che 
danno, a chi arriva a Porta Nuova, una prima 
triste immagine di una città lasciata nel più to- 
tale abbandono. Per quanto si riferisce al sotto- 
passaggio di Porta Nuova — ché è questo il 
<aso più climoroso — non basta tinteggiare i 
muri, eliminare le scritte oscene, rimettere in 
sesto vetrine vuote, fatte a pezzi o riempite a 
caso con manifesti di enti vari. 

Occorre fare piazza pulita nel modo più radi- 
cale di teppisti, di ladri (gli scippi sono un fatto 
quasi normale soprattutto di sera), dei biscaz- 
zicri che rubano ai soliti ingenui un bel po' di 
soldi conìil gioco delle tre carte: E' mai possibi- 
le che questi figuri, che ormai conosciamo tutti 
poiché li vediamo ogni giorno, non vengano 
eliminati una volta per tutte e avviati a un re- 
golare lavoro? 








Uno, con il collo di pelliccia (elegante come 
può consentirgli il mestiere dell'azzardo) fa da 
«palo», caso mai arrivasse la polizia; gli altri, 
cioè il «tenutario» con l'ombrello, che dirige il 
gioco, e altri quattro compari. recitano la solita 
scena aspettando che... il pesce abbocci 

Perché questa gente non viene presa, portata 
in questura e processata a norme del Codice 
penale? 

Dimenticavo un particolare: questi «genti- 
luomini» nei momenti di riposo. quando ci 

i biscazziere non funziona, fanno i 

«protettori» e sotto i portici di via Saluzzo van: 
no dalle loro gentili signore a ritirare le rangen- 
ti, poi alla sera rintasano in fuoriserie. Tutto 
regolare. Mi domando se abbiano un codice fi- 
scale e se paghino le tasse. Sono solo un inge- 
nuo? 











Riccardo Fiorelli, Torino 


Pinocchio non è venduto 


Tragazzi della scuola media di Bojano che su 
«Stampa Sera» di giovedì 8 novembre protesta: 
no per la vendita di Pinocchio alla «Walt Di- 
sney Corporation», possono stare tranquilli: la 
notizia è del rurto infondata, Pinocchio non è 
stato venduto a nessuno. 

Lo dice chiaramente la stessa «Stampa Sera» 





di mercoledì 18 ottobre dalla quale — forse 
fermandosi alle prime righe dellatioletto su 
Pinocchio — i ragazzi di Bojano hanno creduto 
di capire che l'amato burattino era stato ceduto 
‘alla «Corporation» americana. In quell'artico- 
letto infatti è scritto in tutte lettere: «La segre- 
teria della "Fondazione Collodi” ha fatto auto- 
revolmente sapere che la "Disney Corporation 
non è proprietaria di un bel niente. I diritti 
d'autore del libro... sono scaduti da un pezzo. 
Pinocchio pertanto è di tutti, e ognuno se. lo 
gestisce come gli pare». 

Tutto chiaro, quindi: Pinocchio non è stato 
venduto per la buona ragione che nessuno ha 
diritto di venderlo ei perciò, nessuno ha il dirit- 
to di comprarlo. 

Sul piccolo equivoco, innocente e privo di 
conseguenze, sarebbe però forse opportuno che 
si soffermassero gli insegnanti per spiegare ai 
foro alunni — adesso che i quotidiani sono di 
ventati un sussidiario didattico — che è legit 
mo scrivere lettere indignate ai giornali ma, 
prima, è doveroso leggerli con un minimo di 
attenzione. 
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La fame nostra 


Il problema della fame nel mondo, è stato 
riesumato e posto al vertice delle necessità del 
Paese dai digiunatori su misura, ai quali si sono 
iccodati uomini di altri parciti, artribuendogli 
una priorità impensata ed assoluta, spiegabile 
forse soltanto dal timore che una simile inizia- 
riva possa favorire elettoralmente l'uno o l'al- 
tro partito nelle prossime amministrative. 

La calamità della denutrizione di intere po- 
polazioni è anche la conseguenza di costumi 
millenari che non si può certo eliminare con 
qualche trovata di tipo elettorale in Italia: tale 
problema è stato posto all'attenzione di tutto il 
mondo, da molto tempo ed in ben altra sede, 
indicandone anche i possibili rimedi. peraltro 
clusi anche da governi di popoli affamati che. 
per'inciso. continuano a dare precedenza ed in- 
crementare spese a scopi militari e per arma- 
men 








L'esagitarsi per la fame dei lontani risuona 
beffardo per i percettori di redditi minimi e 
pensioni in casa nostra, costretti a digiunare sul 
serio e saltare pasti a causa del continuo au- 
mento dei generi di prima necessità. 

Questa ed altre realtà dimostrano il carattere 
demagogico e parolaio di tante promesse di 
giustizia sociale di troppi politici i cui fini ulti- 
mi sono ben diversi da quelli che ostentano in 
Parlamento e sulle piazze. 

Corrado Berzoni 


Da un settimanale all’altro 


da «Gente» 


Torturano 
anche 
i bambini 





La sezione italiana di Amnesty International 
ha reso pubblico un agghiacciante rapporto: si 
intitola Bambini ed è il risultato delle indagini 
compiute in tutto il mondo dai volontari di 
questa famosa organizzazione in quello che è 
staro proclamato dall'Onu «l'anno internazio: 
nale del bambino». 

Parliamo con Fulvio Moizo, dell'ufficio mi- 
Janese di Amnesty International, che è il coor- 
dinatore nazionale della campagna per il bam- 
bino. «Amnesty», dice «si è preoccupata di di- 
mostrare che i bambini non soffrono soltanto 

la denutrizione, non muoiono soltanto per 
[a povertà e l’indigenza delle famiglie. Essi so- 
no perseguitati, imprigionati, torturati, uccisi 








tava nella cittadina di Blaine. Un giorno prote- 
stò perché in un negozio la roba costava troppo 
cara. Disse: "La colpa è di quelli che comanda- 
no". Fu arrestato dalla polizia e incarcerato 
senza processo. Da allora la sua famiglia non 
ha più avuto sue notizie. Se è ancora vivo, ades: 
so, 


lovrebbe avere 21 anni» 

Tra gli Stati che Amnesty accusa di sottopor- 
re i bambini a persecuzioni politiche, vi sono 
Stati che hanno votato, all'Onu, perché questo 
1979 fosse proclamato «anno del bambino», 
Stati che hanno sottoscritto quella «Dichiara. 
zione internazionale sui diritti civili e politici» 
la quale stabilisce che la pena di morte non 
può essere inflitta alle donne incinte o alle per- 
sone al di sotto dei 18 anni. «Si tratta di una 
beffa», dice Fulvio Moizo. «Siamo a conoscen- 
za di almeno tre casi di bambini curdi condan- 
nati a morte e fucilati in Irak». 

Le denunce di Amnesty International, è no- 











to. non sono mai fatte a caso. Lo dimostra il 
rapporto sulle atrocità compiute dall'imperato- 
re-cannibale del Centrafica, Abdel Bokassa (ve- 
di Gente, n. 43): fu proprio quel rapporto a 
determinare il crollo del tiranno, che non h: 
ancora pagato per i suoi misfatti, ma si trova, 

erro dall'asilo politico, nella ospitale Costa 
d'Avorio. La descrizione delle malefatte del 
criminale nero apre naturalmente il rapporto 
Bambini, «d è inutile sofermarvisi, essendo or- 
mai noto il calvario dei bambini delle scuole 
elementari di Bangui, arrestati, torturati, infil- 
zati con le 'baionette, uccisi a frustate e a ran- 
dellate sul capo, con la partecipazione persona- 
le del dittatore-boia, solo per aver rifiutato di 
acquistare (non avevano i soldi) le divise che il 
governo pretendeva di fare indossare a tutti i 
bambini. (Da notare che chi fabbricava quelle 
divise era una sartoria di proprietà della moglie 
di Bokcassa). 

Il risultato concreto ottenuto nella lotta con- 
tro Bokassa ha conferito ad Amnesty, che già 
nel 1977 aveva vinto il Premio Nobel per la 
pace. nuovo prestigio e muova, grandissima au- 
torità morale. «La nostra attività», spiega \ 
20 «non si limita a denunciare le sopraffazioni 
le torture e i crimini ai danni dell'umanità. Noi 
ci proponiamo sempre di otenere risultati con- 
creti, come la liberazione di innocenti, la cessa: 
zione di persecuzioni, la punizione, se possi! 
le. dei responsabili. Anche con questo rapporto 
sui misfatti commessi ai danni dei bambini per 
ragioni politiche. speriamo di raggiungere ri- 
sultati pratici. Spesso, per i prigionieri politici 
dal nome famoso è facile ottenere qualcosa di 
concreto, arrivare magari a scambi, come è av- 
venuto tra Cile e Urss per Corvalsn e Vladimir 
Bukovskij. Ma chi mai si occupa degli scono- 
sciuti che soffrono senza aver fatto nulla di ma- 
le. sovente soltanto per aver espresso le proprie 
idee, addirittura, come nel caso dei bambini, 
per non avere assolutamente nessuna idea poli. 
tica? Come si può infatti pensare che un bam- 
bino possa compromettere un regime politico? 
Come si può arrivare a mobilitare poliziotti. 
soldati, giudici solo per colpire un bambino?». 

A Milano, in occasione della presentazione 
del rapporto Bambini, è venuto anche il profes- 
sor Joergen Cohn. responsabile del gruppo me- 
gico di Amnesty International che ha compiuto 
una ricerca sulle conseguenze subite dai bambi- 


ni sottoposti a torture e maltrattamenti în pri- 
gione. 



































ECONOMIA E BORSE 


Ancora 
cedimenti 


TORINO — Il mercato aziona- 
rio è entrato nel vivo delle sca- 
dense Hsposta pre- 
mi, in calendario per oggi, s'è 
conclusa con l'abbandono totale 
delle partite prenotate, cosa 
d'altro canto prevedibile, visti i 
livelli raggianti dai prezzi in que- 
ste ultime due sedute. Infatti, al- 
le pesanti perdite di leri, che 
avevano fatto arretrare la quota 
di oltre 112 si sono aggiunti og- 
fi ulteriori cedimenti che, pur di 
entità minore a quelli della pre- 
‘cedente riunione, hanno comun- 
que contribuito a portare | corsi 
su basi ancora più sacrificate. 
Tutti i valori hanno risentito 
dell'andamento pesante della 
mattinata, salvo poche eccezio- 
‘nl. Le Sai, le Toro; le Italsider, le 
‘Sip e le Stet hanno potato muo- 
versi in controtendenza metten- 
do a segno recuperi anche se di 








ottobre secondo le previsioni si è 
risolta con un abbandono quasi 
generalizzato. Qualche caso di 
Titiro nel deserto degli abbando- 
ni è rappresentato dalle Toro, 
dalle Italia Assicurazioni e dalla 
Saffa. Tra i titoli di maggior peso 
ritiri si riducono ad un 10-20 per 
cento di Generall, Ras, Sal, Pi- 
rellina, Olivetti ord., Centrale. 
Ritirate al 50-69 per cento alcune 
partite di Lepetit ordinarie. 

La riunione intonata preva- 


STAMPA SERA 


stiasimo: La compilazione del li- 
stino ha accentrato la maggior 
‘attività della giornata e ha mes- 
s0 in evidenza una maggiore re- 
sistenza e pian piano { corsi han- 
‘no recuperato parte del perduto. 
‘Qualche titolo è migliorato ri- 
spetto alla vigilia ma nel com- 
piezso la Borsa non è uscita dal 
‘Quadro di incertezza che prevale 
© che si aculsce giorno per gior- 
no di più di fronte alle difficoltà 
‘monetarie ed economiche deri- 
vanti anche dall'urto Usa-Iran e 
dagli ultimi provvedimenti di 
Carter. Dopoborsa praticamente 
inattivo e calmo. 


Ecco le quotazioni: 

‘Abeille 12.800; Aedes 2830; 
Alitalia 1141; Alivar’ 5355; 
‘Alleanza 14.050; Anic 11.50; 
Assicuratr. 21.850; Autos. 
To-Mi 905; Bastogi 706; B.co 
Roma 8500; Beni Imm. or. 
510; Beni Imm. pr. 372; Bin- 
‘da 770; Breda 1196; Brioschi 

















Toro pr. 3750; Cond. Acqua 
245; Credit 1450; Cucirini 
2900; Dalmine 200; De Fer- 
rari 1596; E. Marelli 361, 
Eridania 4500; Eternit 5i 
Falk or. 3299; Falk pr. 2350; 
Fiat or. 2250; Fiat pr. 1722. 

Finmare 85,75; Finsider 
96; Fisac 1845; Fond, Incei 
dio 5160; Fond. Vita 26.990 
Generalfin 980; Generali 
41/750; Gilardini 4050; Gim 
2950; Ginori 12475; If pr. 
2590; Ifil 3890; Issa Viola 
1361; Imm. Roma 72; Inizia- 
tiva 7350; Interbanca 11.590; 
Invest 1870; Isvim 2720; Ital- 
cable 4775; Italcementi 
17.800. 

Italgas 724,50; Italia Ass. 
16.980; Italsider 305; La Cen- 
trale 6195; Lepetit or. 25,760: 
Lepetit pr. 25.130; Linificio 
600; Liquigas 34,50; Magneti 
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951; Pirelli e O. 1950; Pirelli 
Spa 748; Ras 91.020; Rina- 
scente or. 106,50; Rinascente 
pr. 61; Risanamento 5250; 
‘Rumianca 431. 

Saffa 6180; Sai 12.020; Sa- 
rom 979; Sifa 630; Silos 2550; 
Sip 1200; Sme 1801; Stampa- 
ti 6480; Standa 1445; Stet 
1500; Tecnomasio 440; Tra- 
filerie 625; Un. Manifat. 
15.350: Viscosa or. 776; Vi- 
scosa pr. 430. 

Alcuni prezzi della matti- 
nata: Generali 41650, 41750, 
Fiat ord. 2239, 2240, 2251 
Fiat priv. 1720, 1752, 1742, 
1722; Montedison 160, 
161. iscosa 773, 776; Oli- 
vetti priv. 1121, 1150, Toro 
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8010, 8090,; Sai 12110, 12020; 
Ifi priv. 2572, 2600. 

Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 92 mila, 96 
mila; sterlîna oro nuovo 92 
mila, 96 mila: marengo sviz- 
zero 82 mila, 88 mila; oro fi- 
no 10.250, 10.450; argento 420 


GENOVA 


Mercato con scambi discreti; 
in recupero le Nai. 

Centrale 6075; Generali 
41865; Ras 91.750; Meridio- 
nali 707; Nai 648; Viscosa 
ord. 775; Viscosa pr. 455: 
Finsider' 95; Italsider 309: 








Fiat ord. 2255; Fiat pr. 1735; 
Sip 1205; Montedison 161. 
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In Piemonte si vendono più auto 
(+ 12 per cento nei primi 8 mesi) 


Nei primi otto mesi di que- 
st'anno, in Piemonte le im- 
matricolazioni di automobili 
nuove sono aumentate del 
12,3 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'anno 
scorso. In totale, nella regio: 
ne, da gennaio ad agosto, in 
Piemonte sono state iscritte 
al Pubblico Registro 112 mi- 
la vetture nuove, negli stessi 
mesi del ’78 erano state poco 
meno di centomila. 


L'incremento percentuale 
più sostenuto, in regione 
sempre, lo ha fatto registrare 
la provincia di Novara, dove 
l'aumento delle immatrico- 
tazioni è stato del 341 per 
cento. Qui, nei primi otto 
mesi dell'anno, sono state 
iscritte al Pra 12.746 auto- 
mobili, contro le 9503 dello 
stesso periodo del '78. Al se- 
condo posto nella classifica 
degli aumenti percentuali 
maggiori delle vendite di 
vetture nuove si trova la pro- 
vincia di Asti (più 29,3 per 
cento). A Cuneo l'incremento 
è stato del 20,9 per cento ea 
Torino del 132. 


Un calo delle vendite è sta- 
to registrato, invece, nelle 
province di Alessandria e di 
Vercelli. Ad Alessandria la 
variazione percentuale è sta- 
ta notevole, del 13,9 per cen- 
to. Nel periodo gennaio-ago- 
sto ‘79 sono state immatrico- 
late poco più di diecimila 
macchine nuove contro le 12 
mila del ‘78. 


Di particolare rilievo è sta- 
to l'andamento delle vendite 
in agosto. In questo mese, in- 
Jatti, in Piemonte, le imma- 
tricolazioni di automobili 
nuove sono aumentate com- 
‘plessivamente del 30 per cen- 
to rispetto allo stesso mese 
del 1978, o.f. 


Immatricolazioni di autovetture nuove 


Province 
e Regione 1978 
Alessandria 
Asti 

Cuneo 
Novara 
Torino 
Vercelli 
Piemonte 


Genn.-Ago: 


12.075 
2.810 
9.267 
9.503 

60.262 
5.956 

99.873 


Genn-Ago. Variaz. 
1979 % 


10.391 
3.633 
11.204 
12.746 
68,219 
5.918 
11211 


—139 
29,3 
20,9 
34,1 
13,2 
— 0.6 
123 


Fonte: Associazione Piemonte-Italia. 








Imprese italiane 
costruiranno 
centrali solari 


GENOVA — L'Ansaldo di 
Genova parteciperà al pro- 
getto dell'Agenzia interna- 
zionale dell'energia per la 
costruzione ad Almeria. in 
Spagna, di due centrali sola- 
ri dimostrative. 

Nella prima centrale è 
previsto l'impiego, in due fa- 
si successive, di due diverse 
caldaie solari. Una di queste, 
di concezione particolar: 
mente avanzata, sarà pro- 
gettata e realizzata dall'An- 
saldo, dalla Snam Progetti, 
dalla Franco Tosi e dall'E- 
nel. La stessa Ansaldo forni- 
rà una versione della secon- 
da centrale, costituita da un 
impianto di accumulo. 





In primavera invierà a tutti i depliant pubblicitari 


L’Enel vuole convincere gli italiani 
ad utilizzare i nuovi pannelli solari 


Pannelli solari al posto dei 
boiler elettrici. Questa è la 
proposta che l'Enel ha in- 
tenzione di fare ai suoi uten- 
ti. A partire dalla prossima 
primavera l'ente di Stato in- 
Vierà a tuttii cittadini alcuni 
dépliants pubblicitari con la 
proposta di installare nelle 
case dei pannelli solari per il 
riscaldamento dell'acqua. 

«Per produrre acqua calda 
per usi domestici —ha detto 
al Mondo Marcello Inghilesi 
consigliere di amministra- 
zione dell'Enel — decine di 
migliaia di boller elettrici 
potrebbero benissimo essere 
sostituiti da pannelli solari. 
Noi vogliamo proporre ai ni 
stri utenti questa possibilità. 
svolgendo un ruolo di inter- 
mediari tecnici e finanziari». 








Le pubblicazioni che rice- 
veremo conterranno diverse 
proposte sui tipi di pannelli 
solari. Ciascuno si sceglierà 
quello che riterrà più utile o 
più economico. 

«Ognuno — dice Inghilesi 
— potrà ordinarlo diretta- 
mente all'Enel che girerà il 
contratto all'azienda inte- 
ressata. Questa installerà 
l'impianto sempre con l’assi- 
stenza dell'Enel» 

Il pagamento. poi. sarà 
scaglionato, L'utente non 
dovrà pagare subito ed inte- 
ramente il pannello. Dovrà 
pagarlo ratealmente sulle 
bollette della luce. 

Per realizzare il suo pro- 
getto-sole, l'Enel sarà in 
parte finanziata dalla Bei 
(Banca europea degli inve- 


stimenti) ed in parte attin- 
gerà al fondo energetico che 
il governo le ha destinato. 

L'Enel non vuole solo ri- 
sparmiare energia. ma an- 
che rendere più popolari i 
pannelli solari e ampliare il 
mercato. «Finora il costo dei 
pannelli solari è stato stima- 
to in un milione per ogni 150 
litri di acqua calda: ma sono 
tutte stime fatte sù prototi- 
pi. Avviando una produzio- 
ne industriale noi siamo cer- 
ti di potere dimezzare il 
prezzo». 

Saranno solo italiane le 
industrie produttrici di pan- 
nelli solari che concorreran- 
no al progetto dell'Enel: 
l'ente di Stato non vuole che 
si ricorra ai pannelli di im- 
portazione. e. 








massari. 


nominati i «grandi Fiat». 








Il nuovo progetto pensioni 
@ Ormai è certo: il nuovo progetto di riforma delie 

pensioni, che il ministro del Lavoro on. Scotti ha riela- 
borato, sarà presentato al Consiglio dei ministri nelia 
prossima settimana 0 «al massimo entro quindici gior- 
ni». Lo ha assicurato lo stesso ministro in una riunione 
che si è tenuta alla Federazione nazionale della stam- 
pa in occasione della presentazione del libro «Pianeta 
previdenza» di Arvedo Forni, vicepresidente dell'Inps. 
‘Alla riunione erano presenti anche il segretario della 
Cgil Luciano Lama, il sen. Antonio Landolfi del psi e 
l'on. Mario Pochetti, deila Commissione Lavoro della 
Camera, per il gruppo comunista. 


Gli approvvigionamenti petroliferi 


el piano per gli approvvigionamenti petroliferi 
all'Italia durante tutto il 1980 sarà discusso venerdì al 
ministero per l'Industria nel corso di un incontro tra le 
rappresentanze sindacali dei lavoratori dell'energia ed 
il direttore generale per le Fonti energetiche prof. Am- 


Gli interessi bancari 


© Nessun aumento dell'imposta che grava sugli în- 
teressi maturati dai depositi bancari è allo studio al 
ministero delle Finanze. Lo si desume da quanto ha 
affermato ieri il ministro delle Finanze, Reviglio, di 
fronte alla Commissione finanze e tesoro della Came- 
ra. Reviglio ha infatti dichiarato che «per quanto ri- 
guarda la tassazione dei redditi da capitale l'aliquota 
sui depositi è doppia rispetto all’aliquota media gra- 
“vante sul reddito nazionale». Disincentivare il deposi- 
to, secondo Reviglio, può portare alla spesa del capita- 
le ed al conseguente aumento dell'inflazione. 


Arrivano i «grandi Fiat) 7 


@ La Fiat Trattori presenterà alla decima edizione 
dell'Eima che si apre a Bologna, 12 nuovi modelli de- 


La legge finanziaria 


® La legge finanziaria è su una brutta china; pochi 
sarebbero disposti a scommettere che arriverà în porto 
e — soprattutto — che ci arriverà entro il termine tas- 
sativo del 31 dicembre. Per questo i democristiani ten- 
tano un salvataggio fatto di diplomazia. «La situazio- 
ne impone che si apra subito una trattativa sui molti 
‘punti contestati» dice il viceresponsabile dell'Ufficio 
economico della de, Piero Bassetti. «Altrimenti la leg- 


geè spacciata» 
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Fino a stasera nella sede del Club Floritalia una «mostra che fa primavera» 


E° nato prima l’amore o la rosa? 
‘(La rosa, milioni di anni prima) 


Tracce di questo fiore nella 
preistoria, venti-trenta milioni 
di anni prima dell’uomo - Cento- 
venti specie, dodicimila varietà: 
dalla «gallica» alle ultime ibri- 
dazioni Baccarà, Soraya, Blue 
Moon, Lady X - Ma coltivare 
rose è un hobby difficile, an- 
che se antico 





Fino a stasera è possibile ritrovare in 
‘questa ormai gelids Torino un po' di prima- 
vera. La ricreano con i loro delicati colori le 
splendide rose interpretate da Anna Maria 
Trechslin, una disegnatrice svizzera che «ha 
saputo fermare l'effimera bellezza dei fiori». 
‘Sono presentate in una mostra alla sede del 
Club Floritalia, un'associazione di cultura e 
promozione botanica (via Carlo Alberto 44, 
orario 15,30-18,30). 

Che cos'è una rosa? Un fiore gentile che 
accompagna i momenti felici e unisce gli 
animi nell'amore; un fiore ricco che dà luce 
alla stanza dove è ospitato, ma è anche un 
fiore unico, disponibile a ogni elaborazione 
dei genetisti e degli ibridatori. 

Coltivare rose è un hobby difficile, che 
piace a molti ma che pochi riescono a realiz- 
zare perché la rosa è un fiore delicatissimo, 
Chi volesse tentar l'avventura e dedicarsi a 
quello che è certo il più popolare e'insieme il 
più aristocratico dei fiori, lo può fare consul- 
tando il bel libro illustrato della Trechslin e 
scritto da Stelvio Coggiani, fondatore e pre- 
sidente del Garden Club di Roma, uno dei 
più apprezzati specialisti italiani in divulga- 
zione floricola: «La Rosa nel giardino» (edito 
dalla Reda). 

Dal libro stralciamo questa storia della 
rosa. 

I paleofitologi hanno accertato che la pre- 
senza sulla terra del genere Rosa risale a 
venti-trenta milioni di anni prima della com- 
parsa dell'uomo; quest'ultimo, secondo i dati 
più attendibili, avrebbe appena un'anzianità 
di settecentomila anni! Le impronte di rose, 
pervenute fino a noi su fossili dell'era terzia- 
ria, forniscono le prove di quel lontano certi- 
ficato di nascita. 

Una singolare delimitazione presenta l'a- 
rea geografica nella quale il genere Rosa ha 
fotto la sua comparsa: le varie specie sono 
infatti tutte originarie dell'emisfero Nord, 
dal circolo polare artico all'India, dall'Africa 
settentrionale al Messico. Nessuna rosa allo 
stato spontaneo è stata individuata al di là 
dell'equatore. 

La Rosa gallica e l’affine Rosa damascena 
sono le specie più antiche che hanno contri- 
buito in maniera determinante all’evoluzio- 
ne della rosa. I primi documenti le descrivo- 
‘no con fiori semplici (cinque petali) presenti 
solo in primavera. In seguito comparvero va- 
rietà (0 ibridi) rifiorenti in autunno (le rose 
«biferes di Paestum) e le forme a fiore doppio 
‘e stradoppio. 

Le rose con sessanta petali descritte da 
Erodoto (V secolo a.C.) e quelle con cento pe- 
tali, tramandate da Plinio e Teofrasto, furo- 
no Ìe «centifolia» dell'antica letteratura, oggi 
da classificare presumibilmente quali forme 
con fiori stradoppi di Rosa damascena; per- 
ciò, nulla hanno in comune con la Rosa cen- 
tifolia di Linneo ancora in coltivazione e che, 
è stato accertato, è un complesso ibrido otte- 
nuto in Olanda tra il XVI ed'îl XVIII secolo. 

Potremo aggiungere che Gian Battista 
Ferrari, nella sua «Flora, ovvero cultura di 
fiori. stampata a Roma nel 1633, descrive 
‘proprio una «rosa olandese di cento foglie». 

‘Nel corso della sua esistenza, che abbiamo 
ridotto a poco più di tre secoli, la Rosa centi- 
folia ha dato origine, per mutazione sponta- 
nea, a forme bullate, crestate emuscose; que- 
ste ultime assai apprezzate per l'odorosa bor- 
raccina presente lungo lo stelo, il peduncolo 
ed il calice. 

‘Analoga origine ha pure la razza «pom- 
pon con fiori rosa, piccoli, appiattiti («Pom- 
‘pon de Bourgogne). 

Sia la Rosa centifolia sta le sue mutazioni 
sono, in grandissima percentuale, sterili; al 

centro del fiore, in:luogo degli organi ripro- 
duttivi, non vi sono che petali: conseguente- 


mente, non vi può essere impolliniazione né, 
tanto meno, produzione di semi. 

Malgrado sporadiche segnalazioni di an: 
chi autori (ricordiamo ancora la Rosa dama- 
scena bifera di Paestum), il carattere della 
rifiorenza — cioè il susseguirsi di altre fiori- 
ture dopo quella primaverile — è stato raro e 
sporadico fino all'introduzione in Europa 
(1789) ‘delta Rosa chinensis semperflorens 
detta «Rosa del Bengala». 

Tale requisito è, invece, elemento distinti- 
vo dei rosai moderni, eccezion fatta per alcu- 
ne varietà sarmentose. 








Nel recidere i fiori si curi che la gemma imme- 
diatamente sottostante il taglio «guardi» verso 
l'esterno della pianta 


Negli ultimi due secoli, l'impollinazione 
manuale è intervenuta con metodologia sem- 
pre più razionale e ha aperto la strada anche 
‘ad altri caratteri vantaggiosi, quali la resi- 
stenza alle malattie crittogamiche, il fogli 
me più decorativo, nonché i colori giallo-vi- 
vo, arancio e fiamma, assenti fino a cinquan- 
t'anni fa. 

Mentre nel I secolo d.C. Plinio descriveva 
le dodici specie allora conosciute, nel Me- 
dioevo le forme coltivate non erano che cin- 
que, per ritornare a dodici all'inizio del XVII 
secolo. Ma oggi le specie botaniche classifica- 
te sommano a non meno di centoventi e le 
varietà superano il numero di dodicimila. 

Il sintetico quadro genealogico dei moder- 
ni rosai a fiore grande mette in evidenza il 
susseguirsi degli incroci, i graduali traguardi 
raggiunti, l'influenza positiva delle specie di 
origine orientale con il' duplice intervento 
della Rosa odorata, l'introduzione del colore 
giallo (Rosa lutea) e infine del rosso-nastur- 
zio. E'il più recente capitolo della lunga sto- 
ria dell'evoluzione della rosa, che ha aperto 
le porte anche al rosso-ceralacca di «Bacca- 
rà» e di «Soraya» e, per altra strada, ai colori 
lilla e lavanda di «Blue Moon» e di «Lady X>. 

Quali altre mete potranno essere raggiunte 
nel prossimo futuro? Il lavoro degli ibridato- 
ri tende ad una più lunga durata della rosa 
recisa, ad un'accentuata resistenza alle ma- 
lattie, ad una più diffusa presenza del profu- 
mo. Per questi raggiungimenti si hanno pro- 
mettenti anticipazioni, ma altre caratteristi- 
che, forse, imprevedibili, potranno presen- 
tarsi grazie all'utilizzazione, nel crogiuolo 
dell'ibridatore, di specie nuove o non anogra 
impiegate. 





Nelle varietà unillore, per ottenere ì migliori 
risultati, si eliminano tempestivamente i boc- 
cioli in soprannumero 





Frequenti zappettature frenano la crescita di 
erbe'infestanti 





La riproduzione per seme di rosai ibridi dà vita 
a piante diverse 


